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1. PRESENTAZIONE

Gentile Cliente,

La ringraziamo per aver scelto una caldaia PREX H3 LN.
Questo manuale & stato preparato per
informarLa, con avvertenze e consigli, sulla
installazione, il corretto uso e la manutenzione

2. AVVERTENZE GENERALI

Il manuale istruzioni & parte integrante del pro-
dotto e fornisce una descrizione di tutto cio
che deve essere osservato in fase di installa-
zione, uso e manutenzione.

Questo apparecchio deve essere destinato
solo all’'uso per il quale & stato espressamente
previsto.

Questo apparecchio serve a riscaldare
acqua a una temperatura inferiore a quella
di ebollizione a pressione atmosferica e
deve essere allacciato a un impianto di
riscaldamento e/o a un impianto di distri-
buzione acqua calda per uso sanitario,
compatibilmente alle sue caratteristiche e
prestazioni e alla potenza termica.

E opportuno verificare, prima dell'installazione,
che la caldaia non abbia subito danni derivanti
dalla movimentazione e dal trasporto.
L’installazione deve essere effettuata in ottem-
peranza alle norme vigenti, da personale
opportunamente qualificato.

3. CERTIFICAZIONE

La marcatura CE documenta che gli apparecchi
Lamborghini sp.A. sono conformi ai requisiti con-
tenuti nelle direttive europee ad essi applicabili.

4. CARATTERISTICHE TECNICHE,
COSTRUTTIVE E DIMENSIONALI

4.1 Descrizione dell’apparecchio

La tipologia costruttiva delle caldaie serie PREX

H3 LN garantisce potenzialita e rendimenti ele-

vati con basse temperature fumi, si ottengono

cosi emissioni inquinanti ridotte.

La costruzione segue la norma EN 303 parte 1°.

Gli elementi tecnici principali della progettazione

sono:

- lo studio accurato delle geometrie, per ottene-
re un rapporto ottimale tra i volumi di combu-
stione e le superfici di scambio

- la scelta dei materiali utilizzati, per una lunga
durata della caldaia.

Le caldaie sono a combustione pressurizzata,
a 3 giri effettivi di fumo, a doppio fasciame
sovrapposto con focolare completamente
bagnato sulla parte inferiore e il fascio tubiero
sulla parte superiore, nei quali sono inseriti i
turbolatori che creano un percorso vorticoso
aumentando lo scambio termico per convezio-
ne. In uscita dal fascio tubiero i fumi sono rac-
colti nella camera posteriore e convogliati al
camino. Le caldaie sono equipaggiate di una
porta incernierata per una apertura a destra o
a sinistra e regolabile in altezza e in profondita.
Il fasciame del corpo & isolato con uno spesso
materassino di lana di vetro e ricoperto con un
ulteriore strato di materiale antistrappo. La fini-
tura esterna € composta da pannelli in acciaio
verniciato. | ganci di sollevamento si trovano
sulla parte superiore del fasciame.

Le caldaie sono provviste di 2 attacchi da 1/2”

per guaine porta bulbi (adatte ad alloggiare 3

della caldaia. La preghiamo quindi di leggerlo
attentamente e di conservarlo con cura per ogni
ulteriore consultazione. Nel suo interesse, La
invitamo a seguire e osservare con attenzione
quanto in esso contenuto per poter al meglio e
con piena soddisfazione usufruire di questo pro-

- Prima di effettuare qualsiasi operazione di
pulizia o di manutenzione, disinserire I'appa-
recchio dalla rete di alimentazione.

La Lamborghini sp.A. non risponde per danni a per-
sone e/a cose dovuti ad errori di installazione,
di regolazione, di manutenzione e da usi impropri.
L’avviamento della caldaia e del relativo
impianto devono essere eseguiti da persona
autorizzata.

Il primo avviamento ha lo scopo di verificare il
buon funzionamento di tutti i dispositivi di
regolazione e di controllo.

Il non utilizzo dell’apparecchio per un lungo
periodo necessita dell'intervento di personale
qualificato.

Normative

L’installatore deve rispettare le regolamenta-
zioni locali e vigenti per quanto riguarda: la scel-
ta del luogo di installazione della caldaia, il
rispetto delle necessarie condizioni di aerazio-

In particolare questo apparecchio & conforme
alle seguenti direttive CE:

- Direttiva apparecchi a gas (2009/142/CE)

- Direttiva rendimenti (92/42 CE)

bulbi ciascuna).

Il pannello di comando (da ordinare separata-
mente)) gia precablato sara posto sopra la cal-
daia e consente il funzionamento automatico
della stessa.

4.2 Principio di funzionamento

Le caldaie PREX H3 LN sono dotate di un focola-
re cilindrico cieco completamente bagnato nel
quale si sviluppa il primo giro fumi, un tubo foco-
lare di ritorno a grande diametro (2° giro) e da un
fascio tubiero posto nella parte superiore (3° giro).
All'uscita dal fascio tubiero i fumi vengono raccolti
nella camera fumo posteriore e da qui inviati al
camino. La camera di combustione durante il fun-
zionamento del bruciatore & sempre in pressione.
Per il valore di questa pressione vedere le tabelle
di pag. 6, alla colonna Perdite di carico lato fumi. Il
canale da fumo e il raccordo alla canna fumaria
devono essere realizzati in conformita alle Norme
e alla Legislazione vigente, con condotti rigidi,
resistenti alla temperatura, alla condensa, alle sol-
lecitazioni meccaniche e a tenuta. (Fig. 1)

4.3 Dati tecnici - Dimensioni - Attacchi idraulici
Legenda (Fig. 2)

1 Quadro comandi

2 Flangia attacco bruciatore

3 Portina di pulizia camera fumo
4  Spia controllo fiamma

T1 Mandata riscaldamento

T2 Ritorno riscaldamento

T3 Attacco vaso espansione

T4 Scarico caldaia

T5 Attacco camino

T6 Attacco bruciatore

dotto di alta qualita. L'inadempienza e l'inosser-
vanza di quanto riportato in questo manuale,
esonerano la Ditta Costruttrice da qualsiasi
responsabilita e invalida la garanzia stessa.

ne; che il collegamento e il camino siano a per-
fetta tenuta; i collegamenti del combustibile,
degli impianti elettrici ed eventuali altre disposi-
zioni per quanto riguarda la sicurezza.

Condizioni di garanzia

La validita della garanzia & subordinata
allosservanza delle norme e dei consigli di uti-
lizzo contenute in questo manuale. Ogni inos-
servanza o modifica la rendera nulla. Non sono
assolutamente riconosciuti dalla garanzia danni
dovuti alla corrosione da condensa acida dei
prodotti della combustione o conseguenti alla
formazione di incrostazioni causate dall’'uso di
acque dure o aggressive, in quanto imputabili
alla sola conduzione dell'impianto.

- Direttiva Bassa Tensione 73/23 CE
(modificata dalla 93/68)

- Direttiva CE Compatibilita Elettromagnetica
89/336 (modificata dalla 93/68)

4.4 Identificazione

La caldaia € identificabile attraverso:

- Busta documenti
E applicata sul portellone e contiene:
MANUALE TECNICO
CERTIFICATO DI GARANZIA
ETICHETTE CON CODICE A BARRE
TARGHETTA TECNICA
CERTIFICATO DI COSTRUZIONE
(attestante il buon esito della prova idraulica)

- Targhetta Tecnica

Riporta i dati tecnici e le prestazioni
dell’'apparecchio (Fig. 3).

E inserita nella busta documenti e DEVE
ESSERE APPLICATA OBBLIGATORIAMEN-
TE, dall'installatore dellapparecchio, ad instal-
lazione ultimata, nella parte alta anteriore di
uno dei pannelli laterali della mantellatura, in
modo visibile.

La manomissione, I'asportazione, la mancanza
della targhetta di identificazione o quant’altro
non permetta la sicura identificazione del pro-
dotto, rende difficoltosa qualsiasi operazione di
installazione e manutenzione.

Legenda (Fig. 3)
1 Busta documenti
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PREX H3 LN 70 92 107 152 190 240 320 399 500
Potenzialita nominale min kW 46 60 70 100 137 160 196 260 341
max kW 70 92 107 152 190 240 320 399 500

Potenzialita focolare min kW 48 62,7 73,2 104,7 1438 167,8 205,2 2715 354,6
max kW 73,9 97,1 1129 160,5 200,8 2529 335,7 4174 522,8

Capacita totale caldaia dm 110 110 171 171 245 287 435 435 576
Perdite di carico lato acqua At 15°C mbar 6 6 12 7 10 17 23 22 28
Perdite di carico lato fumi mbar 0,54 0,89 1.2 1,65 18 24 33 44 5,43
Portata fumi* kg/h 156 156 182 258 321 405 539 670 838
Pressione max esercizio** bar 6 6 6 6 6 6 6 6 6
Pesoasecco  standard 6 bar kg 236 236 332 332 460 524 833 833 1146
DIMENSIONI A mm 670 670 670 670 760 760 820 820 855
B mm 770 770 1190 1190 1190 1390 1590 1590 1990

C mm 1116 1116 1116 1116 1271 1271 1456 1456 1546

D mm 610 610 610 610 700 700 760 760 790

E mm 146 146 146 146 165 165 184 184 184

F mm 152 152 152 152 152 152 152 152 152

G mm 880 880 880 880 985 985 1140 1140 1225

H mm 390 390 390 390 420 420 460 460 480

| mm 1135 1135 1555 1555 1570 1770 1990 1990 2390

M mm 1185 1185 1185 1185 1340 1340 1525 1525 1615

ATTACCHI mandata T 2"1/2 212 2"1/2 2"1/2 2'1/2 2'1/2 DN 80 DN 80 DN 100
ritorno T 2"1/2 212 2"1/2 2"1/2 212 212 DN 80 DN 80 DN 100

sicurezze T3 1712 17112 1712 1712 1712 1712 DN 50 DN 50 DN 65

scarico T4 3/4” 34" 3/4” 3/4” 34 3/4” 3/4” 34" 34"

uscita fumo T5@ mm 160 160 160 160 220 220 250 250 300

attacco bruciatore  T6 @ mm 145 145 145 150 150 150 240 240 240

lg. min/max boccaglio ~ T6 250/320 250/320 250/320 250/320 250/320 250/320 250/320 290/360 290/360

* Combustibile gasolio: CO? = 13% - Combustibile gas: CO? = 10%

PREX H3 LN 600 720 820 940 1060 1250 1480 1890 2360
Potenzialita nominale min kW 390 468 533 611 689 813 962 1229 1535
max kW 600 720 820 940 1060 1250 1480 1890 2360

Potenzialita focolare min kw 4038 4848 522,3 6334 7145 8437 999,1 1278,1 1598,9
max kW 627,2 752,5 856,7 981,6 1106,3 1303,6 1542,0 1919,3 24498

Capacita totale caldaia dm’ 576 866 866 1506 1506 1822 2034 2509 2783
Perdite di carico lato acqua At 15°C mbar 18 25 25 33 40 55 45 70 65
Perdite di carico lato fumi mbar 6,2 59 6,7 6,3 72 7 74 72 78
Portata fumi* kg/h 1005 1207 1376 1574 1774 2088 2474 3091 3947
Pressione max esercizio** bar 6 6 6 6 6 6 6 6 6
Peso asecco  standard 6 bar kg 1146 1557 1584 2329 2329 2601 2871 3552 4041
DIMENSIONI A mm 855 990 990 1150 1150 1180 1180 1340 1340
B mm 1990 1994 1994 2394 2394 2594 2894 2698 2998

C mm 1546 1791 1791 2021 2021 2021 2021 2371 2371

D mm 790 930 930 1090 1090 1120 1120 1280 1280

E mm 184 184 184 206 206 206 206 206 206

F mm 152 212 212 212 212 212 212 212 212

G mm 1225 1395 1395 1625 1625 1605 1605 1920 1920

H mm 480 530 530 600 600 575 575 670 670

| mm 2390 2410 2410 2880 2880 3080 3380 3180 3480

M mm 1615 1860 1860 2100 2100 2095 2095 2440 2440

ATTACCHI mandata T DN 100 DN 125 DN 125 DN 150 DN 150 DN 150 DN 150 DN 200 DN 200
ritorno T DN 100 DN 125 DN 125 DN 150 DN 150 DN 150 DN 150 DN 200 DN 200

sicurezze T3 DN 65 DN 80 DN 80 DN 100 DN 100 DN 100 DN 100 DN 125 DN 125

scarico T4 34 34 34 17112 17112 17112 17112 17112 17112

uscita fumo T5@ mm 300 350 350 400 400 450 450 500 500

attacco bruciatore 76 @ mm 210 210 270 270 270 270 350 350 350

9. min/max boccaglio T6 320/390 320/390 320/390 320/390 340/410 340/410 340/410 340/470 350/480

* Combustibile gasolio: CO? = 13% - Combustibile gas: CO? = 10%
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5. INSTALLAZIONE

5.1 Imballo

Le caldaie PREX H3 LN vengono fornite com-
plete di porta e camera fumo montate e isola-
mento sul corpo, mentre la mantellatura & con-
tenuta in imballo di cartone (fig. 2).

Il pannello strumenti (accessorio da ordinare
separatamente) viene fornito in una scatola
di cartone e posizionato nella camera di com-
bustione.

5.2 Movimentazione

Le caldaie PREX H3 LN sono dotate di golfare
di sollevamento. Porre attenzione alla movi-
mentazione e avvalersi di attrezzatura idonea
ai loro pesi. Prima di posizionare la caldaia
togliere il basamento in legno svitando le viti di
fissaggio (Fig. 4).

5.3 Locale di installazione (Fig. 5)

Le caldaie PREX H3 LN vanno installate in loca-
li ad uso esclusivo, rispondenti alle Norme
Tecniche e alla Legislazione vigente e dotati di
aperture di aerazione adeguatamente dimensio-
nate. Le aperture di aerazione dovranno essere
permanenti, comunicanti direttamente con
'esterno e posizionate a livello alto e basso in
conformita con le normative vigenti. L'ubicazio-
ne delle aperture di aerazione, i circuiti di addu-
zione del combustibile, di distribuzione dell’ener-
gia elettrica e di illuminazione dovranno rispetta-
re le disposizioni di legge vigenti in relazione al
tipo di combustibile impiegato. Per agevolare la
pulizia del circuito fumo, nella parte anteriore
della caldaia, dovra essere lasciato uno spazio
libero non inferiore alla lunghezza del corpo cal-
daia e, in ogni caso, mai inferiore a 1300 mm e
si dovra verificare che con la porta aperta a 90°
la distanza tra la porta e la parete adiacente (X),
sia almeno pari alla lunghezza del bruciatore.

Il piano d’appoggio della caldaia deve essere
perfettamente orizzontale. E consigliabile preve-
dere uno zoccolo di cemento piano e in grado di
sopportare il peso totale della caldaia piu il con-
tenuto d’acqua. Per le dimensioni dello zoccolo,
vedere le quote R x Q (tabella dimensioni).

Nel caso in cui il bruciatore sia alimentato con
gas combustibile di peso specifico superiore a
quello dell’aria, le parti elettriche dovranno
essere poste ad una quota da terra superiore
a 500 mm. L’apparecchio non puo essere
installato all’aperto perché non & progettato
per funzionare all’esterno e non dispone di
sistemi antigelo automatici.

INSTALLAZIONE SU IMPIANTI VECCHI

O DA RIMODERNARE

Quando la caldaia viene installata su impianti
vecchi o da rimodernare, verificare che:

- La canna fumaria sia adatta alle temperature
dei prodotti della combustione, calcolata e
costruita secondo le Normative vigenti e che
sia a tenuta, isolata e non abbia occlusioni o
restringimenti.

L’impianto elettrico sia realizzato nel rispetto
delle Norme vigenti e da personale qualificato.
La linea di adduzione del combustibile e
'eventuale serbatoio siano realizzati secondo
le Norme vigenti.

Il vaso/i di espansione assicuri il totale
assorbimento della dilatazione del fluido
contenuto nellimpianto.

- La portata, la prevalenza e la direzione del flus-
so delle pompe di circolazione sia appropriata.

- L'impianto sia lavato, pulito da fanghi, da
incrostazioni, disaerato e che siano state veri-
ficate le tenute.

- Sia previsto un sistema di trattamento acqua
di alimentazione/reintegro (vedi valori di riferi-
mento).

5.4 Scarico dei prodotti della combustione (Fig. 6)
Il canale da fumo e il raccordo alla canna fumaria
devono essere realizzati in conformita alle Norme e
alla Legislazione vigente, con condotti rigidi, resi-
stenti alla temperatura, alla condensa, alle sollecita-
zioni meccaniche e a tenuta. La canna fumaria
deve assicurare la depressione minima prevista
dalle Norme vigenti, considerando pressione “zero”
al raccordo con canale da fumi. Canne fumarie e
canali da fumo inadeguati o mal dimensionati pos-
sono ampliare la rumorosita di combustione, gene-
rare problemi di condensazione e influire negativa-
mente sui parametri di combustione. | condotti di
scarico non coibentati sono fonte di potenziale peri-
colo. Le tenute delle giunzioni vanno realizzate con
materiali resistenti a temperature di almeno 250°C.
Nel tratto di collegamento tra caldaia e canna
fumaria, si devono prevedere idonei punti di misura
per la temperatura fumi e 'analisi dei prodotti della
combustione. Per quanto riguarda la sezione e
l'altezza del camino, & necessario fare riferimento
alle regolamentazioni nazionali e locali in vigore.

ATTENZIONE: ¢ possibile la formazione di con-
densa all'interno del camino, a causa della
bassa temperatura dei fumi.

5.5 Collegamenti idraulici

5.5.1 Acqua di alimentazione

Le caratteristiche chimiche dell’acqua
dell'impianto e di reintegro, sono fondamentali
per il buon funzionamento e la sicurezza della
caldaia, vanno condizionate con opportuni
sistemi di trattamento. Come valori di riferi-
mento possono essere considerati quelli ripor-
tati nella tabella.

DUREZZA TOTALE ppm 10

ALCALINITA’ mg/l CaCOg4 750
PH 8+9
SILICE ppm 100
CLORURI ppm 3500

E assolutamente indispensabile il trattamento
dell’acqua utilizzata per I'impianto di riscalda-
mento nei seguenti casi:
- Impianti molto estesi
- Acqua con elevata durezza
- Frequenti immissioni di acqua di reintegro
nell'impianto
Nel caso si rendesse necessario lo svuota-
mento parziale o totale dell'impianto, si pre-
scrive di effettuare il successivo riempimento
con acqua trattata. Per il controllo dell’entita
dei reintegri si consiglia di installare sulla
tubazione un contatore.
| fenomeni piu comuni che si verificano negli
impianti termici sono:
- Incrostazioni di calcare
Il calcare si concentra nei punti dove maggio-
re € la temperatura di parete. Le incrostazioni
calcaree a causa della loro bassa conduttivita
termica riducono lo scambio termico cosi che

la presenza di pochi millimetri, contrastano lo
scambio termico tra i fumi e 'acqua, compor-
tando un aumento della temperatura delle
parti esposte alla fiamma e quindi rotture
(cricche) sulla piastra tubiera.
- Corrosione lato acqua

La corrosione delle superfici metalliche della
caldaia lato acqua e dovuta al passaggio in
soluzione del ferro attraverso i suoi ioni. In
questo processo ha molta importanza la pre-
senza dei gas disciolti e in particolare
dell’'ossigeno e dell’anidride carbonica. In pre-
senza di acque addolcite e/o demineralizzate,
si & al riparo da fenomeni di incrostazione,
ma non altrettanto per quanto riguarda le cor-
rosioni. E necessario quindi condizionare
'acqua con inibitori di processi corrosivi.

5.5.2 Tubazioni mandata/ritorno impianto

Le dimensioni delle tubazioni di mandata e ritor-
no sono indicate per ogni modello di caldaia
nella tabella DIMENSIONI.

Assicurarsi che sullimpianto ci sia un numero sufficien-
te di sfiati. Gli attacchi della caldaia non devono essere
sollecitati dal peso delle tubazioni d’allacciamento
allimpianto; installare pertanto appositi supporti.

5.5.3 Tubazioni riempimento/scarico impianto
Per il riempimento e lo scarico della caldaia un
rubinetto pud essere collegato all’attacco T4
che si trova nella parte posteriore (vedi dise-
gno DIMENSIONI).

5.5.4 Tubazioni vaso espansione e valvola di
sicurezza
Le caldaie PREX H3 LN sono adatte per fun-
zionare con circolazione d’acqua forzata sia
con vaso d’espansione aperto che chiuso. Un
vaso di espansione € sempre necessario, per
compensare 'aumento di volume dell’acqua
dovuto al riscaldamento. Nel primo caso,
I’'altezza della colonna idrostatica dovra esse-
re pari almeno a 3 metri sopra il mantello
della caldaia e dovra essere di capacita tale
da contenere, tra il pelo libero dell’acqua nel
vaso e il tubo di troppo pieno, 'aumento di
volume di tutta 'acqua dell’impianto. Sono da
preferirsi vasi alti e stretti in modo da esporre
a contatto con I’aria la minor superficie
d’acqua possibile, riducendo in tal modo
I’evaporazione. Nel secondo caso, la capa-
cita del vaso di espansione chiuso deve
essere calcolata tenendo conto di:
- volume totale dell’acqua contenuta nellimpianto
- pressione massima di esercizio dell'impianto
- pressione massima di esercizio del vaso di
espansione
- pressione di precarica iniziale del vaso di
espansione
La tubazione di espansione collega il vaso di
espansione con I'impianto. Questa tubazione
che partira dall’attacco T3 (vedere tabella
Dimensioni), non dovra avere alcuna valvola di
intercettazione. Installare sull’attacco T3 o sulla
tubazione di mandata entro 0,5 metri dalla flan-
gia di partenza, una valvola di sicurezza dimen-
sionata per la capacita della caldaia e in confor-
mita con le normative locali e vigenti. E vietato
interporre qualsiasi tipo d’intercettazione tra la
caldaia e il vaso d’espansione e tra la caldaia e
le valvole di sicurezza, e si raccomanda di usare
valvole regolate per intervento non oltre la pres-
sione massima di esercizio consentita.

-7-
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5.5.5 Pompa ricircolo (Fig. 7)

La condensazione del vapore d’acqua contenu-
to nei fumi di scarico della caldaia (condensa) si
presenta quando la temperatura dell’acqua di
ritorno & minore di 55°C ed ¢ rilevante soprattut-
to durante I'accensione mattutina, dopo che la
caldaia e rimasta spenta tutta la notte. La con-
densa & acida e corrosiva e, con il tempo, intac-
ca le lamiere della caldaia. E quindi auspicabile
I'adozione di una pompa di ricircolo, con funzio-
ne di anticondensa, installata tra gli attacchi di
mandata e di ritorno, a monte della eventuale
valvola miscelatrice. La pompa deve assicurare,
durante i periodi di funzionamento dell’impianto,
una portata compresa tra il 20 e il 30% di quella
totale; deve assicurare una temperatura
dell'acqua di ritorno non inferiore a 55°C, men-
tre la prevalenza richiesta & modesta in quanto
deve vincere solo la resistenza della caldaia e
delle valvole. Per rilevare I'effettiva temperatura
di ritorno impianto con lo scopo di comandare la
pompa anticondensa o per gestire le funzioni di
messa a regime in sistemi di termoregolazione,
€ necessario predisporre un pozzetto portason-
da da posizionare a una distanza equivalente a
3+5 diametri del tubo di ritorno a monte del
punto di innesto idraulico.

5.6 Porta anteriore apertura e regolazione

Per i modelli PREX H3 LN l'incemieramento, il fis-

saggio e l'inversione dell'apertura della porta

avvengono secondo la fig. 8. A tale scopo si rendo-
no necessarie le seguenti operazioni:

- La porta viene fornita di quattro staffe (pos. 3)
e cerniere uguali.

- Per stabilire il senso di apertura DESTRA o
SINISTRA svitare il dado (pos. 7), svitare e
togliere il dado (pos. 6) DX o SX, avremo cosi
il lato di apertura della porta.

- La regolazione in altezza della porta avviene
tramite il dado (pos. 2); a regolazione ultimata
bloccare infine i grani (pos. 1).

- La regolazione longitudinale avviene tramite
la vite (pos. 8).

Legenda (Fig. 8)

Grano di fissaggio

Dado di sostegno/regolazione porta
Staffa cerniera

Perno cerniera

Vite cerniera

Dado di fissaggio cerniera

Dado di fissaggio

Viti e dadi di fissaggio/regolazione staffa
cerniera

O~NOOBEWN =

5.7 Montaggio del bruciatore (Fig. 9)

Il montaggio del bruciatore alla porta della cal-
daia, deve garantire una perfetta tenuta ai pro-
dotti della combustione. Installato il bruciatore
sulla caldaia, lo spazio tra il boccaglio del bru-
ciatore e il materiale refrattario del portellone
deve essere riempito con il materassino cerami-
co (A) fornito a corredo. Questa operazione
evita il surriscaldamento del portellone che altri-
menti si deformerebbe in maniera irrimediabile.
Gli allacciamenti del combustibile al bruciatore
dovranno essere posti in modo da consentire la
completa apertura del portellone della caldaia
con il bruciatore installato.

PREX H3 LN L min. (mm) L max. (mm)

70-152 230 300
190-240 250 320
320-399 290 360
500-600 320 390
720-820 320 390
940-1060 340 410

1250-1480 340 470
1890-2360 350 480

5.8 Collegamento spia controllo fiamma

(Fig. 10)

La spia controllo fiamma & munita di una
presa di pressione (1) da collegarsi tramite un
tubo di silicone o rame alla presa sul bruciato-
re (2). Questa operazione permette all’aria
soffiata dal ventilatore di raffreddare il vetro
spia e impedirne I'annerimento. |l mancato col-
legamento del tubo alla spia pud provocare la
rottura del vetro di controllo.

5.9 Montaggio pannellatura mod. 92-190

Sequenza di montaggio (Fig. 11)

a) Posizionare i pannelli laterali destro e sinistro
(pos. 1-2) agganciandoli al supporto (pos.
13). Per determinare quale dei due fianchi sia
il destro o il sinistro, fare riferimento al foro
per la piastrina passacavi (pos. 6), deve
essere verso il davanti della caldaia.

b) Fissare il pannello comandi al pannello supe-
riore (pos. 3).

c¢) Appoggiare il pannello superiore destro (pos.
3), completo del pannello comandi, al pannel-
lo laterale (pos. 1) completo di molle, piolini e
dadi (pos. 10-11-12).

d) Inserire nelle guaine i bulbi degli strumenti
come indicato in Fig. 20 ed eseguire il collega-
mento elettrico del pannello comandi alla linea
di alimentazione, al bruciatore e alle eventuali
pompe etc. Si raccomanda di inserire le sonde
fino in fondo ai relativi pozzetti per migliorarne
il contatto. Bloccare quindi i capillari con le
mollette. Richiudere il coperchio del quadro
elettrico, far passare la spina del bruciatore
attraverso la piastrina laterale (pos. 6) e bloc-
care il cavo con il passacavo fornito. Fissare
la piastrina (pos. 6) con le viti (pos. 7).

e) Montare il pannello superiore sinistro (pos. 4)
al pannello laterale sinistro (pos. 2) completo
di molle, piolini e dadi (pos. 10-11-12).

f) Montare il pannello posteriore (pos. 8) alla cal-
daia tramite le viti (pos. 13).

g) Fissare la targhetta dati della caldaia ved.
Cap. 1.4, dopo aver pulito e sgrassato con
adeguato solvente la zona interessata, e
applicarla facendola aderire perfettamente.
Non rimuovere la targhetta perché se ne
comprometterebbe I'adesivita.

La targhetta e inserita nella busta documenti.

5.10 Montaggio pannellatura mod. 240-2360

Sequenza di montaggio (Fig. 12)

a) Posizionare i pannelli laterali (pos. 1-2 e 3-4)
agganciandoli ai supporti (pos. 19).

b) Posizionare i pannelli laterali superiori destri
(pos. 5-6) e successivamente i sinistri (7-8)
agganciandoli ai supporti della caldaia (pos.
19) e al traverso (pos. 15).

c) Fissare il pannello comandi al pannello supe-
riore destro (pos. 5).

d) Appoggiare il pannello superiore (pos. 5),
completo del pannello comandi, al pannello
laterale (pos. 1) completo di molle, piolini e
dadi (pos. 12-13-14).

e) Inserire nelle guaine i bulbi degli strumenti
come indicato in Fig. 21 ed eseguire il collega-
mento elettrico del pannello comandi alla linea
di alimentazione, al bruciatore e alle eventuali
pompe etc. Si raccomanda di inserire le sonde
fino in fondo ai relativi pozzetti per migliorarne
il contatto. Bloccare quindi i capillari con le
mollette. Richiudere il coperchio del quadro
elettrico, far passare la spina del bruciatore
attraverso la piastrina laterale (pos. 10) e bloc-
care il cavo con il passacavo fornito. Fissare la
piastrina (pos. 10) con le viti (pos. 11.

f) Montare il sostegno (pos. 15).

g) Montare i pannelli superiori (pos. 5-6-7-8)
agganciandoli ai pannelli laterali (pos. 1-2-3-
4) completi di molle, piolini e dadi (12-13-14).

h) Fissare la targhetta dati della caldaia ved.
Cap. 1.4, dopo aver pulito e sgrassato con
adeguato solvente la zona interessata, e
applicarla facendola aderire perfettamente.
Non rimuovere la targhetta perché se ne
comprometterebbe I'adesivita.

=

La targhetta e inserita nella busta documenti.
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6. ALLACCIAMENTO ELETTRICO

E necessario collegare la caldaia ad una rete

di alimentazione 230V - 50Hz monofase +

terra rispettando le indicazioni seguenti.

L’impianto deve essere conforme alle VIGEN-

TI NORME di sicurezza.

- Prevedere l'impiego di un interruttore bipola-
re, sezionatore di linea, conforme alle Norme
CEI-EN (apertura dei contatti di almeno 3 mm)

- Rispettare il collegamento L (Fase) - N (Neutro)

- Utilizzare cavi con sezione uguale o maggio-
re di 1,5 mm?

- Riferirsi agli schemi elettrici di questo libretto
per qualsiasi intervento di natura elettrica

- Realizzare i collegamenti di terra ad un effi-
cace impianto di messa a terra.

7. PANNELLO COMANDO

7.1 Descrizione funzioni

Tramite l'interruttore generale (11) si pone sotto
tensione il quadro e le apparecchiature ad esso
collegate. Gli interruttori (12) e (13) a loro volta,
interrompono la tensione al bruciatore ed alla
pompa dell'impianto. Con il termostato (21) si
regola la temperatura di esercizio della caldaia.
Il termostato di minima arresta la pompa
dell'impianto in fase di messa a regime sino al
raggiungimento della temperatura in caldaia di
50°C. Nel caso di bruciatori e/o di pompa
impianto trifase o con assorbimento superiore a
3A, si dovranno prevedere contattori di teleco-
mando tra il quadro caldaia ed il carico.

Sulla linea elettrica di alimentazione del quadro
di comando della caldaia, si dovra prevedere un
interruttore con fusibili di protezione.

T Termometro

R Riarmo manuale

S Spia blocco bruciatore
C Contaore (eventuale)

AVVERTENZA

Per il collegamento elettrico di caldaie aventi
potenza nominale superiore a 300.000 kcal/h,
l'installatore deve predisporre un 2° termostato
di sicurezza.
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7.2 Schema elettrico per bruciatore e pompa monofase (Fig. 17)
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Legenda
IG Interruttore generale SL Spia di linea F4/K4 Collegamento
TS Termostato sicurezza 110°C Ch Contaore Termoregolazione RVP
™ Termostato di minima 45°C PI Pompa impianto L . .
. . N Morsetti Morsettiera
TA Termostato ambiente IPi Interruttore pompa impianto N di Collegamento
1B Interruttore bruciatore TR1-TR2 Termostato 2 stadi 1°-2° flamma 3-20 9
SB Spia blocco bruciatore (30°-90°C At 1°-2° fiamma=7°C)
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8. SCHEMA DI PRINCIPIO - IMPIANTO PER
RISCALDAMENTO E PRODUZIONE DI
ACQUA SANITARIA (Fig. 16)

La scelta e I'installazione dei componenti
dell’impianto & demandata per competenza
allinstallatore, che dovra operare secondo le
regole della buona tecnica e della Legislazione
vigente. Gli impianti caricati con antigelo obbli-
gano 'impiego di disconnettori idrici. Si ricorda
che lo schema di Fig. 16 & uno schema di princi-
pio. Nel caso di impianti diversi, Vi preghiamo
contattare il nostro Servizio Post Vendita che Vi
fornira tutti gli elementi da Voi richiesti.

9. AVVIAMENTO

9.1 Controlli preliminari

Eseguiti i collegamenti idraulici, elettrici e del

combustibile alla caldaia, prima dell’avviamento

controllare che:

- Il vaso di espansione e la valvola di sicurezza

(se necessaria) siano collegati in maniera cor-

retta e non siano in alcun modo intercettabili.

| bulbi dei termostati di esercizio, di sicurezza,

di minima e del termometro, siano bloccati

entro le rispettive guaine.

| turbolatori siano posizionati in tutti i tubi fumo.

L’impianto risulti riempito d’acqua e completa-

mente disaerato.

La pompa o le pompe funzionino regolarmente.

| collegamenti idraulici, elettrici e delle sicurez-

ze necessarie e del combustibile siano stati

eseguiti in conformita alle disposizioni nazio-

nali e locali in vigore.

Il bruciatore sia montato secondo le istruzioni

contenute nel manuale del costruttore.

Il voltaggio e la frequenza di rete siano com-

patibili con il bruciatore e I'equipaggiamento

elettrico della caldaia.

- L'impianto sia in grado di assorbire la quantita
di calore che verra prodotta.

- La pompa di ricircolo sia installata come prescrit-
to al par. 5.5.5.

Legenda
A Mandata impianto
B Ritorno impianto
1 Generatore di calore
2 Bruciatore completo di valvole di blocco
e regolazione
3 Bollitore
4 Collettori impianto
5 Valvole di sezionamento
6 Pompa di circolazione
7 Valvole di non ritorno
8 Vaso di espansione impianto
9 Valvola di sfiato automatico
10 Valvola di sicurezza
11 Filtro addolcitore
12 Caricamento impianto

9.2 Prima accensione

Dopo l'esito positivo degli accertamenti indicati
nel paragrafo precedente, si potra procedere
alla prima accensione del bruciatore che deve
essere effettuata da un tecnico abilitato e rico-
nosciuto dalla Ditta costruttrice del bruciatore.

Il tecnico si assume ogni responsabilita per
quanto riguarda il campo di taratura entro il
campo di potenza dichiarato e omologato della
caldaia. Dopo aver aperto i rubinetti di intercet-
tazione del combustibile e controllato che non vi
siano perdite nella rete di adduzione, porre tutti
gli interruttori sulla posizione ON (inserito). Il
bruciatore risulta cosi predisposto per la prima
accensione e per la regolazione che compete
unicamente al tecnico abilitato.

Durante la prima accensione si dovra verificare
che la porta, la flangia bruciatore e le connessioni
con il camino risultino a tenuta e che la base
della canna fumaria abbia una leggera depressio-
ne. La portata di combustibile dovra corrisponde-
re ai dati di targa della caldaia e per nessun moti-
vo dovra eccedere rispetto al valore di potenza
nominale massima dichiarata. La temperatura dei
fumi non dovra mai scendere sotto i 160°C.

13 Valvola di intercettazione combustibile
14 Stabilizzatore di pressione gas

15 Valvola di intercettazione manuale
16 Filtro gas

17 Giunto antivibrante

18 Pompa

19 Manometro

20 Termostato di sicurezza

21 Termostato di regolazione

22 Rubinetto a tre vie

23 Pressostato a riarmo manuale

24 Flussostato

25 Termostato di regolazione

26 Termostato a riarmo manuale

27 Pozzetto prova temperatura

28 Valvola termoregolatrice

9.3 Spegnimento caldaia

- Regolare il termostato di esercizio al minimo.

- Togliere tensione al bruciatore e chiudere
I'alimentazione del combustibile.

- Lasciare funzionare le pompe fino a quando
non vengano fermate dal termostato di minima.

- Togliere tensione al quadro elettrico.

-10 -
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10. MANUTENZIONE

10.1 Norme generali

La manutenzione periodica & essenziale per la
sicurezza, il rendimento e la durata dell’appa-
recchio. Tutte le operazioni devono essere ese-
guite da personale qualificato. Ogni operazione
di pulizia e di manutenzione deve essere prece-
duta dalla chiusura dell’alimentazione combusti-
bile, dopo aver tolto la tensione elettrica.

Per ottenere un buon funzionamento e il massi-
mo rendimento della caldaia, & necessaria una
pulizia regolare della camera di combustione,
dei tubi fumo e della camera fumo.

10.2 Manutenzione ordinaria
La manutenzione deve essere stabilita in base
al combustibile usato, dal numero di accensioni,
dalle caratteristiche dell'impianto ecc., per cui
non & possibile stabilire a priori un intervallo di
tempo tra una manutenzione e la successiva.
In linea di principio consigliamo i seguenti inter-
valli di pulizia a seconda del combustibile:
- Caldaie a gas: una volta al’'anno
- Caldaie a gasolio: due volte all’anno
- Caldaie ad olio combustibile:

ogni 300 ore di funzionamento
In ogni caso vanno rispettate eventuali norme
locali in fatto di manutenzione. Durante le ope-
razioni di manutenzione ordinaria, dopo aver
rimosso i turbolatori si dovra scovolare il fascio
tubiero e il focolare. Rimuovere i depositi accu-
mulati nella cassa fumi attraverso I'apertura
delle portine di ispezione. Nel caso di azioni piu
energiche rimuovere la camera fumo posteriore e,
se deteriorata, sostituire la guarnizione di tenuta
fumi. Controllare che lo scarico condensa non
sia ostruito. Si dovra accertare il buon funziona-
mento degli organi di controllo e di misura al
servizio del generatore. In questa occasione si
dovra rilevare la quantita di acqua di reintegro
utilizzata, dopo aver analizzato I'acqua, interve-
nire con una disincrostazione preventiva. | sali
di calcio e magnesio disciolti nel’acqua grezza,
con ripetuti rabbocchi, danno origine a depositi
in caldaia e causano il surriscaldamento delle
lamiere con possibili danni che non possono
essere attribuiti ai materiali o alla tecnica
costruttiva, e quindi, non coperti da garanzia.
Dopo aver effettuato le operazioni di manuten-
zione e di pulizia e la successiva accensione,
verificare le tenute del portellone e della camera
fumo, in caso di perdite di prodotti della combu-
stione, sostituire le relative guarnizioni.
Le operazioni eseguite andranno trascritte
sul libretto di centrale.

10.3 Manutenzione straordinaria
Manutenzione straordinaria di fine stagione o
per lunghi periodi di inattivita.

Si dovranno eseguire tutte le operazioni descrit-

te nel capitolo precedente e inoltre:

- Controllare lo stato di usura dei turbolatori.

- Dopo la pulizia del circuito fumi & opportuno
passare uno straccio imbevuto di soluzione
diluita di soda caustica. Dopo aver lasciato
asciugare, ripassare tutte le superfici con uno
straccio imbevuto di olio.

- E consigliabile collocare all'interno del focolare
sostanze igroscopiche (calce viva, silicogel in
piccoli contenitori) e chiudere infine ermetica-
mente in modo che non entri aria.

- Non vuotare I'impianto e la caldaia.

- Proteggere con grasso grafitato viti, dadi e
perni della porta.

Le operazioni eseguite andranno trascritte

sul libretto di centrale.

10.4 Pulizia della caldaia (Fig. 17)

Per effettuare la pulizia procedere nel seguente

modo:

- Aprire il portello anteriore (1) ed estrarre i
turbolatori (2).

- Pulire le superfici interne della camera di com-
bustione e del percorso fumi utilizzando uno
scovolo (3) o altri utensili adeguati allo scopo.

- Rimuovere i depositi accumulati nella cassa
fumi attraverso I'apertura liberata dalla portina
di ispezione (4). Nel caso di azioni piu energi-
che rimuovere la chiusura cassa fumi (5) sosti-
tuendo la guarnizione prima del montaggio.

- Controllare periodicamente che lo scarico
condensa (6) non sia ostruito.

10.5 Verifica di funzionamento della caldaia
Prima di effettuare 'accensione e il collaudo
funzionale della caldaia verificare che:

- i turbolatori siano posizionati in battuta con i
tubi di scambio.

- | rubinetti del circuito idraulico e quelli del
combustibile siano aperti.

- Ci sia disponibilita di combustibile.

- Il vaso di espansione sia adeguatamente caricato.

- La pressione, a freddo, del circuito idraulico
sia superiore a 1 bar e inferiore al limite
massimo previsto per la caldaia.

- | circuiti idraulici siano disaerati.

- Siano stati eseguiti i collegamenti elettrici alla
rete di alimentazione e dei componenti
(bruciatore, pompa, quadro di comando,
termostati ecc.).

- Il collegamento fase-neutro deve essere asso-
lutamente rispettato, il collegamento di terra &
obbligatorio.

Dopo aver effettuato le operazioni sopra descrit-

te, per avviare la caldaia € necessario:

- Se l'impianto e dotato di termoregolatore o di
cronotermostato/i verificare che sia/siano in
stato “attivo”.

- Regolare il/i cronotermostato/i ambiente o la
termoregolazione alla temperatura desiderata.

- Posizionare l'interruttore generale dell’impian-
to su “acceso”

- Regolare il termostato caldaia posto sul qua-
dro di comando.

- Posizionare l'interruttore principale del quadro
di comando su “on” e verificare I'accensione
della segnalazione verde.

La caldaia effettuera la fase di accensione e
restera in funzione fino a quando saranno rag-
giunte le temperature regolate. Nel caso si veri-
fichino anomalie di accensione o di funziona-
mento la caldaia effettuera un “ARRESTO DI
BLOCCO” segnalato dalla spia rossa posta sul
bruciatore e dalla segnalazione rossa del qua-
dro di comando. Dopo un “ARRESTO DI BLOC-
CO” attendere circa 30 secondi prima di ripristi-
nare le condizioni di avviamento. Per ripristinare
le condizioni di avviamento premere il “pulsan-
te/spia” del bruciatore e attendere che si accen-
da la fiamma. In caso di insuccesso questa ope-
razione puo essere ripetuta 2-3 volte massimo,
poi verificare:

- Quanto previsto nel libretto di istruzioni del
bruciatore.

- Il capitolo “VERIFICA DI FUNZIONAMENTO
DELLA CALDAIA”.

- | collegamenti elettrici previsti dallo schema a
corredo del quadro di comando.

Ad avviamento effettuato si deve verificare che

'apparecchio esegua un arresto e la successiva

riaccensione:

- Modificando la taratura del termostato della
caldaia.

- Intervenendo sull’interruttore principale del
quadro di comando.

- Intervenendo sul termostato ambiente o sul
programmatore orario o sulla termoregolazione.

- Verificando la libera e corretta rotazione dei
circolatori.

- Verificando l'arresto totale della caldaia inter-
venendo sull'interruttore generale dell'impianto.

Se tutte le condizioni sono rispettate, riavviare

'apparecchio, eseguire un controllo della com-

busione (analisi fumi), della portata del combu-

stibile e della tenuta delle guarnizioni del portel-
lone e della camera fumo.

10.6 Verifica di funzionamento del bruciatore

- Consultare il manuale d'istruzioni del bruciatore.

- Seguire tutte le prescrizioni di norme locali in
materia di manutenzione al bruciatore.

10.7 Possibili guasti e rimedi

Di seguito una lista con le indicazioni dei princi-
pali guasti o anomalie che si possono verificare
nella gestione della caldaia, con specificate le
possibili cause e i relativi rimedi.

-1 -
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ANOMALIA

IL GENERATORE S| SPORCA FACILMENTE

CAUSA: Bruciatore mal regolato RIMEDIO: Controllare regolazione bruciatore (analisi fumi )
Canna fumaria intasata Pulire percorso fumi e canna fumaria
Percorso aria bruciatore sporco Pulire voluta aria bruciatore

IL GENERATORE NON VA IN TEMPERATURA

CAUSA: Corpo generatore sporco RIMEDIO: Pulire percorso fumi

Abbinamento generatore/bruciatore

Controllare dati e regolazioni

Portata bruciatore insufficiente

Controllare regolazione bruciatore

Termostato di regolazione

Verificare corretto funzionamento

Verificare temperatura impostata

IL GENERATORE VA IN BLOCCO DI SICUREZZA TERMICA CON SEGNALAZIONE LUMINOSA
SUL QUADRO DI COMANDO

CAUSA:

Termostato di regolazione

RIMEDIO:

Verificare corretto funzionamento

Verificare temperatura impostata

Verificare cablaggio elettrico

Verificare bulbi sonde

Mancanza di acqua

Verificare pressione circuito

Presenza di aria

Verificare valvola sfiato

IL GENERATORE E IN TEMPERATURA MA IL SISTEMA SCALDANTE E FREDDO

CAUSA: Presenza aria nell'impianto RIMEDIO: Sfiatare I'impianto
Circolatore in avaria Sbloccare il circolatore
Termostato di minima (se presente) Verificare temperatura impostata
ODORE DI PRODOTTI INCOMBUSTI
CAUSA: Dispersione fumi in ambiente RIMEDIO: Verificare pulizia corpo generatore
Verificare pulizia condotto fumi
Verificare ermeticita generatore,
condotto fumi e canna fumaria
FREQUENTE INTERVENTO DELLA VALVOLA DI SICUREZZA
CAUSA: Pressione circuito impianto RIMEDIO: Verificare pressione carico

Verificare circuito impianto

Verificare taratura

Verificare temperatura impostata

Vaso espansione impianto

Verificare
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1. PRESENTATION

Dear Customer,

Thank you for having chosen a PREX H3 LN boiler.
This manual has been prepared to provide you
with information, warnings and suggestions on
the installation, correct use and maintenance of

2. GENERAL WARNINGS

- This instruction manual is an integral part of
the product, and provides important instruc-
tions for installation, operation and maintenance.

- This appliance must only be used for the pur-
poses it has been specifically designed for.

- This appliance is used to heat water to
below-boiling temperatures at atmospheric
pressure, and must be connected to a cen-
tral heating and/or domestic hot water
distribution system, according to its cha-
racteristics, performance and heat output.

- Before installation, check that the boiler has
not been damaged due to handling and
transport.

- The boiler must be installed in compliance
with the standards in force, by suitably quali-
fied personnel.

3. CERTIFICATION

The CE Mark attests that Lamborghini sp.a.
appliances conform to the requirements speci-
fied in the applicable European directives.

4. TECHNICAL AND CONSTRUCTIONAL
SPECIFICATIONS, DIMENSIONS

4.1 Description of the appliance

The construction of the PREX H3 LN series boi-

lers guarantees high output and efficiency at low

flue gas temperatures, thus ensuring reduced
polluting emissions.

The appliances are made according to the EN

303 standard, part 1.

The main technical elements of the design are:

- the careful design of the shapes, to ensure an
optimum ratio between the combustion volu-
mes and the heat exchange surfaces

- the choice of materials used, for the long life of
the boiler.

The boilers use pressurised combustion, with

three flue passes, overlapping double plating

with completely cooled furnace on the bottom
part and the tube bundle on the top part, and
featuring turbulators to create a swirling path
that increases the heat exchange by convection.

On leaving the tube bundle, the flue gas enters

the rear chamber and is transferred to the chim-

ney. The boilers are fitted with a door featuring
hinges that can be reversed for opening to the
right or the left, and is adjustable in both height

and depth. The body plating is insulated with a

thick layer of glass wool, and covered with a

further layer of tearproof material. The external

finish consists of painted steel panels. The hoi-
sting hooks are fitted on the top of the plating.

The boilers feature two 1/2” fittings for bulb

sheaths (able to house three bulbs each).

The pre-wired control panel (to be ordered

separately) is located above the boiler, and

the boiler. Please therefore read it thoroughly
and keep it with care for future reference.

In your interest, we suggest that you carefully
observe the contents of this manual, so as to
be able to get the most from this high quality
product. The Manufacturer declines all liability

Before performing any cleaning or maintenan-
ce operations, disconnect the appliance from
the mains power supply.

Lamborghini sp.. is not liable for any damage to per-
sons people and/or things due to errors in
installation, control, maintenance and
improper use.

The boiler and the corresponding system must
be commissioned by authorised personnel.
Commissioning is performed in order to check
the correct operation of all the control devices.
Qualified personnel must be contacted if the
appliance is not used for an extended period.

Standards

The installer must observe the local standards
in force as regards: the choice of the site of
installation of the boiler, the compliance with the

In particular, this appliance conforms to the fol-
lowing EEC directives:

- Gas directive (2009/142/CE)

- Efficiency directive (92/42 EEC)

ensure automatic operation.

4.2 Operating principle

The PREXTHERM RSH boilers are fitted with a
closed cylindrical furnace, in which the flame pro-
duced by the burner is reversed peripherally
towards the front, from where the burned gas
enters the fire tubes. At the outlet, the gas is col-
lected in the smokebox and is then sent to the
chimney. The combustion chamber is always
pressurised during the operation of the burner.
For the pressure values, see the tables on page
16, under the column Flue gas side pressure drop.
The flue and the flue stack fitting must be made
in compliance with the standards and the legisla-
tion in force, using rigid pipes that are resistant to
high temperatures, condensate and mechanical
stress, and are airtight. (Fig. 1)

4.3 Technical specifications - Dimensions -
Water fittings

Key (Fig. 2)

1 Control panel

2 Burner mounting flange

3 Smoke box cleaning door

4  Flame inspection window

T1 Water delivery

T2 Water return

T3 Expansion vessel connection
T4 Discharge/exhaust boiler

T5 Chimney connection

T6 Burner connection

and the warranty will be void in the event
where the instructions described in this
manual are not observed.

required ventilation conditions; the tightness of
the connection to the chimney; the connections
of the fuel lines, electrical systems and any
other relevant safety standards.

Warranty conditions

The warranty is only valid if the standards and
the suggestions for use described in this manual
are observed. Failure to observe such stan-
dards and suggestions will void the warranty.
The warranty excludes all damage due to cor-
rosion from the acidic condensate of the pro-
ducts of combustion or the formation of depo-
sits caused by the use of hard or aggressive
water, as such are solely due to the operation
of the system.

- Low voltage directive 73/23 EEC
(amended by 93/68)

- Electromagnetic compatibility directive 89/336
(amended by 93/68)

4.4 Identification

The boiler can be identified from the:

- Document envelope
This is applied to the door, and contains:
TECHNICAL MANUAL
WARRANTY CERTIFICATE
LABELS WITH BARCODE
RATING LABEL
CONSTRUCTION CERTIFICATE
(certifying that the water pressure tests have
been passed)

- Rating label
This describes the technical specifications
and the performance of the appliance (Fig. 4).
It is included in the document envelope and
MUST BE APPLIED by the installer, when
installation is complete, to the top front part of
one of the side panels of the casing, in a visi-
ble position.

Tampering with or the removal or absence of
rating labels or other means enabling the unit to
be identified causes problems during installation
and maintenance.

Key (Fig. 4)
1 Document envelope
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PREX H3 LN 70 92 107 152 190 240 320 399 500
Heat output min kw 46 60 70 100 137 160 196 260 341
max kW 70 92 107 152 190 240 320 399 500

Heat input min kW 48,0 62,7 732 104,7 1438 167,8 205,2 27115 354,6
max kW 73,9 97,1 1129 160,5 200,8 2529 335,7 4174 522,8

Total water content dm’ 110 110 171 171 245 287 435 435 576
Water side load. loss At15°C mbar 6 6 12 7 10 17 23 22 28
Flues side load. loss mbar 0,54 0,89 1.2 1,65 18 24 33 44 5,43
Flue gas flow-rate* kg/h 156 156 182 258 321 405 539 670 838
Max operating pressure™ bars 6 6 6 6 6 6 6 6 6
Weight 6 bars standard kg 236 236 332 332 460 524 833 833 1146
DIMENSIONS A mm 670 670 670 670 760 760 820 820 855
B mm 770 770 1190 1190 1190 1390 1590 1590 1990

C mm 1116 1116 1116 1116 1271 1271 1456 1456 1546

D mm 610 610 610 610 700 700 760 760 790

E mm 146 146 146 146 165 165 184 184 184

F mm 152 152 152 152 152 152 152 152 152

G mm 880 880 880 880 985 985 1140 1140 1225

H mm 390 390 390 390 420 420 460 460 480

| mm 1135 1135 1555 1555 1570 1770 1990 1990 2390

M mm 1185 1185 1185 1185 1340 1340 1525 1525 1615
ATTACHMENTS outlet T 2"1/2 212 2"1/2 2"1/2 2'12 2'12 DN 80 DN 80 DN 100
return T 2"1/2 212 2"1/2 2"1/2 212 212 DN 80 DN 80 DN 100

safety devices T3 1712 17112 17112 1712 1712 1712 DN 50 DN 50 DN 65

discharge T4 3/4” 34" 3/4” 3/4” 347 3/4” 3/4” 34" 34"

flue gas outlet T5@0 mm 160 160 160 160 220 220 250 250 300

burner connection  T6 @ mm 145 145 145 150 150 150 240 240 240

min/max draught tube length T6 250/320 250/320 250/320 250/320 250/320 250/320 250/320 290/360 290/360

* QOil fuel: CO? = 13% - Gas fuel: CO? = 10%

PREX H3 LN 600 720 820 940 1060 1250 1480 1890 2360
Heat output min kW 390 468 533 611 689 813 962 1229 1535
max kW 600 720 820 940 1060 1250 1480 1890 2360

Heat input min kw 4038 4848 522,3 6334 7145 8437 999,1 1278,1 1598,9
max kW 627,2 752,5 856,7 981,6 1106,3 1303,6 1542,0 1919,3 24498

Total water content dm’ 576 866 866 1506 1506 1822 2034 2509 2783
Water side load. loss At15°C mbar 18 25 25 33 40 55 45 70 65
Flues side load. loss mbar 6,2 59 6,7 6,3 72 7 74 72 78
Portata fumi* kg/h 1005 1207 1376 1574 1774 2088 2474 3091 3947
Pressione max esercizio** bars 6 6 6 6 6 6 6 6 6
Weight 6 bars standard kg 1146 1557 1584 2329 2329 2601 2871 3552 4041
DIMENSIONS A mm 855 990 990 1150 1150 1180 1180 1340 1340
B mm 1990 1994 1994 2394 2394 2594 2894 2698 2998

C mm 1546 1791 1791 2021 2021 2021 2021 2371 2371

D mm 790 930 930 1090 1090 1120 1120 1280 1280

E mm 184 184 184 206 206 206 206 206 206

F mm 152 212 212 212 212 212 212 212 212

G mm 1225 1395 1395 1625 1625 1605 1605 1920 1920

H mm 480 530 530 600 600 575 575 670 670

| mm 2390 2410 2410 2880 2880 3080 3380 3180 3480

M mm 1615 1860 1860 2100 2100 2095 2095 2440 2440

ATTACHMENTS outlet T DN 100 DN 125 DN 125 DN 150 DN 150 DN 150 DN 150 DN 200 DN 200
retumn T DN 100 DN 125 DN 125 DN 150 DN 150 DN 150 DN 150 DN 200 DN 200

safety devices T3 DN 65 DN 80 DN 80 DN 100 DN 100 DN 100 DN 100 DN 125 DN 125

discharge T4 34 34 34 1712 17112 17112 1712 17112 17112

flue gas outlet T5@ mm 300 350 350 400 400 450 450 500 500

burner connection  T6 @ mm 210 210 270 270 270 270 350 350 350

min/max draught tube length T6 320/390 320/390 320/390 320/390 340/410 340/410 340/410 340/470 350/480

* Ol fuel: CO? = 13% - Gas fuel: CO? = 10%
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5. INSTALLATION

5.1 Packaging

The PREX H3 LN boilers are supplied complete
with the door and smokebox fitted and insulation
on the body, while the casing is contained in a
separate cardboard box (fig. 2). The instrument
panel (accessory to be ordered separately) is
supplied in a cardboard box and positioned insi-
de the combustion chamber.

5.2 Handling

The PREX H3 LN boilers are fitted with eyebolts
for lifting. Make sure the hoisting equipment
used is suitable for the weight being lifted.
Before positioning the boiler, remove the woo-
den base support by unscrewing the fastening
screws (Fig. 4).

5.3 Boiler room (Fig. 5)

The PREX H3 LN boilers should be installed in
rooms exclusively used for this purpose, in
accordance with the technical standards and
legislation in force and featuring adequately
sized ventilation openings.

The ventilation openings must be permanent,
directly communicating with the outside and
located in both a high and low position, in com-
pliance with the standards in force.

The location of the ventilation openings, the fuel
supply, power and lighting circuits must comply
with the legislation in force in relation to the type
of fuel used. To assist the cleaning of the flue gas
circuit, free space must be left at the front of the
boiler no less than the length of the boiler body
and, in any case, never less than 1300 mm,
checking that with the door open at 90° the distan-
ce between the door and the adjacent wall (X), is
at least equal to the length of the burner. The boi-
ler support surface must be perfectly horizontal. A
flat cement base should be used that is able to
support the overall weight of the boiler plus the
water content. For the dimensions of the base,
see the distances R x Q (table of dimensions). If
the burner is supplied with gas fuel whose specific
weight is higher than air, the electrical parts must
be located more than 500 mm from the floor. The
appliance cannot be installed outdoors as it is not
designed to operate outside and does not feature
automatic frost protection systems.

INSTALLATION IN OLD SYSTEMS

OR SYSTEMS TO BE UPGRADED

When the boiler is installed in old systems or

systems to be upgraded, check that:

- The flue stack is suitable for the temperature

of the products of combustion, calculated and

manufactured according to the standards in

force, airtight, insulated and not blocked or

choked.

The electrical system has been installed in

compliance with the relevant standards by

qualified personnel.

The fuel supply line and any tanks are made

according to the relevant standards.

The expansion vessel/vessels can completely

absorb the expansion of the fluid contained in

the system.

The flow-rate, discharge head and the direc-

tion of the flow of the circulating pumps are

suitable.

- The system is washed, cleaned of slime, fou-
ling, vented and watertight.

- A treatment system is available for special
supply/top-up water requirements (see the
reference values).

5.4 Discharge of the products of combustion
(Fig. 6)

The flue and the flue fitting must be made in
compliance with the standards and the legisla-
tion in force, using rigid pipes that are resistant
to high temperatures, condensate and mechani-
cal stress, and are airtight.

The flue must ensure the minimum negative
pressure specified by the standards in force,
considering “zero” pressure at the fitting to the
flue. Unsuitable or incorrectly sized flues may
increase the noise produced due to combustion,
generate problems involving condensation and
negatively affect the combustion parameters.
Non-insulated flues are a source of potential
danger. The joint seals should be made using
materials that can resist temperatures of at least
250°C. Suitable points for measuring the flue
gas temperature and analysing the products of
combustion must be prepared in the connection
between the boiler and the flue. As regards the
cross-section and the height of the chimney,
refer to the national and local standards in force.

WARNING: it may be possible formation of con-
densation inside the stack, because of the low
temperature of flue gases.

5.5 Water connections

5.5.1 Supply water

The chemical characteristics of the supply and
top-up water are fundamental for the correct ope-
ration and the safety of the boiler. The water
should be treated using suitable systems.

The values shown in the table below can be used
as references.

TOTAL HARDNESS ppm 10

ALKALINITY mg/l CaCO, 750
PH 8+9
SILICA ppm 100
CHLORIDES ppm 3500

The water used in the central heating system

must be treated in the following cases:

- Very large systems

- Very hard water

- Frequent introduction of water to top up the
system.

If, in these cases, the system needs to be par-

tially or completely emptied, it must be refilled

with treated water. To control the volume of

water automatically refilled, an hour counter

should be installed. The most common pheno-

mena that occur in heating systems are:

- Lime scale deposits
Lime scale tends to concentrate at the points
where the temperature of the wall is higher.
Due to their low heat conductivity, lime scale
deposits cause a reduction in heat exchange
to the extent that even when just a few milli-
metres thick, the heat exchange between the
flue gas and the water is limited, bringing an
increase in the temperature of the parts expo-
sed to the flame and consequently breakages
(cracks) on the tube plate.

- Corrosion on the water side

Corrosion of the metal surfaces on the water
side of the boiler is due to the dissolution of
iron into its ions. The presence of dissolved
gases, in particular oxygen and carbonic
dioxide, play and important part in this pro-
cess. Softened and/or demineralised water
provides protection against lime scale and
other deposits, however does not protect
against corrosion. The water therefore must
be treated with corrosion inhibitors.

5.5.2 Central heating outlet/return pipes

The dimensions of the outlet and return pipes
are shown for each model of the boiler, in the
table of DIMENSIONS.

Check that the system features a sufficient num-
ber of vent openings. The boiler fittings must not
be stressed by the weight of the connection
pipes to the system, and consequently special
supports must be installed.

5.5.3 System fill/drain pipes

To fill and drain the boiler, a cock can be con-
nected to fitting T4 at the rear (see the drawing
of the DIMENSIONS).

5.5.4 Expansion vessel and safety valve pipes
The PREX H3 LN boilers are suitable for opera-
tion with forced water circulation, both with open
and closed expansion vessels.
An expansion vessel is always required, to allow
for the increase in water volume due to heating.
In the first case, the height of the hydrostatic
column must be at least 3 metres above the boi-
ler casing and must have a sufficient capacity to
contain, between the surface of the water in the
vessel and the overflow pipe, the increase in
volume of all the water in the system.
High and narrow vessels are better, as they
ensure minimum contact between the water sur-
face and the air, thus reducing evaporation.
In the second case, the capacity of the closed
expansion vessel must be calculated considering:
- the total volume of water contained in the system
- the maximum operating pressure of the system
- the maximum operating pressure of the
expansion vessel
- the initial pre-charge pressure of the expan-
sion vessel
The expansion pipes connect the expansion
vessel to the system. This pipes that run from
fitting T3 (see the table of Dimensions), must
not be fitted with on-off valves. On fitting T3, or
on the outlet pipe, within 0.5 metres from the
first flange, install a safety valve sized for the
capacity of the boiler and in compliance with the
local standards in force. No type of shut-off devi-
ce may be installed between the boiler and the
expansion vessel, and between the boiler and
the safety valves, while the valves should cali-
brated for activation at values no higher than the
maximum admissible operating pressure.
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5.5.5 Recirculating pump (Fig. 7)

The condensation of the water vapour contained
in the flue gas leaving the boiler (condensate)
occurs when the return water temperature is
less than 55°C and is significant above all when
starting in the morning, after the boiler has been
off all night. This condensate is acidic and corro-
sive and, over time, attacks the metal plate on
the boiler. Consequently, a recirculating pump
with the function of preventing condensate
should be installed between the outlet and
return fittings, upstream of any mixing valve.
The pump must ensure, when the system is
operating, a flow-rate of between 20 and 30% of
the total; it must also ensure a return water tem-
perature no less than 55°C, while the required
discharge head is quite low, as it only needs to
overcome the resistance of the boiler and the
valves. To measure the effective central heating
return inlet temperature for the purpose of con-
trolling the condensate prevention pump or
managing the functions for getting the system to
stable temperature operation, a probe socket
must be fitted at a distance equivalent to 3-5
times the diameter of the return pipe upstream
of the water coupling.

5.6 Opening and adjusting the front door

For PREX H3 LN models the door is hinged,

fastened and reversed as regards the direction

of opening as shown in Fig. 8. The following
operations are required:

- The door is supplied with four equal brackets
(pos. 3) and hinges.

- To establish the direction of opening, RIGHT
or LEFT, unscrew the nut (pos. 7), unscrew
and remove the R or L nut (pos. 6), depen-
ding on which side the door opens from.

- Height adjustment of the door is performed
using the nut (pos. 2); after having completed
the adjustments tighten the dowels (pos. 1).

- Longitudinal adjustment is performed using
the screw (pos. 8).

Key (Fig. 8)

Fastening dowel

Door support/adjustment nut

Hinge bracket

Hinge pin

Hinge screw

Hinge fastening nut

Fastening nut

Hinge bracket fastening/adjustment screws
and nuts

ONOOBsWN =

5.7 Assembling the burner (Fig. 11)

The assembly of the burner to the door of the
boiler must ensure perfect tightness to the pro-
ducts of combustion.

Once having installed the burner on the boiler,
the space between the burner draught tube and
the refractory material on the door must be filled
with the layer of ceramic fibre (A) supplied.

This prevents the door from overheating and
consequently from being irreversibly deformed.
The fuel connections to the burner must be loca-
ted so as to allow the complete opening of the
boiler door with the burner installed.

PREX H3 LN L min. (mm) L max. (mm)

70-152 230 300
190-240 250 320
320-399 290 360
500-600 320 390
720-820 320 390
940-1060 340 410

1250-1480 340 470
1890-2360 350 480

5.8 Connecting the flame inspection window
(Fig. 10)

The flame inspection window features a pressu-
re fitting (1) to be connected via a silicone hose
or copper pipe to the outlet on the burner (2).
This operation allows the air blown by the fan to
cool the glass and prevent it from turning black.
Failure to connect the hose or pipe to the win-
dow may cause the glass to break.

5.9 Assembling the panels, models 92-190

Assembly sequence (Fig. 11)

a) Position the right and left side panels (pos. 1-

2) hooking them to the support (pos. 13).
To know which of the two sides is the right or
the left, refer to the hole for the cable gland
plate (pos. 6), which must be facing the front
of the boiler.

b) Fasten the control panel to the top panel
(pos. 3).

c) Rest the top right panel (pos. 3), complete
with the control panel, to the side panel (pos.
1) complete with springs, closing pins and
nuts (pos. 10-11-12).

d) Insert the bulbs of the instruments into the
sheaths as shown in Fig. 20 and make the
electrical connection between the control
panel and the power line, burner and any
pumps etc. The probes should be inserted
fully into the corresponding sockets, to impro-
ve contact. Then secure the capillary tubes
with the springs. Close the cover on the elec-
trical panel, pass the burner plug through the
side plate (pos. 6) and secure the cable with
the cable gland supplied. Fasten the plate
(pos. 6) with the screws (pos. 7).

e) Fit the panel left top (pos. 4) to the left side
panel (pos. 2) complete with springs, closing
pins and nuts (pos. 10-11-12).

f) Fit the rear panel (pos. 8) to the boiler using the
screws (pos. 13).

g) Fasten the rating label to the boiler, see
Chap. 1, after having cleaned and degreased
the part in question using a suitable solvent,
and apply it so as to ensure perfect adhesion.
Do not remove the rating label, as it will lose
its adhesiveness.

The rating label is included in the document
envelope.

5.10 Assembling the panels, models 240-2360

Assembly sequence (Fig. 12)

a) Position the side panels (pos. 1-2 and 3-4)
hooking them to the supports (pos. 19).

b) Position the top right panel (pos. 5-6) and
then the left panel (7-8) hooking them to the
supports on the boiler (pos. 19) and to the
crossbeam (pos. 15).

c¢) Fasten the control panel to the top right panel
(pos. 5).

d) Rest the top panel (pos. 5), complete with the
control panel, to the side panel (pos. 1) com-
plete with springs, closing pins and nuts (pos.
12-13-14).

e) Insert the bulbs of the instruments into the sheats
as shown in Fig. 21 and make the electrical
connection between the control panel and the
power line, burner and any pumps etc. The pro-
bes should be inserted fully into the correspon-
ding sockets, to improve contact. Then secure
the capillary tubes with the springs. Close the
cover on the electrical panel, pass the burner
plug through the side plate (pos. 10) and secure
the cable with the cable gland supplied. Fasten
the plate (pos. 10) with the screws (pos. 11).

f) Fit the support (pos. 15).

9g) Fit the top panels (pos. 5-6-7-8) hooking them
to the side panels (pos. 1-2-3-4) complete
with springs, closing pins and nuts (12-13-14).

h) Fasten the rating label to the boiler, see
Chap. 1, after having cleaned and degreased
the part in question using a suitable solvent,
and apply it so as to ensure perfect adhesion.
Do not remove the rating label, as it will lose
its adhesiveness.

=

The rating label is included in the document
envelope.
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6. ELECTRICAL CONNECTION

The boiler must be connected to 230V - 50Hz

single-phase + earth mains power, in com-

pliance with the following requirements

The system must be compliant with the safety

STANDARDS IN FORCE.

- Use a two-pole disconnect switch compliant
with IEC-EN standards (minimum contact ope-
ning 3 mm)

- Ensure correct connection L (Phase) - N (Neutral)

- Use cables with a minimum cross-section of
1.5 mm?

- Refer to the wiring diagrams in this booklet for
any electrical work

- Connect the appliance to an effective earth
system.

7. CONTROL PANEL

7.1 Functional description

The main switch (11) powers the control panel
and connected equipment.

Switches (12) and (13) disconnect power to the
burner and system pump respectively.

The thermostat (21) is used to set the boiler
operating temperature.

The minimum thermostat stops the system
pump until the temperature inside the boiler rea-
ches 50°C.

For three-phase burners and/or of system
pumps or if current draw exceeds 3 A, contac-
tors should be installed between the boiler panel
and the load.

A switch with protection fuses must be installed
on the boiler control panel power supply line.

T Thermometer

R Manual reset

S Burner lockout indicator light
C Hour counter (optional)

WARNING

For electrical connections to boilers with a rated
output exceeding 300,000 kcal/h, installers must
fit a second safety thermostat.

R@ (41

13

11

¥

{ | e |

12 | e>x

S

7.2 Single-phase burner and pump wiring diagram (Fig. 17)

L -
16 BURNER CONNECTOR
=/ \m
E 4
=+
E =3 o L 4 0
4= o
2o te N 50
o oc
30 o EES e 70 e \ 1P
8§9 —t-o0 T2 8 0o o— 18
a8 SB
60 o E“ég_"’ 53 9o 8 &
@™ T o 19 B4 10 o o—f —
- o000 TH TR1
17 o o J_ - E 1k 8- o= Zsasa’.r
® 5 = 12 o : Ch 21
13 o
Fa/K4 E % o
15 o
e e TR2
P (40-TBC) °_\4
18 o
L,
2" flame 19 o o
20 ¢ o
N /
Fig. 17
Key
IG Main switch SL Power indicator light F4/K4 RVP Temperature controller
TS Safety thermostat 110°C Ch Hour counter connection
™ Minimum thermostat 45°C PI System pump
TA Room thermostat IPi System pump switch

1B Burner switch
SB Burner lockout indicator light

TR1-TR2 2-stage thermostat 1<-2™ flame
(30°-90°C At 1-2" flame = 7°C)

L
N }Connection
320 terminals

-19-



A . .
W MW
CALORECLIMA

8. PRINCIPLE DIAGRAM - SYSTEM FOR
CENTRAL HEATING AND THE PRODUCTION
OF DOMESTIC HOT WATER (Fig. 16)

The choice and installation of the components
making up the system is left to the expertise of
the installer, who must operate in a workmanlike
manner and according to the legislation in force.
The systems loaded with antifreeze require the
use of water disconnecting devices. It should be
stressed that the diagram in Fig. 16 is a princi-
ple diagram. In the case of different systems,
please contact our After-Sales Service, which
will provide you all the details required.

9. COMMISSIONING

9.1 Preliminary checks

Once having completed the water, electrical and

fuel connections to the boiler, before starting,

check that:

- The expansion vessel and the safety valve (if
required) are connected correctly and cannot
be shut-off.

- The bulbs of the thermostats and the thermo-

meter are secured inside the corresponding

sheaths.

The turbulators are positioned in all the flues.

- The system is filled with water and completely
vented of air.

- The pump or the pumps are working properly.

- The water, electrical, safety device and fuel
connections have been performed in com-
pliance with the national and local legislation
in force.

- The burner is installed according to the
instructions contained in the manual provided
by the manufacturer.

- The mains voltage and frequency are compati-
ble with the rating of the burner and the boi-
ler’s electrical equipment.

- The system is able to absorb the quantity of
heat that will be produced.

- The recirculating pump is installed, as descri-
bed in par. 5.5.5.

Key
A Central heating flow outlet
B Central heating return inlet
1 Heat generator
2 Burner complete with shutdown
and control valves
3 Storage heater
4 System manifolds
5 On-off valves
6 Circulating pump
7 Non-return valves
8 System expansion vessel
9 Automatic vent valve
10 Safety valve
11 Softener filter
12 System fill

9.2 Starting for the first time

After the positive outcome of the checks descri-
bed in the previous paragraph, the burner can
be ignited for the first time; this operation must
be performed by a technician who has been
authorised by the Manufacturer of the burner.
The technician has full responsibility as regards
the field of calibration, within the declared and
approved output range of the boiler. After having
opened the fuel on-off cocks and checked that
there are no leaks in the supply line, place all
the switches on the ON position. The burner will
thus be ready for first ignition and for the adjust-
ments to be made by the authorised technician.
On first ignition, check that the door, the burner
flange and the connections to the chimney are
tight and that there is a slight negative pressure
at the base of the flue. The fuel rate must corre-
spond to the boiler's rated data and under no
circumstances must exceed the maximum out-
put value declared. The temperature of the flue
gas must never fall below 160°C.

13 Fuel on-off valve

14 Gas pressure stabiliser

15 Manual on-off valve

16 Gas filter

17 Vibration-damping joint

18 Pump

19 Pressure gauge

20 Safety thermostat

21 Control thermostat

22 Three-way cock

23 Pressure switch with manual reset
24 Flow switch

25 Control thermostat

26 Thermostat with manual reset
27 Temperature test socket

28 Temperature control valve

9.3 Shutting down the boiler

- Set the temperature controller to the minimum.

- Disconnect power from the burner and close
the fuel supply.

- Let the pumps operate until they are stopped
by the temperature controller.

- Disconnect power from the electrical panel.
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10. MAINTENANCE

10.1 General instructions

Periodical maintenance is essential for the
safety, efficiency and long life of the appliance.
All the operations must be carried out by qualified
personnel. All cleaning and maintenance opera-
tions must be performed after having closed the
fuel supply and disconnected the power supply.
For the correct operation and maximum efficiency
of the boiler, the combustion chamber, fire tubes
and smokebox must be cleaned regularly.

10.2 Routine maintenance

The interval between cleaning operations must
be established by the user based on the expe-
rience acquired on each individual system, con-
sequently the maintenance intervals cannot be
established in advance.

In any case, the following minimum intervals are
recommended, according to the fuel used:

- Gas: once a year

- Oil: twice a year

- Fuel oil: every 300 hours of operation

In any case, any local maintenance standards in
force should be observed. During the routine
maintenance operations, after having removed
the turbulators, brush the tube bundle and the
furnace. Remove the deposits accumulated in
the smokebox by opening the inspection doors.
For more intense cleaning, remove the rear
smokebox and, if deteriorated, replace the flue
gas seal. Check that the condensate drain is not
blocked. Ensure that the control and measure-
ment devices serving the boiler are working cor-
rectly. Measure the amount of top-up water
added, and after having analysed the water, add
descaler. The calcium and magnesium salts dis-
solved in the water will, after repeated refills,
cause deposits in the boiler and the overheating
of the metal plate, with possible damage that is
not attributable to materials or workmanship,
and consequently not covered by the warranty.
After having completed the maintenance and
cleaning operations and started the boiler again,
check the tightness of the door and the smoke-
box, and in the event of gas leaks, replace the
corresponding gaskets.

The operations carried out must be entered
in the system logbook.

10.3 Special maintenance

Special maintenance to be performed at the end

of the season or for extended shutdowns.

All the operations described in the previous

chapter must be completed, plus the following

additional operations:

- Check the condition of the turbulators for wear.

- After cleaning the flue gas circuit, wipe with a
rag dipped in a diluted solution of caustic soda.
After having left to dry, wipe all the surfaces
with a rag dipped in oil.

- Hygroscopic substances (quicklime, silica gel
in small containers) should be placed inside
the furnace, which must then be closed her-
metically so that air cannot enter.

- Do not empty the system and the boiler.

- Protect the screws, nuts and pins on the door
with graphite grease.

The operations carried out must be entered

in the system logbook.

10.4 Cleaning the boiler (Fig. 17)

To clean the boiler, proceed as follows:

- Open the front door (1) and remove the turbu-
lators (2).

- Clean the inside surfaces of the combustion
chamber and the flue gas path using a brush
(3) or other suitable implements.

- Remove the deposits accumulated in the
smokebox by opening the inspection door (4).
For more intense cleaning, remove the smoke-
box cover (5) and replace the gasket before
reassembling.

- Periodically check that the condensate drain
(6) is not blocked.

10.5 Checking the operation of the boiler
Before staring and running the functional tests
on the boiler, make sure that:

- The turbulators are positioned against the
exchanger tubes.

- The cocks in the water circuit and on the fuel
lines are open.

- Fuel is available.

- The expansion vessel is suitably filled.

- The pressure of the water circuit, when cold, is
more than 1 bar and less than the maximum
limit allowed for the boiler.

- The water circuits have been vented.

- The electrical connections to the mains power
and the components (burner, pump, control
panel, thermostats etc.) have been completed.

- The phase-neutral connection must be obser-
ved, and the earth must be connected.

After having performed the operations described

above, the following operations are necessary to

start the boiler:

If the system is fitted with a temperature con-

troller or timer-thermostat, check that these

are “on”.

Set the room timer-thermostat or the tempera-

ture controller to the desired temperature.

Move the main system switch to “on”

Set the boiler thermostat located on the

control panel

Move the main switch on the control panel to

“on” and check that the green indicator light

comes on.

The boiler will run the ignition phase and will

remain on until the set temperature has been

reached. If problems occur during ignition or
operation, the boiler will “LOCKOUT”, as signal-
led by the red light on the burner and the red

indicator on the control panel. After a

“LOCKOUT”, wait around 30 seconds before

restoring the ignition conditions. To restore the

ignition conditions, press the burner

“pbutton/light” and wait for the flame to ignite. If

this operation fails, it can be repeated a maxi-

mum 2-3 times, then check:

- The information provided in the burner instruc-
tion booklet.

- The chapter on “CHECKING THE OPERA-
TION OF THE BOILER”.

- The electrical connections described on the
diagram supplied with the control panel.

When the boiler has started, check that it stops

and starts again:

- Adjust the setting of the boiler thermostat.

- Move the main switch on the control panel.

- Set the room thermostat, the timer or the tem-
perature controller.

- Check that the pumps are not blocked and
rotate in the correct direction.

- Check the total shutdown of the boiler using
the main system switch.

If all the conditions are correct, restart the

appliance, check the combustion (flue gas

analysis), the fuel rate and the tightness of the

gaskets on the door and the smokebox.

10.6 Checking the operation of the burner

- Refer to the burner instruction manual.

- Follow all the local legislation in force on
burner maintenance.

10.7 Troubleshooting

The following is a list with information on the
main faults or problems that may occur during
the operation of the boiler, showing the possible
causes and corresponding solutions.
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FAULT
THE BOILER DIRTIES QUITE EASILY
CAUSE: Burner poorly adjusted SOLUTION: | Check the burner adjustment (flue gas analysis)
Flue blocked Clean the flue gas path and the flue
Burner air intake path dirty Clean the burner air intake
THE BOILER DOES NOT REACH THE SET TEMPERATURE
CAUSE: Boiler body dirty SOLUTION: | Clean the flue gas path
Boiler/burner combination Check the data and adjustments
Burner flow-rate insufficient Check the burner adjustment
Control thermostat Check correct operation
Check the set temperature
BOILER THERMAL SAFETY SHUTDOWN WITH INDICATOR LIGHT
ON THE CONTROL PANEL
CAUSE: Control thermostat SOLUTION: | Check correct operation
Check the set temperature
Check the wiring
Check the probe bulbs
No water Check the circuit pressure
Air present Check the vent valve

THE BOILER REACHES THE SET TEMPERATURE BUT THE CENTRAL HEATING SYSTEM IS COLD

CAUSE: Air in the system SOLUTION: | Vent the system
Pump fault Reset the pump
Minimum thermostat (if featured) Check the set temperature
ODOUR OF UNBURNED SUBSTANCES
CAUSE: Flue gas leaking into the environment SOLUTION: | Check and if necessary clean the boiler body
Check and if necessary clean the flue
Check the tightness of the boiler and the flue
FREQUENT ACTIVATION OF THE SAFETY VALVE
CAUSE: System circuit pressure SOLUTION: | Check the fill pressure

Check the system circuit

Check the calibration

Check the set temperature

System expansion vessel

Check
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1. PRESENTATION

Cher client,

Nous vous remercions d'avoir choisi une chau-
diére PREX H3 LN.

Cette notice a été préparée pour vous informer,
avec des recommandations et des conseils, sur

2. GENERALITES

- La notice d'instructions fait partie intégrante du
produit et décrit tout ce qui doit étre fait au
moment de l'installation, utilisation et entretien.
Cet appareil doit étre réservé exclusivement a
l'usage pour lequel il a été congu.

Cet appareil sert a chauffer de I'eau a une
température inférieure a celle d'ébullition a
la pression atmosphérique et il doit étre
raccordé a un systéeme de chauffage et/ ou
un systéme de distribution d'eau chaude
pour usage sanitaire, conformément a ses
caractéristiques et performances et a la
puissance thermique.

Il faut vérifier, avant l'installation, que la chau-
diére n'a pas été endommagée au cours de la
manutention et du transport.

L'installation doit étre effectuée conformément
a la réglementation et aux normes en vigueur,
par un professionnel qualifié.

3. CERTIFICATION

La marque CE prouve que les appareils
Lamborghini s.p.a. sont conformes aux directives
européennes qui leur sont applicables.

4. CARACTERISTIQUES TECHNIQUES,
DE CONSTRUCTION ET DIMENSIONS

4.1 Description de I'appareil

La construction des chaudiéres série PREX H3

LN garantit un rendement élevé avec des bas-

ses températures des fumées, afin d'obtenir

moins de rejets polluants.

La construction est conforme a la norme EN

303 partie 1. Les principaux éléments techni-

ques de la conception sont:

- I'étude soignée des géométries, pour obtenir
un rapport optimal entre les volumes de com-
bustion et les surfaces d'échange

- le choix des matériaux utilisés, pour une lon-
gue durée de la chaudiére.

Les chaudiéres sont pressurisées, a triple par-
cours de fumées, double enveloppe superpo-
sée, avec foyer entierement noyé en partie
basse et faisceau de tubes en partie haute,
dans lesquels sont insérés les turbulateurs
congus pour créer une turbulence qui accroit I'é-
change thermique par convection. A la sortie du
faisceau de tubes les fumées sont recueillies
dans la boite a fumées arriére et amenées vers
la cheminée. Les chaudiéres sont équipées
d'une porte foyere montée sur charniere droite
ou gauche et réglable en hauteur et en profon-
deur. Le corps de chaudiére est fortement isolé
avec de la laine de verre et recouvert d'une cou-
che de matériau anti-déchirure. La finition exté-
rieure est composée d'un habillage en acier
peint. Les crochets de levage se trouvent sur la
partie supérieure du corps.

Les chaudieres sont munies de 2 raccords de

1/2" pour gaines porte-bulbe (permettent de

loger 3 bulbes chacune).

Le tableau de commande (& commander a

part) déja précablé est placé au-dessus de la

son installation, la bonne utilisation et I'entretien
de la chaudiere. Nous vous prions donc de la
lire attentivement et de la conserver soigneuse-
ment afin de pouvoir la consulter au besoin.

Dans votre intérét, nous vous conseillons de
respecter scrupuleusement ce qu'elle indique

- Avant d'effectuer toute opération de nettoyage
ou d'entretien, débrancher I'appareil du réseau
d'alimentation.

La Lamborghini sp.A. n'est pas responsable des
dommages aux personnes et/ou aux choses
dus a des erreurs d'installation, de réglage,
d'entretien et d'une mauvaise utilisation.

La mise en marche de la chaudiére et de I'in-
stallation doit étre effectuée par un profes-
sionnel qualifié.

La premiére mise en marche a pour but de
vérifier le bon fonctionnement de tous les
dispositifs de réglage et de contréle.

Si I'appareil n'est pas utilisé pendant une
longue période s'adresser a un professionnel
qualifié.

En particulier cet appareil est conforme aux
directives CEE suivantes:

- Directive appareils a gaz (2009/142/CE)

- Directive rendements (92/42 CEE)

chaudiére et permet le fonctionnement auto-
matique de celle-ci.

4.2 Principe de fonctionnement

Les chaudieres PREX H3 LN sont munies d'un
foyer cylindrique borgne entierement noyé dans
lequel passe le premier parcours de fumées, un
tube foyer de retour de grand diametre (2eme
parcours) et d'un faisceau tubulaire placé en
partie haute (3™ parcours). A la sortie du fai-
sceau tubulaire les fumées sont collectées dans
la boite a fumées arriere puis acheminées vers
la cheminée. La chambre de combustion pen-
dant le fonctionnement du brdleur est toujours
sous pression. Voir les tableaux page 26, a la
colonne Pertes de charge cété fumées, pour la
valeur de cette pression. Le conduit de fumées
et le raccord au conduit de cheminée doivent
étre réalisés conformément aux Normes et a la
Réglementation en vigueur, avec des conduits
rigides, résistants a la température, a la conden-
sation, aux contraintes mécaniques et étanches.
(Fig.1)

4.3 Caractéristiques techniques - Dimensions
- Raccords hydrauliques

Légende (Fig. 2)

1 Tableau commandes

2 Bride raccord brileur

3 Trappe de ramonage boite a fumées

4 Viseur contréle flamme

T1 Départ chauffage

T2 Retour chauffage

T3 Raccord vase d'expansion

T4 Evacuation chaudiére

T5 Raccord cheminée

T6 Raccord brileur

pour que ce produit de haute qualité vous
donne toute satisfaction. Le fabricant décline
toute responsabilité en cas de non-respect de
ces instructions et la garantie sera annulée.

Réglementation

L'installateur doit respecter la réglementation en
vigueur pour ce qui concerne: le choix de I'em-
placement de la chaudiére, I'aération des
locaux; I'étanchéité des raccordements et de la
cheminée; les raccordements du combustible,
des installations électriques et toute autre dispo-
sition concernant la sécurité.

Garantie

La validité de la garantie est liée au respect
des normes et des conseils d'utilisation conte-
nues dans cette notice. Le non-respect ou
toute modification la rendra nulle. Sont absolu-
ment exclus de la garantie les dommages dus
a la corrosion par condensation acide des pro-
duits de combustion ou dérivant de la forma-
tion d'incrustations causées par I'utilisation
d'eaux dures ou agressives, car imputables a
la conduite de l'installation.

- Directive Basse Tension 73/23 CEE
(modifiée par la directive 93/68)

- Directive Compatibilité Electromagnétique
89/336 (modifiée par la directive 93/68)

4.4 Identification

La chaudiere peut étre identifiée grace a:

- Enveloppe documents
elle est appliquée sur la porte et contient:
NOTICE TECHNIQUE
CERTIFICAT DE GARANTIE
ETIQUETTES AVEC CODE-BARRE
PLAQUETTE TECHNIQUE
CERTIFICAT DE CONSTRUCTION
(attestant le bon résultat de I'essai hydraulique)

- Plaquette technique

Indique les caractéristiques techniques et les
performances de I'appareil (Fig. 4).

Elle se trouve dans I'enveloppe des docu-
ments et DOIT ETRE APPLIQUEE OBLIGA-
TOIREMENT, par l'installateur de l'appareil,
lorsque l'installation est terminée, en haut sur
I'avant d'un des panneaux latéraux de la
jaquette, de fagon visible.

La modification, la suppression, le manque de
la plaquette d'identification ou tout ce qui ne
permet pas d'identifier de facon sire le pro-
duit, rend les opérations d'installation et d'en-
tretien plus difficiles.

Légende (Fig. 4)
1 Enveloppe documents
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PREX H3 LN 70 92 107 152 190 240 320 399 500
Puissance nominale min kW 46 60 70 100 137 160 196 260 341
max kW 70 92 107 152 190 240 320 399 500

Puissance foyer min kW 48,0 62,7 732 104,7 1438 167,8 205,2 27115 354,6
max kW 73,9 97,1 1129 160,5 200,8 2529 335,7 4174 522,8

Capacité totale chaudiere dm 110 110 171 171 245 287 435 435 576
Pertes de charge coté eau At 15°C mbar 6 6 12 7 10 17 23 22 28
Pertes de charge coté fumées mbar 0,54 0,89 1.2 1,65 18 24 33 44 5,43
Débit fumées* kg/h 156 156 182 258 321 405 539 670 838
Pression de service maxi** bars 6 6 6 6 6 6 6 6 6
Poids a sec standard 6 bars kg 236 236 332 332 460 524 833 833 1146
DIMENSIONS A mm 670 670 670 670 760 760 820 820 855
B mm 770 770 1190 1190 1190 1390 1590 1590 1990

C mm 1116 1116 1116 1116 1271 1271 1456 1456 1546

D mm 610 610 610 610 700 700 760 760 790

E mm 146 146 146 146 165 165 184 184 184

F mm 152 152 152 152 152 152 152 152 152

G mm 880 880 880 880 985 985 1140 1140 1225

H mm 390 390 390 390 420 420 460 460 480

| mm 1135 1135 1555 1555 1570 1770 1990 1990 2390

M mm 1185 1185 1185 1185 1340 1340 1525 1525 1615

RACCORDS  départ T 2"1/2 212 2"1/2 2"1/2 2'1/2 2'1/2 DN 80 DN 80 DN 100
retour T 2"1/2 212 2"1/2 2"1/2 212 212 DN 80 DN 80 DN 100

sécurités T3 1712 17112 1712 1712 1712 1712 DN 50 DN 50 DN 65

évacuation T4 3/4” 34" 3/4” 3/4” 34 34" 3/4” 34" 34"

sortie fumée T5 @ mm 160 160 160 160 220 220 250 250 300

raccord brdleur T6 @ mm 145 145 145 150 150 150 240 240 240

Ig. min/maxi buse T6 250/320 250/320 250/320 250/320 250/320 250/320 250/320 290/360 290/360

* Combustible fuel: CO? = 13% - Combustible gaz: CO? = 10%

PREX H3 LN 600 720 820 940 1060 1250 1480 1890 2360
Puissance nominale min kW 390 468 533 611 689 813 962 1229 1535
max kW 600 720 820 940 1060 1250 1480 1890 2360

Puissance foyer min kw 4038 4848 522,3 6334 7145 8437 999,1 1278,7 1598,9
max kW 627,2 752,5 856,7 981,6 1106,3 1303,6 1542,0 1919,3 24498

Capacité totale chaudiere dm’ 576 866 866 1506 1506 1822 2034 2509 2783
Pertes de charge coté eau At 15°C mbar 18 25 25 33 40 55 45 70 65
Pertes de charge coté fumées mbar 45 56 54 6 6,5 6,5 6,8 7 72
Débit fumées* kg/h 1005 1207 1376 1574 1774 2088 2474 3091 3947
Pression de service maxi** bar 6 6 6 6 6 6 6 6 6
Poids a sec standard 6 bar kg 1146 1557 1584 2329 2329 2601 2871 3552 4041
DIMENSIONS A mm 855 990 990 1150 1150 1180 1180 1340 1340
B mm 1990 1994 1994 2394 23%4 2594 2894 2698 2998

C mm 1546 1791 1791 2021 2021 2021 2021 2371 2371

D mm 790 930 930 1090 1090 1120 1120 1280 1280

E mm 184 184 184 206 206 206 206 206 206

F mm 152 212 212 212 212 212 212 212 212

G mm 1225 1395 1395 1625 1625 1605 1605 1920 1920

H mm 480 530 530 600 600 575 575 670 670

| mm 2390 2410 2410 2880 2880 3080 3380 3180 3480

M mm 1615 1860 1860 2100 2100 2095 2095 2440 2440

RACCORDS  départ T DN 100 DN 125 DN 125 DN 150 DN 150 DN 150 DN 150 DN 200 DN 200
retour T DN 100 DN 125 DN 125 DN 150 DN 150 DN 150 DN 150 DN 200 DN 200

sécurités T3 DN 65 DN 80 DN 80 DN 100 DN 100 DN 100 DN 100 DN 125 DN 125

évacuation T4 34" 34 34 17112 17112 17112 171/2 17112 17112

sortie fumée T5@ mm 300 350 350 400 400 450 450 500 500

raccord brileur ~ T6 @ mm 210 210 270 270 270 270 350 350 350

Ig. min/maxi buse T6 320/390 320/390 320/390 320/390 340/410 340/410 340/410 340/470 350/480

* Combustible fuel: CO? = 13% - Combustible gaz: CO? = 10%
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5. INSTALLATION

5.1 Emballage

Les chaudiéres PREX H3 LN sont fournies
dotées de porte et boite a fumées montées et
isolation sur le corps, tandis que la jaquette est
contenue dans un emballage en carton (fig. 2).
Le panneau instruments (& commander a
part) est livré dans une boite en carton et
placé dans la chambre de combustion.

5.2 Manutention

Les chaudiéres sont munies d'anneaux de levage.
Manutentionner avec soin et s'équiper d'un
matériel adapté a leur poids.

Avant de positionner la chaudiéere retirer le socle
en bois en dévissant les vis de fixation (Fig.5).

5.3 Local d'installation (Fig. 6)

Les chaudieres PREX H3 LN doivent étre instal-
|ées dans des locaux a usage exclusif conformes
aux Normes techniques et a la Réglementation
en vigueur et munis d'ouvertures d'aération suffi-
samment dimensionnés. Les ouvertures d'aéra-
tion doivent étre permanentes, communiquant
directement avec l'extérieur et placées en haut et
en bas conformément aux réglementations en
vigueur. L'emplacement des ouvertures d'aéra-
tion, les circuits d'alimentation en combustible,
de distribution de I'énergie électrique et d'éclaira-
ge devront respecter les réglementations en
vigueur selon le type de combustible employé.
Pour faciliter le nettoyage du parcours fumées, il
faudra laisser un espace libre devant la chaudie-
re, au moins égal a la longueur du corps de chau-
diére et, dans tous les cas, au minimum de 1300
mm et il faudra vérifier que lorsque la porte est
ouverte a 90° la distance entre la porte et le mur
adjacent (X) est au moins égale a la longueur du
brlleur. Le plan d'appui de la chaudiere doit étre
parfaitement horizontal. Il est conseillé de prévoir
un socle en ciment, plat, et en mesure de suppor-
ter le poids total de la chaudiére plus le contenu
d'eau. Pour les dimensions du socle, voir les
cotes R x Q (tableaux dimensions). Si le braleur
est alimenté avec un gaz combustible dont le
poids spécifique est supérieur a celui de l'air, les
parties électriques devront étre placées a plus de
500 mm du sol. L'appareil ne peut pas étre instal-
Ié en plein air car il n'est pas congu pour fonction-
ner a l'extérieur et ne dispose pas de systéemes
anti-gel automatiques.

MONTAGE SUR DES INSTALLATIONS
ANCIENNES OU A RENOVER

Quand la chaudiére est installée sur des instal-
lations anciennes ou a rénover, vérifier que:

- le conduit de cheminée est adapté aux tempéra-
tures des produits de la combustion, calculé et
construit selon les réglementations en vigueur;
qu'il est étanche, isolé et qu'il ne présente pas
d'étranglements ou de rétrécissements.
L'installation électrique a été réalisée
conformément a la réglementation en vigueur
par un professionnel qualifié.

La ligne d'alimentation en combustible et I'é-
ventuel réservoir sont réalisés selon les régle-
mentations et normes en vigueur.

Le (les) vase(s) d'expansion peut(peuvent)
absorber la dilation du fluide contenu dans
l'installation.

- Le débit, la hauteur de refoulement et la direc-

tion du flux des pompes de circulation sont
appropriés.

- L'installation a été lavée et que les boues,
dépbts ont été éliminés, qu'elle a été désaérée
et que I'étanchéité a été vérifiée.

- Un systéme de traitement d'eau d'alimentation
/appoint a été prévu (voir valeurs de référence).

5.4 Evacuation des produits de la combustion
(Fig. 7)

Le conduit de fumée et le raccord au conduit de
cheminée doivent étre réalisés conformément
aux Normes et Réglementation en vigueur, avec
des conduits rigides, résistant a la température,
a la condensation, aux contraintes mécaniques
et étanches. Le conduit de cheminée doit assu-
rer la dépression minimum prévue par les nor-
mes en vigueur, en considérant que la pression
au raccord avec le carneau est ."zéro". Des che-
minées et des carneaux inadaptés ou mal
dimensionnés peuvent augmenter le niveau
sonore, provoquer des problemes de condensa-
tion et influer négativement sur les parametres
de combustion. Les conduits d'évacuation non
isolés sont une source de danger potentiel.
L'étanchéité des raccords doit étre réalisée avec
des matériaux résistant a des températures d'au
moins 250°C. Dans le troncon de raccordement
entre chaudiére et conduit de cheminée, on doit
prévoir des points de mesure pour la températu-
re des fumées et I'analyse des produits de la
combustion. Pour ce qui concerne la section et
la hauteur de la cheminée, se reporter aux régle-
mentations nationales et locales en vigueur.

ATTENTION: il est possible que de la condensa-
tion se forme a l'intérieur du conduit de cheminée,
en raison de la basse température des fumées.

5.5 Raccordements hydrauliques

5.5.1 Eau d'alimentation

Les caractéristiques chimiques de I'eau d'instal-
lation et d'appoint sont fondamentales pour le
bon fonctionnement et la sécurité de la chaudie-
re, elles doivent étre traitées avec des systéemes
de traitement adaptés. Les valeurs indiquées
dans le tableau peuvent étre considérées
comme des valeurs de référence.

DURETE TOTALE ppm 10

ALCALINITE mg/l CaCO, 750
PH 8+9
SILICE ppm 100
CHLORURES ppm 3500

Il est absolument indispensable de traiter I'eau
utilisée pour l'installation de chauffage en cas de:
- Installations trés étendues
- Eau tres dure
- Fréquentes introduction d'eau d'appoint dans
l'installation
S'il s'avere nécessaire de vidanger partiellement
ou totalement l'installation, il est recommandé
d'effectuer le prochain remplissage avec de I'eau
traitée. Pour contrbler la quantité des appoints il
est conseillé d'installer un compteur sur la tuyau-
terie. Les phénoménes les plus courants qui se
produisent dans les installations thermiques sont:
- Dépots de tartre
Le tartre se concentre dans les endroits ou la
température de paroi est la plus élevée. Les
dépbts de tartre a cause de leur basse con-

ductivité thermique réduisent I'échange ther-
mique de sorte que la présence de quelques
millimétres empéche I'échange thermique
entre les fumées et I'eau, entrainant une aug-
mentation de la température des parties
exposées a la flamme et donc des ruptures
(fissures) sur la plaque tubulaire.
- Corrosion c6té eau

La corrosion des surfaces métalliques de la
chaudiére cété eau est due au passage de fer
en dissolution a travers ses ions. La présence
des gaz dissous est trées importante dans ce
processus et en particulier de I'oxygéne et de
I'anhydride carbonique. En présence d'eaux
adoucies et/ou déminéralisées, on est a l'abri
de phénomenes de tartre, mais pas de corro-
sions. Il est donc nécessaire de traiter I'eau
avec des inhibiteurs de corrosion.

5.5.2 Tuyauteries départ/retour installation
Les dimensions des tuyauteries de départ et
retour sont indiquées pour chaque modéle de
chaudiere dans le tableau DIMENSIONS.
S'assurer qu'il y ait un nombre suffisant de pur-
geurs sur l'installation. Les raccords de la chau-
diére ne doivent pas étre sollicités par le poids
des tuyauteries de raccordement a l'installation;
installer par conséquent des supports adaptés.

5.5.3 Tuyauteries remplissage/appoint

Pour le remplissage et la vidange de la chaudiére
un robinet peut étre raccordé au raccord T4 qui
se trouve a l'arriere (voir dessin DIMENSIONS).

5.5.4 Tuyauteries vase d'expansion et vanne
de sécurité
Les chaudiéres PREX H3 LN sont congues pour
fonctionner avec une circulation d'eau forcée
avec vase d'expansion ouvert ou fermé. Un vase
d'expansion est toujours nécessaire, pour com-
penser l'augmentation de volume de l'eau qui se
dilate lors du chauffage. Dans le premier cas la
hauteur de la colonne d'eau devra étre égale au
moins a 3 meétres au-dessus du manteau de la
chaudiére et devra permettre de contenir, entre
la surface libre de l'eau dans le vase et le tuyau
de trop plein, l'augmentation de volume de toute
I'eau de l'installation. Préférer des vases hauts et
étroits de fagon & exposer au contact avec l'air la
plus petite surface d'eau possible, pour réduire
I'évaporation. Dans le deuxieme cas, la capacité
du vase d'expansion fermé doit étre calculée en
tenant compte de:
- volume total de I'eau contenue dans l'installation
- pression maximale d'exercice de l'installation
- pression maximale d'exercice du vase d'ex-
pansion
- pression de précharge initiale du vase d'ex-
pansion
La tuyauterie d'expansion raccorde le vase d'expan-
sion a linstallation. Cette tuyauterie qui partira du rac-
cord T3 (voir tableau Dimensions) ne devra avoir
aucune vanne darrét. Installer sur le raccord T3 ou
sur la tuyauterie de départ, au maximum 0,5 metres
apres de la bride de départ, une vanne de sécurité
dimensionnée pour la capacité de la chaudiere et
conforme aux normes locales en vigueur. Il est interdit
dinterposer un dispositif d'arrét quel qu'il soit entre la
chaudiere et la vase d'expansion et entre la chaudiere
et les vannes de sécurité, et il est recommandé d'utili-
ser des vannes réglées pour se déclencher lorsque la
pression maximale d'exercice autorisée est atteinte.
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5.5.5 Pompe de recirculation (Fig. 8)

La condensation de la vapeur d'eau contenue dans
les fumées d'évacuation de la chaudiere (conden-
sats) se produit quand la température de I'eau de
retour est inférieure a 55°C et est importante surtout
pendant le démarrage le matin, quand la chaudiere
a été arrétée toute la nuit. La condensation est acide
et corrosive, et avec le temps elle attaque les toles
de la chaudiére. Et il est donc souhaitable d'adopter
une pompe de recirculation, avec fonction d'anti-con-
densation, installée entre les raccords de départ et
de retour, en amont de I'éventuelle vanne mélangeu-
se. La pompe doit assurer, pendant les périodes de
fonctionnement de l'installation, un débit compris
entre 20 et 30% du débit total; elle doit assurer une
température de retour pas inférieure a 55°C, alors
que la hauteur de refoulement nécessaire est mode-
ste car elle ne doit surmonter que la résistance de la
chaudiére et des vannes. Pour mesurer la tempéra-
ture réelle de retour installation dans le but de com-
mander la pompe anti-condensation ou pour gérer
des fonctions de mise en régime dans des systémes
de régulation thermique, il est nécessaire de prévoir
un doigt de gant porte-sonde a positionner a une
distance équivalente a 3+5 diametres du tuyau de
retour en amont du point de raccord hydraulique.

5.6 Porte avant ouverture et réglage

Pour les modéles PREX H3 LN le montage des

charniéeres, la fixation et l'inversion de I'ouverture

de la porte se font selon la fig. 8. Les opérations
nécessaires sont les suivantes:

- La porte est dotée de quatre étriers (pos. 3)
et charnieres identiques.

- Pour établir le sens d’ouverture DROITE ou
GAUCHE, dévisser I'écrou (pos. 7), dévisser et
retirer I'écrou (pos. 6) DROITE ou GAUCHE
pour obtenir ainsi le c6té d’ouverture de la porte.

- Le réglage en hauteur de la porte s’effectue
avec I'écrou (pos. 2); une fois le réglage ter-
miné, bloquer enfin avec les écrous (pos. 1).

- Le réglage longitudinal s’effectue avec la vis
(pos. 8).

Légende (Fig. 9)

Ecrou de fixation

Ecrou de support/réglage porte

Etrier charniere

Axe charniére

Vis charniére

Ecrou de fixation charniére

Ecrou de fixation

Vis et écrous de fixation/réglage étrier
charniere

ONOOBsWN =

5.7 Montage du braleur (Fig. 11)

Le montage du braleur sur la porte de la chaudie-
re doit garantir une parfaite étanchéité aux pro-
duits de la combustion. Lorsque le brlleur est
installé sur la chaudiere, I'espace entre la tuyere
du brdleur et le matériau réfractaire de la porte
doit étre rempli avec le matelas céramique (A)
fourni avec la chaudiére. Cette opération évite la
surchauffe de la porte qui autrement se déforme-
rait irrémédiablement. Les raccordements du
combustible au brileur devront étre placés de
fagon a permettre I'ouverture compléte de la porte
de la chaudiére lorsque le brileur est installé.

PREX H3 LN L min. (mm) L max. (mm)

70-152 230 300
190-240 250 320
320-399 290 360
500-600 320 390
720-820 320 390
940-1060 340 410

1250-1480 340 470
1890-2360 350 480

5.8 Raccordement viseur contréle flamme
(Fig. 10)

Le viseur contréle flamme est muni d'une prise
de pression (1) a raccorder a l'aide d'un tube de
silicone ou de cuivre a la prise sur le brlleur (2).
Cette opération permet a l'air soufflé par le venti-
lateur de refroidir la vitre viseur et 'empécher de
noircir. Le non raccordement du tube du viseur
peut provoquer la rupture de la vitre du viseur.

5.9 Montage habillage mod. 92-190

Ordre de montage (Fig. 11)

a) Positionner les panneaux latéraux droit et
gauche (pos. 1-2) en les accrochant au sup-
port (pos. 13). Pour déterminer lequel des
deux coOtés est le droit ou le gauche, se référer
au trou sur la plaque passe-cables (pos. 6) qui
doit étre tourné vers l'avant de la chaudiére.

b) Fixer le panneau commandes au panneau
supérieur (pos. 3).

c) Poser le panneau supérieur droit (pos. 3)
équipé du panneau de commandes, sur le
panneau latéral (pos. 1) muni de ressorts,
chevilles et écrous (pos. 10-11-12).

d) Insérer dans les gaines les bulbes des instru-
ments comme indiqué Fig. 20 et raccorder
électriquement le panneau de commandes a
la ligne d'alimentation, au brdleur et aux
éventuelles pompes, etc. Il est recommandé
d'insérer les sondes jusqu'au fond des doigts
de gant pour améliorer le contact. Bloquer
ensuite les capillaires avec les pinces.
Refermer le couvercle du tableau électrique,
faire passer la fiche du brileur a travers la
plaque latérale (pos. 6) et bloquer le cable
avec le passe-cable fourni. Fixer la plaque
(pos. 6) avec les vis (pos. 7).

e) Monter le panneau supérieur gauche (pos. 4)
au panneau latéral gauche (pos. 2) muni de
ressorts, chevilles et écrous (pos. 10-11-12).

f) Monter le panneau postérieur (pos. 8) sur la
chaudiere a l'aide des vis (pos. 13).

g) Fixer la plaque d'identification de la chaudiere
voir chap. 1.4 aprés avoir nettoyé et dégrais-
sé l'endroit avec un solvant adapté, et la col-
ler en appuyant bien. Ne pas enlever la pla-
que car il serait difficile de la recoller.

La plaque se trouve dans I'enveloppe des
documents.

5.10 Montage habillage mod. 240-2360

Ordre de montage (Fig. 12)

a) Positionner les panneaux latéraux (pos. 1-2 et
3-4) en les accrochant aux supports (pos. 19).

b) Positionner les panneaux latéraux supérieurs
droits (pos. 5-6), puis gauches (7-8 en les
accrochant aux supports de la chaudiére
(pos. 19) et a la traverse (pos. 15).

c) Fixer le panneau de commandes sur le pan-
neau supérieur droit (pos. 5).

d) Poser le panneau supérieur (pos. 5) équipé
du panneau de commandes, sur le panneau
latéral (pos. 1) muni de ressorts, chevilles et
écrous (pos. 12-13-14).

e) Insérer dans les gaines les bulbes des instru-
ments comme indiqué Fig. 21 et raccorder
électriquement le panneau de commandes a la
ligne d'alimentation, au brileur et aux éventuel-
les pompes, etc. Il est recommandé d'insérer
les sondes jusqu'au fond des doigts de gant
pour améliorer le contact. Bloquer ensuite les
capillaires avec les pinces. Refermer le couver-
cle du tableau électrique, faire passer la fiche
du brdleur a travers la plaque latérale (pos. 10)
et bloquer le cable avec le passe-cable fourni.
Fixer la plaque (pos. 10) avec les vis (pos. 11).

f) Monter le support (pos. 15).

g) Monter les panneaux supérieurs (pos. 5-6-7-
8) en les accrochant aux panneaux latéraux
(pos. 1-2-3-4) munis de ressorts, chevilles et
écrous (12-13-14).

h) Fixer la plaque d'identification de la chaudiere
voir chap. 1.4 aprés avoir nettoyé et dégrais-
sé l'endroit avec un solvant adapté, et la col-
ler en appuyant bien. Ne pas enlever la pla-
que car il serait difficile de la recoller.

=

La plaque se trouve dans I'enveloppe des
documents.
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6. BRANCHEMENT ELECTRIQUE

Il est nécessaire de brancher la chaudiere a

un réseau 230V - 50 Hz monophasé + terre en

respectant les indications suivantes.

L'installation doit étre conforme aux NORMES

DE SECURITE en vigueur.

- Employer un interrupteur bipolaire, section-
neur de ligne, conforme aux Normes CEI-EN
(ouverture des contacts de 3 mm au moins).

- Respecter le raccordement L (phase) - N (neutre)

- Utiliser des cébles de section de 1,5 mm?
minimum.

- Se reporter aux schémas électriques de cette
notice pour toute intervention de nature
électrique.

- Relier a une installation de mise & la terre efficace.

7. PANNEAU DE COMMANDES

7.1 Description des fonctions

L'interrupteur général (11) permet de mettre
sous tension le tableau et les appareils qui y
sont raccordés. Les interrupteurs (12) et (13)
quant a eux, coupent le courant au brlleur et a
la pompe de l'installation. Le thermostat (21) per-
met de régler la température de fonctionnement
de la chaudiére. Le thermostat de température
minimum arréte la pompe de l'installation au
cours de la mise en régime jusqu'a ce que la
température dans la chaudiere ait atteint 50°C.
En cas de brileurs et ou de pompe installation
triphasé ou avec un courant absorbé supérieur a
3A, il faudra prévoir des contacteurs de télécom-

mande entre le tableau chaudiére et la charge.
Sur la ligne électrique d'alimentation du tableau
de commande de la chaudiere il faudra prévoir
un interrupteur avec des fusibles de protection.

T Thermometre

R Réarmement manuel

S Voyant blocage brdleur

C Compteur horaire (Option)

ATTENTION

Pour le branchement électrique de chaudieres
ayant une puissance nominale supérieure a
300.000 Kcal/h, l'installateur doit prévoir un 2t
thermostat de sécurité.

R@ (41

13

11

¥

| e |
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S

7.2 Schéma électrique pour brileur et pompe monophasé (Fig. 17)
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Fig. 17
Légende
IG Interrupteur général SL Voyant de ligne F4/K4 Raccordement Régulateur
TS Thermostat sécurité 110°C Ch Compteur horaire température RVP
™ Thermostat température minimum 45°C PI Pompe installation L )
\ . . . Bornes Bornier
TA Thermostat d'ambiance IPi Interrupteur Pompe Installation N de raccordement
1B Interrupteur brleur TR1-TR2 Thermostat 2 allures 1°°-2°™ allure 3-20
SB Voyant blocage brileur (30°-90C At 1°=-2°m allure = 7°C)
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8. SCHEMA DE PRINCIPE - INSTALLATION
POUR CHAUFFAGE ET PRODUCTION D'EAU
SANITAIRE (Fig. 16)

Les composants de l'installation doivent étre
choisis et montés par l'installateur, selon les
regles de l'art et la réglementation en vigueur.
Les installations chargées avec de l'antigel exi-
gent I'emploi de disconnecteurs hydrauliques.
Rappelons que le schéma Fig. 16 est un sché-
ma de principe. En cas d'installations différen-
tes, nous vous prions de contacter notre SAV
qui vous fournira tous les renseignements
nécessaires.

9. MISE EN SERVICE

9.1 Controles préalables

Lorsque les raccordements hydrauliques, électri-

ques et du combustible sur la chaudiére sont ter-

minés, avant la mise en service contrdler que:

- Le vase d'expansion et la vanne de sécurité

(si nécessaire) sont raccordés correctement et

ne peuvent pas étre fermés.

Les bulbes des thermostats de fonctionnement,

de sécurité, de température minimale et du

thermometre sont bloqués dans leurs gaines.

Les turbulateurs sont positionnés dans tous

les tubes fumées.

L'installation est remplie d'eau et compléte-

ment désaérée.

La pompe ou les pompes fonctionnent norma-

lement.

Les raccordements hydrauliques, électriques

et des sécurités nécessaires ainsi que les rac-

cordements du combustible ont été exécutés

conformément aux réglementations locales et

nationales en vigueur.

Le braleur a été installé selon les instructions

données dans la notice du fabricant.

La tension et la fréquence du réseau sont

compatibles avec le braleur et I'équipement

électrique de la chaudiére.

- L'installation est en mesure d'absorber la
quantité de chaleur qui sera produite.

- La pompe de recirculation est installée selon
le par. 5.5.5.

Légende
A Départ installation
B Retour installation
1 Générateur de chaleur
2 Brileur muni de soupapes d'arrét et réglage
3 Bouilleur
4 Collecteurs installation
5 Vannes de sectionnement
6 Pompe de circulation
7 Clapets de non retour
8 Vase d'expansion installation
9 Purgeur automatique
10 Vanne de sécurité
11 Filtre adoucisseur
12 Remplissage installation
13 Vanne d'arrét combustible

9.2 Premiére mise en service

Lorsque les contréles indiqués au paragraphe
précédent ont été effectués, on peut procéder
au premier allumage du brlleur qui doit étre
effectué par un technicien agréé par le fabricant
du brdleur. Le technicien est chargé du tarage
dans la plage de puissance déclarée et homolo-
guée de la chaudiére. Aprés avoir ouvert les
robinets d'arrét du combustible et contrélé qu'il
n'y a pas de fuite sur le réseau d'adduction,
mettre tous les interrupteurs sur ON (allumé).

Le brdleur est ainsi prét pour le premier allu-
mage et pour le réglage réservé au technicien
agréé. Pendant le premier allumage il faudra
vérifier que la porte, la bride du brdleur et les
raccordements avec la cheminée sont étan-
ches et que la base du conduit de cheminée a
une légere dépression.

Le débit de combustible devra correspondre aux
caractéristiques indiquées sur la plaque signalé-
tique de la chaudiere et il ne devra pour aucune
raison excéder la puissance maximale déclarée.
La température des fumées ne devra jamais
étre inférieure & 160°C.

14 Stabilisateur de pression gaz

15 Vanne d'arrét manuelle

16 Filtre gaz

17 Manchon antivibratoire

18 Pompe

19 Manometre

20 Thermostat de sécurité

21 Thermostat de réglage

22 Vanne a trois voies

23 Pressostat a réarmement manuel
24 Contrdleur de débit

25 Thermostat de régulation

26 Thermostat a réarmement manuel
27 Doigt de gant mesure température
28 Vanne de régulation de température

9.3 Arrét de la chaudiere

- Régler le thermostat d'exercice au minimum.

- Couper le courant au braleur et fermer I'ali-
mentation du combustible.

- Laisser fonctionner les pompes jusqu'a ce
qu'elles soient arrétées par le thermostat de
température minimale.

- Couper le courant au tableau électrique.
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10. ENTRETIEN

10.1 Normes générales

L'entretien périodique est essentiel pour la
sécurité, le rendement et la durée de I'appareil.
Toutes les opérations doivent étre exécutées
par un chauffagiste qualifié. Avant toute opé-
ration de nettoyage et d'entretien fermer l'ali-
mentation en combustible, aprés avoir coupé
le courant. Pour obtenir un bon fonctionne-
ment et un rendement maximal de la chaudié-
re, il est nécessaire de nettoyer réguliérement
la chambre de combustion, les tubes de
fumée et la boite a fumée.

10.2 Entretien
L'entretien doit étre établi selon le combustible
utilisé, le nombre d'allumages, les caractéristi-
ques de l'installation etc. il n'est donc pas possi-
ble de fixer a priori une fréquence d'entretien.
Selon le combustible nous conseillons un
nettoyage:
- Chaudiéres au gaz: une fois par an
- Chaudiéres au mazout: deux fois par an
- Chaudiéres au fioul:

toutes les 300 heures de fonctionnement
Dans tous les cas il faut respecter la réglemen-
tation locale en matiére d'entretien des chaudié-
res. Pendant les opérations d'entretien ordinai-
re, apres avoir retiré les turbulateurs, il faudra
ramoner le faisceau de tubes et le foyer. Elimi-
ner les dépbts qui se accumulés dans la boite a
fumée a travers l'ouverture des trappes d'in-
spection. En cas d'actions plus énergiques enle-
ver la boite a fumée arriére et, si elle est
abimée, remplacer le joint d'étanchéité fumées.
Contréler que I'évacuation des condensats ne
soit pas bouché. Il faudra vérifier le bon fonc-
tionnement des organes de contrdle et de
mesure au service du générateur. A cette occa-
sion il faudra mesurer la quantité d'eau d'ap-
point utilisée, apres avoir analysé I'eau, détar-
trer. Les sels de calcium et de magnésium dis-
sous dans l'eau brute, avec des appoints
répétés, produisent des dépobts dans la chaudié-
re et provoquent une surchauffe des téles pou-
vant entrainer des dommages qui ne peuvent
pas étre attribués aux matériaux ou a la techni-
que de construction, et qui ne sont donc pas
couverts par la garantie. Aprés avoir effectué
les opérations d'entretien et de nettoyage puis
avoir allumé la chaudiere, vérifier I'étanchéité de
la porte et de la boite a fumée, en cas de fuites
de produits de combustion, remplacer les joints.
Les opérations effectuées devront étre
notées dans le livret central.

10.3 Entretien extraordinaire
Entretien extraordinaire en fin de saison ou en
cas de longues périodes d'inactivité.

Il faudra exécuter toutes les opérations décrites
dans le chapitre précédent plus:

- Controler l'usure des turbulateurs.

- Aprés le nettoyage du circuit de fumées il faut
passer un linge mouillé d'une solution diluée de
soude caustique. Apres avoir laissé sécher,
repasser sur toutes les surfaces avec un chiffon
imprégné d'huile.

Il est conseillé de placer a l'intérieur du foyer
des substances hygroscopiques (chaux vive,
gel de silice dans de petits sachets) et fermer
enfin hermétiquement de fagon a ce que l'air
n'entre pas.

Ne pas vider l'installation et la chaudiere
Protéger avec de la graisse graphitée les vis,
écrous et axes de la porte.

Les opérations effectuées devront étre
notées dans le livret central.

10.4 Nettoyage de la chaudiére (Fig. 17)

Pour nettoyer la chaudiére procéder comme suit:

- Ouvrir la porte avant (1) et retirer les turbula-
teurs (2).

- Nettoyer l'intérieur de la chambre de combu-
stion et du parcours fumées a l'aide d'un gou-
pillon (3) ou tout autre outil adapté.

- Eliminer les dép6ts qui se sont accumulés
dans la boite a fumée a travers la trappe d'in-
spection (4). En cas d'actions plus énergiques
retirer la fermeture de la boite a fumée (5) et
remplacer le joint avant de la remonter.

- Contréler périodiquement que I'évacuation des
condensats (6) n'est pas bouchée.

10.5 Vérification du fonctionnement de la

chaudiéere

Avant l'allumage et I'essai fonctionnel de la

chaudiere vérifier que:

- le turbulateurs sont positionnés contre les
tubes d'échange.

- Les robinets du circuit hydraulique et du com-
bustible sont ouverts.

- Qu'il y a du combustible.

- Le vase d'expansion est chargé correctement.

- La pression, a froid, du circuit hydraulique est
supérieure a 1 bar et inférieure a la limite
maximale prévue pour la chaudiére.

- Les circuits hydrauliques sont désaérés.

- Les raccordements électriques au réseau d'a-
limentation et des composants (brdleur,
pompe, tableau de commandes, thermostats
etc.) ont été réalisés.

- Le raccordement phase-neutre doit étre abso-
lument respecté, le raccordement a la terre est
obligatoire.

Apres avoir effectué toutes les opérations ci-des-

sus, pour mettre la chaudiere en marche il faut:

- Si l'installation est munie d'un régulateur ther-
mique ou d'un chrono-thermostat(s) vérifier
qu'il(ils) est(sont) "actif(s)".

- Régler le(les) chrono-thermostat(s) d'ambian-
ce ou le régulateur thermique a la température
voulue.

- Positionner l'interrupteur général de l'installa-
tion sur "allumé".

- Régler le thermostat chaudiére placé sur le
tableau de commandes.

- Positionner l'interrupteur principal du tableau
de commandes sur "on" et vérifier que le
voyant vert s'éclaire.

La chaudiére effectue la phase d'allumage et
reste en marche tant que les températures pro-
grammeées ne sont atteintes. Si des anomalies
d'allumage ou de fonctionnement se produisent
la chaudiere effectue un "ARRET AVEC BLO-
CAGE" signalé par le voyant rouge placé sur le
brdleur et le voyant rouge sur le tableau de com-
mandes. Aprés un "ARRET AVEC BLOCAGE"
attendre 30 secondes avant de rétablir les condi-
tions de mise en marche. Pour rétablir les condi-
tions de mise en marche appuyer sur le "bou-
ton/témoin" du brdleur et attendre que la flamme
s'allume. En cas d'insuccés cette opération peut
étre répétée 2 a 3 fois maximum, puis vérifier:

- Ce que prévoit la notice d'instructions du braleur.

- Le chapitre "VERIFICATION DU FONCTION-
NEMENT DE LA CHAUDIERE".

- Les raccordements électriques prévus par le
schéma avec le tableau de commande.

Lorsque la chaudiere est en marche il faut véri-

fier que l'appareil exécute un arrét suivi d'une

remise en marche:

- en modifiant le tarage du thermostat de la
chaudiere.

- En intervenant sur l'interrupteur principal du
tableau de commande.

- En intervenant sur le thermostat d'ambiance
ou sur le programmateur ou sur la thermoré-
gulation.

- En vérifiant que les circulateurs tournent libre-
ment et correctement.

- En vérifiant 'arrét total de la chaudiere en
intervenant sur l'interrupteur général de
l'installation.

Si toutes les conditions sont respectées, remet-

tre I'appareil en marche, controler la combustion

(analyse des fumées), le débit du combustible

et I'étanchéité des joints de la porte et de la

boite a fumée.

10.6 Vérification du fonctionnement du brileur

- Consulter la notice d'instructions du brdleur.

- Respecter toutes les réglementations locales
en matiere d'entretien du braleur.

10.7 Pannes possibles et remédes

Voici une liste des principales pannes ou ano-
malies qui peuvent se produire pendant le fonc-
tionnement de la chaudiére, avec les causes
possibles et les remedes.
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ANOMALIE

LA CHAUDIERE S'ENCRASSE FACILEMENT

CAUSE: Braleur mal réglé REMEDE: Contrdler le réglage brdleur (analyses fumées)
Conduit de cheminée bouché Nettoyer le parcours fumées et le conduit de cheminée
Parcours air brlleur sale Nettoyer volute air brileur

LA CHAUDIERE NE MONTE PAS EN TEMPERATURE

CAUSE: Corps chaudiére sale REMEDE: Nettoyer parcours fumées
Association chaudiére/brileur Contréler données et réglages
Débit braleur insuffisant Controdler réglage brileur
Thermostat de régulation Vérifier le bon fonctionnement

Vérifier la température programmée

LA SECURITE THERMIQUE DE LA CHAUDIERE SE DECLENCHE ET UN SIGNAL LUMINEUX S'ALLUME
SUR LE TABLEAU DE COMMANDE

CAUSE: Thermostat de régulation REMEDE: Vérifier le bon fonctionnement

Vérifier la température programmée

Vérifier le cablage électrique

Vérifier les bulbes sondes

Manque d'eau Vérifier la pression du circuit
Présence d'air Vérifier le purgeur

LA CHAUDIERE A ATTEINT L A TEMPERATURE MAIS LE SYSTEME CHAUFFANT EST FROID

CAUSE: Présence d'air dans l'installation REMEDE: Purger l'installation
Circulateur en panne Débloquer le circulateur
Thermostat de température minimale (si présent) Vérifier la température programmée

ODEUR DE PRODUITS IMBRULES

CAUSE: Dispersion de fumées dans le local REMEDE: Vérifier que le corps générateur est propre

Vérifier que le conduit de fumées est propre

Vérifier que le générateur, le conduit fumées

et le conduit de cheminée sont hermétiques.

FREQUENT DECLENCHEMENT DE LA SOUPAPE DE SECURITE

CAUSE: Pression circuit installation REMEDE: Vérifier pression de charge

Vérifier circuit installation

Vérifier tarage

Vérifier température programmée

Vase d'expansion installation Vérifier
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1. PRESENTACION

Estimado cliente,

Le damos las gracias por haber elegido una cal-
dera PREX H3 LN.

Este manual se ha elaborado para informarle,

2. ADVERTENCIAS GENERALES
El manual de instrucciones forma parte del
producto y proporciona una descripciéon de
todo aquello que se debe observar en la fase
de instalacién, uso y mantenimiento.
Este aparato debe destinarse sélo al uso para
el que ha sido expresamente previsto.
Este aparato sirve para calentar agua a una
temperatura inferior a la de ebullicién a la
presion atmosférica y debe unirse a una
instalacion de calefaccion y/o a una insta-
lacién de distribucion de agua caliente
para uso sanitario, de acuerdo con sus
caracteristicas y prestaciones y a la poten-
cia calorifica.

- Antes de la instalacion debe comprobarse que
la caldera no haya sufrido ninguin dafio deriva-
do de la manipulacién y el transporte.

- La instalaciéon debe ser realizada por personal
debidamente cualificado y de acuerdo con las

3. CERTIFICACION

La marca CE certifica que los aparatos
Lamborghini sp.A. cumplen con los requisitos
contenidos en las directivas europeas que les

4. CARACTERISTICAS TECNICAS,
DE FABRICACION Y MEDIDAS

4.1 Descripcion del aparato
El tipo de construccion de las calderas de la
serie PREX H3 LN garantiza potencia y eleva-
dos rendimientos con bajas temperaturas de
humos, obteniéndose asi escasas emisiones
contaminantes. La fabricacién sigue la norma
EN 303 parte 1. Los principales elementos téc-
nicos del disefio son:
el cuidadoso estudio de las geometrias, para
obtener una relacion éptima entre los volume-
nes de combustion y las superficies de inter-
cambio
- la eleccion de los materiales usados, para una
larga duracién de la caldera.
Las calderas son de combustién presurizada, con
3 pasos de humos efectivos, con doble revesti-
miento estanco superpuesto con el hogar comple-
tamente rodeado por el agua que lo enfria en la
parte inferior y el haz tubular en la parte superior,
en los que se insertan los turbohélices que crean
un recorrido vertiginoso que aumenta el intercam-
bio térmico por conveccion. A la salida del haz
tubular los humos se recogen en la cdmara poste-
rior y se encauzan hacia la chimenea. Las calde-
ras estan equipadas con una puerta con bisagra
para su apertura hacia la derecha o hacia la
izquierda y regulable en altura y profundidad. El
revestimiento estanco del cuerpo esta aislado
mediante un grueso colchén de lana de vidrio
recubierto con una capa posterior de material
antiroturas. El acabado externo esta formado por
paneles de acero barnizado. Los ganchos de ele-
vacion se hallan en la parte superior del revesti-
miento estanco. Las calderas estan provistas de 2
conexiones de 1/2” para vainas porta bulbos

con advertencias y consejos, sobre la instala-
cién, uso correcto y mantenimiento de la calde-
ra. Le rogamos que lo lea atentamente y lo
guarde para consultas posteriores. Por su pro-
pio interés le invitamos a seguir y observar
atentamente las instrucciones que se dan en el

normas vigentes.

Antes de realizar cualquier operaciéon de lim-
pieza o de mantenimiento, desenchufe el apa-
rato de la red de suministro eléctrico.
Lamborghini sp.A. no responde de los dafios ocasio-
nados a personas y/o a cosas debidos a erro-
res en la instalacion, de regulacién, de mante-
nimiento y a usos incorrectos.

La puesta en marcha de la caldera y de la cor-
respondiente instalacion debe ser realizada
por una persona autorizada.

La primera puesta en marcha tiene por objeti-
vo verificar el buen funcionamiento de todos
los dispositivos de regulacion y de control.

La no utilizacién del aparato durante un largo
periodo de tiempo requiere la intervencién de
personal cualificado.

Normativas
El instalador debe respetar la reglamentacion
local y vigente en cuanto corresponde a: la

son aplicables.

En especial este aparato cumple con las
siguientes directivas CEE:

- Directiva de los aparatos de gas (2009/142/CE)

(aptas para alojar 3 bulbos cada una). El panel de
mando (encargar por separado) que ya esta pre-
cableado se colocara sobre la caldera y permite
el funcionamiento automatico de la misma.

4.2 Principio de funcionamiento

Las calderas PREX H3 LN estan provistas de un
hogar cilindrico ciego completamente rodeado por
el agua que lo enfria en el que se desarrolla el pri-
mer paso de humos, un tubo de hogar de retorno
de gran didmetro (2° paso) y un haz tubular situa-
do en la parte superior (3er paso).

A la salida del haz tubular los humos se recogen
en la cadmara de humos posterior y desde aqui se
envian a la chimenea. Durante el funcionamiento
del quemador la camara de combustiéon siempre
estd a presion. Para el conocer el valor de esta
presion vea la tabla de la Pag. 36, en la columna
Pérdidas de carga lado humos. El conducto de
humos y la conexion a la chimenea deben reali-
zarse de acuerdo con las Normas y la Legislacién
vigente, con conductos rigidos, resistentes a la
temperatura, el agua de condensacion, los
esfuerzos mecanicos y la estanquidad. (Fig. 1)

4.3 Datos técnicos - Medidas -
Conexiones hidraulicas

Pie (Fig. 2)

1 Cuadro de mandos

2 Brida conexién quemador

3 Puerta de limpieza de la camara de humos
4  Piloto control llama

T1 Entrada calefaccion

T2 Retorno calefaccion

T3 Conexién vaso de expansién
T4 Descarga caldera

T5 Conexién chimenea

T6 Conexion quemador

presente manual para poder disfrutar plena-
mente de este producto de alta calidad.

El incumplimiento y la no observacién de cuanto
figura en el presente manual exoneran a la
empresa fabricante de cualquier responsabili-
dad e invalidan la garantia.

eleccion del lugar de instalacion de la caldera,
el respeto de las condiciones de ventilacion
necesarias, que la conexién y la chimenea se
encuentren en perfectas condiciones, las
conexiones del combustible, de las instalacio-
nes eléctricas y otras disposiciones eventuales
por cuanto respecta a la seguridad.

Condiciones de garantia

La validez de la garantia esta subordinada a la
observacion de las normas y consejos de uso
contenidos en el presente manual. Cualquier
incumplimiento o modificacién la hara nula. La
garantia no cubre los dafios ocasionados por la
corrosiéon de condensado acido de los produc-
tos de la combustion o debidos a la formacion
de incrustaciones causadas por el uso de aguas
duras o agresivas, ya que sélo son imputables a
la explotacion de la instalacion.

- Directiva de los rendimientos (92/42 CEE)

- Directiva de la Baja Tension 73/23 CEE
modificada por la 93/68)

- Directiva de la Compatibilidad Electromagnética

4.4 Identificacion

La caldera se puede identificar mediante:

- Sobre portadocumentos
Esta pegado a la puerta y contiene:
MANUAL TECNICO
CERTIFICADO DE GARANTIA
ETIQUETAS CON CODIGO DE BARRAS
PLACA TECNICA
CERTIFICADO DE FABRICACION
(que atestigua el buen resultado de la prueba
hidraulica)

- Placa técnica
En la placa técnica figuran los datos técnicos
y las prestaciones del aparato (Fig. 3).
Se halla en el sobre portadocumentos y, una
vez finalizada la instalacion, el instalador DEBE
COLOCARLA OBLIGATORIAMENTE en la
parte anterior superior de uno de los paneles
laterales de la carcasa, de modo visible.

La alteracion, retirada, falta de placas de identi-
ficacion o todo aquello que no permita la identifi-
cacion segura del producto, dificulta las opera-
ciones de instalaciéon y mantenimiento.

Pie (Fig. 3)
1 Sobre porta documentos
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PREX H3 LN 70 92 107 152 190 240 320 399 500
Potencia nominal min kW 46 60 70 100 137 160 196 260 341
max kw 70 92 107 152 190 240 320 399 500

Potencia de la camara min kW 48,0 62,7 73,2 104,7 1438 167,8 205,2 2715 354,6
de combustion max kW 73,9 97,1 112,9 160,5 200,8 252,9 335,7 4174 522,8
Capacidad total de la caldera dm 110 110 171 171 245 287 435 435 576
Pérdidas de carga lado agua At 15°C mbar 6 6 12 7 10 17 23 22 28
Pérdidas de carga lado humos mbar 0,54 0,89 1.2 1,65 18 24 33 44 5,43
Caudal humos* kg/h 156 156 182 258 321 405 539 670 838
Presién méxima de ejercicio** bar 6 6 6 6 6 6 6 6 6
Pesoenseco  estdndar 6 bar kg 236 236 332 332 460 524 833 833 1146
MEDIDAS A mm 670 670 670 670 760 760 820 820 855
B mm 770 770 1190 1190 1190 1390 1590 1590 1990

C mm 1116 1116 1116 1116 1271 1271 1456 1456 1546

D mm 610 610 610 610 700 700 760 760 790

E mm 146 146 146 146 165 165 184 184 184

F mm 152 152 152 152 152 152 152 152 152

G mm 880 880 880 880 985 985 1140 1140 1225

H mm 390 390 390 390 420 420 460 460 480

| mm 1135 1135 1555 1555 1570 1770 1990 1990 2390

M mm 1185 1185 1185 1185 1340 1340 1525 1525 1615

CONEXIONES  entrada 1A 2112 2'12 2"112 2"112 2"12 2"12 DN 80 DN 80 DN 100
retono T 2"1/2 212 2"1/2 2"1/2 212 212 DN 80 DN 80 DN 100

seguridad T3 17112 17112 17112 17112 17112 17112 DN 50 DN 50 DN 65

descarga T4 34 34 34 34 34 34" 34 34 34

salida humo T5 @ mm 160 160 160 160 220 220 250 250 300

conexion quemador T6 @ mm 145 145 145 150 150 150 240 240 240

Ig. min./max. tobera T6 250/320 250/320 250/320 250/320 250/320 250/320 250/320 290/360 290/360

Combustible gaséleo: CO? = 13% - Combustible gas: CO? = 10%

PREX H3 LN 600 720 820 940 1060 1250 1480 1890 2360
Potencia nominal min kw 390 468 533 611 689 813 962 1229 1535
max 4 600 720 820 940 1060 1250 1480 1890 2360

Potencia de la cAmara min kW 403,8 848,8 522,3 6334 7145 8437 999,1 1278,1 1598,9
de combustion max kW 627,2 752,5 856,7 981,6 1106,3 1303,6 1542,0 1919,3 24498
Capacidad total de la caldera dm’ 576 866 866 1506 1506 1822 2034 2509 2783
Pérdidas de carga lado aguaAt 15°C mbar 18 25 25 33 40 55 45 70 65
Pérdidas de carga lado humos mbar 45 56 54 6 6,5 6,5 6,8 7 72
Caudal humos* kg/h 1005 1207 1376 1574 1774 2088 2474 3091 3947
Presién méxima de ejercicio* bar 6 6 6 6 6 6 6 6 6
Pesoenseco  estdndar 6 bar kg 1146 1557 1584 2329 2329 2601 2871 3552 4041
MEDIDAS A mm 855 990 990 1150 1150 1180 1180 1340 1340
B mm 1990 1994 1994 2394 2394 2594 2894 2698 2998

C mm 1546 1791 1791 2021 2021 2021 2021 2371 2371

D mm 790 930 930 1090 1090 1120 1120 1280 1280

E mm 184 184 184 206 206 206 206 206 206

F mm 152 212 212 212 212 212 212 212 212

G mm 1225 1395 1395 1625 1625 1605 1605 1920 1920

H mm 480 530 530 600 600 575 575 670 670

| mm 2390 2410 2410 2880 2880 3080 3380 3180 3480

M mm 1615 1860 1860 2100 2100 2095 2095 2440 2440

CONEXIONES  entrada T DN 100 DN 125 DN 125 DN 150 DN 150 DN 150 DN 150 DN 200 DN 200
retorno T DN 100 DN 125 DN 125 DN 150 DN 150 DN 150 DN 150 DN 200 DN 200

seguridad T3 DN 65 DN 80 DN 80 DN 100 DN 100 DN 100 DN 100 DN 125 DN 125

descarga T4 34 34 34 17112 171/2 171/2 1712 171/2 1712

salida humo T5@ mm 300 350 350 400 400 450 450 500 500

conexién quemador T6 @ mm 210 210 270 270 270 270 350 350 350

1g. min./max. tobera T6 320/390 320/390 320/390 320/390 340/410 340/410 340/410 340/470 350/480

Combustible gaséleo: CO? = 13% - Combustible gas: CO? = 10%

-36 -



!; 5 5 ° °
CALORECLIMA

5. INSTALACION

5.1 Embalaje

Las calderas PREX H3 LN se entregan con:
puerta, cdmara de humos montada e aislamien-
to en el cuerpo, mientras que el revestimiento
se halla en un embalaje de cartén (fig. 2).

El panel de instrumentos se entrega en una caja
de cartdn situada en la camara de combustion.
Las calderas RSH modelo 1600-2600 se entre-
gan con aislamiento y carcasa.

El panel de instrumentos (accesorio que debe
encargarse aparte) se entrega en una caja de
cartén y se sitia en la cdmara de combustion.

5.2 Manipulacién

Las calderas PREX H3 LN estan provistas de
cancamo de elevacion. Realizar la manipulacion
con precaucion mediante instrumentos adecua-
dos para su peso. Antes de colocar la caldera
retire la base de madera desatornillando los tor-
nillos de fijacion (Fig. 4).

5.3 Local de instalacion (Fig. 5)

Las calderas PREX H3 LN se instalaran en loca-
les para su uso exclusivo, que respondan a las
Normas técnicas y a la Legislacion vigente y pro-
vistos de aperturas de ventilacion de medidas
adecuadas. La aperturas de ventilacion deberan
ser permanentes, comunicando directamente
con el exterior y situadas a nivel alto y bajo de
acuerdo con las normativas vigentes. La ubica-
cién de las aperturas de ventilacién, los circuitos
de suministro del combustible, de distribucion de
la energia eléctrica y de iluminacién deberan
respetar las disposiciones legales vigentes en
relacion con el tipo de combustible empleado.
Para facilitar la limpieza del circuito de humos, en
la parte anterior de la caldera, debera dejarse un
espacio libre igual o mayor que la longitud del
cuerpo de la caldera y, en ningun caso inferior a
1.300 mm y debera verificarse que con la puerta
abierta a 90° la distancia entre la puerta y la
pared adyacente (X), sea como minimo igual a la
longitud del quemador. El plano de apoyo de la
caldera debera ser totalmente horizontal. Se
recomienda prever un zécalo de cemento, llano,
capaz de soportar el peso total de la caldera mas
el contenido de agua. Para las medidas del zéca-
lo, véase las cotas R x Q (tabla de medidas). En
caso de que el quemador sea alimentado con
gas combustible de peso especifico superior al
del aire, las partes eléctricas deberan situarse a
una distancia de tierra superior a los 500 mm. El
aparato no se puede instalar al aire libre porque
no esta disefiado para funcionar en el exterior y
no dispone de sistemas antihielo automaticos.

COLOCACION EN INSTALACIONES VIEJAS
O POR REMODELAR

Cuando se coloque la caldera en instalaciones
antiguas o por remodelar, verifique que:

- La chimenea sea adecuada para las tempera-
turas de los productos de la combustién, que
esté calculada y construida de acuerdo con la
normativa vigente, que sea estanca, aislada y
que no haya oclusiones o angosturas.

La instalacién eléctrica se haya realizado de
acuerdo con las Normas vigentes y por perso-
nal cualificado.

La linea de suministro del combustible y el
eventual depdsito se hayan realizado de
acuerdo con las normas vigentes.

- El/los vaso/s de expansion aseguran la total
absorcién de la dilatacion del fluido contenido
en la instalacion.

- El caudal, la presion estatica y la direccion del
flujo de las bombas de circulacién sean
adecuados.

- La instalacion esté lavada, limpia de fangos,
incrustaciones, eliminado el aire y que se
hayan verificado las estanquidades.

- Se haya previsto un sistema de tratamiento
del agua de alimentacién/reabastecimiento
(véase valores de referencia).

5.4 Evacuacion de los productos de combustion
(Fig. 6)

El conducto de humos y la conexién a la chimenea
deben realizarse de acuerdo con las Normas y la
Legislacion vigente, con conductos rigidos, resisten-
tes a la temperatura, el agua de condensacion, los
esfuerzos mecanicos y la estanquidad. La chimenea
debe asegurar la presién negativa minima prevista
por las normas vigentes, considerando como presion
“cero” la conexién con el conducto de humos. La
chimenea y los conductos de humos inadecuados o
mal dimensionados pueden ampliar el ruido de la
combustién, generar problemas de condensacion e
influir negativamente en los parametros de combu-
stion. Los conductos de evacuacion no aislados son
una fuente de peligro potencial. La estanquidad de
las uniones se realizara con materiales resistentes a
temperaturas de como minimo 250°C. En el tramo
de unién entre la caldera y la chimenea, se tienen
que prever puntos adecuados de medicién de la
temperatura de los humos y el andlisis de los pro-
ductos de la combustion. En cuanto a la seccién y la
altura de la chimenea, debe hacerse referencia a las
reglamentaciones nacionales y locales en vigor.

ATENCION: debido a la baja temperatura de los
humos puede producirse condensacion dentro
de la chimenea.

5.5 Conexiones hidraulicas

5.5.1 Agua de alimentacién

Las caracteristicas quimicas del agua de la insta-
lacion y de reabastecimiento, son fundamentales
para el buen funcionamiento y la seguridad de la
caldera; se aplicaran al agua los oportunos siste-
mas de tratamiento. Como valores de referencia
se pueden considerar los que figuran en la tabla.

DUREZA TOTAL ppm 10
ALCALINIDAD mg/l CaCO4 750
PH 8+9
SiLICE ppm 100
CLORUROS ppm 3500

Es absolutamente indispensable el tratamiento
del agua usada para la instalacion de calefac-
cién en los siguientes casos:
- Instalaciones muy extendidas
- Agua muy dura
- Frecuentes introducciones de agua de reaba-
stecimiento en la instalacion

En caso de que fuera necesario el vaciado parcial o
total de la instalacion, se recomienda realizar el sucesi-
vo llenado con agua tratada. Para el control del volu-
men de los reabastecimientos, se aconseja instalar un
contador sobre la tuberia. Los fendmenos méas comu-
nes que se producen en las instalaciones térmicas son:
- Incrustaciones de cal

La cal se concentra en los puntos donde la tempe-

ratura de la pared es mayor. Las incrustaciones
de cal, debido a su baja conductividad térmica,
reducen el intercambio térmico incluso en caso de
la presencia de pocos milimetros, impiden el inter-
cambio térmico entre los humos y el agua, com-
portando un aumento de la temperatura de las
partes expuestas a la llama y las consiguientes
rupturas (hendiduras) en la placa tubular.
- Corrosion lado agua

La corrosion de las superficies metdlicas de la
caldera lado agua se debe al paso del hierro a
solucion mediante sus iones. En este proceso
tiene gran importancia la presencia de gases
disueltos y en particular del oxigeno y del
anhidrido carbonico. En presencia de aguas
ablandadas y/o desmineralizadas, se estara
libre del fenémeno de incrustacién, pero no
sucede lo mismo con las corrosiones. En este
caso es necesario condicionar el agua con
inhibidores de los procesos corrosivos.

5.5.2 Tuberias de descarga/regreso instalacion
Las medidas de las tuberias de descarga y retorno
estan indicadas para cada modelo de caldera en
la tabla MEDIDAS. Asegurese en la instalacion
que haya un numero suficiente de respiraderos.
Las conexiones de la caldera no deben soportar el
peso de las tuberias de union a la instalacion, por
lo tanto deberd instalar los soportes adecuados.

5.5.3 Tuberias de llenado/descarga instalacion
Para el llenado y la descarga de la caldera se
puede conectar un grifo a la conexion T4 que esta
en la parte posterior (véase disefio MEDIDAS).

5.5.4 Tuberias vaso de expansion y valvula
de seguridad
Las calderas PREX H3 LN son aptas para funcio-
nar con circulacion de agua forzada con vaso de
expansion tanto abierto como cerrado. Un vaso de
expansion siempre es necesario, para compensar
el aumento de volumen del agua debido al calen-
tamiento. En el primer caso, la altura de la colum-
na hidrostatica deberd ser igual al menos a 3
metros por encima de la carcasa de la caldera y
debera tener una capacidad tal que contenga,
entre la superficie libre del agua en el vaso y el
tubo del rebosadero, el aumento del volumen de
toda el agua de la instalacion. Son preferibles
vasos altos y estrechos de modo que se exponga
al contacto con el aire la menor superficie de agua
posible, reduciéndose asi la evaporacion. En el
segundo caso, la capacidad del vaso de expan-
sioén cerrado se debe calcular teniendo en cuenta:
- el volumen total del agua contenida en la
instalacion
- la presién maxima de ejercicio de la instalacion
- la presion maxima de ejercicio del vaso de
expansion
- la presién de precarga inicial del vaso de
expansion
La tuberia de expansién une el vaso de expansion
con la instalacién. Esta tuberia que partird de la
conexién T3 (véase tabla Medidas) no debera tener
ninguna valvula de corte. Instale en la conexién T3
o en la tuberia de descarga a 0,5 m de la brida de
partida, una valvula de seguridad adecuada para la
capacidad de la caldera que cumpla las normativas
locales en vigor. Se prohibe interponer cualquier
tipo de interceptacion entre la caldera y las valvulas
de seguridad, y se recomienda que dichas valvulas
estén ajustadas para intervenir cuando se supere la
presién maxima de ejercicio permitida.
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5.5.5 Bomba de recirculacion (Fig. 7)

La condensacion del vapor de agua contenida en los
humos de evacuacién de la caldera (agua de conden-
sacion) se presenta cuando la temperatura del agua
de retomo es inferior a 55°C y es considerable sobre-
todo cuando se enciende por la mafiana después que
la caldera ha permanecido apagada durante toda la
noche. El agua de condensacion es acida y corrosiva,
y con el tiempo ataca las chapas de la caldera. Es por
lo tanto deseable la adopcién de una bomba de recir-
culacién, con una funcién de anticondensacion, insta-
lada entre las conexiones de descarga y de retomo,
por encima de la eventual valvula mezcladora. La
bomba debe asegurar, durante los periodos de funcio-
namiento de la instalacién, un caudal incluido entre el
20y el 30% del total, debe garantizar una temperatura
del agua de retomo igual o mayor que 55°C, mientras
que la presion estética requerida es modesta ya que
sélo debe superar la resistencia de la caldera y la de
las valvulas. Para obtener la temperatura de retorno
de la instalacion a fin de dirigir la bomba anticondensa-
cién o para manejar las funciones de puesta en régi-
men en sistemas de termorregulacién, es necesario
disponer un sumidero portasonda a una distancia
equivalente a 3+5 diametros del tubo de retormo por
encima del punto de empalme hidraulico.

5.6 Puerta anterior apertura y regulacion

Para los modelos PREX H3 LN el encaje en las

bisagras, la fijacién y la inversion de la abertura

de la puerta se realizan de acuerdo con la fig. 8.

Para ello es necesario realizar las siguientes

operaciones:

- La puerta se entrega con cuatro abrazaderas
(pos. 3) y bisagras iguales.

- Para establecer el sentido de abertura
DERECHA o IZQUIERDA desatornille la tuer-
ca (pos. 7), desatornille y retire la tuerca
(pos. 6) DCHA o IZQDA, asi obtendremos el
lado de abertura de la puerta.

- Laregulacién en altura de la puerta se realiza
mediante la tuerca (pos. 2); una vez finaliza-
da la regulacion, bloquear los tornillos prisio-
neros (pos. 1).

- La regulacion longitudinal se realiza mediante
el tornillo (pos. 8).

Pie (Fig. 8)

Espiga de fijacion

Tuerca de sostén/regulacién puerta
Abrazadera bisagra

Perno bisagra

Tornillo bisagra

Tuerca de fijacién bisagra

Tuerca de fijacion

Tornillos y tuercas de fijacién/regulacion
abrazadera bisagra

ONOOBEsWN =

5.7 Montaje del quemador (Fig. 9)

El montaje del quemador a la puerta de la calde-
ra, debe garantizar una perfecta estanquidad a
los productos de la combustion. Instalado el que-
mador sobre la caldera, el espacio entre la tobe-
ra del quemador y el material refractario de la
puerta debe rellenarse con el colchén cerdmico
(A) suministrado. Esta operacion evita el sobre-
calentamiento de la puerta que de otro modo se
deformaria irremediablemente. Las conexiones
del combustible al quemador deberén colocarse
de manera que permitan la total apertura de la
puerta de la caldera con el quemador instalado.

PREX H3 LN L min. (mm) L max. (mm)

70-152 230 300
190-240 250 320
320-399 290 360
500-600 320 390
720-820 320 390
940-1060 340 410

1250-1480 340 470
1890-2360 350 480

5.8 Conexion piloto control llama (Fig. 10)

El piloto de control de la llama esta provisto de una
toma de presién 1 que debe conectarse mediante un
tubo de silicona o de cobre a la toma situada sobre el
quemador 2. Esta operacién permite al aire soplado
por el ventilador enfriar el vidrio del piloto e impedir su
ennegrecimiento. La no conexion del tubo al piloto
puede ocasionar la ruptura del cristal de control.

5.9 Montaje del revestimiento de paneles

mod. 92-190

Secuencia de montaje (Fig. 11)

a) Colocar los paneles laterales derecho e
izquierdo (pos. 1-2) enganchandolos al soporte
(pos. 13). Para determinar cudl de los dos lados
es el derecho o el izquierdo, referirse al orificio
para la placa pasacables (pos. 6), que debe
hallarse en la parte delantera de la caldera.

b) Fije el panel de mandos al panel superior
(pos. 3).

c) Apoye el panel superior derecho (pos. 3), que
incluye el panel de mandos, al panel lateral
(pos. 1) que incluye muelles, pernos de cierre
y tuercas (pos. 10-11-12).

d) Inserte los bulbos de los instrumentos en las vainas
como se indica en la fig. 20 y realice la conexion eléc-
trica del panel de mandos a la linea de alimentacion, al
quemador y a las eventuales bombas, etc. Se reco-
mienda insertar las sondas hasta el fondo de las corre-
spondientes vainas para mejorar el contacto. Después
bloquear los capilares con los muelles. Vuelva a cerrar
la tapa del cuadro eléctrico, haga pasar el enchufe del
quemador a través de la placa lateral (pos. 6) y blo-
quee el cable con el pasacables suministrado. Fije la
placa (pos. 6) con los tomillos (pos. 7).

e) Monte el panel superior izquierdo (pos. 4) al
panel lateral izquierdo (pos. 2) que incluye muel-
les, pernos de cierre y tuercas (pos. 10-11-12).

f) Monte el panel posterior (pos. 8) a la caldera
mediante los tornillos (pos. 13).

) Fije la placa de datos de la caldera, véase Cap.
1.4, después de haber limpiado y desengrasado
con el disolvente adecuado la zona interesada, y
aplicarla adhiriéndola perfectamente. No retire la
placa porque su adherencia disminuiria.

La placa se halla dentro del sobre porta
documentos.

5.10 Montaje del revestimiento de paneles

mod. 240-2360

Secuencia de montaje (Fig. 12)

a) Coloque los paneles laterales (pos. 1-2 y 3-4)
enganchandolos a los soportes (pos. 19).

b) Coloque los paneles laterales superiores
derechos (pos. 5-6) y luego los izquierdos (7-
8) enganchandolos a los soportes de la cal-
dera (pos. 19) y a la riostra (pos. 15).

c) Fije el panel de mandos al panel superior
derecho (pos. 5).

d) Apoye el panel superior (pos. 5), que incluye
el panel de mandos, al panel lateral (pos. 1)
que incluye muelles, pernos de cierre y tuer-
cas (pos. 12-13-14).

e) Inserte los bulbos de los instrumentos en las vai-
nas como se indica en la fig. 21 y realice la
conexion eléctrica del panel de mandos a la linea
de alimentacion, al quemador y a las eventuales
bombas, etc. Se recomienda insertar las sondas
hasta el fondo de las correspondientes vainas
para mejorar el contacto. Después bloquear los
capilares con los muelles. Vuelva a cerrar la tapa
del cuadro eléctrico, haga pasar el enchufe del
quemador a través de la placa lateral (pos. 10) y
bloquee el cable con el pasacables suministrado.
Fije la placa (pos. 10) con los tornillos (pos. 11).

f) Monte el sostén (pos. 15).

g) Monte los paneles superiores (pos. 5-6-7-8)
enganchandolos a los paneles laterales (pos.
1-2-3-4) que incluye muelles, pernos de cier-
re y tuercas (12-13-14).

h) Fije la placa de datos de la caldera, véase Cap.
1.4, después de haber limpiado y desengrasa-
do con el disolvente adecuado la zona interesa-
da, y aplicarla adhiriéndola perfectamente. No
retire la placa porque su adherencia disminuiria.

=

La placa se halla dentro del sobre porta
documentos.
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6. CONEXION ELECTRICA

Es necesario conectar la caldera a una red de

alimentaciéon de 230 V - 50 Hz monofésica +

tierra respetando las siguientes indicaciones

La instalacién debe cumplir las NORMAS EN

VIGOR en materia de seguridad.

- Prever el uso de un interruptor bipolar, disyuntor
de linea, conforme a las normas CEI-EN (aper-
tura de los contactos de cémo minimo 3 mm)

- Respetar la conexién L (Fase) - N (Neutro)

- Usar cables de seccion igual o superior a 1,5 mm?

- Para cualquier intervencion de tipo eléctrico
remitase a los esquemas eléctricos de este
manual

- Realice las conexiones de tierra mediante una
instalacion eficaz de toma de tierra.

7. PANEL DE MANDO

7.1 Descripcion de las funciones

Mediante el interruptor general (11) se pone bajo
tension el cuadro de mandos y los equipos
conectados al mismo. Los interruptores (12) y
(13) interrumpen a su vez la tensién en el que-
mador y en la bomba de la instalacién. Con el
termostato (21) se regula la temperatura de ejer-
cicio de la caldera. En la fase de puesta en fun-
cionamiento, el termostato de minima para la
bomba de la instalaciéon hasta que en la caldera
se alcanza una temperatura de 50°C. En el caso
de quemadores y/o bomba instalacion trifasica o
con absorcion superior a 3 A, deberan preverse
contactores con mando a distancia entre el cua-

dro de mandos de la caldera y la carga. Sobre la
linea eléctrica de alimentacién del cuadro de
mandos de la caldera, debera preverse un inter-
ruptor con fusibles de proteccion.

T Termdmetro

R Rearme manual

S Piloto de bloqueo quemador
C Cuentahoras (eventual)

ADVERTENCIA

Para la conexién eléctrica de calderas con
una potencia nominal superior a 300.000
kcal/h, el instalador debe disponer un 2° ter-
mostato de seguridad.
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7.2 Esquema eléctrico para quemador y bomba monofasico (Fig. 17)
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Fig. 17
Leyenda
IG Interruptor general SL Piloto de linea F4/K4 Conexion Termorregulacion RVP
TS Termostato de seguridad 110°C Ch Cuentahoras L .
e o . » Bornes Caja
™ Termostato de minima 45°C PI Bomba instalacion N de Conexion
TA Termostato ambiente IPi Interruptor Bomba instalacion 3-20 € Lonexiones

1B Interruptor quemador
SB Piloto de bloqueo quemador

TR1-TR2 Termostato 2 fases 12- 22 llama
(30°-90°C At 12- 2® llama = 7°C)
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8. ESQUEMA DE PRINCIPIO - INSTALACION
PARA CALEFACCION Y PRODUCCION DE
AGUA SANITARIA (Fig. 16)

La eleccion e instalacion de los componentes de
la instalacién se deja en manos del instalador,
que debera trabajar de modo profesional y de
acuerdo con la legislacion vigente. Las instala-
ciones cargas con antihielo obligan al uso de lla-
ves de corte hidraulicas. Se recuerda que el
esquema de la Fig. 16 es un esquema de princi-
pio. En caso de que se trate de otro tipo de insta-
lacion, le rogamos que se pongan en contacto
con nuestro Servicio Posventa que le proporcio-
nara todos los elementos que usted necesite.

9. PUESTA EN MARCHA

9.1 Controles preliminares

Realizadas las conexiones hidraulicas, eléctri-
cas y del combustible a la caldera, antes de la
puesta en marcha debe verificarse que:

- El vaso de expansién y la vélvula de seguri-
dad (si es necesaria) estén correctamente
conectados y no se puedan interceptar en
modo alguno.

Los bulbos de los termostatos de ejercicio, de
seguridad de minima y del termémetro, estén
blogqueados dentro de las respectivas vainas.
Los turbohélices se hallen situados en todos
los tubos de humos.

La instalacion esté llena de agua y sin nada de aire.
La bomba o las bombas funcionen regularmente.
Las conexiones hidraulicas, eléctricas y de
seguridad necesarias y del combustible se
hayan realizado de acuerdo con las disposi-
ciones nacionales y locales en vigor.

El quemador se haya montado de acuerdo con las
instrucciones que figuran en el manual del fabricante.
El voltaje y la frecuencia de red sean compati-
bles con el quemador y el equipo eléctrico de
la caldera.

La instalacion sea capaz de absorber la canti-
dad de calor que se producira.

La bomba de recirculacién esté instalada
como se describe en el apartado 5.5.5.

Pie
A Descarga instalacion
B Retorno instalacion
1 Generador de calor
2 Quemador que incluye valvulas de bloqueo
y de regulacion.
3 Hervidor
4 Colectores instalacion
5 Valvulas de seccionamiento
6 Bomba de circulacion
7 Vélvulas antiretorno
8 Vaso de expansion instalacion
9 Valvula de purga automatica
10 Vélvula de seguridad
11 Filtro ablandador
12 Carga instalacion

9.2 Primer encendido

Después de la salida positiva de las comprobacio-
nes que se indican en el parrafo anterior, se
podra proceder al primer encendido del quema-
dor que debera ser realizada por un técnico en
servicio y reconocido por la empresa fabricante
del quemador.El técnico asumira toda la respon-
sabilidad en cuanto al campo de la regulacion
dentro del campo de potencia declarado y homo-
logado de la caldera. Después de haber abierto
los grifos de interceptacion del combustible y con-
trolado que no haya pérdidas en la red de sumini-
stro, poner todos los interruptores en la posicion
ON (insertado). El quemador esta asi preparado
para el primer encendido y para la regulacion que
compete Unicamente al técnico autorizado.
Durante el primer encendido se debera verificar
que la puerta, la brida del quemador y las
conexiones con la chimenea sean estancas y
que la base de la chimenea tenga una ligera
presion negativa. El caudal de combustible
debera corresponder a los datos de la tarjeta de
la caldera y bajo ningun concepto debera ser
superior al valor maximo de potencia nominal
declarado. La temperatura de los humos nunca
debera ser inferior a 160°C.

13 Valvula de corte combustible
14 Estabilizador de la presion del gas
15 Valvula de corte manual

16 Filtro gas

17 Antivibrantes

18 Bomba

19 Manémetro

20 Termostato de seguridad

21 Termostato de regulacion

22 Grifo de tres vias

23 Presostato de rearme manual
24 Regulador de flujo

25 Termostato de regulacion

26 Termostato de rearme manual
27 Sumidero prueba temperatura
28 Valvula termorreguladora

9.3 Apagado de la caldera

- Regular el termostato de ejercicio al minimo.

- Quitar tension al quemador y cerrar la alimen-
tacion del combustible.

- Dejar funcionar las bombas hasta que no las
cierre el termostato de minima.

- Quitar la tensién del cuadro eléctrico.
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10. MANTENIMIENTO

10.1 Normas generales

El mantenimiento periédico es esencial para la
seguridad, el rendimiento y la duracién del apa-
rato. Todas las operaciones deben ser realiza-
das por personal cualificado. Cada operacién de
limpieza y de mantenimiento debera ir precedida
del cierre de la alimentacion de combustible,
después de haber quitado la tensién eléctrica.
Para obtener un buen funcionamiento y el maxi-
mo rendimiento de la caldera, es necesaria una
limpieza regular de la cdmara de combustién, de
los tubos de humos y de la cdmara de humos.

10.2 Mantenimiento ordinario
El mantenimiento debe establecerse en base al
combustible usado, el nimero de encendidos,
las caracteristicas de la instalacion, etc., por lo
que no es posible establecer a priori un intervalo
de tiempo entre un mantenimiento y el siguiente.
Como principio aconsejamos los siguientes inter-
valos de limpieza segun el combustible:
- Calderas de gas: un vez al afio
- Calderas de gasoleo: dos veces al afio
- Calderas de aceite combustible:

cada 300 horas de funcionamiento
En todos los casos se respetaran las eventuales
normas locales respecto al mantenimiento.
Durante las operaciones de mantenimiento ordi-
nario, después de haber retirado los turbohélices
se debera limpiar con el escobillén el haz tubular y
el hogar. Retirar los depdsitos acumulados en la
caja de humos por la apertura de las puertas de
inspeccién. En caso de acciones mas enérgicas
retirar la cdmara de humos posterior y, si estuvie-
ra deteriorada, sustituir la masilla de estanqueidad
de humos. Controlar que la evacuacion del agua
de condensacion no esté obstruida. Se debera
comprobar el buen funcionamiento de los érganos
de control y de medicién al servicio del generador.
En esta ocasion se debera registrar la cantidad de
agua de reabastecimiento usada, tras haber anali-
zado el agua, realizar un desincrustacion preventi-
va. Las sales de calcio y de magnesio disueltas
en el agua ordinaria, con repetidos rellenados, da
origen a depositos en la caldera y provocan el
sobrecalentamiento de las chapas con la posibili-
dad de que se produzcan dafios que no se pue-
den atribuir ni a los materiales ni a la técnica de
fabricacion y que, por lo tanto, no estan cubiertos
por la garantia. Después de haber realizado las
operaciones de mantenimiento y limpieza y el
siguiente encendido, verificar la estanqueidad de |
puerta y de la cdmara de humos, en caso de pér-
didas del producto de la combustién, sustituir la
masilla de estanqueidad correspondiente.
Las operaciones realizadas se anotaran en el
cuaderno de central.

10.3 Mantenimiento extraordinario
Mantenimiento extraordinario de final de tempo-
rada o para largos periodos de inactividad.

Se deben realizar todas las operaciones descri-

tas en el capitulo precedente y ademas:

- Controlar el estado de desgaste de los

turbohélices.

Después de la limpiar el circuito de humos es

conveniente pasar un pafio embebido con una

solucién disuelta de sosa caustica. Después de

haber dejado secar, repasar todas las superfi-

cies con un pafio embebido en aceite.

Se recomienda colocar dentro del hogar

sustancias higroscopicas (cal viva, silicogel en

pequefios contenedores) y cerrar hermética-

mente de manera que no entre aire.

- No vaciar la instalacién ni la caldera.

- Proteger con una mezcla de aceite y grafito
los tornillos, tuercas y pernos de la puerta.

Las operaciones realizadas se anotaran en el

cuaderno de central.

10.4 Limpieza de la caldera (Fig. 17)

Para realizar la limpieza proceder del siguiente
modo:

- Abrir la puerta anterior (1) y extraer los tubos
vértex (2).

Limpiar las superficies internas de la camara
de combustién y del recorrido de los humos
usando un escobillén (3) u otro utensilio ade-
cuado para dicho fin.

Retirar los depdsitos acumulados en la caja
de humos por la apertura liberada de las puer-
tas de inspeccion (4). En caso de acciones
mas enérgicas retirar el cierre de la caja de
humos (5) sustituyendo la masilla de estan-
queidad antes de realizar el montaje.

Controlar periédicamente que la evacuacion del
agua de condensacion (6) no esté obstruida.

10.5 Verificacién del funcionamiento de la caldera
Antes de realizar el encendido y la prueba fun-
cional de la caldera verificar que:

- los turbohélices se hallen situados contra los
tubos de intercambio.

- Los grifos del circuito hidraulico y los del com-
bustible estén abiertos.

- Que haya combustible disponible.

- El vaso de expansion esté cargado adecuada-
mente.

- La presion en frio, del circuito hidraulico sea
superior a 1 bar e inferior al limite maximo
previsto por la caldera.

- Los circuitos hidraulicos no contengan aire.

- Se hayan realizado las conexiones eléctricas
a la red de alimentacién y de los componentes
(quemador, bomba, cuadro de mandos, ter-
mostatos, etc.).

- La conexién fase-neutro debe ser absoluta-
mente respetada, la conexién de tierra es
obligatoria.

Después de haber realizado las operaciones

anteriormente descritas, para poner en marcha

la caldera es necesario:

- si la instalacion esta provista de termorregula-
dor o de cronotermostato(s) comprobar que

esté(n) en estado “activo”.

- Regular el(los) cronotermostato(s) ambiente(s)
o la termorregulacion a la temperatura deseada.

- Colocar el interruptor general de la instalacion
en posicién “encendido”.

- Regular el termostato de la caldera situado en
el cuadro de mando.

- Colocar el interruptor principal del cuadro de
mandos en “on” y verificar el encendido de la
sefalizacion verde.

La caldera realizara la fase de encendido y per-

manecera en funcionamiento hasta que se

alcancen las temperaturas reguladas. en caso

de que se produzcan anomalias de encendido o

de funcionamiento la caldera realizara un

“PARO DE BLOQUEOQ” sefalado por el piloto

rojo situado sobre el quemador y la sefializacion

roja del cuadro de mando. Después de un

“PARO DE BLOQUEQ” esperar aproximada-

mente 30 segundos antes de restablecer las

condiciones de puesta en marcha, para resta-
blecer las condiciones de puesta en marcha
pulse el "pulsador/piloto" del quemador y espere

a que se encienda la llama En caso de que no

funcione se puede repetir esta operacion 2 o 3

veces como maximo, luego verificar:

- Lo que figura en el manual de instrucciones
del quemador.

- El capitulo “VERIFICACION DEL FUNCIONA-
MIENTO DE LA CALDERA”

- Las conexiones eléctricas previstas en el
esquema que se halla junto al cuadro de mando.

Una vez realizada la puesta en marcha se debe

verificar que el aparato realiza un paro y la

sucesiva nueva puesta en marcha:

- Modificando la regulacion del termostato de la
caldera.

- Interviniendo en el interruptor principal del
cuadro de mandos.

- Interviniendo en el termostato ambiente o en el
programador horario o en la termorregulacion.

- Verificando la libre y correcta rotacién de los
circuladores.

- Verificando el paro total de la caldera actuando
sobre el interruptor general de la instalacion.
Si se han respetado todas las condiciones, vol-
ver a poner en marcha el aparato, realizar un
control de la combustién (analisis de humos), del
caudal del combustible y de la estanqueidad de
la masilla de la puerta y de la cdmara de humos.

10.6 Verificacion del funcionamiento

del quemador

- Consultar el manual de instrucciones del
quemador.

- Seguir todas las reglas de las normas locales
en materia de mantenimiento del quemador.

10.7 Posibles averias y soluciones

Damos a continuacion una lista con las indicacio-
nes de las principales averias y anomalias que se
pueden producir en la gestién de la caldera, espe-
cificandose las posibles causas y sus soluciones.
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ANOMALIA

EL GENERADOR SE ENSUCIA FACILMENTE

CAUSA: Quemador mal regulado SOLUCION: | Controlar la regulacién del quemador (analisis de humos)
Chimenea obstruido Limpiar el recorrido de los humos y la chimenea
Recorrido del aire quemador sucio Limpiar voluta aire quemador

EL GENERADOR NO CONSIGUE SUBIR LA TEMPERATURA

CAUSA: Cuerpo del generador sucio SOLUCION: | Limpiar el recorrido de los humos

Unién generador/quemador

Controlar los datas y las regulaciones

Caudal quemador insuficiente

Controlar la regulacion del quemador

Termostato de regulacién

Verificar el correcto funcionamiento

Verificar la temperatura programada

EL GENERADOR EFECTUA UN BLOQUEO DE SEGURIDAD TERMICA CON SENALIZAC

EN EL CUADRO DE MANDOS

ION LUMINOSA

CAUSA: Termostato de regulacion

SOLUCION:

Verificar el correcto funcionamiento

Verificar la temperatura programada

Verificar el cableado eléctrico

Verificar los bulbos de las sondas

Falta de agua

Verificar la presion del circuito

Presencia de aire

Verificar la valvula de purga

EL GENERADOR ADQUIERE TEMPERATURA PERO EL SISTEMA CALEF

ACTOR ESTA FRIO

CAUSA: Presencia de aire en la instalacion SOLUCION: | Purgar la instalacién
Circulador averiado Desbloquear el circulador
Termostato de minima (si existe) Verificar la temperatura programada
OLORES DE PRODUCTOS NO QUEMADOS
CAUSA: Dispersiéon de humos en el ambiente SOLUCION: | Verificar la limpieza del cuerpo del generador
Verificar la limpieza del conducto de humos
Verificar el caracter hermético del generador,
los conductos de humos y la chimenea.
FRECUENTE INTERVENCION DE LA VALVULA DE SEGURIDAD
CAUSA: Presién del circuito de la instalacion SOLUCION: | Verificar la presién de carga

Verificar el circuito de la instalaciéon

Verificar la regulacion

Verificar la temperatura programada

Vaso de expansion de la instalacion

Verificar
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1. PRESENTATION

Keere Kunde!

Vi takker Dem for at have valgt en PREX H3 LN
kedel.

Denne vejledning er blevet udarbejdet for at
give Dem anvisninger og tips vedrarende

2. ALMENE ANVISNINGER

- Brugervejledningen er en fast bestanddel af
produktet og den beskriver alt det, der skal
tages hensyn til i forbindelse med installation,
anvendelse og vedligeholdelse.

Dette apparat ma kun anvendes til det formal,
som det udtrykkeligt er beregnet til.

Dette apparat er beregnet til at opvarme
vand til en temperatur under kogepunktet
ved atmosfeerisk tryk, og det skal forbin-
des til et centralvarme- og/eller brugsvand-
sopvarmningsanlag, der passer til dets
egenskaber, praestationer og varmeydelse.
For installationen bagr man forsikre sig om, at
apparatet ikke har lidt skade under handterin-
gen og transporten.

Installationen skal foretages af fagfolk med
relevante kvalifikationer i overensstemmelse
med de geeldende lovbestemmelser.

3. CERTIFICERING

CE-meerket bevidner, at Lamborghini sp.As
apparater opfylder kravene i de derfor geel-
dende EU-direktiver.

4. TEKNISKE SPECIFIKATIONER, BYGNING-
SMASSIGE EGENSKABER OG DIMENSIONER

4.1 Beskivelse af apparatet

PREX H3 LN kedlerne harer til en bygning-

smeessig kategori, der sikrer hgje preestationer

og ydelser ved en lav regggastemperatur, hvor-
ved de forurenende emissioner begreenses.

Apparatet er bygget i henhold til standarden EN

303 del 1. Designets vigtigste tekniske egenska-

ber er som folger:

- et omhyggligt formmaessigt design for at opna
et optimalt forhold mellem forbreendingsvolu-
merne og varmevekslingsfladerne

- valget af de anvendte materialer for at sikre en
lang levetid for kedlen.

Kedlerne er forsynet med forbraending under

tryk med 3 roggaspassager - af typen med over-

lappet dobbelt bundt og helt veedet ildsted pa
undersiden og rarbundt pa oversiden - der er
forsynet med turbulatorer for at danne et hvir-
velforleb, der gger varmevekslingen ved kon-
vektion. Nar reggassen forlader rgrbundtet,
strammer den ind | bagkammeret og fores vide-
re til skorstenen. Kedlerne er forsynet med en
dor med hzengsler, der kan vendes om, sa den
kan abnes til hgjre eller venstre, og som bade
kan justeres i hgjden og dybden.

Hovedelementets plader er isoleret med et tykt

lag glasuld og deekker med endnu et lag slid-

steerkt materiale. Den udvendige beklaedning
bestar af lakerede stalpaneler.

Loftekrogene befinder sig foroven pa pladerne.

installation, rigtig anvendelse og vedligeholdel-
se af kedlen. De bedes derfor venligst laese
den grundigt igennem og opbevare den omhyg-
geligt til senere brug. Vi anbefaler Dem til - i
Deres interesse - ngje at folge og overholde
anvisningerne i vejledningen for at fa storst

- Apparatet skal frakobles netforsyningen, for
der foretages hvilken som helst form for
rengering og vedligeholdelse.

- Lamborghini sp.a. fralaegger sig ethvert ansvar for
person- og/eller materielle skader, der skyldes
fejlagtig installation, regulering, vedligeholdel-
se eller uhensigtsmaessig anvendelse.

- Kedlen og det tilhorende anleeg skal seettes i
gang af en autoriseret person.

- Formalet med den forste igangseetning er at
kontrollere, om samtlige regulerings- og sty-
reanordninger fungerer som de skal.

- Hvis apparatet ikke skal anvendes over en
leengere periode, skal man tilkalde en kvalifi-
ceret fagmand.

Dette apparat opfylder helt ngjagtigt kravene i
felgende EU-direktiver:

- Gasdirektivet (2009/142 EQF)

- Nyttevirkningsdirektivet (92/42 EQF)

Kedlerne er forsynet med 2 tilslutninger pa 1/2” til
kuglernes kapper (der kan veere 3 kugler i hver af
dem). Instrumentpanelet (bestilles szerskilt), der
allerede er forsynet med kabler, befinder sig over
kedlen og giver mulighed for automatisk dfrift.

4.2 Funktionsprincip

PREX H3 LN kedlerne er forsynet med et lukket
cylinderformet, helt veedet ildsted, hvor den forste
rogpassage frembringes, ildstedets returror med
stor diameter (2. passage) og et rarbundt foroven
(3. passage). Ved udgangen fra rorbundtet samles
rogen i det bageste ragkammer, hvorfra den sen-
des til skorstenen. Under breenderens drift er for-
breendingskammeret altid under tryk. Hvad angar
trykveerdierne, henvises der til tabellerne pa sd.
46, i spalten Belastningstab, reggasside.
Rogkanalen og overgangsstykket til rogaftreekket
skal udfgres i overensstemmelse med de geelden-
de standarder og love, og der skal anvendes stive
ror der kan holde til hoje temperaturer, kondens og
mekaniske belastninger, og som er teette. (Fig. 1)

4.3 Tekniske data - Dimensioner -
Vandtilslutninger

Oversigt (Fig. 2)

1 Instrumentpanel

2 Forbindelsesflange, braender
3 Rengeringsluge, regkammer
4 Kontrollampe, flamme

T1 Fremlgb, centralvarme

T2 Retur, centralvarme

T3 Tilslutning ekspansionsbeholder
T4 Aflob, kedel

T5 Tilslutning skorsten

T6 Tilslutning braender

muligt udbytte af dette hgjkvalitetsprodukt.
Manglende overholdelse eller tilsideseettelse af
anvisningerne i denne vejledning medforer, at
fabrikantens ansvar bortfalder fuldsteendigt,
samt at garantien ugyldiggeres.

Lovbestemmelser

Installateren skal overholde de gaeldende, lokale
reglementer vedrgrende valget af kedlens opstil-
lingssted, kravene til udluftning; forbindelsen og
skorstenen skal vaere helt teetsluttende; kravene
til breendstofforbindelserne, de elektriske anleeg
og de gvrige sikkerhedsbestemmelser.

Garantibetingelser

Garantien er kun gyldig, safremt lovbestem-
melserne og anvisningerne vedrgrende
anvendelse i denne vejledning overholdes.
Enhver tilsidesaettelse eller eendring ugyl-
digger garantien. Garantien deekker under
ingen omstaendigheder for korrosionsskader,
der skyldes sur kondens fra forbreendingspro-
dukterne eller aflejringer pa grund af hardt
eller aggressivt vand, eftersom de udelukken-
de kan tilskrives betjeningen af anlaegget.

- Lavspaendingsdirektivet 73/23 EQF
(eendret af direktiv 93/68)

- EMC-direktivet 89/336
(eendret af direktiv 93/68)

4.4 Identifikation

Kedlen kan identificeres pa grundlag af:

- Kuvert med dokumenter
Den er sat fast pa fordgren og indeholder:
TEKNISK VEJLEDNING
GARANTIBEVIS
STREGKODEMARKER
TYPESKILT
BYGGEATTEST
(der bevidner, at apparatet har bestaet den
hydrauliske prave)

- Typeskilt

Viser apparatets tekniske data og preestatio-
ner (Fig. 3).

Det befinder sig i kuverten med dokumenter,
og apparatets installater HAR PLIGT TIL AT
S/ETTE DET PA foroven pa forsiden af et af
kappens sidepaneler, pa et synligt sted, nar
installationen er fuldendt.

Hvis identifikationsskiltet manipuleres, fjernes
eller mangler helt, eller hvis sikker identifikation
af produktet hindres p& anden vis, gores det
sveert at foretage hvilket som helst installations-
og vedligeholdelsesindgreb.

Oversigt (Fig. 3)
1 Kuvert med dokumenter
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PREX H3 LN 70 92 107 152 190 240 320 399 500
Nominel ydelse min kW 46 60 70 100 137 160 196 260 34
maks kw 70 92 107 152 190 240 320 399 500

lldstedets ydelse min {4 48,0 62,7 732 104,7 1438 167,8 205,2 2715 354,6
maks kW 73,9 97,1 112,9 160,5 200,8 252,9 335,7 4174 522,8

Kedlens samlede kapacitet dm’ 110 110 171 171 245 287 435 435 576
Belastningstab, vandside At 15°C mbar 6 6 12 7 10 17 23 22 28
Belastningstab raggasside mbar 0,54 0,89 1.2 1,65 18 24 33 4, 5,43
Rogkapacitet* kg/h 156 156 182 258 321 405 539 670 838
Maks. driftstryk** bar 6 6 6 6 6 6 6 6 6
Veegt uden vaeske standard 6 bar kg 236 236 332 332 460 524 833 833 1146
MAL A mm 670 670 670 670 760 760 820 820 855
B mm 770 770 1190 1190 1190 1390 1590 1590 1990

C mm 1116 1116 1116 1116 1271 1271 1456 1456 1546

D mm 610 610 610 610 700 700 760 760 790

E mm 146 146 146 146 165 165 184 184 184

F mm 152 152 152 152 152 152 152 152 152

G mm 880 880 880 880 985 985 1140 1140 1225

H mm 390 390 390 390 420 420 460 460 480

| mm 1135 1135 1555 1555 1570 1770 1990 1990 2390

M mm 1185 1185 1185 1185 1340 1340 1525 1525 1615
TILSLUTNINGER fremlob 1A 2112 2"12 212 2112 2"12 2"12 DN 80 DN 80 DN 100
retur T 2"1/2 212 2"12 2"12 2'1/2 2'1/2 DN 80 DN 80 DN 100
sikkerhedsanordninger T3 17112 171/2 17112 1712 17112 17112 DN 50 DN 50 DN 65

udledning T4 34 34 34 34 34 34" 34 34 34

rogudgang 750 mm 160 160 160 160 220 220 250 250 300

tilslutning breender 76 @ mm 145 145 145 150 150 150 240 240 240

dysens min./maks.lengde T6 250/320 250/320 250/320 250/320 250/320 250/320 250/320 290/360 290/360

* Braendstof diesel: CO? = 13% - Braendstof gas: CO*= 10%

PREX H3 LN 600 720 820 940 1060 1250 1480 1890 2360
Nominel ydelse min kw 390 468 533 611 689 813 962 1229 1535
maks 4 600 720 820 940 1060 1250 1480 1890 2360

lidstedets ydelse min kW 403,8 848,8 522,3 6334 7145 8437 999,1 1278,1 1598,9
maks kW 627,2 752,5 856,7 981,6 1106,3 1303,6 1542,0 1919,3 24498

Kedlens samlede kapacitet dm’ 576 866 866 1506 1506 1822 2034 2509 2783
Belastningstab, vandside At 15°C mbar 18 25 25 33 40 55 45 70 65
Belastningstab raggasside mbar 6,2 59 6,7 6,3 72 7 74 72 78
Rogkapacitet* kg/h 1005 1207 1376 1574 1774 2088 2474 3091 3947
Maks. driftstryk** bar 6 6 6 6 6 6 6 6 6
Vaegt uden vaeske standard 6 bar kg 1146 1557 1584 2329 2329 2601 2871 3552 4041
MAL A mm 855 990 990 1150 1150 1180 1180 1340 1340
B mm 1990 1994 1994 2394 2394 2594 2894 2698 2998

C mm 1546 1791 1791 2021 2021 2021 2021 2371 2371

D mm 790 930 930 1090 1090 1120 1120 1280 1280

E mm 184 184 184 206 206 206 206 206 206

F mm 152 212 212 212 212 212 212 212 212

G mm 1225 1395 1395 1625 1625 1605 1605 1920 1920

H mm 480 530 530 600 600 575 575 670 670

| mm 2390 2410 2410 2880 2880 3080 3380 3180 3480

M mm 1615 1860 1860 2100 2100 2095 2095 2440 2440
TILSLUTNINGER fremlob T DN 100 DN 125 DN 125 DN 150 DN 150 DN 150 DN 150 DN 200 DN 200
retur T DN 100 DN 125 DN 125 DN 150 DN 150 DN 150 DN 150 DN 200 DN 200
sikkerhedsanordninger T3 DN 65 DN 80 DN 80 DN 100 DN 100 DN 100 DN 100 DN 125 DN 125

udledning T4 34 34 34 1712 17112 17112 17112 17112 17112

rogudgang T5@ mm 300 350 350 400 400 450 450 500 500

filslutning breender 76 @ mm 210 210 270 270 270 270 350 350 350

dysens min./maks.leengde T6 320/390 320/390 320/390 320/390 340/410 340/410 340/410 340/470 350/480

* Breendstof diesel: CO? = 13% - Braendstof gas: CO?= 10%
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5. INSTALLATION

5.1 Emballage

PREX H3 LN kedlerne af model 80-1300 leve-
res forsynet med pamonteret der og regkammer
samt isolering af hovedlegeme, mens kappen
befinder sig i papemballagen (fig 2).
Instrumentpanelet (tilbehgr, der bestilles seer-
skilt) leveres i en papeaeske og befinder sig inde i
forbreendingskammeret.

5.2 Handtering

PREX H3 LN kedlerne er forsynet med laftering.
Der skal udvises forsigtighed under handteringen
og anvendes udstyr, der egner sig til byrden. For
kedlen placeres, skal man fijerne treefundamentet
ved at skrue fastgeringsskruerne af (Fig. 4).

5.3 Opstillingssted (Fig. 5)

PREX H3 LN kedlerne ma udelukkende installe-
res i rum, der opfylder kravene i de tekniske
standarder og den gaeldende lovgivning, og som
er forsynet med udluftningsdbninger med pas-
sende mal. Udluftningsabningerne skal veere
permanente, de skal veere i direkte kontakt med
udeluften og vaere placeret oppe og nede i
henhold til de gaeldende love.
Udluftningsabningerne, braendstoftilforsels-,
stromfordelings- og belysningskredsene skal
overholde de geeldende lovbestemmelser
angaende den anvendte breendstoftype. For at
gore det nemmere at rense roggaskredsen skal
der pa kedlens forside veere et tomrum, der
mindst svarer til kedelhovedelementets leengde,
og under alle omsteendigheder pa mindst 1300
mm, og man skal undersgge, om afstanden
mellem daren, abnet 90°, og den nzerliggende
veeg (X) mindst svarer til breenderens laengde.
Kedlens stotteflade skal veere fuldstaendig
vandret. Der bgr indrettes en plan cementba-
sis, der kan holde til kedlens samlede veegt
plus vandindholdet. Hvad angar denne basis’
dimensioner, jeevnfer malene R x Q (oversigt
over dimensioner).

Hvis braenderen fodes med braendstofgas, hvis
specifikke veaegt overstiger luftens, skal de elek-
triske dele anbringes over 500 mm over jorden.
Apparatet ma ikke installeres ude i det fri, da det
ikke er beregnet til at fungere udendors og ikke
er forsynet med automatiske frostsystemer.

INSTALLATION | GAMLE ANLAG ELLER

ANLAG, DER SKAL MODERNISERES

Hvis kedlen installeres i gamle anleeg eller

anlaeg, der skal moderniseres, skal man under-

soge folgende:

- Om aftreekskanalen passer til forbraending-
sprodukternes temperatur, om den er udre-
gnet og bygget i overensstemmelse med den
geeldende lovgivning, om den er teetsluttende
og isoleret samt at der ikke er tilstopninger
eller indsnaevringer pa den.

- Om det elektriske anleeg er udfert i henhold til
den geeldende lovgivning og af fagfolk, der er i
besiddelse af de forngdne kvalifikationer.

- Om breendstoftilfarselslinien og -beholderen,
safremt denne forefindes, er udfert i henhold
til den geeldende lovgivning.

- Om ekspansionsbeholderen/-erne sikrer en
fuldsteendig absorbering af vaeskeudvidelsen i
anleegget.

- Om cirkulationspumpernes fremlgb, stigehgj-
de og gennemlgbsretning er rigtig.

- Om anlaegget er rent, renset for mudder og
aflejringer, frit for luft samt om alle taetningerne
er blevet checket.

- Om der er planlagt et behandlingssystem for
vandforsyningen/-efterfyldningen (jeevnfor
referenceveerdierne).

5.4 Udledning af forbreendingsprodukterne
(Fig. 6)

Ragkanalen og aftreekskanalens overgangs-
stykke skal veere udfgrt i overensstemmelse
med de geeldende standarder og lovbestemmel-
ser; de skal veere bygget med stive ror, der kan
holde til varmen, kondensvandet, den mekani-
ske belastning og som skal vaere teette.
Aftraekskanalen skal sikre det minimale under-
tryk, der er fastsat i de geeldende standarder,
idet man skal betragte "nul” ved overgangs-
stykket til regkanalen. Uhensigtsmaessige eller
fejldimensionerede aftreeksrgr og regkanaler
kan forsteerke stgjen fra forbraendingen, forarsa-
ge kondenseringsproblemer og have en darlig
indvirkning pa forbreendingsparametrene. Hvis
aflobsrorene ikke er isolerede, kan der opsta
farer. Sammenkoblingernes teetninger skal veere
lavet af materialer, der kan holde til temperatu-
rer p& mindst 250°C. | forbindelsesstykket mel-
lem kedel og aftraeksror skal der veere egnede
steder til maling af reggassens temperatur og
analyse af forbraendingsprodukterne. Hvad
angar skorstenens snit og hgjde, henvises der til
de geeldende nationale og lokale reglementer.

GIV AGT: Der er fare for kondensdannelse inde i
skorstenen pa grund af regens lave temperatur.

5.5 Hydrauliske tilslutninger

5.5.1 Vandforsyning

Anlaeggets vands og efterfyldningsvandets kemi-
ske egenskaber er af grundleeggende betydning
for kedlens drift og sikkerhed, og de skal derfor
sikres gennem seerlige behandlingssystemer.
Referenceveerdierne er opfert pa tabellen.

SAMLET HARDHED ppm 10

ALKALI-INDHOLD  mg/l CaCO, 750
PH 8+9
SILICA ppm 100
CHLORIDER ppm 3500

Det er strengt nodvendigt at vandet, der

anvendes i centralvarmeanleegget, behandles i

falgende tilfeelde:

- Hvis anlaegget er meget stort

- Hvis vandet et meget hardt

- Hvis der foretages hyppige efterfyldninger pa
anleegget

Skulle der opsta behov for at temme anlaegget

helt eller delvist, skal der derefter fyldes

behandlet vand pa. Der bor installeres en teel-

ler pa rerforbindelsen for at kunne holde gje

med efterfyldningens omfang.

Folgende forhold opstar oftest i varmeanleeg:

- Kalkaflejringer
Kalken seetter sig pa de steder, hvor vaegge-
nes temperatur er hgjest. Pa grund af kalka-
flejringernes ringe varmeledningsevne ned-
seetter de varmevekslingen; ganske fa milli-
meter hindrer varmevekslingen mellem rag-
gas og vand, hvilket medfarer en temperatur-

stigning i de dele, der udsaettes for flammen,
og dermed brud (revner) pa rgrpladen.

- Korrosion pa vandsiden

Korrosionen af kedlens metalflader pa vand-
siden skyldes, at jernet oplgses i dets ioner.
Tilstedeveerelsen af oplgste luftarter, forst
og fremmest ilt og kuldioxid, spiller en bety-
delig rolle i denne proces. Hvis vandet
bledgeres og/eller demineraliseres, undgar
man aflejringer, men ikke korrosion. Det er
derfor ngdvendigt at behandle vandet med
korrosionsinhibitorer.

5.5.2 Anlaggets fremlobs-/returror
Fremlgbs- og returrgrenes dimensioner er
opfert for hver kedelmodel pa oversigten over
DIMENSIONER.

Serg for, at der er et passende antal luftabninger
i anleegget. Kedlens tilslutninger mé ikke bela-
stes af anleeggets forbindelsesrors veegt, der
skal derfor installeres seerlige stotteanordninger.

5.5.3 Anlaeggets pafyldnings-/aflebsror

Der kan forbindes en hane til tilslutningen T4 pa
bagsiden (jeevnfer tegningen DIMENSIONER) til
pafyldning og aftapning af kedlen.

5.5.4 Ekspansionsbeholderens rgr og
sikkerhedsventil

PREX H3 LN kedlerne egner sig til at fungere
med tvungen vandcirkulering, bade med aben
og lukket ekspansionsbeholder.

Der kraeves under alle omstaendigheder en
ekspansionsbeholder for at kompensere for
vandvolumenstigningen, der skyldes opvarmnin-
gen. | det forste tilfaelde skal den hydrostatiske
sojle befinde sig mindst 3 meter over kedlens
kappe, og den skal veere i stand til at indeholde
vandvolumenstigningen i hele anlaegget mellem
vandets overflade i beholderen og overlgbsrg-
ret. Der beor anvendes hgje, smalle beholdere,
sa vandoverfladen, der kommer i kontakt med
luften, er sa lille som muligt, hvorved fordam-
pningen begreenses. | det sidstnzevnte tilfeelde
skal man tage hgjde for folgende, nar ekspan-
sionsbeholderens rumindhold udregnes:

- den samlede vandvolumen i anleegget

- anleeggets maksimale driftstryk

- ekspansionsbeholderens maksimale driftstryk
- ekspansionsbeholderens udgangsfortryk
Ekspansionsrgret forbinder ekspansionsbehol-
deren med anleegget. Der mé ikke vaere nogen
speerreventiler pa dette ror, der gar ud fra til-
slutningen T3 (jeevnfor oversigten over dimen-
sioner). Montér en sikkerhedsventil, der er
dimensioneret efter kedlens kapacitet og de
geeldende lokale lovbestemmelser, pa tilslut-
ningen T3 eller fremlgbsraret, hojst 0,5 meter
fra udgangsflangen. Det er forbudt at indseette
hvilken som helst form for spaerring mellem
kedlen og ekspansionsbeholderen samt mel-
lem kedlen og sikkerhedsventilerne, og der
henstilles til, at der anvendes ventiler, der er
reguleret séledes, at de griber ind, inden det
maksimalt tilladte driftstryk nas.
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5.5.5 Cirkulationspumpe (Fig. 7)
Kondenseringen af vanddampen i roggassen,
der udledes fra kedlen (kondens), opstar, hvis
returvandets temperatur kommer ned under
55°C, og det har iseer betydning i forbindelse
med igangsaetningen om morgenen, nar kedlen
har veeret slukket hele natten. Denne kodens er
sur og korroderende, og med tiden vil den angri-
be kedlens metalplader. Der begr derfor installe-
res en cirkulationspumpe mellem fremlgbs- og
returtilslutningerne, for blandeventilen, hvis den
forefindes, med det formal at forebygge konden-
sdannelse. Pumpen skal garantere en tilfarsel
pé mellem 20 og 30 % af den totale, mens
anleegget er i drift; den skal desuden sikre, at
returvandet ikke kommer ned under 55°C, mens
der ikke pakreeves en seerlig hoj stigehgjde,
eftersom den kun skal kunne overvinde kedlens
og ventilens modstand.

For at kunne male varmeanlaeggets egentlige
returtemperatur, med det formal at holde gje
med den pumpe, der forebygger kondens eller
at styre funktionerne i forbindelse med syste-
mets varmeregulering, skal der installeres en
dykrgrholder, der skal placeres pa en afstand
svarende til 3-5 gange returrgrets diameter for
det hydrauliske sammenkoblingssted.

5.6 Abning og regulering af fordoren

Pa modellerne PREX H3 LN, fasthaengsles,

fastgeres og vendes deren som vist pa Fig. 8. |

denne forbindelse skal falgende indgreb foretages:

- Daren forsynes med fire ens bgjler (pos. 3)
og heengsler.

- For at bestemme, om dgren skal abnes til
HOJRE eller VENSTRE, lgsnes matrikken
(pos. 7), losnes og fiernes motrikken (pos. 6) il
hajre eller venstre, hvorved siden bestemmes.

- Darens hgjderegulering sker med megtrikken
(pos. 2); nar reguleringen er foretaget, speer-
res dyvlerne (pos. 1).

- Leengdereguleringen udferes med skruen
(pos. 8).

Oversigt (Fig. 8)

Fastgeringsdyvel

Stettemetrik/regulering af dor

Baijle til haengsel

Heengselstap

Heengselsskrue

Fastgaringsmatrik til heengsel
Fastgeringsmatrik

Skruer og fastgeringsmetrikker/regulering af
baijle til haengsel

ONOOOBRsWN =

5.7 Montering af breender (Fig. 9)

Monteringen af breenderen pa kedlens dor skal
foretages saledes, at der sikres fuldsteendig
teethed med henblik pa forbreendingsprodukterne.
Nar braenderen er installeret pa kedlen, skal mel-
lemrummet mellem braenderens dyse og det ildfa-
ste materiale pa deren fyldes med det medlevere-
de keramikfiberlag (A). Derved beskyttes deren
mod overophedning og dermed mod uoprettelig
deformering. Braendstofforbindelserne til braende-
ren skal placeres saledes, at kedlens dor kan
abnes fuldsteendigt, nar breenderen er installeret.

PREX H3 LN L min. (mm) L max. (mm)

70-152 230 300
190-240 250 320
320-399 290 360
500-600 320 390
720-820 320 390
940-1060 340 410

1250-1480 340 470
1890-2360 350 480

5.8 Forbindelse af flammeinspektionsruden
(Fig. 10)

Flammeinspektionsvinduet er forsynet med et
trykudtag (1), der skal forbindes til udtaget pa
braenderen (2) ved hjeelp af en silikoneslange
eller et kobberrgr. Dette indgreb ger det muligt for
luften fra blaeseren at nedkale ruden, sa den ikke
bliver sort. Hvis slangen eller rgret ikke forbindes
til ruden, risikerer man, at glasset springer.

5.9 Montering af panelerne, modeller 92-190

Monteringssekvens (Fig. 11)

a) Placér hgjre og venstre sidepanel (pos. 1-2),

og fastger dem pé stetten (pos. 13).
Man kan fastsla, hvilken side er hgjre og
hvilken venstre, pa grundlag af placeringen af
hullet til kabelafslutningspladen (pos. 6), der
skal vende mod kedlens forside.

b) Fastger instrumentpanelet til det overste
panel (pos. 3).

c) Laeg det overste, hojre panel (pos. 3), der er
samlet med instrumentpanelet, p& sidepane-
let (pos. 1), der er forsynet med fjedre, lukke-
pinde og matrikker (pos. 10-11-12).

d) For instrumenternes kugler ind i kapperne

som vist pa Fig. 20, og foretag den elektriske
tilslutning mellem instrumentpanel, stremfor-
syning, breender samt eventuelle pumper osv.
Dykrerene skal fgres helt ind i fatningerne for
at opna en bedre kontakt.
Fastlas derefter kapillarrarene med klemmer-
ne. Luk deekslet pa eltavlen igen, for breende-
rens stik gennem sidepladen (pos. 6), og
fastgor kablet med den medleverede kabelaf-
slutning. Fastger pladerne (pos. 6) med
skruerne (pos. 7).

e) Leeg det overste, venstre panel (pos. 4) pa
sidepanelet (pos. 2), der er forsynet med fje-
dre, lukkepinde og matrikker (pos. 10-11-12).

f) Montér bagpanelet (pos. 8) pa kedlen ved
hjeelp af skruerne (pos. 13).

g) Seet typeskiltet fast pa kedlen, jeevnfor Kap.
1.4, efter at det pageeldende omrade er renset
og affedtet med et egnet oplasningsmiddel, og
sorg for, at det sidder godt fast. Undlad at fjer-
ne typeskiltet, da man ellers risikerer, at det
ikke laengere kleeber godt fast.

Typeskiltet falger med i kuverten med doku-
menter.

5.10 Montering af panelerne, modeller 240-2360

Monteringssekvens (Fig. 12)

a) Placér sidepanelerne (pos. 1-2 og 3-4), og
fastgor dem pa stotterne (pos. 19).

b) Placér de overste, hgjre sidepaneler (pos. 5-
6) og derefter de venstre (7-8), og fastgaer
dem til kedlens stgtter (pos. 19) og
tveerbjeelken (pos. 15).

c) Fastgoer instrumentpanelet til det gverste,
hgjre panel (pos. 5).

d) Anbring det overste panel (pos. 5), der er
samlet med instrumentpanelet, pa sidepane-
let (pos. 1), der er forsynet med fjedre, lukke-
pinde og meatrikker (pos. 12-13-14).

e) For instrumenternes kugler ind i kapperne
som vist pa Fig. 21, og foretag den elektriske
tilslutning mellem instrumentpanel, stremfor-
syning, breender samt eventuelle pumper osv.
Dykrerene skal fores helt ind i fatningerne for
at opna en bedre kontakt. Fastlas derefter
kapillarrearene med klemmerne. Luk daekslet
pa eltavlen igen, for braenderens stik gennem
sidepladen (pos. 10), og fastger kablet med
den medleverede kabelafslutning. Fastger
pladerne (pos. 10) med skruerne (pos. 11).

f) Montér stetten (pos. 15).

g) Montér de overste paneler (pos. 5-6-7-8) ved
at haegte dem fast pa sidepanelerne (pos. 1-
2-3-4), der er forsynet med fjedre, lukkepinde
og matrikker (pos. 12-13-14).

h) Saet typeskiltet fast pa kedlen, jeevnfor Kap.
1.4, efter at det pageeldende omrade er renset
og affedtet med et egnet oplasningsmiddel, og
sorg for, at det sidder godt fast. Undlad at fjer-
ne typeskiltet, da man ellers risikerer, at det
ikke lzengere klaeber godt fast.

=

Typeskiltet falger med i kuverten med doku-
menter.
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6. TILSLUTNING TIL ELFORSYNINGEN

Kedlen skal tilsluttes et enfaset 230V - 50Hz

forsyningsnet + jord i overensstemmelse med

felgende anvisninger.

Anlaegget skal opfylde kravene i de GALDEN-

DE SIKKERHEDSSTANDARDER.

- Der skal anvendes en topolet linjeafbryder,
en ledningsadskiller, der opfylder kravene i
CEI-EN standarderne (kontakternes abning
skal veere mindst 3 mm)

- Overhold tilslutningen L (fase) - N (nul)

- Anvend kabler med et tveersnit lig med eller
over 1,5 mm?

- Jeevnfor eldiagrammerne i dette heefte, hvis der
skal udfares hvilket som helst elektrisk arbejde

- Jordforbindelserne skal oprettes til et velfun-
gerende jordingsanlaeg.

7. INSTRUMENTPANEL

7.1 Beskrivelse af funktionerne

Tilkobl spaendingen til tavlen og dermed forbun-
det apparatur ved hjeelp af hovedafbryderen
(11). Afbryder (12) og (13) frakobler derimod
spendingen til breenderen og anlaggets
pumpe. Med termostaten (21) reguleres kedlens
driftstemperatur. Minimumstermostaten stand-
ser anleeggets pumpe ved idriftsaetning, indtil
temperaturen i kedlen nar 50°C. | tilfeelde af
breendere og/eller pumpe i trefaset anleeg eller
med et forbrug pa over 3A, skal der veere fjern-
betjeningskontaktorer mellem kedlens tavle og
belastningen.

P& kedlens styretavles elforsyningslinje skal der
veere en afbryder forsynet med sikringer.

T Termometer

R Manuel genindkobling

S Kontrollampe braenderspeaerring
C Timeteeller (eventuelt)

ADVARSEL

Ved eltilslutning af kedler med en nominel ydel-
se pa over 300.000 kcal/t skal installataren
montere endnu en sikkerhedstermostat.
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7.2 Eldiagram for enfaset braender og pumpe (Fig. 17)
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Fig. 17
Forklaring
IG Hovedafbryder SL Linjekontrollampe F4/K4 Forbindelse varmeregulator RVP
TS Sikkerhedstermostat 110°C Ch Timeteeller L Klemmer
™ Minimumstermostat 45°C PI Anlaegs pumpe N Klemkasse
TA Rumtermostat IPi Afbryder anlaegs pumpe 3-20
1B Breenderafbryder TR1-TR2 Termostat 2 stadier 1.- 2. flamme
SB Kontrollampe braenderspzerring (30°-90°C At 1.- 2. flamme = 7°C)
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8. PRINCIPDIAGRAM - CENTRALVARME- OG
BRUGSVANDSANLZG (Fig. 16)

Det pahviler installateren at veelge og installere
anleeggets komponenter, hvorved han/hun skal
overholde de alment geeldende tekniske stan-
darder og den geeldende lovgivning. Hvis der
fyldes frostveeske pa anleegget, skal der anven-
des vandfrakoblingsanordninger. Der gores
opmeerksom pa, at diagrammet pa Fig. 18 er et
principdiagram. Hvis anlaegget er anderledes,
kan De indhente udferlige oplysninger hos
vores Eftersalgsservice.

9. IGANGSATNING

9.1 Indledende eftersyn

Nar kedlens hydrauliske og elektriske tilslutnin-
ger og braendstofforbindelser er foretaget, skal
man for igangsaetningen kontrollere falgende:

- Om ekspansionsbeholderen og sikkerhedsventi-
len (safremt den pakraeves) er forbundet rigtigt,
samt at de ikke kan spzerres pa nogen made.
Om drifts-, sikkerheds-, minimumstermostater-
nes og termometrets kugler er speerret i de
dertil beregnede kapper.

Om turbolatorerne er placeret i samtlige regror.
- Om anlaegget er fyldt med vand og helt tomt
for luft.

Om pumpen eller pumperne fungerer
regelmaessigt.

Om de hydrauliske og elektriske tilslutninger
samt de ngdvendige sikkerhedsanordningers
og breendstofforbindelserne er udfort i ove-
rensstemmelse med de gaeldende nationale
og lokale lovbestemmelser.

- Om breenderen er monteret ifglge anvisninger-
ne i fabrikantens brugervejledning.

Om netspaendingen og —frekvensen passer til
braenderen og kedlens elektriske udstyr.

Om anleegget er i stand til at optage den
varme, som vil blive frembragt.

Om cirkulationspumpen er installeret ifalge
anvisningerne i afs. 5.5.5.

Oversigt
A Fremlgb, anleeg
B Retur, anleeg
1 Kedel
2 Braender forsynet med speaerre- og
reguleringsventiler
3 Varmtvandsbeholder
4 System manifold
5 Til-frakoblingsventiler
6 Cirkulationspumpe
7 Kontraventiler
8 Ekspansionsbeholder, anlaeg
9 Automatisk luftudlader
10 Sikkerhedsventiler
11 Bledgeringsfilter
12 Pafyldning af anleeg

9.2 Forste taending

Nar de i foregadende afsnit fremstillede check er
blevet gennemfart og har givet positive resulta-
ter, kan man foretage den forste teending af
breenderen; denne opgave skal overdrages til
en certificeret fagmand, der er anerkendt af
breenderens fabrikant. Fagmanden patager sig
det fulde ansvar for, at justeringsfeltet befinder
sig indenfor det effektfelt, der er erkleeret for
kedlen, og som den er godkendt til. Nar man har
abnet for breendstofspeerrehanerne og checket,
at der ikke er udslip i tilfarselsnettet, skal man
stille alle kontakter pa ON (tilkoblet). Nu er
braenderen klar til den forste taending og regule-
ring, der udelukkende ma foretages af en certifi-
ceret fagmand. | forbindelse med den forste
teending skal man undersgge, om dgren, breen-
derens flange og forbindelserne til skorstenen
er teetsluttende samt om der er et let undertryk
i rogaftreekkets basis. Braendstoftilfarslen skal
svare til kedlens meaerkedata og ma under
ingen omsteendigheder overstige den erkleere-
de maksimale nominaleffekt. Roggassens
temperatur ma under ingen omsteendigheder
komme ned under 160°C.

13 Speerreventil, breendstof

14 Gastryk stabilisator

15 Manuel speerreventil

16 Gasfilter

17 Vibrationsheemmende sammenkobling
18 Pumpe

19 Manometer

20 Sikkerhedstermostat

21 Reguleringstermostat

22 Trevejshane

23 Trykafbryder med manuel genindkobling
24 Flowafbryder

25 Reguleringstermostat

26 Termostat med manuel genindkobling
27 Temperaturtest fatning

28 Varmereguleringsventil

9.3 Slukning af kedlen

- Indstil driftstermostaten pa minimum.

- Frakobl breenderen spzendingen og luk for
braendstoftilfarslen.

- Lad pumperne kore, indtil de standses af mini-
mumstermostaten.

- Frakobl eltavlen spzaendingen.
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10. VEDLIGEHOLDELSE

10.1 Almene regler

Den periodiske vedligeholdelse er en grundlaeg-
gende forudsaetning for at kunne opretholde
apparatets sikkerhed, preestationer og driftstid.
Samtlige indgreb skal foretages af fagleert pre-
sonale. For der foretages hvilken som helst
form for rengering og vedligeholdelse, skal man
frakoble speendingen og lukke for breendstof-
tilferslen. Kedlen kan kun fungere ordentligt og
give en optimal ydelse, hvis man med jeevne
mellemrum renser forbraendingskammeret,
rggrarene og regkammeret.

10.2 Almindelig vedligeholdelse
Vedligeholdelsen skal tilretteleegges pa grundlag
af det anvendte braendstof, antallet af teendinger,
anleeggets egenskaber m.m.; det er derfor ikke
muligt at fastseette mellemrummet mellem vedli-
geholdelsesindgrebene pa forhadnd. Rengaringen
ber i princippet foretages med folgende mellem-
rum, alt efter det benyttede breendstof:

- Gaskedler: én gang om éaret

- Dieselkedler: to gange om aret

- Fyringsoliekedler: hver 300. driftstime

Man skal under alle omsteendigheder overholde
de lokale love, der matte findes pa vedligehol-
delsesomradet. | forbindelse med den almindeli-
ge vedligeholdelseskal man efter at turbulatorer-
ne er blevet fiernet, barste rarbundtet og ildste-
det. Fjern aflejringerne, der har ophobet sig i
rggkassen ved at abne inspektionslugerne. Hvis
der kreeves en mere grundig rengaring, skal
man fjerne den bagerste rogkasse og udskifte
ragpakningen, hvis den er defekt. Check, at
kondensaflobet ikke er tilstoppet. Sorg for, at
kedlens kontrol- og méaleanordninger fungerer
som de skal. Man skal i denne forbindelse male
vandefterfyldningsmeengden, og nar vandet er
blevet analyseret, skal der tilseettes et afskal-
ningsmiddel. Efter gentagne efterfyldninger vil
de i vandet oplgste calcium- og magnesiumsalte
forarsage aflejringer i kedlen og en overophed-
ning af metalpladen, hvorved der opstar risiko
for skader, der ikke kan tilskrives materialerne
eller udforelsen og derfor ikke er deekket af
garantien. Nar vedligeholdelses- og rengering-
sindgrebene er udfart, og kedlen er blevet sat i
gang igen, skal man checke, om daren og
rggkassen er teetsluttende, og hvis der forekom-
mer udslip af forbreendingsprodukter, skal man
udskifte de tilsvarende pakninger.

De indgreb, der er blevet foretaget, skal
opfores i systemets logbog.

10.3 Szerlig vedligeholdelse

Seerlig vedligeholdelse, der skal foretages
ved afslutningen af saesonen eller for laenge-
revarende tilstand.

Man skal foretage alle de indgreb, der er fremstil-
let i det foregdende kapitel, plus nedenstaende:

- Check, om turbulatorerne er slidte.

- Nar man har renset roggaskredsen, skal man
anvende en klud vaedet med en oplgsning
indeholdende kaustisk soda. Nar overfladerne
er tarre, skal man fore en klud vaedet med olie
hen over samtlige overflader.

Der ber anbringes hygroskopiske stoffer (cal-
ciumoxid, silicagel i sma beholdere) inden i ild-
stedet, hvorefter sidstneevnte skal lukkes helt
til, sa der ikke kan treenge luft ind.

Undlad at tomme anleegget og kedlen.

Beskyt skruerne, mgtrikkerne og tappene pa
doren med grafitsmgremiddel.

De indgreb, der er blevet foretaget, skal
opfores i systemets logbog.

10.4 Rengering af kedlen (Fig. 17)

Kedlen renggres pa folgende made:

- Abn fordaren (1) og fiern turbulatorerne (2).

- Rens forbreendingskammerets indre flader og
reggassens gennemgangspassager ved hjaelp
af en borste (3) eller andre velegnede redskaber.

- Fjern aflejringerne, der har ophobet sig i
ragkassen ved at dbne inspektionslugen (4).
Hvis der kreeves en mere grundig rengering,
skal man fierne ragkassens lag (5) og udskifte
pakningen fgr monteringen.

- Check med jeevne mellerum, at kondensaflg-
bet (6) ikke er tilstoppet.

10.5 Funktionscheck af kedlen

For kedlen teendes og den underkastes en drift-

sprove, skal man undersoge folgende:

- om turbolatorerne er placeret helt op ad
vekslerrgrene.

- Om vand- og breendstofkredsenes haner er
abne.

- Om der star breendstof til radighed.

- Om ekspansionsbeholderen er rigtigt fyldt.

- Om trykket i vandkredsen, nar den er kold, er
hojere end 1 bar og lavere end den gverste
greense, der er fastsat for kedlen.

- Om luften er fiernet i vandkredsene.

- Om de elektriske forbindelser til stramforsynin-
gen og komponenterne (breender, pumpe, intru-
mentpanel, termostater osv.) er blevet udfort.

- Det er strengt ngdvendigt at overholde fase-
nul forbindelsen, og der er pligt til at indrette
en jordforbindelse.

Nar ovennzevnte indgreb er fuldendt, szettes

kedlen i gang pa felgende made:

- Hvis anleegget er forsynet med en varmeregu-
lator eller en en eller flere timerstyrede termo-
stater, skal man undersgge, om de befinder-
sig i tilstanden “tilkoblet”.

- Stil den timerstyrede rumtermostat eller var-
meregulatoren pa den gnskede temperatur.

- Flyt anleeggets hovedafbryder over pa “teendt”.

- Indstil kedeltermostaten, der befinder sig pa
instrumentpanelet.

- Flyt hovedafbryderen over pa “teendt” og
undersgg, om den gronne indikator begynder
at lyse.

Kedlen vil nu gennemga teendingsfasen og blive

ved med at kore, indtil den indstillede tempera-

tur nés. Skulle der opsté problemer under teen-
ding eller drift, gar kedlen over pa tilstanden

“SPAERRING”, og den rade kontrollampe pa

breenderen og den rgde indikator pa instrument-

panelet giver besked derom. Efter en “SP/ER-

RING” skal man vente i omtrent 30 sekunder, sa

teendingsbetingelserne kan genoprettes.

Teendingsbetingelserne genoprettes ved at

trykke pa breenderens “knap/kontrollampe” og

vente, indtil flammen teendes. Hvis dette forseg

mislykkes, kan man prove igen, hgjst 2-3

gange, hvorefter man skal checke fglgende:

- Alt det som er angivet i breenderens brugervej-
ledning.

- Kapitlet vedrerende “FUNKTIONSCHECK
AF KEDLEN”.

- De elektriske forbindelser, der er opfart pa dia-
grammet., der folger med instrumentpanelet.
Nar kedlen er blevet sat i gang, skal man stand-

se den og derefter taende den igen:

- AEndr pa kedeltermostatens justering.

- Flyt hovedafbryderen pé& instrumentpanelet.

- Stil pa rumtermostaten, timeren eller varmere-
gulatoren.

- Sorg for, at pumperne drejer uhindret og i den
rigtige retning.

- Undersgg om kedlen er helt standset ved
hjeelp af anleeggets hovedafbryder.

Hvis alle betingelser er opfyldt, skal man starte

apparatet igen, checke forbraendingen (rogga-

sanalyse), breendstoftilfarslen samt om doren
og ragkassen er fuldsteendigt teetsluttende.

10.6 Funktionscheck af braenderen

- Der henvises til braenderens brugervejledning.

- Overhold samtlige lokale lovbestemmelser
vedrgrende breenderens vedligeholdelse.

10.7 Mulige fejl og afhjeelpning

Nedenfor er der en liste over de vigtigste fejl og
forstyrrelser, der kan opsta i forbindelse med
betjeningen af kedlen, med angivelse af de
mulige &rsager og afhjeelpning.
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FORSTYRRELSE

KEDLEN BLIVER LET SNAVSET

ARSAG: Braenderen darligt reguleret AFHJALPNING: | Kontrollér breenderens regulering (reggasanalyse)
Rogaftraekket tilstoppet Rens rogpassage og ragaftreek
Braenderens luftpassage snavset Rens breenderens luftindtag

KEDLEN NAR IKKE OP PA DEN RIGTIGE TEMPERATUR

ARSAG: Kedelhovedelementet snavset AFHJALPNING: | Rens rogpassagerne
Kombination kedel/breender Kontrollér data og reguleringer
Breenderens tilforsel utilstreekkelig Kontrollér breenderens regulering
Reguleringstermostat Undersog, om den fungerer ordentligt

Undersog den indstillede temperatur

KEDLEN GAR OVER PA SIKKERHEDSVARMESP/RRING,
OG INDIKATOREN LYSER PA INSTRUMENTPANELET

ARSAG: Reguleringstermostat AFHJZELPNING: | Underseg, om den fungerer ordentligt

Undersgg den indstillede temperatur

Undersog den elektriske kabelfaring

Undersog dykrarenes kugler

Vandmangel Undersag trykket i kredsen
Der er luft til stede Undersag luftudladeren
KEDLEN NAR OP PA DEN RIGTIGE TEMPERATUR, MEN OPVARMNINGSSYSTEMET ER KOLDT
ARSAG: Der er luft i anleegget AFHJALPNING: | Udled luften fra anleegget
Cirkulationspumpen i stykker Ophaev cirkulationspumpens speerring
Minimumstermostat (s&fremt den forefindes) Undersog den indstillede temperatur
LUGT AF UFORBRANDTE PRODUKTER
ARSAG: Spredning af raggas i omgivelserne AFHJALPNING: | Undersgg om kedlen er ren

Undersog om ragraret er rent

Undersgg om kedlen, ragroret og regaftrackket

er fuldsteendigt teette

SIKKERHEDSVENTILEN UDL@SES OFTE

ARSAG: Tryk i anleeggets kreds AFHJZALPNING: | Undersag pafyldningstrykket

Undersog anleeggets kreds

Undersgg justeringen

Undersgg den indstillede temperatur

Ekspansionsbeholder anleeg Undersag
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1. VORWORT

Verehrter Kunde,

Wir danken lhnen fir lhre Wahl eines
Heizkessels PREX H3 LN.

Dieses Handbuch enthalt Informationen, wichti-
ge Hinweise und Ratschlage zur Installation,

2. ALLGEMEINE HINWEISE

- Diese Bedienungsanleitung ist ein wesentli-
cher Bestandteil des Produkts und enthélt die
Beschreibung aller Vorschriften, die bei
Installation, Gebrauch und Wartung zu befol-
gen sind.

Dieses Gerat darf nur fir den Zweck benutzt
werden, fir den es ausdricklich vorgesehen
wurde.

Dieses Gerat dient zur Erhitzung von
Wasser auf eine Temperatur unter dem
Siedepunkt bei Luftdruck. Entsprechend
seiner technischen Merkmale,
Leistungswerte und Warmeleistung muss
es mit einer Heizanlage und/oder mit einer
Anlage zur Warmwasserverteilung fiir
sanitdren Gebrauch verbunden werden.
Vor der Installation sollte der Heizkessel unbe-
dingt auf Transportschaden Uberpriift werden.
Die Installation muss von qualifiziertem
Fachpersonal gemafB den geltenden
Bestimmungen ausgefiihrt werden.

3. BESCHEINIGUNG

Die CE-Kennzeichnung birgt dafir, dass die
Gerate von Lamborghini spaA den
Anforderungen der anwendbaren européischen
Richtlinien entsprechen. Insbesondere entspri-

4. TECHNISCHE DATEN,
BAULICHE MERKMALE UND MASSE

4.1 Beschreibung des Geréats

Die Bauart der Kessel der Baureihe PREX H3 LN

garantiert héchste Leistungen und Wirkungsgrade

bei niedrigen Abgastemperaturen, wodurch schad-
stoffarme Emissionen ermdglicht werden. Die

Konstruktion entspricht der Norm EN 303 Teil 1.

Die bei der Planung bertcksichtigten wesentlichen

technischen Elemente sind:

- Akkurate Auslegung der Geometrie zur
Erzielung eines optimalen Verhéltnisses zwi-
schen Verbrennungsvolumen und
Austauschflachen.

- Wahl der verwendeten Materialien flr eine
lange Lebensdauer des Heizkessels.

Die Kessel funktionieren mit Druckverbrennung

und Dreizugprinzip und verfigen Uber einen

doppelwandigen Mantel mit wassergekihltem

Umkehrfeuerraum unten und Rohblindel oben,

in denen sich die Heizgaswirbler befinden, die

eine wirbelartige Strémung erzeugen, um den

Konvektions-Warmetausch zu erhéhen. Die aus

dem Rohrblndel austretenden Abgase werden

in der hinteren Kammer aufgefangen und zum

Kamin geleitet. Die Kessel sind mit einer

Scharniertlr mit Turanschlag rechts oder links

ausgestattet, und in Héhe und Tiefe verstellbar.

Der Mantel des Kesselkdrpers ist mit einer

dicken Glaswollmatte isoliert, die mit einer weite-

ren Schicht aus reiBfestem Material bedeckt ist.

Die AuBenverkleidung besteht aus lackierten

Stahlplatten. Die Hubhaken befinden sich am

oberen Teil des Mantels. Die Kessel sind mit 2

1/2"-Anschlissen fur Flhlerhilsen (fur je 3

zum korrekten Gebrauch und zur Wartung des
Heizkessels. Bitte lesen Sie es daher aufmerk-
sam durch und bewahren Sie es fiir spateres
Nachschlagen sorgfaltig auf. In lhrem eigenen
Interesse bitten wir Sie, die darin enthaltenen
Anleitungen strikt zu befolgen, um dieses

- Vor jedem Reinigungs- oder Wartungseingriff
muss das Gerat vom Versorgungsnetz
getrennt werden.

Die Firma Lamborghini s.p.A. haftet nicht fir
Personen- und/oder Sachschéden, die durch
fehlerhafte Installation, Regelung und Wartung
sowie durch zweckwidrigen Gebrauch verur-
sacht werden.

Die Inbetriebnahme des Heizkessels und der
dazugehdrenden Anlage muss von einer hier-
zu befugten und qualifizierten Person vorge-
nommen werden.

Die erstmalige Inbetriebnahme dient zur Uberprii-
fung der einwandfreien Funktionstlichtigkeit aller
Regel- und Kontrolleinrichtungen.

Wenn das Gerat fur langere Zeit nicht
benutzt wird, ist der Eingriff von
Fachpersonal erforderlich.

cht dieses Gerét folgenden EG-Richtlinien:

- Richtlinie Uber Gasverbrauchseinrichtungen
(2009/142/EWG)

- Richtlinie Uber die Wirkungsgrade (92/42/EWG)

- Niederspannungsrichtlinie 73/23/EWG

Fuhler) ausgestattet. Die bereits vorverdrahtete
Schalttafel (separat zu bestellen) wird oberhalb
des Kessels angebracht und gestattet den auto-
matischen Betrieb desselben.

4.2 Funktionsprinzip

Die Kessel PREX H3 LN verfligen Uber einen zylin-
derférmigen blinden, wassergekihlten Feuerraum
mit dem ersten Zug, ein Feuerraum-
Ruckstrémungsrohr mit groBem Durchmesser (2.
Zug) und ein an der Rickseite angebrachtes
Rohrbiindel (3. Zug). Die aus dem Rohrbiindel
austretenden Abgase werden in der hinteren
Rauchkammer aufgefangen und von hier zum
Schornstein geleitet. Wahrend des Brennerbetriebs
steht die Verbrennungskammer immer unter Druck.
Druckwert siehe Tabelle auf Seite 56, Spalte abgas-
seitige Druckverluste. Der Rauchabzug und der
Anschluss am Schornsteinrohr missen gemaf den
geltenden Bestimmungen und Rechtsvorschriften
mit hitze-, kondensatbestédndigen und dichten
Rohrleitungen ausgefiihrt werden, die mechani-
schen Beanspruchungen standhalten. (Abb. 1)

4.3 Technische Daten - MaBe - Wasseranschliisse
Legende (Abb. 2 und 3)

1 Bedienblende

2 Flansch Brenneranschluss

3 Reinigungstir Rauchkammer
4 Flammenschauglas

T1 Heizungsvorlauf

T2 Heizungsrucklauf

T3 Anschluss Ausdehnungsgefan
T4 Kesselablass

T5 Kaminanschluss

T6 Brenneranschluss

hochwertige Produkt korrekt und zu lhrer vollen
Zufriedenheit benutzen zu kénnen.

Bei Missachtung der in diesem Handbuch
enthaltenen Anleitungen wird der Hersteller von
jeder Haftung befreit, auBerdem verféllt jeder
Garantieanspruch.

Vorschriften

Hinsichtlich der folgenden Punkte muss der
Installateur die geltenden o&rtlichen
Bestimmungen befolgen: Wahl des
Aufstellungsorts des Heizkessels, Einhaltung
der erforderlichen Luftungsbedingungen; per-
fekte Abdichtung des Anschlusses und des
Kamins; Anschliisse des Brennstoffs, der elek-
trischen Anlagen und eventuelle sonstige
Sicherheitsbestimmungen.

Garantiebedingungen

Die Gultigkeit der Garantie ist von der
Befolgung der in diesem Handbuch enthaltenen
Gebrauchsanweisungen und Ratschlage abhén-
gig. Bei jeglicher Missachtung oder Anderung
verféllt jeder Garantieanspruch. Schaden infolge
Korrosion durch saures Abgaskondensat oder
infolge Verkalkung durch Benutzung von hartem
oder aggressivem Wasser sind auf keinen Fall
von der Garantie gedeckt, da sie nur auf die
Betreibung der Anlage zuriickzufiihren sind.

(geandert mit der Richtlinie 93/68/EWG)
- Richtlinie tber die elektromagnetische

Vertréglichkeit 89/336/EWG

(geandert mit der Richtlinie 93/68/EWG)

4.4 Kennzeichnung
Der Heizkessel ist folgendermaBen gekennzeichnet:
- Umschlag mit Unterlagen
Dieser ist an der Klappe angebracht und
enthalt folgende Unterlagen:
TECHNISCHES HANDBUCH
GARANTIESCHEIN
ETIKETTEN MIT BARCODE
TYPENSCHILD
BAUZEUGNIS
(mit dem das positive Ergebnis der
Wasserdruckprifung bescheinigt wird)

- Typenschild

Enth&lt die technischen Daten und
Leistungsmerkmale des Geréats (Abb. 3).
Das Typenschild befindet sich im Umschlag
mit den Unterlagen und MUSS OBLIGATO-
RISCH vom Installateur nach abgeschlos-
sener Installation am oberen Vorderteil
einer der seitlichen Verkleidungen sichtbar
ANGEBRACHT WERDEN.

Durch Veréndern, Entfernen, Fehlen des
Typenschilds und immer, wenn die sichere
Identifizierung des Produkts nicht mdglich ist,
wird jeder Installations- und Wartungseingriff
erschwert.

Legende (Abb. 3)
1 Umschlag mit Unterlagen
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PREX H3 LN 70 92 107 152 190 240 320 399 500
Nennleistung min kW 46 60 70 100 137 160 196 260 34
max kw 70 92 107 152 190 240 320 399 500

Leistung Feuerraum min kW 48,0 62,7 73,2 104,7 1438 167,8 205,2 2715 354,6
max kW 73,9 97,1 1129 160,5 200,8 2529 335,7 4174 522,8

Gesamtwasserinhalt Kessel dm’ 110 110 171 171 245 287 435 435 576
Wasserseitiger Druckverlust At 15°C mbar 6 6 12 7 10 17 23 22 28
Abgasseitiger Druckverlust mbar 0,54 0,89 1.2 1,65 18 24 33 44 5,43
Abgasvolumen* kg/h 156 156 182 258 321 405 539 670 838
Max. Betriebsdruck™ bar 6 6 6 6 6 6 6 6 6
Trockengewicht  Standard 6 bar kg 236 236 332 332 460 524 833 833 1146
ABMESSUNGEN A mm 670 670 670 670 760 760 820 820 855
B mm 770 770 1190 1190 1190 1390 1590 1590 1990

C mm 1116 1116 1116 1116 1271 1271 1456 1456 1546

D mm 610 610 610 610 700 700 760 760 790

E mm 146 146 146 146 165 165 184 184 184

F mm 152 152 152 152 152 152 152 152 152

G mm 880 880 880 880 985 985 1140 1140 1225

H mm 390 390 390 390 420 420 460 460 480

| mm 1135 1135 1555 1555 1570 1770 1990 1990 2390

M mm 1185 1185 1185 1185 1340 1340 1525 1525 1615

ANSCHLUSSE  Vorlauf 1A 2112 2"12 2"112 2"112 2"12 2"12 DN 80 DN 80 DN 100
Riicklauf T 2"1/2 212 2"1/2 2"1/2 212 212 DN 80 DN 80 DN 100
Sicherheitseinrichtungen T3 17112 171/2 17112 17172 17112 17112 DN 50 DN 50 DN 65

Ablass T4 34 34 34 34 34 34" 34 34 34

Abgasaustritt T5@ mm 160 160 160 160 220 220 250 250 300
Brenneranschluss  T6 @ mm 145 145 145 150 150 150 240 240 240

min/max Lénge Durchflussdiise  T6 250/320 250/320 250/320 250/320 250/320 250/320 250/320 290/360 290/360

* Brennstoff Heizdl: CO? = 13% - Brennstoff Gas: CO? = 10%

PREX H3 LN 600 720 820 940 1060 1250 1480 1890 2360
Nennleistung min kW 390 468 533 611 689 813 962 1229 1535
max kW 600 720 820 940 1060 1250 1480 1890 2360

Leistung Feuerraum min kw 403,8 4848 522,3 633,4 7145 8437 999,1 1278,1 1598,9
max kW 627,2 752,2 856,7 981,6 1106,3 1303,6 1542,0 1919,3 24498

Gesamtwasserinhalt Kessel dm’ 576 866 866 1506 1506 1822 2034 2509 2783
Wasserseitiger Druckverlust At 15°C mbar 18 25 25 33 40 55 45 70 65
Abgasseitiger Druckverlust mbar 6,2 59 6,7 6,3 72 7 74 72 78
Abgasvolumen* kg/h 1005 1207 1376 1574 1774 2088 2474 3091 3947
Max. Betriebsdruck™ bar 6 6 6 6 6 6 6 6 6
Trockengewicht ~ Standard 6 bar kg 1146 1557 1584 2329 2329 2601 2871 3552 4041
ABMESSUNGEN A mm 855 990 990 1150 1150 1180 1180 1340 1340
B mm 1990 1994 1994 2394 23%4 2594 2894 2698 2998

C mm 1546 1791 1791 2021 2021 2021 2021 2371 2371

D mm 790 930 930 1090 1090 1120 1120 1280 1280

E mm 184 184 184 206 206 206 206 206 206

F mm 152 212 212 212 212 212 212 212 212

G mm 1225 1395 1395 1625 1625 1605 1605 1920 1920

H mm 480 530 530 600 600 575 575 670 670

| mm 2390 2410 2410 2880 2880 3080 3380 3180 3480

M mm 1615 1860 1860 2100 2100 2095 2095 2440 2440

ANSCHLUSSE  Vorlauf T DN 100 DN 125 DN 125 DN 150 DN 150 DN 150 DN 150 DN 200 DN 200
Rucklauf T DN 100 DN 125 DN 125 DN 150 DN 150 DN 150 DN 150 DN 200 DN 200
Sicherheitseinrichtungen T3 DN 65 DN 80 DN 80 DN 100 DN 100 DN 100 DN 100 DN 125 DN 125

Ablass T4 34" 34 34 17112 17112 17112 17112 17112 17112

Abgasaustritt T5@ mm 300 350 350 400 400 450 450 500 500
Brenneranschluss  T6 @ mm 210 210 270 270 270 270 350 350 350

min/max Lénge Durchflussdise  T6 320/390 320/390 320/390 320/390 340/410 340/410 340/410 340/470 350/480

* Brennstoff Heizol: CO? = 13% - Brennstoff Gas: CO? = 10%
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5. INSTALLATION

5.1 Verpackung

Bei Lieferung der Kessel PREX H3 LN sind Tir,
Rauchkammer und Isolierung bereits am
Kesselkdrper montiert, wahrend die Verkleidung
in einem Karton enthalten ist (fig. 2).

Die Bedienblende (separat zu bestellendes
Zubehdr) wird in einem Karton geliefert und in
der Verbrennungskammer verstaut.

5.2 Beforderung

Die Kessel PREX H3 LN werden an den dafir
vorgesehenen Osenschrauben angehoben. Bei
der Befdérderung vorsichtig vorgehen und
Férderzeug benutzen, das dem beférderten
Gewicht entspricht. Bevor der Kessel aufgestellt
wird, den Holzsockel durch Lésen der
Befestigungsschrauben entfernen (Abb. 4).

5.3 Aufstellungsraum (Abb. 5)

Die Kessel PREX H3 LN werden in eigens hierflr vor-
gesehenen Raumen aufgestellt, die den technischen
Normen und den geltenden Rechtsvorschriften ent-
sprechen, und mit angemessenen LUftungséffnungen
versehen sind. Die Luftungséffnungen missen per-
manent sein, direkt ins Freie fllhren und gemans den
geltenden Bestimmungen oben und unten angebra-
cht sein. Die Position der Luftungséffnungen, die
Kreise fir Brennstoffzufuhr, Energieversorgung und
Beleuchtung missen den fur den verwendeten
Brennstoff geltenden Rechtsvorschriften entsprechen.
Um die Reinigung des Rauchkreises zu erleichtemn,
muss an der Vorderseite des Kessels ein Freiraum
gelassen werden, der mindestens so lang wie der
Kesselkérper ist und jedenfalls nicht kleiner als 1300
mm sein darf. AuBerdem muss sichergestellt werden,
dass der Abstand zwischen der Tur und der angren-
zenden Wand bei um 90° gedffneter Tur (X) minde-
stens der Ldnge des Brenners entspricht. Die
Aufstellfidche des Kessels muss perfekt eben sein. Es
empfiehlt sich, einen ebenen Zementsockel vorzu-
sehen, der in der Lage ist, das Gesamtgewicht des
Kessels plus Wasserinhalt zu tragen. Bezliglich der
Abmessungen des Sockels gelten die MaBe R x Q
(MaBtabelle). Wenn der Brenner mit Gas befeuert
wird, dessen spezifisches Gewicht héher als das von
Luft ist, missen die elektrischen Teile héher als 500
mm vom Boden angebracht werden. Das Gerat darf
nicht im Freien installiert werden, weil es nicht fiir den
Betrieb im AuBenbereich ausgelegt ist und keine
automatischen Frostschutzsysteme besitzt.

INSTALLATION IN ALTEN ODER
MODERNISIERUNGSBEDURFTIGEN ANLAGEN
Wenn der Kessel in alten oder modernisierung-
sbedurftigen Anlagen installiert wird, muss auf
folgendes geachtet werden:

- Das Schornsteinrohr muss fir die
Temperaturen der Abgase geeignet und
geman den geltenden Bestimmungen berech-
net und gebaut sein. AuBerdem muss es dicht
und isoliert sein und darf keine Verstopfungen
oder Verengungen aufweisen.

Die elektrische Anlage muss von qualifiziertem
Fachpersonal gem&B den geltenden
Bestimmungen ausgefiihrt werden.

Die Brennstoffzufuhrleitung und der eventuelle
Tank missen gemé&B den geltenden
Bestimmungen ausgeflihrt sein.

Das/die Ausdehnungsgefé3/e muss/missen die
vollstandige Aufnahme der Ausdehnung der in
der Anlage enthaltenen Flissigkeit gewahrleisten.

- Durchsatz, Férderhdhe und Strémungsrichtung
der Umwaélzpumpen missen geeignet sein.

- Die Anlage muss gesaubert, von Schlammen
und Verkalkungen befreit und die Dichtungen
Uberprift werden.

- Es muss ein Aufbereitungssystem fir das
Speise-/Nachfillwasser vorhanden sein (siehe
Bezugswerte).

5.4 Abgasabfiihrung (Abb. 6)

Der Rauchabzug und der Anschluss am
Schornsteinrohr missen geman den geltenden
Bestimmungen und Rechtsvorschriften mit hitze-, kon-
densatbesténdigen und dichten Rohrleitungen
ausgefuhrt werden, die mechanischen
Beanspruchungen standhalten. Das Schomsteinrohr
muss den von den geltenden Bestimmungen vorge-
schriebenen Unterdruck sicherstellen. Dabei gilt
Druckwert "Null" am Anschluss mit Rauchabzug.
Ungeeignete oder falsch bemessene Schomsteinrohre
und Rauchabzlige kénnen die Gerduschentwicklung
bei der Verbrennung verstarken,
Kondensationsprobleme verursachen und negative
Auswirkungen auf die Verbrennungsparameter haben.
Nicht wérmeisolierte Abzugsleitungen sind potenzielle
Gefahrenquellen. Die  Dichtungen  der
Verbindungsstellen missen mindestens bis 250°C hit-
zebesténdig sein. Im Abschnitt der Verbindung zwi-
schen Kessel und Schomsteinrohr miissen geeignete
Messstellen fiir die Abgastemperatur und die -analyse
vorgesehen werden. Was Querschnitt und Héhe des
Kamins betrifft, sind die geltenden nationalen und &rtli-
chen Bestimmungen zu beachten.

ACHTUNG: Aufgrund der niedrigen
Abgastemperatur kann sich im Schornstein
Kondensat bilden.

5.5 Wasseranschliisse

5.5.1 Speisewasser

Die chemischen Eigenschaften des Anlagen-
und des Nachfiillwassers sind von grundlegen-
der Bedeutung fiir den einwandfreien Betrieb
und die Sicherheit des Kessels und mussen mit
geeigneten Aufbereitungssystemen sicherge-
stellt werden. Die in der Tabelle aufgefiihrten
Werte dienen als Bezugswerte.

GESAMTWASSERHARTE  ppm 10

ALKALITAT mg/l CaCO; 750
PH 8+9
KIESELSAURE ppm 100
CHLORIDE ppm 3500

In folgenden Faéllen ist die Aufbereitung des fur

die Heizungsanlage verwendeten Wassers

absolut unentbehrlich:

- Sehr groBe Anlagen

- Sehr hartes Wasser

- Haufiges Nachfillen von Wasser in die Anlage

Wenn die Anlage teilweise oder vollstandig entleert

werden muss, muss sie anschlieBend mit aufberei-

tetem Wasser gefullt werden. Zur Kontrolle der

Nachflllmenge sollte an der Leitung ein Z&hler

installiert werden. Die Phdnomene, die in den

Warmeanlagen am héufigsten auftreten, sind:

- Verkalkungen
Kalkablagerungen konzentrieren sich an den
Stellen mit der héchsten Wandtemperatur.
Aufgrund ihrer geringen Wérmeleitfahigkeit redu-
zieren die Verkalkungen den Warmeaustausch,
so dass nur wenige Millimeter Kalkablagerungen
den Wéarmeaustausch zwischen Abgas und

Wasser behindern, eine Erhéhung der
Temperatur jener Teile bewirken, die der
Flamme ausgesetzt sind, und folglich
Beschéadigungen (Risse) verursachen.
- Wasserseitige Korrosion

Die  Korrosion der wasserseitigen
Metalloberflachen des Kessels wird durch die
Auflésung des Eisens in seine lonen verursacht.
In diesem Prozess spielt die Présenz aufgeldster
Gase, und insbesondere von Sauerstoff und
Kohlendioxid, eine bedeutende Rolle. Enthartetes
und/oder entmineralisiertes Wasser bieten zwar
einen guten Schutz vor Verkalkung, jedoch nicht
vor Korrosion. Deshalb muss das Wasser mit
Korrosionshemmern aufbereitet werden.

5.5.2 Vor-/Riicklaufleitungen der Anlage

Die MaBe der Vor- und Rucklaufleitungen sind flr
jedes Kesselmodell in der Tabelle MASSE angege-
ben. Sicherstellen, dass in der Anlage ausreichend
Entltftungséffnungen vorhanden sind. Die
Anschliisse des Kessels dirfen nicht vom Gewicht
der Anschlussleitungen der Anlage belastet werden,
daher sind geeignete Halterungen zu installieren.

5.5.3 Fiill-/Ablaufleitungen der Anlage

Fur Befillung und Ablass des Kessels kann am
rickseitigen Anschluss T4 ein Wasserhahn
angebracht werden (siehe Zeichnung MASSE).

5.5.4 Leitungen Ausdehnungsgefa3 und
Sicherheitsventil

Die Kessel PREX H3 LN sind fir den Betrieb mit
Zwangsumlauf von Wasser sowohl mit offenem als
auch mit geschlossenem Ausdehnungsgefai
ausgelegt. Ein AusdehnungsgefaR ist immer erfor-
derlich, um das erhéhte Wasservolumen infolge
Erhitzung auszugleichen. Im ersten Fall muss die
Hohe der hydrostatischen S&ule mindestens 3
Meter Uber der Kesselummantelung betragen und
das AusdehnungsgefaB ein ausreichendes
Fassungsvermégen besitzen, um zwischen dem
freien Spiegel im Ausdehnungsgefa und dem
Uberlaufrohr die Volumenerhéhung des gesamten
Anlagenwassers aufzunehmen. Hohe, schmale
GeféaBe sind vorzuziehen, da sie den geringsten
Kontakt der Wasseroberflache mit Luft garantieren
und somit die Verdampfung reduzieren. Im zweiten
Fall muss das Fassungsvermdgen des geschlosse-
nen AusdehnungsgefaBes unter Berlcksichtigung
folgender Faktoren berechnet werden:

- Gesamtwasservolumen in der Anlage

- Max. Betriebsdruck der Anlage

- Max. Betriebsdruck des AusdehnungsgefaBes
- Vorfulldruck des AusdehnungsgefaBes

Die Ausdehnungsleitung verbindet das
Ausdehnungsgefa3 mit der Anlage. Diese Leitung
beginnt am Anschluss T3 (siehe MaBtabelle) und darf
kein Sperrventil haben. Am Anschluss T3 oder an der
Vorlaufleitung innerhalb 0,5 Meter vom ersten Flansch
ein Sicherheitsventil installieren, das entsprechend
dem Fassungsvermégen des Kessels und in
Konformitdt mit den geltenden &rtlichen
Bestimmungen zu bemessen ist. Es ist verboten, zwi-
schen Kessel und Ausdehnungsgeféf3 bzw. zwischen
Kessel und Sicherheitsventilen irgendeine Art von
Absperrorgan einzubauen. Der Ansprechdruck der
Ventile muss auf einen Wert eingestellt sein, der nicht
Uber dem héchsten zulassigen Betriebsdruck liegt.
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5.5.5 Umwalzpumpe (Abb. 7)

Die Kondensation des in den Abgasen des
Kessels enthaltenen Wasserdampfes (Kondensat)
tritt auf, wenn die Temperatur des
Ricklaufwassers unter 55°C liegt. Sie ist vor allem
relevant, wenn der Kessel morgens eingeschaltet
wird, nachdem er die ganze Nacht abgeschaltet
war. Das Kondensat ist sauer und korrosiv und
greift mit der Zeit die Blechteile des Kessels an.
Daher empfiehlt sich der Einsatz einer zwischen
den Vor- und Riicklaufanschlissen, vor dem even-
tuellen Mischventil installierten Umwalzpumpe mit
Antikondensationsfunktion. Die Pumpe muss
wahrend den Betriebszeiten der Anlage einen
Durchsatz zwischen 20 und 30% des
Gesamtdurchsatzes garantieren; auBerdem muss
sie eine Temperatur des Rucklaufwassers von
max. 55°C sicherstellen, wéhrend die erforderliche
Foérderhéhe gering ist, da nur der Widerstand des
Kessels und der Ventile zu Uberwinden ist. Zur
Messung der tatsachlichen Rucklauftemperatur
der Anlage, um die Antikondensationspumpe zu
steuern, bzw. um in temperaturgefiihrten
Systemen die Funktionen zum Erreichen der
Betriebstemperatur zu regeln, muss ein
Sondenschacht vorgesehen werden, der in einem
Abstand anzubringen ist, der dem 3 bis 5fachen
Durchmesser der Ricklaufleitung vor dem
Wasseranschluss entspricht.

5.6 Vordere Tiir, Offnung und Einstellung

Bei den Modellen PREX H3 LN erfolgen

Scharnierung, Befestigung und Wechsel der

Anschlagseite wie auf Abbildung 8 dargestellt.

Zu diesem Zweck folgendermafen vorgehen:

- Die Tur wird mit vier gleichen Bligeln (Pos. 3)
und Scharnieren geliefert.

- Um den Tiranschlag RECHTS oder LINKS
zu bestimmen (Pos. 7), die Mutter (Pos. 6)
RE. oder LI. aufdrehen und entfernen, um so
die Offnungsrichtung der Tiir zu erhalten.

- Die Turhéhe wird mit der Mutter (Pos. 2) ein-
gestellt; nach der Einstellung die Stifte
(Pos. 1) befestigen.

- Die Lange wird mit der Schraube (Pos. 8)
eingestellt.

Legende (Abb. 8)

Befestigungsstift

Mutter zur Befestigung/Einstellung der Tir
Scharnierbugel

Scharnierstift

Scharnierschraube

Befestigungsmutter Scharnier
Befestigungsmutter
Befestigungsschrauben und -
muttern/Einstellung Scharnierblgel

ONOOGHEWN =

5.7 Einbau des Brenners (Abb. 9)

Der Einbau des Brenners an der Kesseltir muss
eine perfekte Abgasdichtung garantieren.
Nachdem der Brenner am Kessel installiert
wurde, muss der Raum zwischen der Brenner-
Durchflussdise und dem feuerfesten Material
der Klappe mit der mitgelieferten Keramikmatte
(A) aufgefiillt werden. Dadurch soll die Uberhit-
zung der Klappe vermieden werden, die sich
sonst irreparabel verbiegen wirde. Die
Brennstoffanschlliisse am Brenner missen so
angebracht werden, dass sich die Kesselklappe
mit installiertem Brenner vollsténdig 6ffnen lasst.

PREX H3 LN L min. (mm) L max. (mm)

70-152 230 300
190-240 250 320
320-399 290 360
500-600 320 390
720-820 320 390
940-1060 340 410

1250-1480 340 470
1890-2360 350 480

5.8 Anschluss des Flammenschauglases (Abb. 10)
Das Flammenschauglas ist mit einem
Druckabgreifpunkt (1) ausgestattet, der Uber ein
Silikon- oder Kupferrohr mit dem Abgreifpunkt am
Brenner (2) zu verbinden ist. Dadurch kuhlt die
vom Lufter geblasene Luft das Flammenschauglas
und verhindert so, dass das Schauglas schwarz
wird. Wenn das Rohr nicht angeschlossen wird,
kann das Schauglas besché&digt werden.

5.9 Montage Verkleidung Mod. 92-190

Montagefolge (Abb. 11)

a) Die rechte und die linke Seitenwand (Pos. 1-
2) anbringen und an der Halterung (Pos. 13)
einhangen. Welche Verkleidung auf die rech-
te bzw. linke Seite gehort, ist an der Bohrung
fur die Kabelplatte (Pos. 6) zu erkennen, die
zur Kesselvorderseite gerichtet sein muss.

b) Die Bedienblende an der oberen Verkleidung
(Pos. 3) befestigen.

c) Die obere rechte Verkleidung (Pos. 3) mit-
samt Bedienblende an der mit Federn, Stiften
und Muttern (Pos. 10-11-12) versehenen
Seitenwand (Pos. 1) anbringen.

d) Die Fuhler wie auf Abb. 20 dargestellt in die
Fuhlerhilsen einfilhren und die Bedienblende an
das elektrische Netz sowie an den Brenner und an
die eventuellen Pumpen usw. anschlieBen. Die
Fuhler missen unbedingt ganz in die jeweiligen
Schéchte eingefiihrt werden, damit ein optimaler
Kontakt gewdhrleistet ist. Dann die
Kapillarschlduche mit den Klammern befestigen.
Die Abdeckung des Schaltkastens wieder sch-
lieBen. Den Stecker des Brenners durch die seitli-
che Platte (Pos. 6) zichen und das Kabel mit der
mitgelieferten Kabelklemme blockieren. Die Platte
(Pos. 6) mit den Schrauben (Pos. 7) befestigen.

e) Die obere linke Verkleidung (Pos. 4) an der mit
Federn, Stiften und Muttern (Pos. 10-11-12) ver-
sehenen linken Seitenwand (Pos. 2) anbringen.

f) Die Ruckwand (Pos. 8) mit den Schrauben
(Pos. 13).

g) Das Typenschild des Kessels (siehe Kap. 1.4)
anbringen und fest andricken. Den Bereich
vorher mit einem geeigneten Lésemittel reini-
gen und entfetten. Das Typenschild nicht wie-
der entfernen, weil es sonst nicht mehr haftet.

Das Typenschild befindet sich im Umschlag
mit den Unterlagen.

5.10 Montage Verkleidung Mod. 240-2360

Montagefolge (Abb. 12)

a) Die Seitenwénde (Pos. 1-2 und 3-4) anbringen
und an den Halterungen (Pos. 19) einhangen.
b) Die oberen Seitenwande zuerst rechts (Pos.
5-6), dann links (7-8) anbringen und an den
Halterungen des Kessels (Pos. 19) sowie am

Quertrager (Pos. 15) einhangen.

c) Die Bedienblende an der oberen rechten
Verkleidung (Pos. 5) befestigen.

d) Die obere Verkleidung (Pos. 5) mitsamt
Bedienblende an der mit Federn, Stiften und
Muttern (Pos. 12-13-14) versehenen
Seitenwand (Pos. 1) anbringen.

e) Die Fuhler wie auf Abb. 21 dargestellt in die
Fuhlerhilsen einfiihren und die Bedienblende an
das elektrische Netz sowie an den Brenner und an
die eventuellen Pumpen usw. anschlieen. Die
Fuhler missen unbedingt ganz in die jeweiligen
Schéchte eingefiihrt werden, damit ein optimaler
Kontakt gewadhrleistet ist. Dann die
Kapillarschlduche mit den Klammemn befestigen.
Die Abdeckung des Schaltkastens wieder sch-
lieBen. Den Stecker des Brenners durch die seitli-
che Platte (Pos. 10) ziehen und das Kabel mit der
mitgelieferten Kabelklemme blockieren. Die Platte
(Pos. 10) mit den Schrauben (Pos. 11) befestigen.

f) Den Trager (Pos. 15) montieren.

g) Die oberen Verkleidungen (Pos. 5-6-7-8)
montieren und an den mit Federn, Stiften und
Muttern (12-14-13) versehenen
Seitenwanden (Pos. 1-2-3-4) einhdngen.

h) Das Typenschild des Kessels (siehe Kap. 1.4)
anbringen und fest andriicken. Den Bereich
vorher mit einem geeigneten Lésemittel reini-
gen und entfetten. Das Typenschild nicht wie-
der entfernen, weil es sonst nicht mehr haftet.

=

Das Typenschild befindet sich im Umschlag
mit den Unterlagen.
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6. ELEKTRISCHER ANSCHLUSS

Der Kessel muss unter Befolgung der nach-

stehenden Anleitungen an ein Einphasen-

Stromnetz 230 V - 50 Hz + Erdung angeschlos-

sen werden. Die Anlage muss die GELTENDEN

SICHERHEITSVORSCHRIFTEN erfillen.

- Einen zweipoligen Trennschalter gemé&n
CEI-EN (Offnungsweg der Kontakte minde-
stens 3 mm) installieren

- Den Anschluss L (Phase) - N (Nullleiter) beachten

- Kabel mit Querschnitt gréBer oder gleich 1,5
mm? verwenden.

- Fur jeden elektrischen Eingriff auf die elektrischen
Schaltplane dieses Handbuchs Bezug nehmen.

- Die Anlage muss an eine effiziente Erdung
angeschlossen werden.

7. SCHALTFELD

7.1 Beschreibung der Funktionen

Mit dem Hauptschalter (11) werden die
Schalttafel und die damit verbundenen Geréte
unter Spannung gesetzt. Die Schalter (12) und
(13) unterbrechen ihrerseits die
Spannungszufuhr zum Brenner und zur
Anlagenpumpe. Mit dem Thermostat (21) wird
die Betriebstemperatur des Kessels geregelt.
Der Mindesttemperaturregler halt die
Anlagenpumpe wéhrend des Hochfahrens an,
bis im Kessel eine Temperatur von 50°C errei-
cht ist. Im Fall von Drehstrombrennern und/oder
wenn die Anlagenpumpe drehstrombetrieben ist
bzw. eine Stromaufnahme Uber 3 A aufweist,

sind zwischen Kessel-Schalttafel und Last fern-
betétigte Schaltschiitze vorzusehen.

An der Netzleitung der Kessel-Schalttafel muss
ein Schalter mit Schmelzsicherungen installiert
werden.

T Thermometer

R Manuelle Riicksetzung

S Kontrolllampe Brenner-Stérabschaltung
C Betriebsstundenzéahler (eventuell)

HINWEIS
Fur den elektrischen Anschluss von Kesseln
mit Nennleistung tUber 300.000 kcal/h muss
der Installateur einen 2. Sicherheitsthermostat
vorsehen.
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7.2 Schaltplan fir brenner und einphasenpumpe (Fig. 17)
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Legende
IG Hauptschalter SL Netzkontrolllampe F4/K4 Anschluss Temperaturregelung RVP
TS Sicherheitsthermostat 110°C Ch Betriebsstundenzahler L KI
™ Mindesttemperaturregler 45°C PI Anlagenpumpe N Aem:llen K leist
TA Raumthermostat IPi Schalter Anlagenpumpe 3-20 nschiussklemmenieiste
1B Brennerschalter TR1-TR2 Thermostat 2 Stufen 1.- 2. Flamme
SB Kontrolllampe Brenner-Stérabschaltung (30°-90°C At 1°- 2. Flamme = 7°C)
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8. PRINZIPSCHALTBILD - HEIZUNGS- UND
WARMWASSERBEREITUNGSANLAGE

(Abb. 16)

Die Wahl und die Installation der Bauteile der
Anlage unterliegen der Kompetenz des
Installateurs, der gemaB den Regeln der
Technik und der geltenden Rechtsvorschriften
vorgehen muss. Mit Frostschutzmittel befillte
Anlagen erfordern zwingend den Einsatz von
Wasser-Absperrorganen. Das Schaltbild auf
Abb. 16 ist ein Prinzipschaltbild. Im Falle ver-
schiedener Anlagen wenden Sie sich bitte an
unseren After-Sales-Service, der lhnen alle
gewlinschten Auskunfte erteilen wird.

9. INBETRIEBNAHME

9.1 Vor Inbetriebnahme durchzufiihrende
Kontrollen

Nach Durchfiihrung der Wasser-, Strom- und
Brennstoffanschliisse am Kessel sind vor
Inbetriebnahme folgende Kontrollen durchzufiihren:
- Das Ausdehnungsgefd3 und das
Sicherheitsventil (falls erforderlich) missen
ordnungsgeman angeschlossen sein und dir-
fen in keiner Weise absperrbar sein.

Die Fihler der Betriebs-, Sicherheits-,
Mindestthermostate und des Thermometers
mussen in den jeweiligen Hilsen befestigt sein.
Die Heizgaswirbler missen in allen
Abgasrohren vorhanden sein.

Die Anlage muss mit Wasser gefiillt und voll-
standig entlftet sein.

Die Pumpe bzw. die Pumpen missen ord-
nungsgeman funktionieren.

Die Wasser-, Strom-, Sicherheits- und
Brennstoffanschlisse missen den geltenden natio-
nalen und értlichen Bestimmungen entsprechen.
Der Brenner muss geméf den im Handbuch des
Herstellers enthaltenen Anleitungen eingebaut sein.
Netzspannung und -frequenz muissen mit dem
Brenner und mit der elektrischen Ausristung
des Kessels kompatibel sein.

Die Anlage muss in der Lage sein, die erzeug-
te Warmemenge aufzunehmen.

Die Umwalzpumpe muss installiert werden wie
im Abschn. 5.5.5 beschrieben.

Legende
A Anlagenvorlauf
B Anlagenricklauf
1 Wéarmeerzeuger
2 Brenner mit Sperr- und Regelventilen
3 Boiler
4 Anlagen-Sammelleitungen
5 Trennventile
6 Umwalzpumpe
7 Ruckschlagventile
8 Ausdehnungsgefal der Anlage
9 Automatisches Entliftungsventil
10 Sicherheitsventil
11 Entharterfilter
12 Anlagenbefillung
13 Brennstoff-Sperrventil

9.2 Erstmalige Einschaltung

Nach positivem Ausgang der im vorherigen Abschnitt
aufgefiihrten Kontrollen kann der Brenner zum ersten
Mal eingeschaltet werden. Die erstmalige Einschaltung
muss von einem qualifizierten, vom Hersteller des
Brenners zugelassenen Techniker durchgefiihrt wer-
den. Der Techniker haftet fur die Einstellung innerhalb
des erkléarten und zugelassenen Leistungsbereichs
des Kessels. Nachdem die Sperrhdhne des
Brennstoffs gedffnet wurden und sichergestelit wurde,
dass im Zuleitungsnetz keine Leckstellen vorhanden
sind, werden alle Schalter auf ON (Ein) gestellt. Der
Brenner ist damit fir die erstmalige Einschaltung und
fur die Einstellung bereit, die ausschlieBlich von dem
hierzu befugten Techniker vorgenommen werden darf.
Wahrend der erstmaligen Einschaltung muss sicher-
gestellt werden, dass die Tur, der Brennerflansch und
die Kaminanschllisse perfekt dicht sind, und dass die
Basis des Schomsteinrohrs einen leichten Unterdruck
aufweist. Der Brennstoffdurchsatz muss den
Angaben auf dem Typenschild des Kessels entspre-
chen und darf die erklérte max. Nutzwéarmeleistung
unter keinen Umsténden tberschreiten.

Die Abgastemperatur darf nie unter 160°C sinken.

14 Gasdruckstabilisator

15 Manuelles Sperrventil

16 Gasfilter

17 Schwingungsdampfende Verbindung
18 Pumpe

19 Manometer

20 Sicherheitsthermostat

21 Regelthermostat

22 Dreiwegeventil

23 Druckwachter mit manueller Riicksetzung
24 Strdmungswachter

25 Regelthermostat

26 Thermostat mit manueller Riicksetzung
27 Temperaturmessschacht

28 Temperaturregelventil

9.3 Ausschalten des Kessels

- Den Betriebsthermostat auf den Mindestwert
einstellen.

- Die Spannungs- und Brennstoffzufuhr zum
Brenner trennen.

- Die Pumpen laufen lassen, bis sie vom
Mindestthermostat angehalten werden.

- Die Spannungszufuhr zur Schalttafel trennen.
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10. WARTUNG

10.1 Alilgemeine Bestimmungen

Die regelmaBige Wartung ist von grundlegender
Bedeutung fur die Sicherheit, die Leistungsfahigkeit
und die Lebensdauer des Gerats. Alle Eingriffe
missen von Fachpersonal durchgefiihrt werden.
Vor jedem Reinigungs- und Wartungseingriff muss
zunéchst die Spannungs-, und anschlieBend die
Brennstoffzufuhr unterbrochen werden. Um einen
einwandfreien Betrieb und einen maximalen
Wirkungsgrad zu gewéhrleisten, missen die
Verbrennungskammer, die Abgasrohre und die
Rauchkammer regelméBig gesaubert werden.

10.2 PlanméBige Wartung
Die Wartung hangt vom verwendeten Brennstoff,
von der Haufigkeit der Einschaltungen, von den
Merkmalen der Anlage usw. ab, deshalb kann im
Voraus kein Zeitintervall zwischen je zwei
Wartungseingriffen festgesetzt werden.
Grundsatzlich werden je nach Brennstoff folgen-
de Reinigungsintervalle empfohlen:
- Gasbefeuerte Kessel: einmal jéhrlich
- Olbefeuerte Kessel: zweimal jahrlich
- Heizélbefeuerte Kessel:

alle 300 Betriebsstunden.
Auf jeden Fall sind die eventuellen értlichen
Wartungsvorschriften zu befolgen. Wéahrend den
planméaBigen Wartungseingriffen muss nach
Ausbau der Heizgaswirbler das Rohrblindel und
der Feuerraum ausgeburstet werden. Die
Ablagerungen in der Rauchkammer tiber die Off-
nung der Inspektionsluken entfernen. Fir energi-
schere Eingriffe die hintere Rauchkammer
ausbauen und die Abgasdichtung falls abgenutzt
auswechseln. Kontrollieren, ob der
Kondensatablauf verstopft ist. Die einwandfreie
Funktionstichtigkeit der Kontroll- und
Messorgane des Wéarmeerzeugers Uberprifen.
Bei dieser Gelegenheit muss die nachgeflllte
Wassermenge gemessen werden. Nach Analyse
des Wassers vorbeugend entkalken. Die
Kalzium- und Magnesiumsalze, die sich bei wie-
derholtem Nachfillen im Rohwasser auflésen,
verursachen Ablagerungen im Kessel und die
Uberhitzung der Bleche, was zu méglichen
Schéden flhrt, die nicht als Material- oder
Herstellungsfehler gelten und daher nicht von
der Garantie gedeckt sind. Nach Durchfiihrung
der Wartungseingriffe und der anschlieBenden
Einschaltung mussen die Dichtungen der Klappe
und der Rauchkammer kontrolliert werden.
Wenn Abgase austreten, missen die entspre-
chenden Dichtungen ausgewechselt werden.
Die durchgefiihrten Eingriffe sind im
Anlagenbuch zu verzeichnen.

10.3 AuBerordentliche Wartung
AuBerordentliche Wartung bei Saisonende oder
vor langeren Stillstandzeiten.

Es mussen alle im vorhergehenden Kapitel

beschriebenen Eingriffe durchgefiihrt werden

und auBerdem:

- Den VerschleiBzustand der Heizgaswirbler
kontrollieren.

- Nach der Reinigung des Rauchzuges mit
einem mit verdinnter Natronlaugenlésung
getrankten Tuch abwischen. Trocknen lassen
und anschlieBend alle Oberflachen mit einem
mit Ol getrankten Tuch abwischen.

- Es empfiehlt sich, hygroskopisches Material
(Branntkalk, Kieselgel in kleinen Behéltern) in den
Feuerraum zu legen und diesen hermetisch zu
verschlieBen, damit keine Luft eindringen kann.

- Die Anlage und den Kessel nicht entleeren.

- Schrauben, Muttern und Stifte der Tir mit
Graphitfett schutzen.

Die durchgefiihrten Eingriffe sind im

Anlagenbuch zu verzeichnen.

10.4 Reinigung des Heizkessels (Abb. 17)

Die Anlage folgendermafen reinigen:

- Die vordere Tur (1) o6ffnen und die

Heizgaswirbler (2) ausbauen.

Die Innenflachen der Verbrennungskammer

und des Rauchzugs mit einer Kaminbdrste (3)

oder sonstigen geeigneten Utensilien sdubern.

Die Ablagerungen in der Rauchkammer Uber

die entsperrte Offnung der Inspektionsluken

(4) entfernen. Fur energischere Eingriffe den

Verschluss der Rauchkammer (5) ausbauen

und die Dichtung vor erneuter Montage

auswechseln.

- RegelmaBig kontrollieren, ob der
Kondensatablauf (6) verstopft ist.

10.5 Betriebspriifung des Kessels

Vor Einschaltung und Funktionstest des Kessels

folgende Kontrollen durchfiihren:

- Die Heizgaswirbler mussen bundig mit allen
Austauschrohren angebracht sein.

- Die Sperrhdahne des Wasser- und des
Brennstoffkreises mussen offen sein.

- Es muss Brennstoff verfugbar sein.

- Das Ausdehnungsgefa3 muss ausreichend
geflllt sein.

- In der kalten Anlage muss der Druck des
Wasserkreises Uber 1 bar und unter dem fur
den Kessel vorgesehenen Hochstwert liegen.

- Die Wasserkreise missen entllftet sein.

- Die einzelnen Komponenten (Brenner,
Pumpe, Schalttafel, Thermostate usw.) mus-
sen an das elektrische Versorgungsnetz ange-
schlossen sein.

- Der Anschluss Phase-Nullleiter muss unbe-
dingt eingehalten werden, die Erdung ist
obligatorisch.

Um den Kessel nach Durchfiihrung der oben

beschriebenen Eingriffe zu starten, folgender-

mafen vorgehen:

- Wenn die Anlage mit einem temperaturgefithrten
Regler und Uhrenthermostat(en) ausgestattet ist,
muss kontrolliert werden, ob er/sie "aktiv" ist/sind.

- Den/die Raum-Uhrenthermostat(en) bzw. die
temperaturgefiihrte Regelung auf die gewin-
schte Temperatur einstellen.

- Den Hauptschalter der Anlage auf "Ein" stellen.

- Den Kesselthermostat an der Schalttafel
einstellen.

- Den Hauptschalter der Schalttafel auf "on"
stellen und kontrollieren, ob die griine Anzeige
eingeschaltet wird.

Der Kessel flhrt die Einschaltphase durch und

bleibt so lange in Betrieb, bis die eingestellten

Temperaturen erreicht sind. Falls beim

Einschalten oder Betrieb Stérungen auftreten soll-

ten, erfolgt eine "STORABSCHALTUNG" des

Kessels, die von der roten Kontrolllampe am

Brenner und durch die rote Anzeige der Schalttafel

signalisiert wird. Nach einer
"STORABSCHALTUNG" muss etwa 30 Sekunden
abgewartet werden, bevor die

Einschaltbedingungen wieder hergestellt werden.

Um die Einschaltbedingungen wieder herzustellen,

die "Leuchttaste" des Brenners driicken und war-

ten, bis die Flamme zundet. Bleibt dieser Vorgang
erfolglos, kann er hdéchstens 2-3 Mal wiederholt
werden. Danach folgendermafen vorgehen:

- Die im Handbuch des Brenners vorgeschrie-
benen Kontrollen durchfiihren.

- Im Kapitel "BETRIEBSPRUFUNG DES
KESSELS" nachschlagen.

- Die im Schaltplan der Schalttafel enthaltenen
elektrischen Anschlisse kontrollieren.

Nach erfolgter Inbetriebsetzung muss kontrol-

liert werden, ob das Gerat eine Ab- und

Wiedereinschaltung korrekt ausfuhrt:

- Die Einstellung des Kesselthermostats andern.

- Den Hauptschalter an der Schalttafel betatigen.

- Den Raumthermostat bzw. die Zeitprogrammierung
oder die temperaturgefliihrte Regelung verstellen.

- Kontrollieren, ob die Umwélzpumpen ungehin-
dert und korrekt drehen.

- Den Hauptschalter der Anlage betatigen und
kontrollieren, ob der Kessel vollsténdig abge-
schaltet wird.

Wenn alle Bedingungen erflllt werden, das

Gerat wieder einschalten, eine

Verbrennungskontrolle (Abgasanalyse) dur-

chfihren, und den Brennstoffdurchsatz sowie

die Dichtheit der Dichtungen der Klappe und der

Rauchkammer Uberprifen.

10.6 Betriebspriifung des Brenners

- Im Benutzerhandbuch des Brenners nachsch-
lagen.

- Alle Vorschriften ortlicher Bestimmungen Uber
die Brennerwartung befolgen.

10.7 Mégliche Defekte und Abhilfe

In der nachstehenden Liste sind die hauptsachli-
chen Defekte oder Betriebsstdrungen aufgefihrt,
die beim Betrieb des Kessels auftreten kénnen,
sowie deren mdégliche Ursachen und Abhilfen.
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BETRIEBSSTORUNG

DER WARMEERZEUGER VERSCHMUTZT SCHNELL

URSACHE:

Falsch eingestellter Brenner

ABHILFE:

Brennereinstellung kontrollieren (Abgasanalyse)

Schornsteinrohr verstopft

Rauchzug und Schornsteinrohr reinigen

Brennerluftweg verschmutzt

Luftvolute des Brenners reinigen

DER WARMEERZEUGER ERREICHT NICHT DIE BETRIEBSTEMPERATUR

URSACHE:

Gerateblock verschmutzt

ABHILFE:

Rauchzug saubern

Kombination Wéarmeerzeuger/Brenner

Daten und Einstellungen kontrollieren

Ungenlgender Brennerdurchsatz

Brennereinstellung kontrollieren

Regelthermostat

Funktionstlchtigkeit berprifen

Eingestellte Temperatur kontrollieren

DER WARMEERZEUGER FUHRT EINE WARME-STORABSCHALTUNG DURCH,
MIT LEUCHTANZEIGE AN DER SCHALTTAFEL

URSACHE: Regelthermostat ABHILFE: Funktionstuchtigkeit Uberprifen
Eingestellte Temperatur kontrollieren
Elektrische Verkabelung kontrollieren
Sondenfihler Gberprifen
Wassermangel Druck im Kreis Uberprifen

Prasenz von Luft

Entliftungsventil Gberpriifen

DER WARMEERZEUGER ERREICHT ZWAR DIE BETRIEBSTEMPERATUR, ABER DAS HEIZSYSTEM IST KALT

URSACHE: Luft in der Anlage ABHILFE: Anlage entlften
Umwalzpumpe defekt Blockierung der Umwalzpumpe beseitigen
Mindestthermostat (sofern vorhanden) Eingestellte Temperatur kontrollieren
GERUCH NACH UNVERBRANNTEN ABGASEN
URSACHE: In den Raum austretende Abgase ABHILFE: Sauberkeit des Gerateblocks kontrollieren
Sauberkeit des Rauchzugs kontrollieren
Dichtheit von Warmeerzeuger, Rauchzug und
Schornsteinrohr kontrollieren
HAUFIGES ANSPRECHEN DES SICHERHEITSVENTILS
URSACHE: Druck im Anlagenkreis ABHILFE: Lastdruck uberprifen

Anlagenkreis tberpriifen

Einstellung Uberprifen

Eingestellte Temperatur kontrollieren

Ausdehnungsgefa der Anlage

Kontrollieren
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1. PRESENTATIE

Geachte klant,

Dank u voor uw keuze voor een PREX H3 LN
verwarmingsketel.

Deze handleiding werd samengesteld om u te
voorzien van informatie, waarschuwingen en

2. ALGEMENE WAARSCHUWINGEN

- Deze handleiding maakt deel uit van het pro-
duct, en geeft een beschrijving van alle voor-
schriften die moeten worden opgevolgd tijdens
installatie, gebruik en onderhoud.

Dit apparaat mag uitsluitend worden gebruikt
voor het doel waarvoor het uitdrukkelijk werd
bestemd.

Dit apparaat dient om water bij atmosferi-
sche druk te verwarmen tot een tempera-
tuur onder het kookpunt, en moet worden
aangesloten op een installatie voor centra-
le verwarming en/of warmwatervoorzie-
ning, in overeenstemming met de ken-
merken en het rendement van de ketel en
het thermische vermogen.

Alvorens de ketel te installeren is het raadzaam
te controleren hij geen schade heeft opgelopen
als gevolg van verplaatsing en transport.

De verwarmingsketel moet in overeenstem-
ming met de geldende normen en door
gekwalificeerd personeel geinstalleerd worden.

3. CERTIFICATIE

De CE-markering getuigt ervan dat de
Lamborghini s.p.A. apparaten voldoen aan de
eisen zoals deze zijn vervat in de van toepassing

4. TECHNISCHE EN CONSTRUCTIEVE
KENMERKEN, AFMETINGEN

4.1 Beschrijving van het apparaat
De constructie van de verwarmingsketels van de
PREX H3 LN serie garandeert een hoog vermo-
gen en rendement bij lage rookgastemperatu-
ren, zodat lage vervuilende emissies worden
verkregen. De constructie is in overeenstemming
met de norm EN 303, deel 1. De belangrijkste
technische elementen van het ontwerp zijn:

- het zorgvuldige ontwerp van de vormen, om
een optimale verhouding tussen de verbran-
dingsvolumes en de oppervlakken voor
warmtewisseling te verzekeren

- de keuze van de gebruikte materialen, voor een
lange levensduur van de verwarmingsketel.

De verwarmingsketels werken met overdrukver-
branding, 3 rookgaspassages en hebben boven
elkaar liggende dubbele bekleding met de volledig
gekoelde vuurhaard aan de onderkant en de pijp-
bundel erboven; er zijn turbulatoren in aangebra-
cht om een wervelstroom te creéren, die de
warmtewisseling verhoogt door convectie.

Bij het verlaten van de pijpbundel wordt het rook-

gas in de achterste kamer verzameld en naar de

schoorsteen gevoerd. De verwarmingsketels zijn
uitgerust met een deur met omkeerbare scharnie-
ren voor rechts of links openen, en hoogte- en
diepteregeling. De ketelwand is geisoleerd met
een dikke laag glaswol, en bedekt met nog een
laag scheurvast materiaal. De buitenafwerking
bestaat uit panelen van gelakt staal. De hijshaken
zijn aan de bovenkant van de ketelwand aange-
bracht. De verwarmingsketels zijn voorzien van
twee 1/2” aansluitingen voor voelerhulzen (die elk
plaats bieden aan drie voelers). Het voorbedrade

suggesties m.b.t. installatie, correct gebruik en
onderhoud van de verwarmingsketel. Daarom
verzoeken wij u vriendelijk deze handleiding
aandachtig te lezen en zorgvuldig te bewaren
voor latere raadpleging. Het is in uw belang dat
u de aanwijzingen in deze handleiding nauwkeu-

- Koppel het apparaat van het voedingsnet af
alvorens enige reinigings- of onderhoudswerk-
zaamheden uit te voeren.
Lamborghini sp.a. kan niet aansprakelijk worden
gesteld voor schade aan personen en/of
voorwerpen als gevolg van fouten bij installatie,
afstelling of onderhoud en oneigenlijk gebruik.
De verwarmingsketel en de betreffende instal-
latie moeten door erkend personeel in bedrijf
worden gesteld.
De eerste inbedrijfstelling wordt uitgevoerd om
de goede werking van alle regel- en controle-
mechanismen te controleren.
- Indien het apparaat langere tijd niet wordt
gebruikt dient men contact op te nemen met
gekwalificeerd personeel.

zijnde Europese richtlijnen. Dit apparaat voldoet
met name aan de volgende EG-richtlijnen:

- Richtlijn Gastoestellen (2009/142/EEG)

- Richtlijn Rendementseisen (92/42/EEG)

bedieningspaneel (apart bestellen) wordt boven
op de ketel gemonteerd en dient voor de automa-
tische werking van de ketel.

4.2 Werkingsprincipe

De PREX H3 LN ketels zijn uitgerust met een
gesloten, volledig gekoelde, cilindrische vuurhaard
voor de eerste rookgaspassage, een vuurhaardre-
tourleiding met grote diameter (2de passage) en
een pijpbundel bovenin (3de passage).

De rookgassen stromen uit de pijpbundel in de
rookkamer aan de achterkant, vanwaar ze naar de
schoorsteen worden gevoerd. De verbrandingska-
mer staat altijd onder druk tijdens de werking van
de brander. Voor de waarde van deze druk wordt
verwezen naar de tabellen op pagina 66, in de
kolom Rookgaszijdige weerstand. De rookgasaf-
voer en de aansluiting op het rookkanaal moeten in
overeenstemming met de normen en de geldende
wetgeving worden aangelegd, met gebruik van stij-
ve leidingen die tegen de temperatuur, condens en
mechanische belastingen bestand en luchtdicht
zijn. (Fig. 1)

4.3 Technische gegevens - Afmetingen -
Wateraansluitingen
Legenda (Fig. 2)

1 Bedieningspaneel

2  Flens branderaansluiting
3 Reinigingsdeurtje rookkast
4 Kijkglas vlamcontrole

T1 Aanvoer verwarming

T2 Retour verwarming

T3 Aansluiting expansievat
T4 Afvoer ketel

T5 Schoorsteenaansluiting
T6 Branderaansluiting

rig opvolgt, opdat u het beste kunt halen uit dit
product van hoge kwaliteit. Indien de instructies
in deze handleiding niet worden opgevolgd aan-
vaardt de fabrikant geen enkele aansprake-
lijkheid en komt de garantie te vervallen.

Normen

De installateur moet de lokaal geldende voorsch-
riften opvolgen met betrekking tot: keuze van de
installatieplaats van de verwarmingsketel, ove-
reenstemming met de vereiste ventilatiecondi-
ties; afdichting van de aansluiting en de schoor-
steen; aansluitingen van de brandstofleidingen,
elektrische installaties en eventuele andere van
toepassing zijnde veiligheidsbepalingen.

Garantievoorwaarden

De garantie is alleen geldig indien de normen
en gebruiksadviezen in deze handleiding wor-
den opgevolgd. Bij het niet navolgen van deze
normen en adviezen komt de garantie te verval-
len. Schade als gevolg van corrosie door zure
condens van de verbrandingsproducten of als
gevolg van kalkaanslag veroorzaakt door hard
of agressief water is van garantie uitgesloten,
aangezien dit zuiver aan het gebruik van de
installatie is toe te schrijven.

- Laagspanningsrichtlijn 73/23/EEG
(gewijzigd bij 93/68)

- Richtlijn Elektromagnetische Compatibiliteit
89/336 (gewijzigd bij 93/68)

4.4 Identificatie
De verwarmingsketel kan geidentificeerd wor-
den door middel van:
- Documentenmap
Deze is op de deur aangebracht, en bevat:
TECHNISCHE HANDLEIDING
GARANTIECERTIFICAAT
ETIKETTEN MET BARCODE
GEGEVENSPLAATJE
BOUWCERTIFICAAT
(met verklaring dat de waterdrukproef met
goed gevolg is uitgevoerd)

- Gegevensplaatje

Hierop zijn de technische gegevens en het
rendement van het apparaat vermeld (Fig. 3).
Het bevindt zich in de documentenmap, en
nadat de installatie is voltooid MOET het door
de installateur vooraan op een van de boven-
ste zijpanelen van de mantel, goed zichtbaar
WORDEN AANGEBRACHT.

Wijziging, verwijdering of het ontbreken van het
gegevensplaatje of andere middelen voor de
veilige identificatie van het product, veroorzaakt
problemen bij de installatie en het onderhoud.

Legenda (Fig. 3)
1 Documentenmap
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PREX H3 LN 70 92 107 152 190 240 320 399 500
Nominaal vermogen min kW 46 60 70 100 137 160 196 260 34
max kw 70 92 107 152 190 240 320 399 500

Vermogen vuurhaard min kW 48,0 62,7 73,2 104,7 1438 167,8 205,2 2715 354,6
max kW 73,9 97,1 112,9 160,5 200,8 252,9 335,7 4174 522,8

Totale capaciteit ketel dm’ 110 110 171 171 245 287 435 435 576
Drukverliezen waterziide At 15°C mbar 6 6 12 7 10 17 23 22 28
Drukverliezen rookgaszijde mbar 0,54 0,89 1.2 1,65 18 24 33 43 5,43
Debiet rookgassen* kg/h 156 156 182 258 321 405 539 670 838
Max.bedrijfsdruk™ bar 6 6 6 6 6 6 6 6 6
Drooggewicht  standaard 6 bar kg 236 236 332 332 460 524 833 833 1146
AFMETINGEN A mm 670 670 670 670 760 760 820 820 855
B mm 770 770 1190 1190 1190 1390 1590 1590 1990

C mm 1116 1116 1116 1116 1271 1271 1456 1456 1546

D mm 610 610 610 610 700 700 760 760 790

E mm 146 146 146 146 165 165 184 184 184

F mm 152 152 152 152 152 152 152 152 152

G mm 880 880 880 880 985 985 1140 1140 1225

H mm 390 390 390 390 420 420 460 460 480

| mm 1135 1135 1555 1555 1570 1770 1990 1990 2390

M mm 1185 1185 1185 1185 1340 1340 1525 1525 1615

AANSLUITINGEN  aanvoer 1 2112 2"12 212 2112 2"12 2"12 DN 80 DN 80 DN 100
retour T 212 212 2"112 2"12 2'1/2 2'1/2 DN 80 DN 80 DN 100

beveiligingen T3 17112 17112 17112 17112 17112 17112 DN 50 DN 50 DN 65

afvoer T4 34 34 34 34 34" 34 34 34 34

rookgasuitgang ~ T5@mm 160 160 160 160 220 220 250 250 300
branderaansiuiting  T6 @ mm 145 145 145 150 150 150 240 240 240

min/max.lengte branderpijp T6 250/320 250/320 250/320 250/320 250/320 250/320 250/320 290/360 290/360

* Brandstof olie: CO? = 13% - Brandstof gas: CO? = 10%

PREX H3 LN 600 720 820 940 1060 1250 1480 1890 2360
Nominaal vermogen min kW 390 468 533 611 689 813 962 1229 1535
max 4 600 720 820 940 1060 1250 1480 1890 2360

Vermogen vuurhaard min kw 403,8 848,8 522,3 633,4 7145 8437 999,1 1278,1 1598,9
max kW 627,2 752,5 856,7 961,6 1106,3 1303,6 1542,0 1919,3 24498

Totale capaciteit ketel dm’ 576 866 866 1506 1506 1822 2034 2509 2783
Drukverliezen waterziide At 15°C mbar 18 25 25 33 40 55 45 70 65
Drukverliezen rookgaszijde mbar 6,2 59 6,7 6,3 72 7 74 72 78
Debiet rookgassen* kg/h 1005 1207 1376 1574 1774 2088 2474 3091 3947
Max.bedrijfsdruk™ bar 6 6 6 6 6 6 6 6 6
Drooggewicht  standaard 6 bar kg 1146 1557 1584 2329 2329 2601 2871 3552 4041
AFMETINGEN A mm 855 990 990 1150 1150 1180 1180 1340 1340
B mm 1990 1994 1994 2394 2394 2594 2894 2698 2998

C mm 1546 1791 1791 2021 2021 2021 2021 2371 2371

D mm 790 930 930 1090 1090 1120 1120 1280 1280

E mm 184 184 184 206 206 206 206 206 206

F mm 152 212 212 212 212 212 212 212 212

G mm 1225 1395 1395 1625 1625 1605 1605 1920 1920

H mm 480 530 530 600 600 575 575 670 670

| mm 2390 2410 2410 2880 2880 3080 3380 3180 3480

M mm 1615 1860 1860 2100 2100 2095 2095 2440 2440

AANSLUITINGEN  aanvoer T DN 100 DN 125 DN 125 DN 150 DN 150 DN 150 DN 150 DN 200 DN 200
retour T DN 100 DN 125 DN 125 DN 150 DN 150 DN 150 DN 150 DN 200 DN 200

beveiligingen T3 DN 65 DN 80 DN 80 DN 100 DN 100 DN 100 DN 100 DN 125 DN 125

afvoer T4 34 34 34 1712 17112 17112 171/2 17112 17112

rookgasuitgang 5@ mm 300 350 350 400 400 450 450 500 500
branderaansuiting  T6 @ mm 210 210 270 270 270 270 350 350 350

min/max.lengte branderpijp T6 320/390 320/390 320/390 320/390 340/410 340/410 340/410 340/470 350/480

* Brandstof olie: CO? = 13% - Brandstof gas: CO? = 10%
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5. INSTALLATIE

5.1 Verpakking

De PREX H3 LN verwarmingsketels worden
geleverd compleet met: deur, rookkast en isola-
tie reeds geinstalleerd, terwijl de panelen in een
aparte doos zijn verpakt (Fig. 2). Het instrumen-
tenpaneel (apart als accessoire bestellen) wordt
in een kartonnen doos geleverd en is in de ver-
brandingskamer geplaatst.

5.2 Verplaatsing

De PREX H3 LN verwarmingsketels zijn voorzien
van hijsogen. Let op dat de gebruikte hefmiddelen
geschikt zijn voor het op te tillen gewicht. Alvorens
de verwarmingsketel te plaatsen, moet het houten
onderstel worden verwijderd door de bevestigings-
schroeven los te draaien (Fig. 4).

5.3 Installatieruimte (Fig. 5)

De TP33 LN verwarmingsketels moeten worden
geinstalleerd in uitsluitend voor dit doel gebruikte
ruimten, die aan de technische normen en de gel-
dende wetgeving voldoen en voorzien zijn van
ventilatieopeningen van geschikte afmetingen. De
ventilatieopeningen moeten blijvend zijn, direct
met de buitenlucht communiceren en zowel in
hoge als lage positie geplaatst zijn, in overeen-
stemming met de geldende normen. De plaatsing
van de ventilatieopeningen, de brandstoftoevoer-
circuits, de elektrische stroomverdeling voor voe-
ding en verlichting moet voldoen aan de geldende
wetgeving met betrekking tot het gebruikte brand-
stoftype. Om de reiniging van het rookgascircuit te
vergemakkelijken, moet aan de voorkant van de
verwarmingsketel een vrije ruimte worden gelaten
van ten minste de lengte van het ketellichaam en
in elk geval nooit minder dan 1300 mm, en men
dient te controleren of met de deur op 90° geo-
pend, de afstand tussen de deur en de belenden-
de muur (X), ten minste gelijk is aan de lengte van
de brander. Het steunvlak van de ketel moet per-
fect horizontaal zijn. Het is raadzaam een viakke
cementbasis te gebruiken die het totale gewicht
van de ketel plus de waterinhoud kan dragen.
Voor de afmetingen van de basis, zie de afstanden
R x Q (afmetingentabel). Indien de brander wordt
gevoed met brandgas waarvan het soortelijk gewi-
cht hoger is dan die van de lucht, moeten de elek-
trische delen op meer dan 500 mm vanaf de grond
worden geplaatst. Het apparaat mag niet buiten
worden geinstalleerd omdat het niet ontworpen is
om in de buitenlucht te werken en niet over auto-
matische antivriessystemen beschikt.

MONTAGE OP OUDE OF TE MODERNISE-
REN INSTALLATIES

Wanneer de verwarmingsketel op oude of te
moderniseren installaties wordt gemonteerd,
moet men controleren of:

- Het rookkanaal geschikt is voor de tempera-
tuur van de verbrandingsproducten, berekend
en gebouwd is volgens de geldende normen,
afgedicht en geisoleerd is en geen verstoppin-
gen of vernauwingen heeft.

De elektrische installatie volgens de geldende
normen en door gekwalificeerd personeel is
aangelegd.

De brandstoftoevoerleiding en het eventuele
reservoir aan de geldende normen voldoen.
Het expansievat de uitzetting van de vloeistof
in het systeem volledig kan opnemen.

- Het debiet, de drukhoogte en de stroomrich-
ting van de circulatiepompen geschikt is.

- Het systeem gewassen is, vrij van modder en
aankorsting, en geventileerd en op afdichting
gecontroleerd is.

- Een behandelingssysteem beschikbaar is voor
toevoer/navulwater (zie referentiewaarden).

5.4 Afvoer van de verbrandingsproducten
(Fig. 6)

De rookgasafvoer en de aansluiting op het
rookkanaal moeten in overeenstemming met de
normen en geldende wetgeving zijn aangelegd,
met gebruik van stijve leidingen die tegen de
temperatuur, condens en mechanische belastin-
gen bestand en luchtdicht zijn. Het rookkanaal
moet de minimale onderdruk garanderen die door
de geldende normen wordt voorzien, uitgaande
van “nuldruk” bij de aansluiting op de rookgasaf-
voer. Rookkanalen en rookgasafvoeren die onge-
schikt of van verkeerde afmetingen zijn kunnen
het geluidsniveau van de verbranding verhogen,
condensatieproblemen veroorzaken en de ver-
brandingsparameters negatief beinvioeden. Niet
geisoleerde afvoerkanalen vormen een potentiéle
gevarenbron. Voor de afdichtingen van de aan-
sluitingen moeten materialen worden gebruikt die
bestand zijn tegen temperaturen van ten minste
250°C. In de verbinding tussen verwarmingsketel
en rookkanaal moeten geschikte meetpunten
voor de temperatuur van het rookgas en de
analyse van de verbrandingsproducten worden
voorzien. Met betrekking tot de doorsnede en de
hoogte van de schoorsteen, wordt verwezen naar
de nationaal en lokaal geldende voorschriften.

OPGELET: het is mogelijk dat zich condens in
het rookkanaal vormt wegens de lage tempera-
tuur van de rookgassen.

5.5 Wateraansluitingen

5.5.1 Toevoerwater

De chemische kenmerken van het leiding- en
navulwater zijn van fundamenteel belang voor de
correcte werking en de veiligheid van de verwar-
mingsketel. Het water moet met geschikte syste-
men worden behandeld. De waarden in de tabel
kunnen als referentiewaarden worden beschouwd.

TOTALE HARDHEID ppm 10

ALKALITEIT mg/l CaCOg4 750
PH 8+9
SILICA ppm 100
CHLORIDEN ppm 3500

Het voor de verwarmingsinstallatie gebruikte
water moet in de volgende gevallen absoluut
worden behandeld:
- Zeer grote installaties
- Zeer hard water
- Frequente invoer van navulwater in het systeem
Indien het systeem gedeeltelijk of geheel geleegd
moet worden, moet het vervolgens met behan-
deld water worden gevuld. Om het volume van
het bijgevulde water te controleren, wordt aange-
raden een teller op de leiding te installeren.
De meest voorkomende verschijnselen die in
verwarmingsinstallaties kunnen optreden zijn:
- Kalkaanslag
De kalk concentreert zich op de punten waar
de wandtemperatuur het hoogst is.
Doordat kalkaanslag een laag geleidingsver-

mogen heeft vermindert het de warmtewisse-
ling zodat de aanwezigheid van enkele milli-
meters de warmtewisseling tussen rookgas en
water tegengaat, waardoor de temperatuur
van de aan de vlam blootgestelde delen stijgt
met als gevolg breuk (barsten) op de pijpplaat.
- Waterzijdige corrosie

Corrosie van de metaaloppervlakken aan de
waterzijde van de verwarmingsketel wordt
veroorzaakt door de oplossing van ijzer via zijn
ionen. In dit proces is de aanwezigheid van
opgeloste gassen, met name van zuurstof en
koolzuurgas, van groot belang. Onthard en/of
gedemineraliseerd water biedt bescherming
tegen kalkaanslag en andere afzettingen, maar
niet tegen corrosie. Daarom moet het water
met corrosieremmers worden behandeld.

5.5.2 Aanvoer-/retourleidingen van de installatie
De afmetingen van de aanvoer- en retourleidin-
gen zijn voor elk ketelmodel aangegeven in de
tabel AFMETINGEN. Controleer of op de instal-
latie een voldoende aantal ontluchtingen aanwe-
zig is. De aansluitingen van de verwarmingsketel
mogen niet belast worden door het gewicht van
de aansluitleidingen op de installatie. Er moeten
dus geschikte steunen gemonteerd worden.

5.5.3 Vul-/aftapleidingen van de installatie
Voor het vullen en aftappen van de verwarming-
sketel, kan een kraan worden aangesloten op
de fitting T4 aan de achterkant (zie tekening van
de AFBEELDINGEN).

5.5.4 Leidingen expansievat en veiligheidsklep
De PREX H3 LN verwarmingsketels zijn geschikt
om te werken met geforceerde watercirculatie,
zowel met open als gesloten expansievat. Een
expansievat is altijd noodzakelijk, om de volume-
toename van het water als gevolg van de verhit-
ting te compenseren. In het eerste geval, moet
de hoogte van de hydrostatische kolom gelijk zijn
aan ten minste 3 meter boven de ketelbehuizing
en moet een voldoende capaciteit hebben om,
tussen het wateroppervlak in het vat en de over-
looppijp, de volumetoename van al het water in
de installatie te bevatten. Hoge en smalle vaten
zijn te verkiezen, zodat een zo klein mogelijk
wateroppervliak met de lucht in contact komt, en
minder verdamping optreedt. In het tweede
geval, moet de capaciteit van het dichte expan-
sievat berekend worden op basis van:

- het totale watervolume in de installatie

- de maximale bedrijfsdruk van de installatie

- de maximale bedrijfsdruk van het expansievat
- de voorbelastingdruk van het expansievat

De expansieleiding verbindt het expansievat met
de installatie. Deze leiding die vanaf de aansluiting
T3 loopt (zie de afmetingentabel), moet geen enke-
le afsluitklep hebben. Installeer op de aansluiting
T3 of op de aanvoerleiding binnen 0,5 meter vanaf
de eerste flens, een veiligheidsklep van de juiste
afmetingen voor de capaciteit van de ketel en in
overeenstemming met de lokaal geldende normen.
Er mag geen enkel soort afsluiting gemonteerd
worden tussen de verwarmingsketel en het expan-
sievat en tussen de verwarmingsketel en de veili-
gheidskleppen, en de kleppen moeten afgesteld
zijn voor activering op waarden die niet hoger dan
de maximaal toelaatbare bedrijfsdruk liggen.
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5.5.5 Recirculatiepomp (Fig. 7)

De condensatie van waterdamp in de rookgas-
sen van de verwarmingsketel (condens) treedt
op wanneer de temperatuur van het retourwater
lager is dan 55°C en is vooral relevant tijdens de
inschakeling ‘s morgens, nadat de verwarming-
sketel de hele nacht uit is geweest. Deze con-
dens is zuur en corrosief en tast, in de loop der
tijd, het plaatwerk van de ketel aan. Daarom is
het gebruik van een recirculatiepomp wenselijk,
die de functie heeft de condensvorming tegen te
gaan, en die tussen de aanvoer- en retouraan-
sluitingen gemonteerd moet worden, stroo-
mopwaarts ten opzichte van de eventuele
mengklep. De pomp moet tijdens de werkingspe-
riodes van de installatie zorgen voor een debiet
dat tussen 20 en 30% van het totaal ligt; en moet
bovendien voor een minimumtemperatuur van
het retourwater van 55°C zorgen, terwijl de
vereiste drukhoogte vrij laag is, omdat alleen de
weerstand van de ketel en de kleppen overwon-
nen hoeft te worden. Om de effectieve retour-
temperatuur van de installatie te meten met het
doel de anti-condenspomp te sturen of de func-
ties voor stabiele temperatuurregeling te behe-
ren, moet een houder voor de sensor gemon-
teerd worden op een afstand die gelijk is aan 3-5
maal de diameter van de retourbuis stroo-
mopwaarts ten opzichte van de waterkoppeling.

5.6 Opening en afstelling voorste deur

Bij de modellen PREX H3 LN gebeuren de

scharniering, bevestiging en omkering van de

openingsrichting van de deur overeenkomstig
fig. 8. Hiertoe moeten de volgende handelingen
worden uitgevoerd:

- De deur wordt geleverd met vier beugels
(pos. 3) en dezelfde scharnieren.

- Draai, om de openingsrichting RECHTS of
LINKS vast te stellen, de moer (pos. 7) los en
verwijder de moer (pos. 6) RECHTS of LINKS,
om de openingszijde van de deur te verkrijgen.

- De afstelling in de hoogte van de deur
gebeurt met de moer (pos. 2); zet na afstel-
ling de stiften vast (pos. 1).

- De afstelling in de lengte gebeurt met de sch-
roef (pos. 8).

Legenda (Fig. 8)

Bevestigingsstift

Steun-/stelmoer deur

Scharnierbeugel

Scharnierpen

Scharnierschroef

Bevestigingsmoer scharnier
Bevestigingsmoer
Bevestigings-/stelmoeren en -schroeven
scharnierbeugel

O~NOOBEsWN =

5.7 Montage van de brander (Fig. 9)

De montage van de brander aan de deur van de
ketel moet een perfecte afdichting van de verbran-
dingsproducten garanderen. Nadat de brander op
de ketel geinstalleerd is, moet de ruimte tussen de
branderpijp en het vuurbestendige materiaal van
de deur worden opgevuld met de bijgeleverde
laag keramische vezel (A). Dit voorkomt dat de
deur oververhit raakt, waardoor hij onherstelbaar
vervormd zou worden. De brandstofaansluitingen
op de brander moeten zo worden geplaatst dat de
deur van de ketel volledig kan worden geopend
met de brander gemonteerd.

PREX H3 LN L min. (mm) L max. (mm)

70-152 230 300
190-240 250 320
320-399 290 360
500-600 320 390
720-820 320 390
940-1060 340 410

1250-1480 340 470
1890-2360 350 480

5.8 Aansluiting van het kijkglas voor viam-
controle (Fig. 10)

Het kijkglas voor vlamcontrole is voorzien van
een drukaansluiting (1) die via een siliconen-
of koperbuis met de aansluiting op de brander
(2) moet worden verbonden. Hierdoor kan de
blaaslucht van de ventilator het kijkglas koelen
en voorkomen dat het zwart wordt. Als de buis
niet op het kijkglas wordt aangesloten, kan het
controleglaasje breken.

5.9 Montage van de panelen mod. 92-190

Montagevolgorde (Fig. 11)

a) Plaats de rechter en linker zijpanelen (pos. 1-2)
door ze aan de steun vast te haken (pos. 13).
Om te weten welke van de twee zijkanten de
rechter of de linker is, kijkt u naar het gat voor
het plaatje van de kabeldoorvoer (pos 6), dat
naar de voorzijde van de ketel gericht moet zijn.

b) Bevestig het bedieningspaneel aan het
bovenpaneel (pos. 3).

c) Plaats het rechter bovenpaneel (pos. 3), com-
pleet met bedieningspaneel, op het zijpaneel
(pos. 1) compleet met veren, sluitpennen en
moeren (pos. 10-11-12).

d) Breng de voelers van de instrumenten in de
hulzen aan, zoals getoond in fig. 20, en maak de
elektrische verbinding tussen het bedieningspa-
neel en de voedingsleiding, de brander en even-
tuele pompen enz. De sensoren moeten volledig
in de betreffende houders worden aangebracht,
voor een beter contact. Zet vervolgens de capil-
lairs met de veren vast. Sluit het deksel van de
schakelkast, voer de stekker van de brander
door het zijplaatje (pos. 6) en zet de kabel met
de meegeleverde kabelklem vast. Bevestig het
plaatje (pos. 6) met de schroeven (pos. 7).

e) Monteer het linker bovenpaneel (pos. 4) op
het linker zijpaneel (pos. 2) compleet met
veren, sluitpennen en moeren (pos. 10-11-12).

f) Monteer het achterpaneel (pos. 8) op de
verwarmingsketel met de schroeven (pos. 13).

g) Breng het typeplaatje op de verwarmingsketel
aan, zie hoofdstuk 1.4, door de betrokken zone
te reinigen en te ontvetten met een geschikt
oplosmiddel, en het plaatje perfect te doen
vasthechten. Verwijder het typeplaatje niet,
omdat het zijn kleefkracht daardoor verliest.

Het typeplaatje bevindt zich in de documen-
tenmap.

5.10 Montage van de panelen mod. 240-2360

Montagevolgorde (Fig. 12)

a) Plaats de zijpanelen (pos. 1-2 en 3-4) door ze
aan de steunen vast te haken (pos. 19).

b) Plaats de bovenste rechter zijpanelen (pos.
5-6) en vervolgens de bovenste linker zijpa-
nelen (7-8), door ze aan de steunen van de
verwarmingsketel (pos. 19) en aan dwarsdra-
ger vast te haken (pos. 15).

c) Bevestig het bedieningspaneel aan het rech-
ter bovenpaneel (pos. 5).

d) Plaats het bovenpaneel (pos. 5), compleet
met bedieningspaneel, op het zijpaneel (pos.
1) compleet met veren, sluitpennen en moe-
ren (pos. 12-13-14).

e) Breng de voelers van de instrumenten in de hul-
zen aan, zoals getoond in fig. 21, en maak de
elektrische verbinding tussen het bedieningspa-
neel en de voedingsleiding, de brander en even-
tuele pompen enz. De sensoren moeten volledig
in de betreffende houders worden aangebracht,
voor een beter contact. Zet vervolgens de capil-
lairs met de veren vast. Sluit het deksel van de
schakelkast, voer de stekker van de brander
door het zijplaatje (pos. 10) en zet de kabel met
de meegeleverde kabelklem vast. Bevestig het
plaatje (pos. 10) met de schroeven (pos. 11).

f) Monteer de steun (pos. 15).

g) Monteer de bovenpanelen (pos. 5-6-7-8) door
ze aan de zijpanelen vast te haken (pos. 1-2-
3-4) compleet met veren, sluitpennen en
moeren (pos.12-13-14).

h) Breng het typeplaatje op de verwarmingsketel
aan, zie hoofdstuk 1.4, door de betrokken zone
te reinigen en te ontvetten met een geschikt
oplosmiddel, en het plaatje perfect te doen
vasthechten. Verwijder het typeplaatje niet,
omdat het zijn kleefkracht daardoor verliest.

=

Het typeplaatje bevindt zich in de documen-
tenmap.
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6. ELEKTRISCHE AANSLUITING

De verwarmingsketel moet aangesloten wor-

den op een 230V - 50 Hz voedingsnet (éénfa-

se + aarding), met inachtneming van de vol-
gende aanwijzingen. De installatie moet
conform de GELDENDE VEILIGHEIDSVOOR-

SCHRIFTEN zijn.

- Voorzie het gebruik van een tweepolige
schakelaar, lijnscheider, in overeenstemming
met de CEI-EN normen (opening van de con-
tacten minstens 3 mm)

- Neem de aansluiting L1 (fase) - N (nulleider) in acht

- Gebruik kabels met een doorsnede van min-
stens 1,5 mm?

- Raadpleeg de bedradingsschema’s in dit
boekje voor elke ingreep van elektrische aard.

- Breng de aardverbindingen met een doeltref-
fende aardingsinstallatie tot stand.

7. BEDIENINGSPANEEL

7.1 Beschrijving functies

Met de hoofdschakelaar (11) wordt het paneel en
de hiermee verbonden apparatuur onder spanning
gezet. De schakelaars (12) en (13) onderbreken
respectievelijk de spanning naar de brander en
naar de systeempomp. Met de thermostaat (21)
wordt de bedrijffstemperatuur van de verwarming-
sketel geregeld. De minimumthermostaat stopt de
pomp van het systeem in de bedrijffswarme fase
totdat een temperatuur van 50°C in de verwarming-
sketel is bereikt. In geval van branders en/of driefa-

sensysteempomp of met stroomverbruik van meer
dan 3A, moeten afstandsschakelaars tussen het
verwarmingsketelpaneel en de lading worden voor-
zien. Op de elektrische voedingslijn van het bedie-
ningspaneel van de verwarmingsketel, moet een
schakelaar met smeltveiligheden worden voorzien.
T Thermometer

R Handbediende blokkeringsopheffing

S Controlelampje blokkering brander

C Urenteller (eventueel)

WAARSCHUWING

Voor de elektrische aansluiting van verwarming-
sketels met een nominaal vermogen van meer
dan 300.000 kcal/h, moet de installateur een
tweede veiligheidsthermostaat aanbrengen.

R@ (41

13

11

¥

{ | e |

12 | e>x

S

7.2 Elektrisch schema voor brander en eenfasepomp (Fig. 17)
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Fig. 17
Legenda
IG Hoofdschakelaar SL Lijncontrolelampje F4/K4 Verbinding Thermoregeling RVP
TS Veiligheidsthermostaat 110°C Ch Urenteller L KI
™ Minimumthermostaat 45°C PI Systeempomp N Aemlm,(;: bord
TA Omgevingsthermostaat IPi Schakelaar systeempomp 3-20 ansiuitdemmentor

1B Branderschakelaar
SB Controlelampje blokkering brander

TR1-TR2 Thermostaat 2 trappen 1°- 2° vlam
(30°-90°C At 1°- 2° vlam = 7°C)

-69 -




A . .
W MW
CALORECLIMA

8. PRONCIPESCHEMA - INSTALLATIE VOOR
CENTRALE VERWARMING EN TAPWATER
(Fig. 16)

De keuze en installatie van de componenten
van de installatie valt onder de bevoegdheid van
de installateur, die moet werken volgens de
regels van goede techniek en de geldende wet-
geving. Bij installaties die worden geladen met
antivriesmiddel is het gebruik van waterafslui-
ters vereist. Denk eraan dat het schema van
Fig. 16 een principeschema is. In het geval van
afwijkende installaties, wordt u verzocht contact
op te nemen met onze After-Sales Service, die
u alle vereiste elementen zal verschaffen.

9. INBEDRIJFSTELLING

9.1 Voorafgaande controles

Nadat de aansluiting van water, elektra en
brandstof op de verwarmingsketel zijn voltooid,
voor het opstarten controleren of:

- Het expansievat en de veiligheidsklep (indien
vereist) correct zijn aangesloten en niet afge-
sloten kunnen worden.

De voelers van de bedrijfs-, veiligheids- en mini-
mumthermostaten en van de thermometer goed
in de betreffende hulzen zijn aangebracht.

De turbulatoren in alle vlampijpen zijn aangebracht.
De installatie met water gevuld en volledig
ontlucht is.

De pomp of de pompen goed werken.

De aansluitingen van water, elektra, veiligheid-
sinrichtingen en brandstof zijn uitgevoerd in
overeenstemming met de nationaal en lokaal
geldende voorschriften.

De brander is geinstalleerd volgens de instruc-
ties in de handleiding van de fabrikant.

De netspanning en frequentie overeenkomen
met de brander en de elektrische uitrusting
van de verwarmingsketel.

De installatie in staat is de hoeveelheid warm-
te die geproduceerd zal worden te absorberen.
De recirculatiepomp is geinstalleerd zoals
beschreven in par. 5.5.5.

Legenda
A Aanvoer installatie
B Retour installatie
1 Verwarmingssysteem
2 Brander compleet met afsluit- en regelkleppen
3 Boiler
4 Verzamelleidingen installatie
5 Afsluitkleppen
6 Circulatiepomp
7 Terugslagkleppen
8 Expansievat installatie
9 Automatische ontluchtingsklep
10 Veiligheidsklep
11 Onthardingsfilter
12 Vullen installatie
13 Afsluitklep brandstof

9.2 Eerste ontsteking

Nadat de in de vorige paragraaf genoemde con-
troles positief resultaat hebben gegeven, kan de
brander voor het eerst worden ontstoken; dit
moet worden uitgevoerd door een bevoegd
technicus die door de fabrikant van de brander
is erkend. De technicus heeft de volledige
verantwoordelijkheid met betrekking tot het
afstellingsbereik binnen het verklaarde en
goedgekeurde vermogensbereik van de
verwarmingsketel. Nadat de afsluitkranen van
de brandstof zijn geopend en de toevoerleiding
op lekken is gecontroleerd, alle schakelaars op
ON zetten. De brander is zo gereed voor de
eerste ontsteking en voor de afstelling die
alleen door de bevoegde technicus mag wor-
den uitgevoerd. Bij de eerste ontsteking moet
men controleren of de deur, de branderflens en
de aansluitingen op de schoorsteen afgedicht
zijn en of de basis van het rookkanaal een lich-
te onderdruk heeft. Het brandstofdebiet moet
overeenkomen met de specificaties van de
verwarmingsketel en mag om geen enkele
reden boven de verklaarde nominale vermo-
genswaarde komen. De temperatuur van de
rookgassen mag nooit onder de 160°C dalen.

14 Stabilisator gasdruk

15 Manuele afsluitklep

16 Gasfilter

17 Trillingdempende koppeling

18 Pomp

19 Manometer

20 Veiligheidsthermostaat

21 Regelthermostaat

22 Driewegkraan

23 Drukschakelaar met manuele reset
24 Debietregelaar

25 Regelthermostaat

26 Thermostaat met manuele reset
27 Houder temperatuursensor

28 Temperatuurregelklep

9.3 Uitschakelen van de verwarmingsketel

- Stel de bedrijfsthermostaat op het minimum in.

- Schakel de spanning naar de brander uit en
sluit de brandstofvoeding.

- Laat de pompen werken tot ze door de mini-
mumthermostaat worden gestopt.

- Schakel de spanning naar de schakelkast uit.
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10. ONDERHOUD

10.1 Algemene voorschriften

Periodiek onderhoud is van essentieel belang voor
de veiligheid, het rendement en de levensduur van
het apparaat. Alle werkzaamheden moeten door
gekwalificeerd personeel worden uitgevoerd. Voor
elk handeling m.b.t. reiniging en onderhoud moet
eerst de brandstoftoevoer worden afgesloten,
nadat de elektrische voeding is uitgeschakeld. Om
een correcte werking en maximaal rendement van
de verwarmingsketel te verkrijgen, is een regelma-
tige reiniging van de verbrandingskamer, de vlam-
pijpen en de rookkast noodzakelijk.

10.2 Periodiek onderhoud

Het onderhoud moet worden vastgesteld op
basis van de gebruikte brandstof, het aantal ont-
stekingen, de kenmerken van de installatie enz.,
dientengevolge is het niet mogelijk vooraf een
tijdsinterval voor de onderhoudsbeurten aan te
geven. In principe worden de volgende interval-
len voor de reiniging aanbevolen, afhankelijk
van de gebruikte brandstof:

- Gas: eenmaal per jaar

- Olie: tweemaal per jaar

- Stookolie: elke 300 bedrijfsuren

In elk geval moeten eventuele lokale voorschrif-
ten m.b.t. het onderhoud worden opgevolgd.
Tijdens periodiek onderhoud moet men, na
verwijdering van de turbulatoren, de pijpbundel
en de vuurhaard schoonborstelen. Verwijder ver-
zamelde afzettingen in de rookkast via de ope-
ningen van de inspectiedeurtjes. Voor een gron-
diger reiniging de achterste rookkast verwijderen
en, indien verslechterd, de rookgasafdichting
vervangen. Controleer of de condensafvoer niet
verstopt is. Controleer de goede werking van de
controle- en meetinrichtingen van het verwar-
mingssysteem. Bij deze gelegenheid moet de
hoeveelheid gebruikt navulwater worden geme-
ten, en nadat het water is geanalyseerd, een
preventieve ontkalking worden uitgevoerd. De in
het onbehandelde water opgeloste calcium- en
magnesiumzouten veroorzaken, na herhaaldelijk
navullen, aanslag in de ketel en oververhitting
van het plaatwerk, met mogelijke schade die niet
kan worden toegeschreven aan materialen of
bouwtechniek, en dientengevolge niet door
garantie gedekt wordt. Nadat het onderhoud en
de reiniging is voltooid en de verwarmingsketel
is ingeschakeld, de afdichting van de deur en de
rookkast controleren, en in geval van gaslekken,
de betreffende afdichtingen vervangen.

De uitgevoerde werkzaamheden moeten in
het onderhoudsboekje van de installatie
worden genoteerd.

10.3 Buitengewoon onderhoud
Buitengewoon onderhoud aan het eind van het
seizoen of voor lange periodes van stilstand.

Alle in het vorige hoofdstuk beschreven werkzaamhe-

den moeten worden uitgevoerd, en bovendien:

- Controleer de slijtagetoestand van de turbulatoren.

- Na reiniging van het rookgascircuit, afnemen met
een doek gedrenkt in een verdunde oplossing van
bijtende soda. Na het laten drogen, alle opperv-
lakken afnemen met een in olie gedrenkte doek.

- Het is raadzaam hygroscopische stoffen (onge-
bluste kalk, silicagel in kleine verpakkingen) in
de vuurhaard te plaatsen, en deze hermetisch af
te sluiten zodat er geen lucht bij kan.

- Leeg de installatie en de verwarmingsketel niet.

- Bescherm schroeven, moeren en pennen van
de deur met grafietvet.

De werkzaamheden moeten in het onderhoud-

sboekje van de installatie worden genoteerd.

10.4 Reiniging van de verwarmingsketel (Fig. 17)
Om de verwarmingsketel te reinigen, gaat men
als volgt te werk:

- Open de voorste deur (1) en verwijder de
turbulatoren (2).

- Reinig de binnenopperviakken van de ver
brandingskamer en van de gasstraat met een
borstel (3) of ander geschikt gereedschap.

- Verwijder verzamelde afzettingen in de rookkast
via de opening van het inspectiedeurtje (4).
Voor een grondiger reiniging de afdekking van
de rookkast (5) verwijderen en de afdichting ver-
vangen alvorens hem weer te monteren.

- Controleer regelmatig of de condensafvoer (6)
niet verstopt is.

10.5 Werkingscontrole van de verwarmingsketel
Controleer alvorens de verwarmingsketel in te
schakelen en de werking ervan te testen of:

- De turbulatoren tegen de pijpen van de warm-

tewisselaar geplaatst zijn.

De kranen van het watercircuit en van de

brandstof open zijn.

Brandstof beschikbaar is.

Het expansievat goed gevuld is.

De druk van het watercircuit, in koude toe-

stand, hoger is dan 1 bar en lager dan de toe-

gestane maximumwaarde voor de verwar-
mingsketel.

De watercircuits ontlucht zijn.

De elektrische aansluitingen op het voeding-

snet en van de componenten (brander, pomp,

bedieningspaneel, thermostaten enz.) zijn
uitgevoerd.

De aansluiting fase-nulleider moet absoluut

worden aangehouden, en de aardaansluiting

is verplicht.

Nadat de hierboven beschreven handelingen

zijn uitgevoerd, moet men om de verwarming-

sketel te starten:

- Indien de installatie is voorzien van tempera-
tuurregelaar of timer-thermosta(a)t(en),
controleren of deze “actief” is/zijn.

- Stel de timer-thermosta(a)t(en) of de tempera-
tuurregelaar op de gewenste tempratuur in.

- Zet de hoofdschakelaar van de installatie op “aan”

- Stel de thermostaat van de verwarmingsketel
op het bedieningspaneel in

- Zet de hoofdschakelaar van het bedieningspa-
neel op “on” en controleer of het groene
controlelampje gaat branden.

De verwarmingsketel voert de ontstekingsfase

uit en blijft in werking tot de ingestelde tempera-

turen zijn bereikt. Indien er problemen optreden
tijdens de ontbranding of de werking, voert de
verwarmingsketel een “BLOKKEERSTOP” uit,
die wordt aangegeven door het rode controle-
lampje op de brander en de rode indicator op het
bedieningspaneel. Wacht na een “BLOKKEER-

STOP” ongeveer 30 seconden alvorens de

inschakelcondities te herstellen. Om de

inschakelcondities te herstellen, op de

“knop/controlelamp” van de brander drukken en

wachten tot de vlam ontstoken wordt. Indien

deze operatie mislukt, kan hij maximaal 2-3 maal
worden herhaald, en controleer vervolgens:

- De informatie in de handleiding van de brander.

- Het hoofdstuk “WERKINGSCONTROLE VAN
DE VERWARMINGSKETEL”".

- De elektrische verbindingen aan de hand van
het schema dat bij het bedieningspaneel wordt
geleverd.

Wanneer de verwarmingsketel is gestart, moet

men controleren of het apparaat stopt en vervol-

gens weer start:

- Door wijziging van de afstelling van de ther-
mostaat van de verwarmingsketel.

- Door de hoofdschakelaar van het bediening-
spaneel te bedienen.

- Door de ruimtethermostaat of de timer of tem-
peratuurregelaar te verstellen.

- Door te controleren of de circulatiepompen vrij
en correct draaien.

- Door de volledige uitschakeling van de verwar-
mingsketel te controleren door bediening van
de hoofdschakelaar van de installatie.

Als alle condities in orde zijn, het apparaat weer

opstarten, en een controle van de brandstof

(rookgasanalyse), het brandstofdebiet en de afdi-

chtingen van de deur en de rookkast uitvoeren.

10.6 Werkingscontrole van de brander

- Zie de handleiding van de brander.

- Houd u aan alle voorschriften van lokale normen
op het gebied van onderhoud aan de brander.

10.7 Mogelijke storingen en oplossingen
Hieronder wordt een lijst gegeven van de belan-
grijkste storingen of problemen die kunnen
optreden tijdens het gebruik van de verwarming-
sketel, met aanduiding van de mogelijke oor-
zaken en de overeenkomstige oplossingen.
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STORING

DE KETEL WORDT GEMAKKELIJK VUIL

OORZAAK: Brander slecht afgesteld

OPLOSSING:

Controleer de afstelling van de brander (rookgasanalyse)

Rookkanaal verstopt

Reinig gasstraat en rookkanaal

Luchtstraat brander is vuil

Reinig luchtkanaal van de brander

DE KETEL KOMT NIET OP TEMPERATUUR

OORZAAK: Ketellichaam is vuil

OPLOSSING:

Reinig gasstraat

Combinatie ketel/brander

Controleer de gegevens en afstellingen

Debiet brander is onvoldoende

Controleer de afstelling van de brander

Regelthermostaat

Controleer de correcte werking

Controleer de ingestelde temperatuur

THERMISCHE VEILIGHEIDSBLOKKERING VAN DE KETEL
MET SIGNAALLAMPJE OP HET BEDIENINGSPANEEL

OORZAAK: Regelthermostaat

OPLOSSING:

Controleer de correcte werking

Controleer de ingestelde temperatuur

Controleer de elektrisch bedrading

Controleer de voelers van de sensoren

Geen water

Controleer de druk van het circuit

Lucht aanwezig

Controleer de ontluchtingsklep

DE KETEL KOMT OP TEMPERATUUR MAAR HET VERWARMINGSSYSTEEM IS KOUD

OORZAAK: Lucht in de installatie OPLOSSING:| De installatie ontluchten
Circulatiepomp geblokkeerd De circulatiepomp ontgrendelen
Minimumthermostaat (indien aanwezig) De ingestelde temperatuur controleren
GEUR VAN ONVERBRANDE PRODUCTEN
OORZAAK: Rookgas komt vrij in de ruimte OPLOSSING:| Controleer de reiniging van het ketellichaam

Controleer de reiniging van de rookgasafvoer

Controleer de hermetische afdichting van ketel,

rookgasafvoer en rookkanaal

FREQUENTE ACTIVERING VAN DE VEILIGHEIDSKLEP

OORZAAK: Circuitdruk van de installatie

OPLOSSING:

Controleer de vuldruk

Controleer het circuit van de installatie

Controleer de afstelling

Controleer de ingestelde temperatuur

Expansievat van de installatie

Controleren
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1. APRESENTAGAO

Estimado Cliente,

Obrigado por ter escolhido uma caldeira PREX H3 LN.
Este manual foi preparado para lhe fornecer
informacgdes, adverténcias e conselhos sobre
a instalagéo, a utilizagdo correcta e a manu-

2. ADVERTENCIAS GERAIS
- O manual de instrucdes faz parte integrante
do produto e fornece instrugdes importantes
para a sua instalagao, utilizagdo e manutengao.
- Este aparelho destina-se apenas a funcao
para a qual foi expressamente concebido.
Este aparelho destina-se a aquecer agua a
uma temperatura inferior a de ebulicao, a
pressdo atmosférica, e deve ser instalado
num sistema de aquecimento e/ou num
sistema de distribuicdo de agua quente
para uso sanitario, de acordo com as suas
caracteristicas, desempenho e poténcia
térmica.
Antes da instalacédo, convém verificar se a cal-
deira sofreu danos resultantes da sua movi-
mentagao e transporte.
A instalacao deve ser efectuada de acordo
com as normas vigentes, por pessoal técnico
qualificado.

3. CERTIFICACAO

A marcagao CE comprova que os aparelhos
Lamborghini s.p.A. estdo em conformidade com os
requisitos das directivas europeias aplicaveis.

4. CARACTERISTICAS TECNICAS,
DE FABRICO E DIMENSIONAIS

4.1 Descricao do aparelho
A tipologia de fabrico das caldeiras da série
PREX H3 LN garante potencialidades e rendi-
mentos elevados com baixas temperaturas de
fumos, obtendo-se assim emissdes poluentes
reduzidas. O fabrico cumpre os requisitos da
norma EN 303, 12 parte. Os principais elemen-
tos técnicos da concepgéo séo:

- 0 estudo rigoroso das geometrias, para obter
uma 6ptima relagao entre os volumes de com-
bustéo e as superficies de trocas térmicas

- a escolha dos materiais utilizados, para uma
longa duragéo da caldeira.

As caldeiras sdo de combustao pressurizada,

de 3 passagens de fumo, de duplo revestimento

sobreposto com fornalha completamente circun-
dada de agua na parte inferior e o feixe tubular
na parte superior, nos quais estéo inseridos os
turbuladores, que criam um percurso vorticoso,
aumentando as trocas térmicas por convecgao.

A saida do feixe tubular, os fumos s&o recolhi-

dos na camara posterior e conduzidos para a

chaminé. As caldeiras estdo equipadas com

uma porta dotada de dobradicas, para uma
abertura a direita ou & esquerda, e regulavel em
altura e em profundidade. O revestimento do
corpo estd isolado com uma espessa camada
de la de vidro e coberto por um outro estrato de

material inquebravel. O acabamento externo é

composto por painéis de aco pintado. Os gan-

chos de elevagao encontram-se na parte supe-
rior do revestimento.

As caldeiras estao equipadas com 2 unides de

1/2” para bainhas porta-bolbos (indicadas para

conterem 3 bolbos cada uma).

tengéao da caldeira. Leia-o atentamente e con-
serve-o cuidadosamente para eventuais con-
sultas futuras. No seu proéprio interesse,
sugerimos que cumpra rigorosamente as indi-
cagoes fornecidas por forma a tirar o maximo
partido e satisfagcdo deste produto de alta

- Antes de efectuar qualquer operagao de lim-
peza ou de manutencgao, desligue o aparelho
da rede de alimentagao.

- A Lamborghini spA. declina toda e qualquer respon-
sabilidade por danos causados a pessoas
e/ou a coisas, resultantes de erros de insta-
lagdo, regulagdo, manutengao, bem como de
usos inadequados.

- O arranque da caldeira e do respectivo sistema
deve ser realizado por pessoal autorizado.

- O primeiro arranque visa verificar o bom fun-
cionamento de todos os dispositivos de regu-
lagéo e de controlo.

- A néo utilizagcao do aparelho durante um
longo periodo torna necessaria a intervencao
de pessoal qualificado.

Em particular, este aparelho estd em conformi-

dade com as seguintes directivas da CEE:

- Directiva de aparelhos a gas (2009/142 CEE)

- Directiva relativa as exigéncias de rendimento
(92/42 CEE)

O painel de comando (a encomendar separa-
damente) ja pré-cablado esta situado sobre a
caldeira e permite o funcionamento automati-
co da mesma.

4.2 Principio de funcionamento

As caldeiras PREX H3 LN s&o dotadas de uma
fornalha cilindrica fechada completamente circun-
dada de agua, na qual se desenvolve a primeira
passagem de fumos, um tubo de retorno da for-
nalha de grande diametro (2* passagem) e um
feixe tubular situado na parte superior (3% passa-
gem). A saida do feixe tubular os fumos s&o
recolhidos na camara de fumo traseira e daqui
enviados para a chaminé. Durante o funciona-
mento do queimador, a camara de combustao
estd sempre sob pressdo. Para o valor desta
presséo, consulte as tabelas da pag. 76, na colu-
na Perdas de carga no lado de fumo. A conduta
da chaminé e a jungéo a chaminé devem ser rea-
lizadas em conformidade com as Normas e a
Legislacdo vigente, com condutas rigidas, resi-
stentes a temperatura, a condensagao, as solici-
tagdes mecanicas e estanques. (Fig. 1)

4.3 Dados técnicos - Dimensoes -
Unides hidraulicas

Legenda (Fig. 2)

1 Quadro de comandos

2 Flange de unido do queimador
3 Porta de limpeza da caixa de fumo
4 Janela de inspeccao da chama
T1 Descarga de aquecimento

T2 Retorno de aquecimento

T3 Uniao do vaso de expansao

T4 Descarga da caldeira

T5 Unido da chaminé

T6 Uniao do queimador

qualidade. O incumprimento das indicagdes
fornecidas neste manual isenta o fabricante
de toda e qualquer responsabilidade e invali-
da a respectiva garantia.

Normativas

O instalador deve respeitar as regulamentacdes
locais vigentes no que diz respeito aos seguin-
tes pontos: a escolha do local de instalacéo da
caldeira, o cumprimento das condi¢bes de ven-
tilagdo necessarias; a perfeita vedacao da
ligagdo e da chaminé; as ligagcdes do combusti-
vel, dos sistemas eléctricos e quaisquer outras
disposicdes de seguranca.

Condigoes de garantia

A validade da garantia esta sujeita ao cumpri-
mento das normas e dos conselhos de utilizagéo
contidos neste manual. Qualquer incumprimento
ou modificagao implica a sua anulagéo. A garan-
tia ndo cobre danos resultantes da corroséo pro-
vocada pela condensagao &acida dos produtos
da combustao, ou consequentes da formacao
de incrustagdes causadas pelo uso de aguas
duras ou agressivas, dado que eles sao apenas
imputaveis ao funcionamento do sistema.

- Directiva de Baixa Tensao 73/23 CEE
(modificada pela 93/68)

- Directiva de Compatibilidade Electromagnética
89/336 (modificada pela 93/68)

4.4 Identificacao

A caldeira é identificavel através do:

- Envelope de documentos
Encontra-se na porta e contém:
MANUAL TECNICO
CERTIFICADO DE GARANTIA
ETIQUETAS COM CODIGO DE BARRAS
PLACA SINALETICA
CERTIFICADO DE FABRICO
(que comprova o resultado positivo do teste
hidraulico)

- Placa sinalética
Indica os dados técnicos e o desempenho do
aparelho (Fig. 3).
Esta inserida no envelope de documentos
e DEVE SER OBRIGATORIAMENTE APLI-
CADA pelo instalador do aparelho, uma
vez concluida a instalacao, na parte alta
frontal de um dos painéis laterais da car-
caga, de modo visivel.

A adulteragdo, a remocgéao, a auséncia da placa
de identificagao ou do que quer que ndo permita
a identificagdo segura do produto dificulta qual-
quer operagao de instalacdo e manutencéo.

Legenda (Fig. 3)
1 Envelope de documentos
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PREX H3 LN 70 92 107 152 190 240 320 399 500

Poténcia nominal min kW 46 60 70 100 137 160 196 260 341

max kw 70 92 107 152 190 240 320 399 500
Poténcia da fornalha min kW
max kW

Capacidade total da caldeira dm 110 110 171 171 245 287 435 435 576

Perdas de carganolado da dgua At 15°C mbar 6 6 12 7 10 17 23 22 28
Perdas de carga no lado dos fumos mbar

Caudal de fumos* kg/h 156 156 182 258 321 405 539 670 838

Pressdo méx. de funcionamento™ bar 6 6 6 6 6 6 6 6 6

Peso a seco standard 6 bars kg 236 236 332 332 460 524 833 833 1146

DIMENSOES A mm 670 670 670 670 760 760 820 820 855

B mm 770 770 1190 1190 1190 1390 1590 1590 1990

C mm 1116 1116 1116 1116 1271 1271 1456 1456 1546

D mm 610 610 610 610 700 700 760 760 790

E mm 146 146 146 146 165 165 184 184 184

F mm 152 152 152 152 152 152 152 152 152

G mm 880 880 880 880 985 985 1140 1140 1225

H mm 390 390 390 390 420 420 460 460 480

| mm 1135 1135 1555 1555 1570 1770 1990 1990 2390

M mm 1185 1185 1185 1185 1340 1340 1525 1525 1615

UNIOES descarga 1A 2112 2"12 2"12 2112 2"12 2"12 DN 80 DN 80 DN 100

retono T 2"1/2 212 2"1/2 2"1/2 212 212 DN 80 DN 80 DN 100

dispositivos de seguranca T3 17112 171/2 17112 17172 17112 17112 DN 50 DN 50 DN 65

descarga T4 34 34 34 34 34 34" 34 34 34

saida de fumo T5 @ mm 160 160 160 160 220 220 250 250 300

unido do queimador T6 @ mm 145 145 145 150 150 150 240 240 240

comp. min./max. da tubeira T6 250/320 250/320 250/320 250/320 250/320 250/320 250/320 290/360 290/360

* Combustivel gaséleo: CO? = 13% - Combustivel gés: CO? = 10%

PREX H3 LN 600 720 820 940 1060 1250 1480 1890 2360
Poténcia nominal min kw 390 468 533 611 689 813 962 1229 1535
max 4 600 720 820 940 1060 1250 1480 1890 2360

Poténcia da fornatha min kw 4038 4848 522,3 6334 7145 8437 999,1 1278,1 1598,9
max kW 627,2 752,5 856,7 981,6 1106,3 1303,6 1542,0 1919,3 24498

Capacidade total da caldeira dm’ 576 866 866 1506 1506 1822 2034 2509 2783
Perdas de carganolado da dgua At 15°C mbar 18 25 25 33 40 55 45 70 65
Perdas de carga no lado dos fumos mbar 6,2 59 6,7 6,3 72 7 74 72 78
Caudal de fumos* kg/h 1005 1207 1376 1574 1774 2088 2474 3091 3947
Presséo méx. de funcionamento™ bar 6 6 6 6 6 6 6 6 6
Peso a seco standard 6 bars kg 1146 1557 1584 2329 2329 2601 2871 3552 4041
DIMENSOES A mm 855 990 990 1150 1150 1180 1180 1340 1340
B mm 1990 1994 1994 2394 2394 2594 2894 2698 2998

C mm 1546 1791 1791 2021 2021 2021 2021 2371 2371

D mm 790 930 930 1090 1090 1120 1120 1280 1280

E mm 184 184 184 206 206 206 206 206 206

F mm 152 212 212 212 212 212 212 212 212

G mm 1225 1395 1395 1625 1625 1605 1605 1920 1920

H mm 480 530 530 600 600 575 575 670 670

| mm 2390 2410 2410 2880 2880 3080 3380 3180 3480

M mm 1615 1860 1860 2100 2100 2095 2095 2440 2440

UNIOES descarga T DN 100 DN 125 DN 125 DN 150 DN 150 DN 150 DN 150 DN 200 DN 200
retorno T DN 100 DN 125 DN 125 DN 150 DN 150 DN 150 DN 150 DN 200 DN 200

dispositivos de seguranca T3 DN 65 DN 80 DN 80 DN 100 DN 100 DN 100 DN 100 DN 125 DN 125

descarga T4 34 34 34 17112 171/2 171/2 1712 171/2 1712

saida de fumo T5 @ mm 300 350 350 400 400 450 450 500 500

unido do queimador T6 @ mm 210 210 270 270 270 270 350 350 350

comp. min./méx. da tubeira T6 320/390 320/390 320/390 320/390 340/410 340/410 340/410 340/470 350/480

* Combustivel gaséleo: CO? = 13% - Combustivel gas: CO? = 10%
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5. INSTALACAO

5.1 Embalagem

As caldeiras PREX H3 LN sé&o fornecidas com a
porta e a camara de fumo montadas e o isola-
mento no corpo, ao passo que a carcaga esta
contida numa embalagem de cartéo (Fig. 2). O
painel de instrumentos (acessério a encomen-
dar separadamente) é fornecido numa caixa de
cartao e posicionado na camara de combustéao.

5.2 Movimentacao

As caldeiras PREX H3 LN sao dotadas de per-
nos com olhais de elevagdo. Preste atengdo a
sua movimentagao e utilize equipamento ade-
quado ao peso em questao. Antes de posicionar
a caldeira, retire a base de madeira desapertan-
do os parafusos de fixagao (Fig. 4).

5.3 Local de instalacao (Fig. 5)

As caldeiras PREX H3 LN devem ser instaladas
em locais destinados unicamente para este fim,
os quais devem estar em conformidade com as
Normas Técnicas e a Legislagcdo vigente e pos-
suir aberturas de ventilagao de dimenséao adequa-
da. As aberturas de ventilacdo devem ser perma-
nentes, comunicar directamente com o exterior e
estar posicionadas num nivel alto e baixo, de
acordo com as normativas vigentes. A localizacéo
das aberturas de ventilagédo, os circuitos de
aducao do combustivel, de distribuicao de ener-
gia eléctrica e de iluminagdo devem respeitar as
disposicdes legais vigentes no que diz respeito ao
tipo de combustivel utilizado. Para facilitar a lim-
peza do circuito de fumo, deve deixar-se, na parte
frontal da caldeira, um espagco livre nao inferior ao
comprimento do corpo da caldeira e, em todo o
caso, jamais inferior a 1300 mm. Certifique-se de
que, com a porta aberta a 90°, a distancia entre a
porta e a parede adjacente (X) é pelo menos igual
ao comprimento do queimador.

O plano de apoio da caldeira deve estar perfeita-
mente horizontal. E aconselhavel instalar um
rodapé de cimento plano que seja capaz de
suportar o peso total da caldeira mais o conteudo
de agua. Para as dimensodes do rodapé, consulte
as quotas R x Q (tabela de dimensdes). Caso o
queimador seja alimentado com gas combustivel
de peso especifico superior ao do ar, as partes
eléctricas deverao ser colocadas a uma quota em
relacdo ao solo superior a 500 mm. O aparelho
nao pode ser instalado ao ar livre, porque nao foi
concebido para funcionar no exterior e ndo dispde
de sistemas anti-gelo automaticos.

INSTALACAO EM SISTEMAS ANTIGOS

OU A MODERNIZAR

Se a caldeira for instalada em sistemas antigos

ou a modernizar, certifique-se de que:

- A chaminé é adequada as temperaturas dos
produtos da combustao, foi calculada e fabri-
cada segundo as Normativas vigentes, esta
vedada, isolada e ndo apresenta oclusdes ou
restrigoes.

- O sistema eléctrico foi realizado de acordo com
as Normas vigentes e por pessoal qualificado.

- A linha de adugao do combustivel e o even-
tual reservatdrio foram realizados segundo as
Normas vigentes.

- O(s) vaso(s) de expansdo assegura(m) a total
absor¢ao da dilatagao do fluido contido no sistema.

- O caudal, a cabeca de descarga e a
direcgé@o do fluxo das bombas de circulagao
sdo adequados.

- O sistema esta lavado, livre de lamas e incru-
stacdes, a purga de ar foi efectuada e as
respectivas vedacdes foram verificadas.

- Esta previsto um sistema de tratamento de
agua de alimentagdo/compensacgdo (consulte
os valores de referéncia).

5.4 Descarga dos produtos da combustao
(Fig. 6)

A conduta da chaminé e a juncao a chaminé
devem ser realizadas em conformidade com as
Normas e a Legislagéo vigente, com condutas
rigidas, resistentes a temperatura, a conden-
sagao, as solicitagdes mecanicas e estanques. A
chaminé deve assegurar a pressdo negativa
minima prevista pelas Normas vigentes, conside-
rando uma pressao “zero” na jungao com a con-
duta da chaminé. As chaminés e as condutas de
chaminé inadequadas ou mal dimensionadas
podem ampliar o ruido de combustdo, gerar pro-
blemas de condensacao e influenciar negativa-
mente os parametros de combustdo. As condutas
de descarga n&o isoladas constituem uma poten-
cial fonte de perigo. As vedagdes das juncdes
devem ser realizadas com materiais resistentes a
temperaturas de pelo menos 250°C. Na secgao
de ligacdo entre a caldeira e a chaminé devem
prever-se pontos adequados de controlo da tem-
peratura dos fumos e de andlise dos produtos da
combustéo. No que diz respeito a secgéo e a
altura da chaminé, é necessario consultar as
regulamentacdes nacionais e locais em vigor.

ATENGCAO: ¢ possivel a formagéo de conden-
sagao no interior da chaminé, devido a baixa tem-
peratura dos fumos.

5.5 Ligagoes hidraulicas

5.5.1 Agua de alimentacao

As caracteristicas quimicas da agua do sistema
e de compensagao sao fundamentais para o
bom funcionamento e a seguranga da caldeira.
Devem utilizar-se sistemas de tratamento ade-
quados. Os valores indicados na tabela seguinte
podem ser utilizados como valores de referéncia.

DUREZA TOTAL ppm 10
ALCALINIDADE mg/l CaCO, 750
PH 8+9
SiLICA ppm 100
CLORETOS ppm 3500

E absolutamente indispensavel que a dgua
utilizada no sistema de aquecimento seja tra-
tada nos casos seguintes:
- Sistemas muito grandes
- Agua muito dura
- Introdugdes frequentes de dgua para compen-
sar o sistema
Se for necessario esvaziar parcial ou totalmente o
sistema, ele deve ser enchido com dgua tratada.
Para controlar o volume de compensacéo, é
aconselhavel instalar um contador na tubagem.
Os fenémenos mais comuns que ocorrem nos
sistemas térmicos sao:
- Incrustacées de calcario
O calcario concentra-se nos pontos onde a
temperatura da parede é mais elevada.
Devido a sua baixa condutividade térmica, as

incrustacdes de calcario reduzem as trocas
térmicas, de tal modo que mesmo a presenga
de poucos milimetros dificulta as trocas tér-
micas entre os fumos e a agua, originando
um aumento da temperatura das partes
expostas a chama e, logo, rupturas (fendas)
na chapa dos tubos.
- Corrosao no lado da agua

A corrosao das superficies metélicas da caldeira
no lado da &gua deve-se a dissolugao do ferro
nos seus ides. A presenca de gases dissolvidos
e, em particular, do oxigénio e do anidrido
carbodnico assume uma grande importancia
neste processo. As dguas macias e/ou desmi-
neralizadas fornecem uma protecgéo contra
fenémenos de incrustacdo, mas nao protegem
contra a corrosdo. A agua deve, por isso, ser
tratada com inibidores de processos corrosivos.

5.5.2 Tubagens de descarga/retorno do sistema
As dimensdes das tubagens de descarga e de
retorno sao indicadas para cada modelo de cal-
deira na tabela DIMENSOES. Certifique-se de
que existe no sistema um numero suficiente de
aberturas de ventilagdo. As unides da caldeira
nao devem estar submetidas a pressao do peso
das tubagens de conexao do sistema, pelo que
devem ser instalados suportes adequados.

5.5.3 Tubagens de enchimento/descarga

do sistema

Para encher e descarregar a caldeira, pode ligar-se
uma torneira a uniao T4 que se encontra na parte
posterior (consulte o desenho DIMENSOES).

5.5.4 Tubagens do vaso de expansao e val-
vula de seguranca
As caldeiras PREX H3 LN sao adequadas para
funcionar com circulacéo de agua forgada, tanto
com o vaso de expansao aberto como fechado.
Um vaso de expansdo é sempre necessario
para compensar o aumento de volume da agua
devido ao aquecimento. No primeiro caso, a
coluna hidrostatica devera estar pelo menos 3
metros acima da carcaca da caldeira e devera
possuir uma capacidade suficiente para conter,
entre a superficie da agua no vaso e o tubo de
descarga, o aumento de volume de toda a agua
do sistema. Deve dar-se preferéncia a vasos
altos e estreitos de modo a expor ao contacto
com o ar a menor superficie de dgua possivel
reduzindo, assim, a evaporagao. No segundo
caso, a capacidade do vaso de expansao fecha-
do deve ser calculada tendo em conta:
- 0 volume total de agua contida no sistema
- apressdo maxima de exercicio do sistema
- a pressao maxima de exercicio do vaso de
expansao
- a pressdo de pré-carga inicial do vaso de
expansao
A tubagem de expansao liga o vaso de expansao ao
sistema. Esta tubagem que parte da unido T3 (con-
sulte a tabela Dimensdes) ndo devera ter nenhuma
valvula de corte. Na unido T3, ou na tubagem de
descarga, instale, até 0,5 metros da primeira flange,
uma valvula de seguranga dimensionada para a
capacidade da caldeira e em conformidade com as
normativas locais e vigentes. E proibido instalar qual-
quer tipo de corte entre a caldeira e o vaso de
expansao e entre a caldeira e as valvulas de segu-
ranga; recomendamos que as valvulas estejam
reguladas, para activacéo, para valores nao superio-
res a pressao maxima de exercicio permitida.
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5.5.5 Bomba de recirculacao (Fig. 7)

A condensagédo do vapor de agua contido nos
fumos de descarga da caldeira (condensagao)
ocorre quando a temperatura da agua de retorno é
inferior a 55°C, sendo sobretudo relevante de
manha, depois de a caldeira ter estado desligada
durante toda a noite. A condensagao é acida e cor-
rosiva e, com o tempo, corrdi as chapas da caldei-
ra. Deve, por isso, instalar-se uma bomba de recir-
culacéo, com fungéo de anti-condensacao, entre
as unides de descarga e de retorno, a montante
de uma eventual valvula misturadora. A bomba
deve assegurar, durante os periodos de funciona-
mento do sistema, um caudal compreendido entre
20 e 30% do total; deve assegurar uma temperatu-
ra da agua de retorno nao inferior a 55°C, enquan-
to que a cabega de descarga requerida é baixa,
uma vez que s6 deve vencer a resisténcia da cal-
deira e das valvulas. Para medir a temperatura de
retorno efectiva do sistema, a fim de comandar a
bomba anti-condensagdo ou gerir as fungdes de
entrada em regime de abaixamento de temperatu-
ra em sistemas de termoregulagéo, é necessario
instalar um suporte de sonda a uma distancia equi-
valente a 3+5 vezes o didmetro do tubo de retorno
a montante do ponto de encaixe hidraulico.

5.6 Abertura e regulacao da porta frontal

Nos modelos PREX H3 LN a colocagao de

dobradigas, a fixagao e a inversdo do sentido de

abertura da porta séo feitas segundo a fig. 8.

Para isso, é necessario realizar as operagdes

seguintes:

- A porta é fornecida com quatro suportes
(pos. 3) e dobradigas iguais.

- Para estabelecer o sentido de abertura para a
DIREITA ou ESQUERDA desaperte a porca (pos.
7), desaperte e retire a porca (pos. 6) DIR. ou
ESQ.; obtera assim o lado de abertura da porta.

- A regulacéo em altura da porta é feita através
da porca (pos. 2); uma vez terminada a regu-
lagdo, bloqueie finalmente os pinos (pos. 1).

- A regulacgdo longitudinal é feita através do
parafuso (pos. 8).

Legenda (Fig. 8)

Pino de fixacao

Porca de suporte/regulagdo da porta
Suporte da dobradica

Perno da dobradica

Parafuso da dobradica

Porca de fixagao da dobradica

Porca de fixagao

Parafusos e porcas de fixagdo/regulacdo do
suporte da dobradica

O~NOOBEWN =

5.7 Montagem do queimador (Fig. 9)

A montagem do queimador na porta da caldeira
deve garantir uma vedagao perfeita dos produ-
tos de combustéo. Uma vez instalado o queima-
dor na caldeira, o espago entre a tubeira do
queimador e o material refractario da porta deve
ser enchido com a camada de fibra ceramica
(A) fornecida. Esta operagao evita o sobreaque-
cimento da porta que, de outra forma, se defor-
maria irremediavelmente. As ligagdes do com-
bustivel ao queimador devem ser feitas de
modo a permitir a total abertura da porta da cal-
deira com o queimador instalado.

PREX H3 LN L min. (mm) L max. (mm)

70-152 230 300
190-240 250 320
320-399 290 360
500-600 320 390
720-820 320 390
940-1060 340 410

1250-1480 340 470
1890-2360 350 480

5.8 Ligacao da janela de inspeccao da chama
(Fig. 10)

A janela de inspeccdo da chama é dotada de
uma tomada de presséo (1) que deve ser ligada
através de um tubo de silicone ou cobre a toma-
da do queimador (2). Esta operagao permite que
o ar soprado pelo ventilador arrefega o vidro da
janela de inspecgéo, impedindo que escurega.

A néo ligacdo do tubo a janela de inspeccao
pode provocar a ruptura do vidro de controlo.

5.9 Montagem dos painéis mod. 92-190

Sequéncia de montagem (Fig. 11)

a) Posicione os painéis laterais direito e esquer-
do (pos. 1-2) encaixando-os no suporte (pos.
13). Para determinar qual dos dois painéis late-
rais € o direito ou o esquerdo, baseie-se no orifi-
cio para a chapa do bucim (pos. 6), o qual deve
estar virado para a parte frontal da caldeira.

b) Fixe o painel de comandos ao painel superior
(pos. 3).

c) Encoste o painel superior direito (pos. 3),
dotado do painel de comandos, ao painel
lateral (pos. 1) dotado de molas, pinos e por-
cas (pos. 10-11-12).

d) Insira os bolbos dos instrumentos nas bainhas
conforme indicado na Fig. 20 e faca a ligagao
eléctrica do painel de comandos a linha de ali-
mentagdo, ao queimador e a eventuais bom-
bas, etc. As sondas devem ser devidamente
inseridas nos respectivos suportes, para melho-
rar o contacto. De seguida, bloqueie os tubos
capilares com as molas. Feche novamente a
tampa do quadro eléctrico, passe a ficha do
queimador através da chapa lateral (pos. 6) e
bloqueie o cabo com o bucim fornecido. Fixe a
chapa (pos. 6) com os parafusos (pos. 7).

e) Monte o painel superior esquerdo (pos. 4) no
painel lateral esquerdo (pos. 2) dotado de
molas, pinos e porcas (pos. 10-11-12).

f) Monte o painel traseiro (pos. 8) na caldeira
utilizando os parafusos (pos. 13).

g) Fixe a placa de dados da caldeira, ver o Cap.
1.4, depois de limpar e desengordurar a zona
seleccionada com um solvente adequado, e
aplique-a de modo a ela aderir perfeitamente.
Nao retire a placa de dados, dado que tal
compromete a sua adesividade.

A placa de dados esta incluida no envelope
de documentos.

5.10 Montagem dos painéis mod. 240-2360

Sequéncia de montagem (Fig. 12)

a) Posicione os painéis laterais (pos. 1-2 e 3-4)
encaixando-os nos suportes (pos. 19).

b) Posicione os painéis laterais superiores direi-
tos (pos. 5-6) e, depois, os esquerdos (7-8)
encaixando-os nos suportes da caldeira (pos.
19) e na travessa (pos. 15).

c) Fixe o painel de comandos ao painel superior
direito (pos. 5).

d) Encoste o painel superior direito (pos. 5),
dotado do painel de comandos, ao painel
lateral (pos. 1) dotado de molas, pinos e por-
cas (pos. 12-13-14).

e) Insira os bolbos dos instrumentos nas bainhas
conforme indicado na Fig. 21 e faca a ligacao
eléctrica do painel de comandos a linha de ali-
mentagdo, ao queimador e a eventuais bom-
bas, etc. As sondas devem ser devidamente
inseridas nos respectivos suportes, para melho-
rar o contacto. De seguida, bloqueie os tubos
capilares com as molas. Feche novamente a
tampa do quadro eléctrico, passe a ficha do
queimador através da chapa lateral (pos. 10) e
bloqueie o cabo com o bucim fornecido. Fixe a
chapa (pos. 10) com os parafusos (pos. 11).

f) Monte o suporte (pos. 15).

g) Monte os painéis superiores (pos. 5-6-7-8)
encaixando-os nos painéis laterais (pos. 1-2-3-
4) dotados de molas, pinos e porcas (12-13-14).

h) Fixe a placa de dados da caldeira, ver o Cap.
1.4, depois de limpar e desengordurar a zona
seleccionada com um solvente adequado, e
aplique-a de modo a ela aderir perfeitamente.
Nao retire a placa de dados, dado que tal
compromete a sua adesividade.

A placa de dados esta incluida no envelope
de documentos.
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6. LIGACAO ELECTRICA

E necessario ligar a caldeira a uma rede de

alimentagédo de 230V - 50Hz monofasica +

terra respeitando as indicagbes seguintes.

O sistema deve estar em conformidade com

as NORMAS de seguranga VIGENTES.

- Preveja a utilizagdo de um interruptor bipo-
lar, seccionador de linha, em conformidade
com as Normas CEI-EN (abertura dos con-
tactos de pelo menos 3 mm)

- Respeite a ligagéo L1 (Fase) - N (Neutro)

- Utilize cabos com uma seccéo igual ou supe-
riora 1,5 mm?

- Consulte os esquemas eléctricos do presente
manual para qualquer intervencdo de nature-
za eléctrica

- Adopte um sistema eficaz de ligagao a terra.
7. PAINEL DE CONTROLO

7.1 Descricao das fungoes

Através do interruptor geral (11) pde-se sob ten-
sdo o quadro e os aparelhos a ele ligados. Os
interruptores (12) e (13), por seu turno, inter-
rompem a tensao fornecida ao queimador e a
bomba do sistema. Com o termdstato (21) regu-
la-se a temperatura de funcionamento da cal-
deira. O termdstato de minima desliga a bomba
do sistema na fase de entrada em regime até
que se atinja a temperatura de 50°C na caldei-
ra. No caso de queimadores e/ou de bomba
trifdsica ou com um consumo superior a 3A,

dever-se-ao prever contactores de telecomando
entre o quadro da caldeira e a carga.
Na linha eléctrica de alimentagédo do quadro de
comando da caldeira, dever-se-a prever um
interruptor com fusiveis de protecgao.

T Termdémetro

R Rearme manual

S Luz piloto de blogueio do queimador
C Conta-horas (eventual)

ADVERTENCIA

Para a ligagao eléctrica de caldeiras com uma
poténcia nominal superior a 300.000 kcal/h, o
instalador deve predispor um 2° termdstato de
segurancga.

R@ (41

13
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¥

{ | e |

12 | e>x

S

7.2 Esquema eléctrico para queimador e bomba monofasica (Fig. 17)
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6 CONECTOR DE LIGAGAO DO QUEIMADOR
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Fig. 17
Legenda
IG Interruptor geral SL Luz piloto de linha F4/K4 Ligacao da termoregulagéo RVP
TS Terméstato de seguranca 110°C Ch Conta-horas L Terminais da ol
™ Terméstato de minima 45°C PI Bomba do sistema N dertmlna}ls ) adp al‘_ca -
TA Terméstato ambiente IPi Interruptor da bomba do sistema 3-20 € terminais de figagao

1B Interruptor do queimador
SB Luz piloto de bloqueio do queimador

TR1-TR2 Termostato de 2 estagios 1°- 2° chama
(30°-90°C At 1°- 2° chama = 7°C)
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8. ESQUEMA DE PRINCIPIO - SISTEMA DE
AQUECIMENTO E PRODUCAO DE AGUA
SANITARIA (Fig. 16)

A escolha e a instalagdo dos componentes do
sistema é da competéncia do instalador, o qual
devera operar segundo as regras de boa técni-
ca e a legislacdo em vigor. Os sistemas carre-
gados com anti-gelo requerem a utilizagao de
desconectores hidricos. De referir que o esque-
ma da Fig. 16 é um esquema de principio. No
caso de sistemas distintos, contacte o nosso
Servico Pds-Venda, o qual lhe fornecera todos
os elementos pretendidos.

9. ARRANQUE

9.1 Verificag6es preliminare

Antes do arranque, e uma vez realizadas as
ligagdes hidraulicas, eléctricas e do combustivel
da caldeira, certifique-se de que:

- O vaso de expanséo e a valvula de seguranga
(se necessaria) estao correctamente ligados e
nao sao passiveis de corte.

Os bolbos dos terméstatos de exercicio, de
seguranca, de minima e do termémetro estéo
bloqueados dentro das respectivas bainhas.
Os turbuladores estéo posicionados em todos
os tubos de fumo.

O sistema esta cheio de agua e a purga de ar
foi efectuada.

A(s) bomba(s) funciona(m) devidamente.

As ligagdes hidraulicas, eléctricas, dos dispo-
sitivos de seguranga necessarios e do combu-
stivel foram realizadas em conformidade com
a legislagéo nacional e local em vigor.

O queimador foi montado segundo as
instrugdes contidas no manual do fabricante.
A voltagem e a frequéncia de rede sdo com-
pativeis com o queimador e o equipamento
eléctrico da caldeira.

O sistema é capaz de absorver a quantidade
de calor que sera produzida.

A bomba de recirculacédo esta instalada
conforme descrito no par. 5.5.5.

Legenda
A Descarga do sistema
B Retorno do sistema
1 Gerador de calor
2 Queimador dotado de valvulas de blogueio
e regulacéo
3 Ebulidor
4 Colectores do sistema
5 Valvulas de corte
6 Bomba de circulacdo
7 Vélvulas de nao retorno
8 Vaso de expanséao do sistema
9 Valvula de ventilacdo automatica
10 Valvula de seguranga
11 Filtro do amaciador
12 Carregamento do sistema

9.2 Primeira ligagao

Apds o resultado positivo das verificagdes
descritas no paragrafo anterior, pode proce-
der-se a primeira ligacdo do queimador; essa
operagao deve ser efectuada por um técnico
qualificado e autorizado pelo fabricante do
queimador. O técnico assume toda e qualquer
responsabilidade no que diz respeito ao
campo de calibragem dentro do campo de
poténcia declarado e homologado da caldeira.
Depois de abrir as torneiras de corte do com-
bustivel e de se certificar de que nao existem
fugas na rede de adugédo, coloque todos os
interruptores na posicdo ON (ligado). O quei-
mador estd, assim, preparado para a primeira
ligagéo e para a regulacdo, que compete uni-
camente ao técnico autorizado.

Durante a primeira ligagao, certifique-se de que a
porta, a flange do queimador e as conexdes com
a chaminé estao vedadas e de que a base da
chaminé tem uma ligeira pressédo negativa. O
caudal de combustivel devera corresponder aos
dados da placa da caldeira, ndo devendo, em
nenhuma circunstancia, exceder o valor de potén-
cia nominal maxima declarada. A temperatura
dos fumos nunca deve descer abaixo dos 160°C.

13 Valvula de corte do combustivel
14 Estabilizador da pressao do gas
15 Valvula de corte manual

16 Filtro de gas

17 Junta anti-vibrante

18 Bomba

19 Manémetro

20 Termdstato de seguranga

21 Termdstato de regulacao

22 Torneira de trés vias

23 Pressostato de rearme manual
24 Fluxostato

25 Termdstato de regulacao

26 Termdstato de rearme manual
27 Tomada de teste de temperatura
28 Valvula termoreguladora

9.3 Desligar a caldeira

- Regule o terméstato de exercicio para 0 minimo.

- Corte a corrente ao queimador e feche a
alimentagéo do combustivel.

- Deixe as bombas a funcionar até serem para-
das pelo termostato de minima.

- Corte a corrente ao quadro eléctrico.
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10. MANUTENGAO

10.1 Normas gerais

A manutencao periddica é essencial para a
segurancga, o rendimento e a durabilidade do
aparelho. Todas as operagdes devem ser reali-
zadas por pessoal qualificado. Todas as ope-
racdes de limpeza e de manutengéo devem ser
realizadas depois do fecho da alimentagao de
combustivel e do corte de corrente eléctrica.
Para obter um bom funcionamento e o maximo
rendimento da caldeira, € necessaria uma lim-
peza regular da camara de combustédo, dos
tubos de fumo e da caixa de fumo.

10.2 Manutencéo ordindria
A manuten¢&o deve ser estabelecida consoante o
combustivel usado, o numero de ligacdes, as
caracteristicas do sistema, etc., pelo que néo é
possivel estabelecer a priori um intervalo de tempo
entre uma manutencédo e a seguinte. De qualquer
forma, recomendamos os seguintes intervalos de
limpeza, conforme o combustivel usado:
- Caldeiras a gés: uma vez por ano
- Caldeiras a gaséleo: duas vezes por ano
- Caldeiras a 6leo combustivel:

a cada 300 horas de funcionamento
Devem, em todo o caso, ser respeitadas quai-
squer normas locais em termos de manutencgao.
Durante as operagdes de manutengao ordindria,
apds a remogao dos turbuladores, dever-se-a
escovar o feixe tubular e a fornalha. Retire os
depositos acumulados na caixa de fumo através
da abertura das portas de inspeccdo. Para uma
limpeza mais intensa, remova a caixa de fumo
posterior e, se deteriorada, substitua a junta de
vedagéo de fumos. Certifique-se de que a descar-
ga de condensagdo nao esta obstruida.
Certifique-se do bom funcionamento dos 6rgdos
de controlo e de medigao do gerador. Mega a
quantidade de &dgua de compensagao utilizada e,
depois de analisar a agua, realize uma acgao de
desincrustagao preventiva. Ao fim de repetidos
enchimentos, os sais de célcio e magnésio dissol-
vidos na dgua dao origem a depdsitos na caldeira
e causam o sobreaquecimento das chapas, com
possiveis danos que ndo podem ser atribuidos
aos materiais ou a técnica de fabrico e que, con-
sequentemente, ndo estdo cobertos pela garan-
tia. Uma vez realizadas as operacdes de manu-
tengao e de limpeza e depois de ligar novamente
a caldeira, verifique as vedacdes da porta e da
caixa de fumo; em caso de fugas de produtos de
combustao, substitua as respectivas juntas.
As operacoes realizadas devem ser introdu-
zidas no manual de registo.

10.3 Manutencao extraordinaria
Manutengéo extraordinaria a realizar no fim da
estacao ou ap6s longos periodos de inactividade.

Além de todas as operacdes descritas no capi-

tulo anterior também devera realizar as acgoes

seguintes:

- Verifique o nivel de desgaste dos turbuladores.

- Apds a limpeza do circuito de fumos, convém
passar um pano embebido numa solucéo dilui-
da de soda cdaustica. Deixe secar e limpe todas
as superficies com um pano embebido em ¢éleo.

- E aconselhavel colocar no interior da fornalha
substancias higroscépicas (cal viva, silica gel em
pequenos recipientes), as quais devem ser her-
meticamente fechadas para evitar a entrada de ar.

- N&o esvazie o sistema e a caldeira.

- Proteja os parafusos, as porcas e os pernos
da porta com massa lubrificante grafitica.

As operacoes realizadas devem ser introdu-

zidas no manual de registo.

10.4 Limpeza da caldeira (Fig. 17)

Para a limpeza, proceda da seguinte forma:

- Abra a porta frontal (1) e extraia os turbulado-
res (2).

- Limpe as superficies internas da camara de
combustao e do percurso de fumos utilizando
uma escova (3) ou outros utensilios adequados.

- Elimine os depdsitos acumulados na caixa de
fumo abrindo a porta de inspecgéo (4). Para
uma limpeza mais intensa, retire a cobertura
da caixa de fumo (5) e substitua a junta antes
da montagem.

- Certifique-se periodicamente de que a descar-
ga de condensagao (6) nao esta obstruida.

10.5 Verificacdo do funcionamento da caldeira
Antes de ligar a caldeira e de executar os testes
funcionais, certifique-se de que:

- os turbuladores estéo posicionados contra os
tubos de trocas.

- As torneiras do circuito hidraulico e do combu-
stivel estdo abertas.

- Ha combustivel disponivel.

- O vaso de expansao esta devidamente car-
regado.

- A pressao, a frio, do circuito hidraulico é supe-
rior a 1 bar e inferior ao limite maximo previsto
para a caldeira.

- Foi efectuada a purga de ar nos circuitos
hidraulicos.

- Foram realizadas as ligagdes eléctricas a rede
de alimentagéo e dos componentes (queimador,
bomba, quadro de comando, termdstatos, etc.).

- A ligagao fase-neutro deve ser absolutamente
respeitada e a ligagao de terra é obrigatdria.

Para fazer o arranque da caldeira, uma vez efec-

tuadas as operagdes supra-descritas, € necessario:

- Se o sistema possuir um termoregulador ou
cronotermostato(s), certifique-se de que
esta(ao) num estado “activo”.

- Regule o(s) cronotermostato(s) ambiente ou a
termoregulacdo para a temperatura desejada.

- Coloque o interruptor geral do sistema na
posicao de “ligado”.

- Regule o terméstato da caldeira situado no
quadro de comando.

- Coloque o interruptor principal do quadro de
comando na posi¢ao “On” e veja se o indica-
dor verde se acende.

A caldeira executara a fase de ignicdo e man-

ter-se-a em funcionamento até serem atingidas

as temperaturas definidas. Caso se verifiquem

anomalias de igni¢cdo ou de funcionamento, a

caldeira efectuara uma “PARAGEM DE BLO-

QUEIOQ?”, assinalada pela luz piloto vermelha do

queimador e pelo indicador vermelho do qua-

dro de comando. Apdés uma “PARAGEM DE

BLOQUEIQ”, aguarde cerca de 30 segundos

antes de restabelecer as condicdes de arran-

que. Para restabelecer as condi¢bes de arran-

que, prima o “botdo/luz piloto” do queimador e

aguarde que a chama se acenda. Em caso de

insucesso, esta operagao pode ser repetida 2-3

vezes no maximo, depois, verifique:

- As informagdes fornecidas no manual de
instrugbes do queimador.

- O capitulo “VERIFICACAO DO FUNCIONA-
MENTO DA CALDEIRA”".

- As ligagdes eléctricas descritas no esquema
fornecido com o quadro de comando.

Uma vez efectuado o arranque, certifique-se de

que o aparelho para e arranca novamente:

- Modificando a calibragem do termdstato da
caldeira.

- Accionando o interruptor principal do quadro
de comando.

- Regulando o termdéstato ambiente ou o
programador horario ou a termoregulagao.

- Verificando se os circuladores rodam livre-
mente e na direcgao correcta.

- Verificando se a caldeira para totalmente ao
accionar o interruptor geral do sistema.

Se todas as condig¢des forem cumpridas, reinicie

o aparelho, verifique a combustao (analise de

fumos), o caudal de combustivel e a vedacao

das juntas da porta e da caixa de fumo.

10.6 Verificacao do funcionamento

do queimador

- Consulte o manual de instrucdes do queimador.

- Siga todas as recomendacgdes das normas
locais em matéria de manutencéo do queimador.

10.7 Resolucéo de problemas
Apresentamos, de seguida, uma lista com
informacgbes sobre as principais avarias ou
anomalias que podem ocorrer com a gestao
da caldeira, bem como as causas possiveis e
as respectivas solugoes.
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ANOMALIA

O GERADOR SUJA-SE FACILMENTE

CAUSA: Queimador mal regulado SOLUGAO: | Verifique a regulacdo do queimador (analise de fumos)
Chaminé obstruida Limpe o percurso de fumos e a chaminé
Percurso de ar do queimador sujo Limpe a entrada de ar do queimador

O GERADOR NAO ATINGE A TEMPERATURA

CAUSA: Corpo do gerador sujo SOLUCAO: | Limpe o percurso de fumos
Combinagéao do gerador/queimador Verifique os dados e as regulagbes
Caudal do queimador insuficiente Verifique a regulagao do queimador
Terméstato de regulagao Certifique-se de que funciona correctamente

Verifique a temperatura definida

O GERADOR ENTRA EM BLOQUEIO DE SEGURANGA TERMICA

COM UM INDICADOR LUMINOSO NO QUADRO DE COMANDO

CAUSA: Termdstato de regulacao SOLUCAO: | Certifique-se de que funciona correctamente

Verifique a temperatura definida

Verifique a cablagem eléctrica

Verifique os bolbos das sondas

Falta de agua

Verifique a pressao do circuito

Presenca de ar

Verifique a valvula de ventilagao

O GERADOR ATINGE A TEMPERATURA DEFINIDA, MAS O SISTEMA DE AQUECIMENT

O ESTA FRIO

CAUSA: Presenca de ar no sistema SOLUGAO: | Efectue a purga de ar do sistema
Circulador avariado Desbloqueie o circulador
Termdstato de minima (se disponivel) Verifique a temperatura definida
ODOR DE PRODUTOS NAO QUEIMADOS
CAUSA: Dispersao de fumos no ambiente SOLUGAO: | Verifique a limpeza do corpo do gerador
Verifique a limpeza da conduta de fumos
Verifique a estanquicidade do gerador,
da conduta de fumos e da chaminé
ACTIVAGAO FREQUENTE DA VALVULA DE SEGURANGA
CAUSA: Pressao do circuito do sistema SOLUGAO: | Verifique a pressao de carga

Verifique o circuito do sistema

Verifique a calibragem

Verifique a temperatura definida

Vaso de expansao do sistema

Verifique
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1. PRESENTATION

Baste kund,

Vi tackar Dig for Ditt val av pannan PREX H3 LN.
Denna handbok har férberetts fér att ge infor-
mation, med varningar och rad, angaende
installationen, korrekt drift och underhall av pan-

2. ALLMANNA VARNINGAR

- Instruktionsboken ar en del av produkten och
ger en beskrivning av allt som ska uppmark-
sammans under installationen, driften och
underhallet.

Denna apparat ska endast anvéndas for den
drift som den forutsetts for.

Denna apparat ar till for att varma upp vat-
ten till en temperatur som &r under kok-
punkten pa atmosfariskt tryck och ska kop-
plas till en varmeanlaggning och/eller en
varmvattenanlaggning for hushallsbruk,
enligt dess egenskaper, prestanda och ter-
miska effekt.

Det rekommenderas att Du kontrollerar, innan
installeringen, att pannan inte skadats under
forflyttningen och transporten.

Installeringen ska utféras enligt géllande fore-
skrifter, av kompetent personal.

3.INTYG

CE-markningen intygar att apparaterna fran
Lamborghini sp.A. 6verensstammer med kraven
som finns i europadirektiven.

Speciellt éverensstdmmer denna apparat med
de foljande EG-direktiven:

4. TEKNISKA OCH KONSTRUKTIVA
EGENSKAPER OCH STORLEKAR

4.1 Beskrivning av apparaten

Konstruktionen av pannorna i serien PREX H3 LN

garanterar potential och héga resultat med laga

rokgastemperaturer vilket gor att man uppnar min-
skade férorenande emissioner.

Konstruktionen féljer normen EN 303 del 1.

Formgivningens vésentliga tekniska delar ar:

- den noggranna formgivningen av geometrier-
na, for att uppna ett optimalt férhallande mel-
lan férbranningen och varmevaxlingsytorna

- valet av anvénda material fér pannans langa
livslangd.

Pannorna har en trycksatt fdrbranning med 3
rékgenomgangar, med dubbel éverlappande
bekladnad med helt kyld kammare pa den
nedre delen och tubpannan pa den &vre delen i
vilka turbulatorerna sitter som skapar en virv-
lande gang som okar varmevaxlingen genom
konvektion. Pa rérledningens utgang samlas
rékgaserna upp i den bakre kammaren och
fors till skorstenen. Pannorna &r utrustade med
en gangjarnsférsedd lucka som kan éppnas
fran vanster eller hdger och regleras pa hdjden
och pa djupet. Huvuddelens plat har isolerats
med ett tjockt lager av glasull och tackt med ett
ytterligare lager av slitsékert material. Den
externa slutbehandlingen bestar av malade
stalpaneler. Lyftkrokarna sitter pa platens 6vre
del. Pannorna &r utrustade med tva 1/2” fasta-
nordningar for kolvhallare (kan halla 3 kolvar
var och en).

Kontrollpanelen (ska bestéllas separat) som

redan kablats placeras ovanpa pannan och til-

later en automatisk funktion av pannan.

nan. Vi ber Dig darmed att noggrant l&sa ige-
nom handboken och bevara den f6r framtida
behov. Fér Din egen skull, uppmanar vi Dig att
noggrant lasa igenom innehallet for att pa basta
satt utnyttja denna hoégkvalitetsprodukt.

Tillverkaren avséger sig allt ansvar och ogil-

Innan du utfér ndgon som helst rengéring eller
underhall, koppla fran apparaten fran elnatet.
Lamborghini sp.A. ansvarar inte fér person- och/eller
materialskador pga av en felaktig installering,
reglering, underhall och fran olampliga drifter.
Igangséttningen av pannan och motsvarande
anlaggning ska utféras av kompetent personal.
Den forsta igangsattningen har som mal att
kontrollera att samtliga regleringsanordningar
och kontroller fungerar korrekt.

- Om apparaten inte anvands under en langre
period, ska den sattas igdng av kompetent
personal.

Standarder

Installatéren ska respektera lokala och géllande
férordningar gallande: valet av var pannan ska
installeras, nédvandiga ventilationsvillkor, att
kopplingen och skorstenen &r tata, bransleled-

- Direktiv om anordningar for férbrdnning av
gasformiga bréanslen(EEG 2009/142)

- Direktiv om effektivitetskrav fér nya varme-
pannor som eldas med flytande eller gasfor-
migt bransle (EEG 92/42)

4.2 Driftprincip

Pannorna PREX H3 LN har en cylindrisk blind
och helt kyld kammare i vilken en férsta rokge-
nomgang bildas, en returledning féor kammaren
med stor diameter (2: genomgang) och en tub-
panna pa den 6vre delen (3:e genomgang).

Vid utgangen fran tubpannan samlas roken i den
bakre rokkammaren och sénds harifran till skor-
stenen. Forbréanningskammaren ar alltid under
tryck under brannarens funktion.

For tryckventilerna, se tabellen pa sidan 86,
under kolumnen Tryckfall rokgassidan.
Roékkanalen och kopplingen till skorstenen ska
utféras i enlighet med gallande normer och lag-
stiftningar, med styva rér som motstar temperatu-
ren, kondensen, mekaniska belastningar och ska
vara lufttata. (Fig. 1)

4.3 Tekniska specifikationer - Storlekar -
Hydraulkopplingar

Férteckning (Fig. 2)

1 Kontrollpanel

2 Brannarens kopplingsflans

3 Rokgaskammarens rengéringslucka
4 Lagans kontrollampa

T1 Varmematning

T2 Varmeatergang

T3 Koppling expansionsbehallare

T4 Pannans utsléapp

T5 Rokgangens koppling

T6 Brannarens koppling

tiggér garantin vid forsummelse och da instruk-
tionerna i handboken inte iakttagits.

ningarnas kopplingar, elanldggningar och even-
tuella andra sékerhetsanordningar.

Garantivillkor

Garantin &r endast giltig om standarderna och
instruktionerna i denna handbok iakttas.

All forsummelse eller &ndring upphaver denna.
Skador som beror pa rost fran syrekondens fran
férbranningens rokgaser eller till féljd av att det
bildats beldggningar som orsakats av anvénd-
ningen av hart eller aggressivt vatten da detta
endast beror p& anldggningens drift.

- Direktiv EEG 73/23 om elektrisk utrustning
avsedd for anvandning inom vissa spanning-
sgranser (rattelse 93/68)

- Direktiv 89/336 angdende elektromagnetisk
kompatibilitet (rattelse 93/68)

4.4 Identifiering

Pannan kan identifiereras genom:

- Dokumentficka
Sitter pa dorren och innehaller:
TEKNISK HANDBOK
GARANTIINTYG
ETIKETTER MED STRECKKODER
TEKNISK DATASKYLT
KONSTRUKTIONSINTYG
(intygar att det gatt igenom det hydrauliska
testet)

- Teknisk dataskylt
Denna anger de tekniska specifikationerna
och apparatens prestanda (Fig. 3).
Den finns i dokumentfickan och MASTE
SATTAS UPP av installatéren, efter att instal-
lationen slutforts, pa den 6vre delen av en av
holjets sidopaneler pa synlig plats.

Otillatna &ndringar, en borttagning eller om
dataskylten saknas eller andra orsaker som goér
att apparaten inte kan identifieras, gor installa-
tionen och underhallet svart.

Teckenfoérklaring (Fig. 3)
1 Dokumentficka
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PREX H3 LN 70 92 107 152 190 240 320 399 500
Mérkeffekt min kw 46 60 70 100 137 160 196 260 341
max kw 70 92 107 152 190 240 320 399 500

Kammarens effekt min {4 48,0 62,7 732 104,7 1438 167,8 205,2 2715 354,6
max kW 73,9 97,1 112,9 160,5 200,8 252,9 335,7 4174 522,8

Vérmepannans totala kapacitet dm’ 110 110 171 171 245 287 435 435 576
Tryckfall pa vattnets sida At 15°C mbar 6 6 12 7 10 17 23 22 28
Tryckfall pa roksidan mbar 0,54 0,89 1.2 1,65 18 24 33 44 5,43
Rokflddeshastighet* kg/h 156 156 182 258 321 405 539 670 838
Maximalt driftstryck*™ bar 6 6 6 6 6 6 6 6 6
Tomvikt standard 6 bar kg 236 236 332 332 460 524 833 833 1146
DIMENSIONER A mm 670 670 670 670 760 760 820 820 855
B mm 770 770 1190 1190 1190 1390 1590 1590 1990

C mm 1116 1116 1116 1116 1271 1271 1456 1456 1546

D mm 610 610 610 610 700 700 760 760 790

E mm 146 146 146 146 165 165 184 184 184

F mm 152 152 152 152 152 152 152 152 152

G mm 880 880 880 880 985 985 1140 1140 1225

H mm 390 390 390 390 420 420 460 460 480

| mm 1135 1135 1555 1555 1570 1770 1990 1990 2390

M mm 1185 1185 1185 1185 1340 1340 1525 1525 1615

KOPPLINGAR  matning 1A 2112 2"12 2"12 2112 2"112 2"12 DN 80 DN 80 DN 100
retur T 2"1/2 212 2"1/2 2"1/2 212 212 DN 80 DN 80 DN 100

sakerheter T3 17112 17112 17112 17112 17112 17112 DN 50 DN 50 DN 65

témning T4 34 34 34 34 34 34" 34 34" 34

rokutslapp T5@ mm 160 160 160 160 220 220 250 250 300

brénnarens kopplingT6 @ mm 145 145 145 150 150 150 240 240 240

munstyckets min/max langd T6 250/320 250/320 250/320 250/320 250/320 250/320 250/320 290/360 290/360

* Oljebrénsle CO? = 13 % - Gasbrénsle: CO* =10 %

PREX H3 LN 600 720 820 940 1060 1250 1480 1890 2360
Markeffekt min kw 390 468 533 611 689 813 962 1229 1535
max 4 600 720 820 940 1060 1250 1480 1890 2360

Kammarens effekt min kW 403,8 4848 522,3 6334 7145 8437 999,1 1278,1 1598,9
max kW 627,2 752,5 856,7 981,6 1106,3 1303,6 1542,0 1919,3 24498

Varmepannans totala kapacitet dm’ 576 866 866 1506 1506 1822 2034 2509 2783
Tryckfall pd vattnets sida At 15°C mbar 18 25 25 33 40 55 45 70 65
Tryckfall pa roksidan mbar 6,2 59 6,7 6,3 7.2 7 74 72 78
Rokflddeshastighet* kg/h 1005 1207 1376 1574 1774 2088 2474 3091 3947
Maximalt driftstryck™ bar 6 6 6 6 6 6 6 6 6
Tomvikt standard 6 bar kg 1146 1557 1584 2329 2329 2601 2871 3552 4041
DIMENSIONER A mm 855 990 990 1150 1150 1180 1180 1340 1340
B mm 1990 1994 1994 2394 23%4 2594 2894 2698 2998

C mm 1546 1791 1791 2021 2021 2021 2021 2371 2371

D mm 790 930 930 1090 1090 1120 1120 1280 1280

E mm 184 184 184 206 206 206 206 206 206

F mm 152 212 212 212 212 212 212 212 212

G mm 1225 1395 1395 1625 1625 1605 1605 1920 1920

H mm 480 530 530 600 600 575 575 670 670

| mm 2390 2410 2410 2880 2880 3080 3380 3180 3480

M mm 1615 1860 1860 2100 2100 2095 2095 2440 2440

KOPPLINGAR  matning T DN 100 DN 125 DN 125 DN 150 DN 150 DN 150 DN 150 DN 200 DN 200
retur T DN 100 DN 125 DN 125 DN 150 DN 150 DN 150 DN 150 DN 200 DN 200

sakerheter T3 DN 65 DN 80 DN 80 DN 100 DN 100 DN 100 DN 100 DN 125 DN 125

tomning T4 34" 34 34 17112 17112 17112 171/2 17112 17112

rokutslapp T5@ mm 300 350 350 400 400 450 450 500 500

brénnarens kopplingT6 @ mm 210 210 270 270 270 270 350 350 350

munstyckets min/max langd T6 320/390 320/390 320/390 320/390 340/410 340/410 340/410 340/470 350/480

* Oliebransle CO? =

13 % - Gasbrénsle: CO?= 10 %
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5. INSTALLATION

5.1 Férpackning

Varmepannorna PREX H3 LN levereras med
monterad dorr och rokkammare samt isolering pa
huset. Manteln tillhandahalls i en kartongférpack-
ning (Fig. 2).

Instrumentpanelen (tillbehdr ska bestéllas sepa-
rat) levereras i en kartongférpackning och place-
ras i férbranningskammaren.

5.2 Hantering

Pannorna PREX H3 LN ar utrustade med lyftd-
glor. Utfor forflyttningen forsiktigt och se till att
lampliga anordningar anvénds for deras vikter.
Innan pannan placeras, avlagsna trabasen
genom att skruva loss fastskruvarna (Fig. 4).

5.3 Pannrum (Fig. 5)

Pannorna PREX H3 LN bér installeras i rum
som endast forutsetts for detta, i enlighet med
géallande tekniska standarder och bestammelser
och med en ventilation av lamplig storlek.
Ventilationséppningarna ska alltid vara éppna, i
direkt kontakt med utsidan och placerad i bade
hég och lag position, i dverensstdmmelse med
géllande standarder. Placeringen av ventilation-
séppningarna, bransletillférseln, strém- och lju-
skretsar maste stdmma 6verens med géllande
bestdmmelser med hénsyn till typen av brénsle
som anvands. For att underlatta rengéringen av
angkretsen, maste ett fritt utrymme lamnas vid
pannans framsida vilket inte far vara mindre &n
pannans kropp och, hur som helst, aldrig mindre
an 1300 mm. Kontrollera aven att avstandet
mellan dérren och ndrmaste vaggar (X), ar
minst lika med bréannarens langd d& dorren &r
6ppen i 90°.

Pannans stédyta maste vara perfekt horisontal.
En platt cementbas bér anvandas for att stéda
pannans totalvikt plus vatteninnehallet. For
basens storlekar, se avstanden R x Q (tabellen
over storlekarna). Om brannaren levereras med
branslegas vars vikt ar stérre &n luften, ska de
elektriska delarna placeras minst 500 mm fran
golvet. Apparaten kan inte installeras utomhus
da den inte har formgetts fér utomhusdrift och
inte har nagra automatiska frostskyddssstem.

INSTALLATION | GAMLA SYSTEM ELLER
SYSTEM SOM SKA UPPGRADERAS

Da pannan installeras i gamla system eller
system som ska uppgraderas, kontrollera att:

- Skorstenen ar lamplig for temperaturen pa for-
branningens rok, som kalkylerats och till-
verkats enligt géllande standarder och att den
ar tat, isolerad och inte har nagra tilltdppningar
eller klamningar.

Det elektriska systemet har installerats i éve-
rensstimmelse med motsvarande standarder
av kompetent personal.

Brénslets forsérjningslinje och tankar har till-
verkats enligt géllande standarder
Expansionsbehallaren/behallarna garanterar-
en total absorption av vatskans utvidgning
som anlaggningen innehaller.
Cirkulationspumparnas kapacitet, allménna
bruk och flédesriktning &r lampliga.

Systemen &r rena, utan lera, belédggningar, luf-
tade och att packningarna har kontrollerats.
Ett behandlingsstem av matnings-/atergang-
svatten har installerats (se referensvardena).

5.4 Utslapp av férbranningsprodukter

(Fig. 6)

Rokkanalen och kopplingen till skorstenen ska
utféras i enlighet med géallande standarder och
bestdmmelser, med styva tata ledningar som
motstar temperaturen, kondensen, mekaniska
belastningar. Skorstenen maste garantera det
lagsta negativa trycket som specificeras av gal-
lande standarder, med hénsyn till “nolltrycket”
pa kopplingen med rokkanal. Skorstenar eller
rékkanaler som &r olampliga eller av fel storlek,
kan 6ka forbranningens ljudniva, skapa kon-
densproblem och negativt paverka forbranning-
sparametrarna. R6kgangar som inte isolerats ar
kallor till méjlig risk. Packningarna bér tillverkas
av material som kan motstd temperaturer som
ar minst 250°C. P& kopplingen mellan pannan
och skorstenen, ska lampliga punkter fér mat-
ning av angans temperatur och analys av for-
branningarna skapelser. Fér vad som géller
rokgangens sektion och hoéjd, se géllande natio-
nella och lokala bestémmelser.

VARNING! Det kan bildas kondens inuti skorste-
nen pa grund av den laga temperaturen pa roken.

5.5 Hydraulkopplingar

5.5.1 Matningsvatten

De kemiska egenskaperna pa anlaggningens och
atergangens vatten, ar vasentliga for pannans
korrekta funktion och sdkerhet och lampliga
behandlingssystem ska inrattas. Varden som
visas i tabellen ska anses som referensvarden.

TOTAL HARDHET  ppm 10

ALKALINITET mg/l CaCOj, 750
PH 8+9
KISELDIOXID ppm 100
KLORIDER ppm 3500

Vattnet som anvénds i vdrmeanlaggningen

maste behandlas pa foljande satt:

- Mycket stora anlaggningar

- Mycket hart vatten

- Frekvent inférsel av atergangsvatten i
anlaggningen

Om, i dessa fall, ska anldggningen delvis eller

totalt tommas, och fyllas pa med behandlat vat-

ten. For att kontrollera vattenméangden automati-

skt, bor en timmatare installeras.

De vanligaste fenomenen som kan uppsta i var-

meanléggningen &r:

- Kalkbeldggningar
Kalkbeldggningar har tendensen att 1agga sig
pa punkter dar vdggens temperaturen ar
hogre. Pa grund av deras laga konduktivitet,
orsakar kalkbeldggningar en minskning av
varmevaxlingen till den grad att d& &ven bara
nagra millimeter lagger sig, begréansas var-
mevéxlingen mellan angan och vattnet vilket
medfér en 6kning av temperaturen pa delarna
som utséatts for lagan och féljande forstorelser
(sprickor) pa tubens plat.

- Korrosion pa vattensidan
Korrosion pa metallytorna pa pannans vatten-
sida beror pa upplésningen av jarn genom
sina joner. Under denna process ar det
mycket viktigt att det finns uppldsta gaser och
speciellt syre och koldioxid. Avhardat
och/eller avmineraliserat vatten skyddar mot
belaggningar men inte mot korrosion. Vattnet

maste darfér behandlas med korrosionsham-
mande medel.

5.5.2 Anlaggningens matnings-/atergangsror
Storlekarna p& matnings- och atergangsréren
visas for varje panna, i tabellen éver STOR-
LEKAR. Kontrollera att systemets har tillrackligt
manga lufthél. Pannans fastanordningar far inte
belastas av vikten pa kopplingsroren till anlag-
gningen och installera darmed lampliga stéd.

5.5.3 Systemets fyllnings-/tdmningsror

For att fylla och tomma pannan, kan en kran
kopplas till uttaget T4 som sitter pa den bakre
delen (se ritningen STORLEKAR).

5.5.4 Expansionsbehallarens roérledning och
sékerhetsventil
Pannorna PREX H3 LN ar lampliga for en drift
med forcerad vattencirkulation, baAde med 6ppna
och stdngda expansionsbehallare.
En expansionsbehallare kravs alltid for att tillata
en 6kning av vattnet som beror pa uppvarmnin-
gen. | det forsta fallet, maste hojden pa den
hydrostatiska pelaren vara minst tre meter
ovanfér pannans omhélje och ha en tillracklig
kapacitet for att kunna rymma, mellan vatteny-
tan i behallaren och éverflédesroret, 6kningen
av vattenvolymen i anldggningen. Valj behéllare
som ar hoga och smala da de garanterar en
minimal kontakt mellan vattenytan och luften
vilket minskar férangningen. | det andra fallet,
maste kapaciteten av den stdngda expansion-
sbehallaren berdknas med hansyn till:
- den totala vattenvolymen i hela anlaggningen
- det maximala drifttrycket i anlaggningen
- det maximala drifttrycket i expansionsbehallaren
- det inledande férladdningstrycket fér expan-
sionsbehallaren
Expansionsréren kopplar expansionsbehalla-
ren till anlaggningen. Denna rérledning som
borjar fran uttaget T3 (se tabellen Storlekar),
far inte ha nagon avsténgningsventil. Pa utta-
get T3, eller pd matningsréret inom 0.5 meter
fran det forsta flanset, installera en séakerhet-
sventil fér pannans kapacitet och som éverens-
stdmmer med lokala gallande standarder.
Ingen typ av avstangningsanordning far instal-
leras mellan pannan och expansionsbehalla-
ren, och mellan pannan och sékerhetsventiler-
na. Det rekommenderas en anvandning av
ventiler som reglerats fér ingrepp som inte
Overstiger det maximala tillatna driftttrycket.
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5.5.5 Aterféringspump (Fig. 7)
Kondensationen av vattenangan som finns i
rékgaserna som tdms av pannan (kondens)
uppstar da returvattnets temperatur ar mindre
an 55°C och betydande vid uppstarten pa
morgonen, efter att pannan varit stdngd under
hela natten. Kondensen ar syrehaltig och kor-
rosiv och, med tiden, angriper platarna pa
pannan. Darmed boér en aterféringspump, for
att undvika kondens, installeras mellan mat-
nings- och returkopplingarna, uppstroms pa
den eventuella blandarventilen. Pumpen
maste garantera, da systemet ar i drift, ett
flode mellan 20 och 30% av det totala; Den
maste dven garantera en temperatur pa
atergangsvattnet som inte understiger 55°C,
medan Overvikten som kravs ar lag da det
endast ska vara 6ver pannans och ventilernas
motstand. For att mata anlaggningens verkliga
returtemperatur med som mal att styra kon-
densskyddspumpen eller fér att hantera funk-
tionerna for att stélla systemet pa en stabil
drifttemperatur, ar det nédvandigt att férutse
ett sonduttag som ska placeras pa ett avstand
som motsvarar 3+5 ganger diametern pa
returréret uppstréms med hydraulkopplingen.

5.6 Oppning och reglering av framdorren

Foér modellerna PREX H3 LN installeras

gangjarnen, fasts dérren och &ndras 6ppnin-

gens riktning som pa fig. 8.

For att gora detta, folj proceduren nedan:

- Dorren levereras med fyra hallare (pos. 3)
och likadana gangjarn.

- Fér att valja HOGER eller VANSTER
Oppning, skruva loss muttern (pos. 7), skruva
loss och ta bort HO eller VA mutter (pos. 6).
P& s& satt véljer du dorrens dppningssida.

- Regleringen pa hojden av dérren goérs med
muttern (pos. 2). Vid slutférd reglering,
blockera till slut flansen (pos. 1).

- Den langsgéaende regleringen gors med skru-
ven (pos. 8).

Bildtext (Fig. 8)

Féastflans

Dérrens fast-/installningsmutter
Gangjarnets hallare

Gangjarnets tapp

Gangjarnets skruv

Gangjarnets fastmutter

Fastmutter

Skruvar och fast-/instaliningsmuttrar for
gangjarnets hallare

ONOOOBRsWN =

5.7 Montering av bréannaren (Fig. 9)
Monteringen av brénnaren till pannans doérr
maste garantera en perfekt tatning for forbran-
ningarna. Efter att brdnnaren installeras pa pan-
nan, ska utrymmet mellan brénnarens dragrér
och det eldfasta materialet pa dorren fyllas igen
med ett keramikfiberskydd (A) som erhélls.
Detta férhindrar att dérren 6verhettas och
oaterkalleligen deformeras. Branslekopplingarna
till brénnaren maste placeras sa att de tillater en
komplett éppning av pannans dérr med den
installerade bréannaren.

PREX H3 LN L min. (mm) L max. (mm)

70-152 230 300
190-240 250 320
320-399 290 360
500-600 320 390
720-820 320 390
940-1060 340 410

1250-1480 340 470
1890-2360 350 480

5.8 Koppla lagans inspektionsfonster

(Fig. 10)

Lagans inspektionsfonster har en tryckkontakt
(1) som ska kopplas med hjalp av ett silikon-
eller kopplarrér till uttaget pa brannaren (2).
Denna arbetsuppgift gor att luften som blaser
med hjalp av flakten kyler ner glaset och férhin-
drar att det gar sénder. Om réret inte kopplas till
inspektionsfonster kan detta orsaka en forstorel-
se av inspektionsrutan.

5.9 Montering av panelerna, modellerna 92-190

Monteringssekvens (Fig. 11)

a) Installera hdger och vénster sidopaneler (pos.
1-2) genom att fasta dem pa hallaren (pos.
13). For att faststalla vilka av de tva sidorna
ar hoger eller vanster, se halet for kabelhalla-
rens platta (pos. 6) som skall sitta framéat pa
varmepannan.

b) Fast kontrollpanelen till den évre panelen
(pos. 3).

c) Placera den 6vre hégra panelen (pos. 3) med
kontrollpanelen pa sidopanelen (pos. 1), med
fiadrar, stift och muttrar (pos. 10-11-12).

d) For in instrumentens bulber i kapslingarna
enligt Fig. 20 och anslut kontrollpanelen elek-
triskt till matarledningen, till brénnaren och till
eventuella pumpar osv. Det rekommenderas
att féra in sonderna i botten pa motsvarande
hal fér en battre kontakt. Blockera darefter
kapillarerna med klammorna. Stang locket till
eltavlan och dra brdnnarens kontakt genom
sidoplattan (pos. 6) och blockera kabeln med
kabelhallaren som erhélls. Fast plattan (pos.
6) med skruvarna (pos. 7).

e) Montera den Ovre vanstra panelen (pos. 4) till
den vénstra sidopanelen (pos. 2), med fja-
drar, stift och muttrar (pos. 10-11-12).

f) Montera den bakre panelen (pos. 8) till véar-
mepannan med skruvarna (pos. 13).

g) Gor rent och avfetta omradet dar varmepan-
nans markskylt skall sitta med lampligt
16sningsmedel och fast den (se Kap. 1.4). Se
till att den sitter fast riktigt. Ta inte bort mark-
skylten eftersom den inte kan klistras tillbaka.

Markskylten finns i pasen innehéallande doku-
menten.

5.10 Montering av paneler mod. 240-2360

Monteringssekvens (Fig. 12)

a) Installera sidopaneler (pos. 1-2 och 3-4)
genom att fasta dem pa héllarna (pos. 19).

b) Installera 6vre hogra sidopaneler (pos. 5-6)
och darefter vanster (7-8) genom att fasta
dem pa varmepannans stéd (pos. 19) och till
tvarbalken (pos. 15).

c) Fast kontrollpanelen till den évre hégra pane-
len (pos. 5).

d) Placera den 6vre panelen (pos. 5) med kon-
trollpanelen pa sidopanelen (pos. 1), med fja-
drar, stift och muttrar (pos. 12-13-14).

e) For in instrumentens bulber i kapslingarna
enligt Fig. 21 och anslut kontrollpanelen elek-
triskt till matarledningen, till brénnaren och till
eventuella pumpar osv. Det rekommenderas
att féra in sonderna i botten pa motsvarande
hal fér en battre kontakt. Blockera darefter
kapillarerna med klammorna. Stang locket till
eltavlan och dra bréannarens kontakt genom
sidoplattan (pos. 10) och blockera kabeln
med kabelhallaren som erhélls. Fast plattan
(pos. 10) med skruvarna (pos. 11).

f) Montera stodet (pos. 15).

g) Montera de 6vre panelerna (pos. 5-6-7-8)
genom att fasta dem till sidopanelerna (pos. 1-
2-3-4) med fjadrar, stift och muttrar (12-13-14).

h) Gor rent och avfetta omrédet déar varmepan-
nans markskylt skall sitta med lampligt
I6sningsmedel och fést den (se Kap. 1.4). Se
till att den sitter fast riktigt. Ta inte bort mark-
skylten eftersom den inte kan klistras tillbaka.

=

Markskylten finns i pasen innehallande doku-
menten.
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6. ELFORSORJNING

Varmepannan maste kopplas till en enfasig

strémférsdrjning pa 230V - 50Hz + jordning

enligt féljande indikationer.

Anlédggningen ska 6verensstdmma med

GALLANDE SAKERHETSFORESKRIFTER.

- Férutse en anvéandning av en bipolar brytare,
franskiljare, som 6verensstdmmer med stan-
darderna CEI-EN (kontakternas 6ppning pa
minst 3 mm)

- Respektera anslutningen L (fas) - N (nollpunkt)

- Anvand kablar med ett tvarsnitt som ar lika
med eller 6éver 1,5 mm?

- Se kopplingsscheman i denna handbok vid
elektriska ingrepp

- Koppla jordledningen till ett fungerande jord-
ningssystem.

7. KONTROLLPANEL

7.1 Beskrivning av funktionerna

Med huvudstrémbrytaren (11) spanningférs tav-
lan och apparaterna som &r kopplade till denna.
Brytarna (12) och (13) avbryter spanningen till
bréannare och anlaggningens pump. Med termo-
stat (21) regleras vadrmepannans temperatur.
Minimitermostaten stannar upp anlaggningens
pump under avkylningen tills vdrmepannans
temperatur natt 50°C. For brannare och/eller
trefasig pump eller med en férbrukning som
overstiger 3A, ska fjarrstyrda kontakter férutses
mellan vérmepannans tavla och lasten.

Pa elledningen fér varmepannans mandverpa-
nel ska en brytare med sékringar férutses.

T Termometer

R Manuell aterstéllning

S Varningslampa blockering brénnare
C Timréknare (eventuell)

VARNING

Fér elanslutningen av vdrmepannor som har en
nominell effekt 6ver 300 000 kcal/h, ska instal-
latéren férutse en 2:a sékerhetstermostat.

R@ (41

13

11

¥

{ | e |

12 | e>x

S

7.2 Kopplingsschema fér bréannare och enfasig pump (Fig. 17)
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Teckenférklaring
IG Huvudstrémbrytare SL Varningslampa ledning F4/K4 Anslutning varmereglering RVP
TS Sakerhetstermostat 110°C Ch Timraknare L Pol
™ Minimitermostat 45°C PI Anl&ggningens pump N OTrt ) lint
TA Termostat miljé IPi Brytare anldggningens pump 3-20 ansiutningspiin

1B Brytare bréannare
SB Varningslampa blockering brénnare

TR1-TR2 Termostat 2 stadium 1:a- 2:a laga
(30°-90°C At 1:a- 2:a laga = 7°C)
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8. HUVUDDIAGRAM - SYSTEM FOR
VARMEANLAGGNINGEN OCH PRODUKTION
AV HUSHALLSVATTEN (Fig. 16)

Valet och installationen av anlaggningens kom-
ponenter ska utféras av installatéren som ska
tillvagaga pa kunnigt vis och enligt géllande
bestammelser. Systemen som fyllts pa med fro-
stskyddsmedel krdver en anvéndning av
hydrauliska frankopplingar. Kom ihag att sche-
mat pa Fig. 16 &r ett huvudschema.

Vid fall av annorlunda anlaggningar, var god
och kontakta din kundtjanst som ger dig den
information du behdéver.

9. IGANGSATTNING

9.1 Férebyggande kontroller

Efter att vatten- el- och branslekopplingarna
till pannan utférts, kontrollera innan igang-
sattningen att:

Expansionsbehallaren och sakerhetsventilen
(vid behov) &r korrekt kopplade och inte kan
sténgas av.

Drifts-, sdkerhets- och minimitermostaternas
och termometerns kolvar blockeras inuti de
motsvarande héljena.

Turbulatorerna placeras i alla fléden.
Anléggningen fylls med vatten och téms totalt
pa luft.

Pumpen eller pumparna fungerar korrekt.
Hydraul-, el-, nédvandiga sékerhets- och bran
slekopplingar har utforts i 6verensstammelse
med géllande nationella och lokaka férordningar.
Brannaren &r installerad i enlighet med
instruktionerna som finns i handboken som
erhalls av tillverkaren.

Elnatets spanning och frekens &r kompatibla
med bréannaren och pannans elutrustning.
Anléggningen kan absorbera méngden varme
som ska produceras.

Aterforingspumpen ér installad enligt beskriv-
ningen i avsnitt 5.5.5.

Férteckning
A Varmeanléggningens matning
B Varmeanléaggningens retur
1 Varmepanna
2 Brannare komplett med blockerings-
och reglerventiler
3 Ackumulerande elkamin
4 Anlaggningens grenror
5 Sektioneringsventiler
6 Cirkulationspump
7 Backventil
8 Anlaggningens expansionsbehallare
9 Automatisk luftventil
10 Séakerhetsventil
11 Avhéardningsfilter
12 Pafylining anldggning

9.2 Forsta igangsattningen

Efter det positiva resultatet av kontrollerna som
beskrivs i det foregaende avsnittet, kan branna-
ren tdndas for férsta gangen. Detta méste utfo-
ras av en tekniker som auktoriserats av branna-
rens tillverkare. Teknikern ansvar att instélinin-
gen goérs inom pannans deklarerade och
godkanda effektomrade. Efter att ha déppnat
branslets avstangningskranar och kontrollera att
det inte finns nagra lackor pa& matningsnétet,
satt samtliga brytare pa ON (tillkopplad).
Brénnaren ar nu férberedd for den forsta igang-
sattningen och for instaliningen som endast en
kompetent tekniker ska utféra. Vid den forsta
tandning, kontrollera att dérren, brannarens
flans och kopplingarna till skorstenen ar atdra-
gna och att det finns ett latt lagtryck pa skorste-
nens bas. Branslets fléde ska motsvara speci-
fikationen p& pannans skylt och under inga
omstandigheter far den dverstiga den hogsta
nominella effekten som anges. Temperaturen
pa rokgaserna far aldrig ga under 160°C.

13 Brénslets avstangningsventil

14 Gastryckets stabilisator

15 Manuell avstangningsventil

16 Gasfilter

17 Vibrationdampande packning

18 Pump

19 Manometer

20 Sakerhetstermostat

21 Reglertermostat

22 Trevagskran

23 Tryckvakt med manuell aterstalining
24 Fldédesbrytare

25 Reglertermostat

26 Termostat med manuell aterstalining
27 Temperaturens testuttag

28 Ventil fér varmereglering

9.3 Sténga av pannan

- Stall in termostaten till minimilaget

- Koppla fran strommen till brannaren och stang
av bransleférsérjningen

- Lat pumparna fungera tills de stdngs av av
minimitermostaten.

- Koppla fran strommen till elpanelen.
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10. UNDERHALL

10.1 Allménna anvisningar

Periodiska underhall ar vasentliga for appara-
tens sékerhet, effektivitet och varaktighet.

Alla operationer maste utféras av kompetent
personal. Alla rengdringar och underhall maste
utféras efter att bransletillférseln stangts av och
stromtillférseln kopplats fran. For pannans kor-
rekta funktion och maximala effektivitet maste
branslekammaren, rékgasréren och rékkamma-
ren regelbundet géras rena.

10.2 Vanligt underhall

Intervallen mellan rengéringarna maste faststal-
las av anvandaren beroende pa erfarenheten for
varje individuella system, och dédrmed kan inte
underhallsintervallerna faststallas i forvag.

| samtliga fall, rekommenderas de féljande
minimala intervallerna beroende pa brénslet
som anvéands:

- Gas: en gang om aret

- Olja: tva ganger om aret

- Bransleolja: var 300 funktionstimma

| samtliga fall ska lokala underhallsstandarder
iakttas. Under vanliga underhall, efter att ha
avlagsnat turbulatorerna, borsta av tubpannan
och varmepannan. Avlagsna beldggningarna
som samlats i réklddan genom att éppna
inspektionsdérarna. Fér en grundligare rengo-
ring, avlagsna den bakre rokkammarenoch byt
ut packningen om den &r skadad. Kontrollera att
kondensutslappet inte ar tilltappt. Se till att kon-
troll- och méatningsanordningarna fér pannan
fungerar korrekt. Analysera vattnet och mat
mangden atergangsvatten. Anvand ett kalkbort-
tagningsmedel. Kalcium- och magnesiumsalter i
vattnet kommer att orsaka beldggningar i pan-
nan, efter flera pafyliningar, och éverhetta
metallplattan med mojlig skada som inte
orsakas av material eller tillverkningen, och som
darmed inte tacks av garantin.

Efter att underhallet och rengéringen slutforts
och pannan satts igdng pa nytt, kontrollera att
dorren och rékkammaren ar tata. Om det finns
gaslackor, byt ut packningarna.

Operationerna som utférs maste skrivas upp
i anlaggningens registreringsbok.

10.3 Speciellt underhall

Speciellt underhall ska utféras efter en sasong

ller vid langvariga stillastdenden.

Alla operationer som beskrivs i det tidigare kapi-

tlet maste utféras samt det foljande:

- Kontrollera om turbulatorerna &r slitna.

- Efter en rengéring av rokgaskretsen, torka av
med en trasa som fuktats med en utspadd
kaustikldsning. Efter att den torkat, torka av
ytorna med en trasa som doppats i olja.

- Det rekommenderas att placera hygroskopiska
amnen i varmepannan (osléackt kalk, silikongel
i sma behallare) som maste sedan sténgas till
tappt sa att luft inte kan tranga in.

- Tém inte anldggningen och pannan.

- Skydda skruvarna, muttrarna och stiften pa
doérren med grafitfett.

Operationerna som utférs maste skrivas upp

i anlaggningens registreringsbok.

10.4 Rengdring av pannan (Fig. 17)

Gor sa har for att géra rent pannan:

- Oppna framdérren (1) och avlagsna turbulato-
rerna (2).

- Gor rent de invandiga ytorna i férbranningskam-
maren och rékgasernas ledning med hjélp av en
borste (3) eller ett annat l&mpligt redskap.

- Avlagsna belaggningarna som samlats i rokla-
dan genom att dppna inspektionsdérren (4).
Foér en grundligare rengdéring, avlagsna
rokkammarens lock, (5) och byt ut packningen
innan monteringen.

- Kontrollera regelbundet att kondensutslappet
(6) inte ar tilltéappt.

10.5 Kontroll av pannans funktion

Innan en besiktning gérs av pannan, kontroller att:

- Turbulatorerna sitter mot varmevéaxlingsréren.

- Kranarna péa hydraulkretsen och pa bransle-
ledningarna ar éppna.

- Det finns bransle.

- Expansionsbehallaren &r tillréckligt pafylld.

- Trycket pa vattenkretsen, da den &r kall, &ar
mer &n 1 bar och mindre &n den maximala
tilldtna gransen for pannan.

- Vattenkretsarna har luftats.

- Elanslutningarna till elnatet och komponenter-
na (brannare, pump, kontrollpanel, termosta-
ter osv.) har utforts.

- Anslutningen fas-neutral har respekterats och
att jordningen utforts.

Efter att atgarderna som beskrivs har slutforts,

ar de féljande operationerna for att starta pan-

nan nédvéandiga:

- Om anléggningen &r utrustad med en varme-
reglerare eller en termostat med timer, kontrol-
lera att den/de ar “aktiverad/e”.

- Reglera varmeregleraren eller termostaten
med timer till énskad temperatur.

- Stall huvudstrémbrytaren pa “on”.

- Reglera pannans termostat som sitter pa
kontrollpanelen.

- Stéll huvudstrémbrytaren pa kontrollpanelen
till "on” och kontrollera att den gréna indikatorn
tands.

Pannan kommer att satta igang tandningsfasen

och fortsatta att vara pa tills instélld temperatur

har natts. Om problem uppstar under tandnin-

gen eller funktionen, kommer pannan att utféra

en “LOCKOUT”, som signaleras med en réd

kontrollampa pa brannaren och en rod indikator

pa kontrollpanelen. Efter en “LOCKOUT", vanta

ungeféar 30 sekunder innan tandningsvillkoren

kan aterstallas. For att aterstalla tdndningsvillko-

ren, tryck pa brannarens “tryckknapp/kontrol-

lampa” och vénta tills lagan tdnds. Om denna

operation misslyckas, upprepa den 2-3 ganger

och kontrollera darefter:

- Informationen som ges i brannarens instruk-
tionsbok.

- Kapitlet “KONTROLL AV PANNANS FUNK-
TION”.

- De elektriska anslutningarna som beskrivs i
schemat som erhélls med kontrollpanelen.

Da pannan startats, utfor ett stopp och en ny

uppstart:

- Reglera instaliningen av pannans termostat.

- Flytta huvudstrémbrytaren pa kontrollpanelen.

- Stéll in omgivningens termostat, timern och
termoregleraren.

- Kontrollera att pumparna inte &r blockerade
och roterar i rétt riktning.

- Kontrollera att pannan stédngs av totalt med
hjélp av huvudstrémbrytaren.

Om alla villkor ar korrekta, starta om anordnin-

gen, kontrollera brénslet (analys av rokgaserna),

bransleflédet och packningarnas tathet pa dor-

ren och rokkammaren.

10.6 Kontrollera brannarens funktion

- Se brannarens instruktionsbok.

- Folj lokala bestammelser for underhéllet av
brénnaren.

10.7 Fels6kning

Nedan kommer en lista med upplysningar gél-
lande huvudsakliga fel eller problem som kan
uppsta under pannans funktion samt méjliga
orsaker och motsvarande lésningar.
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FEL

PANNAN SMUTSAS LATT NED

ORSAK: Brénnaren &r daligt instélld LOSNING: Kontrollera brannarens instalining (analys av rokgaserna)
Skorstenen ar tilltappt Gor rent skorstenen och rokgasens ledning
Bréannarens luftintag &r smutsigt Gor rent brénnarens luftintag

PANNAN NAR INTE INSTALLD TEMPERATUR

ORSAK: Pannans huvuddel ar smutsig LOSNING: Gor rent rokgasens ledning
Kombinationen panna/brénnare Kontrollera datan och regleringarna
Brannarens fléde éar ofillrackligt Kontrollera brannarens instalining
Reglertermostat Kontrollera korrekt funktion

Kontrollera instélld temperatur

PANNANS TERMISKA SAKERHETSAVBROTT AKTIVERAS MED LJUSSIGNAL
PA KONTROLLPANELEN

ORSAK: Reglertermostat LOSNING: Kontrollera korrekt funktion

Kontrollera instélld temperatur

Kontrollera kablingen

Kontrollera sondens kolvar

Inget vatten Kontrollera kretsens tryck
Nérvarande luft Kontrollera luftventilen
PANNAN NAR INSTALLD TEMPERATUR MEN VARMEANLAGGNINGEN AR KALL
ORSAK: Luft i anlaggningen LOSNING: Lufta anldggningen
Pump pa fellage Aterstall pumpen
Minimitermostat (om den finns) Kontrollera instélld temperatur
LUKT FRAN EJ BRANDA AMNEN
ORSAK: Rokgas lacker ut omgivningen LOSNING: Kontrollera och gor eventuellt rent pannans huvuddel

Kontrollera och gér eventuellt rent rokkanalen

Kontrollera pannans, rékgaserna lednings

och skortstenens tathet

SAKERHETSVENTILEN INGRIPER OFTA

ORSAK: Trycket pa anlaggningens krets LOSNING: Kontrollera laddningstrycket

Kontrollera anldaggningens krets

Kontrollera kalibreringen

Kontrollera instélld temperatur

Anlaggningens expansionsbehallare Kontrollera
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1. ESITTELY

Arvoisa asiakas,

Kiittamme PREX H3 LN [&mmityskattilan valinnasta.
Tamén kayttdoppaan tarkoituksena on antaa tie-
toja ja neuvoja lammityskattilan asennukseen,
oikeaan kayttéon ja huoltoon liittyvissa kysymyk-

2. YLEISET TURVAOHJEET

Kayttéopas kuuluu olennaisena osana lam-
mityskattilan varustukseen ja siind on selvi-
tetty kaikki asennuksen, kaytoén ja huollon
yhteydessa4 tarvittavat ohjeet.

Tata lammityskattilaa saa kayttda ainoastaan
tarkoituksiin, joihin se on suunniteltu
kaytettavaksi.

Téata laitetta kdytetdan veden lammittami-
seen kiehumispistettd alhaisempaan lampo
tilaan ilmakehdn paineessa ja se on
kytkettdva keskuslammityslaitteistoon ja/tai
kotitalouksien kuuman veden jakelujarje-
stelmaan laitteen ominaisuuksien, toimin-
takyvyn seka lammitystehon mukaisesti.
Tarkista ennen asennuksen aloittamista, ettei
lammityskattila ole vahingoittunut siirtdamisen
tai kuljetuksen yhteydessa.

Asennuksen saavat suorittaa ainoastaan
ammattitaitoiset henkilét voimassa olevien
saénndsten mukaisesti.

3. TODISTUKSET

CE- merkki kertoo, ettéd Lamborghini sp.a. valmi-
stamat laitteet vastaavat niita saatelevien
Euroopan yhteisén direktiivien vaatimuksia.
Tama laite vastaa erityisesti seuraavien EU-
direktiivien vaatimuksia:

4. TEKNISET JA RAKENTEELLISET
OMINAISUUDET SEKA MITAT

4.1 Laitteen kuvaus

Sarjan PREX H3 LN lammityskattilat on raken-

nettu siten, ettd ne takaavat korkean tehon ja

toimintakyvyn matalilla savukaasun lampétiloilla,
jolloin paastét voidaan rajoittaa minimiin.

Laitteet on valmistettu sddnnéksen EN 303

osan 1 vaatimusten mukaisesti. Tarkeimmat

suunnittelun tekniset periaatteet ovat:

- muotoilun huolellinen suunnittelu siten, etta
palamistilan ja lammd&nvaihdon pinnan suhde
on paras mahdollinen

- kéytettyjen materiaalien huolellinen valinta, jotta
lammityskattilan pitka kayttdikéa voidaan taata.

Lammityskattiloissa palaminen tapahtuu painee-

nalaisena 3:ssa varsinaisessa savukaasun kierto-

vaiheessa; ne on varustettu kaksoispellilla ja
alhaalta taysin jaahdytetylla tulisijalla seka
ylhaalta jaéhdytetylla putkiryhmallg, johon sijoite-
tut puhaltimet muodostavat pyérremaisen virtauk-
sen ja lisdavat lammonvaihtoa kierron avulla.
Putkiryhmésté poistuessaan savukaasu keraytyy
takimmaiseen kammioon, josta se johdatetaan
savupiippuun. Lammityskattiloissa on saranoilla
varustettu luukku, joka voidaan aukaista joko
oikealta tai vasemmalta. Myds luukun korkeutta
ja syvyyttd voidaan saataa. Rungon pelti on
lampderistetty paksulla lasivillasta valmistetulla
kerroksella, jonka paalla on viela kerros kulutusta
kestdvaa materiaalia. Lammityskattilan ulkopuoli
on suojattu maalatuilla terdksestéa valmistetuilla
paneeleille. Nostokoukut on sijoitettu rungon pel-
lin yldosaan. Lammityskattiloissa on kaksi liitinta
(1/2”) mittapéiden suojaputkia varten (joista jokai-

sissd. Lue kayttdopas tdman vuoksi huolellisesti
ja sdilyté se tarkoitukseen soveltuvassa paikas-
sa seuraavaa kayttéa varten. Noudata ja seuraa
kayttboppaassa annettuja ohjeita huolellisesti,
silla niiden avulla voit parhaiten hyédyntéda
tdméan korkeatasoisen lammityskattilan tarjoamat

- Irrota laite sdhkdverkosta aina ennen minkaéan
puhdistus- tai huoltotoimenpiteen aloittamista.

- Lamborghini spA. ei vastaa mistddn henkil- tai
omaisuusvahingoista, jotka johtuvat asennuk-
sen, s&adon tai huollon yhteydessé tapahtu-
neista virheista tai virheellisesta kaytosta.

- Lammityskattilan ja sen laitteiston saavat
kdynnistéda ainoastaan tehtdvaan valtuutetut
henkilot.

- Ensimmaisen kaynnistyksen yhteydesséa on
tarkistettava, etta kaikki saaté- ja tarkkailulait-
teet toimivat moitteettomasti.

- Ota yhteys ammattitaitoiseen henkiloon, mikali
et kayta tai aio kayttaa laitetta pitkdan aikaan.

- Kaasumaisia laitteita kayttavien laitteiden
direktiivi (2009/142 ETY)

- Hyétysuhdedirektiivi (92/42 ETY)

- Pienjannitedirektiivi 73/23 ETY (muutettu
direktiivilla 93/68)

sessa on 3 mittapaata). Saadintaulu (tilattava
erikseen) on jo johdotettu ja sijoitettu lAmmity-
skattilan paélle ja se mahdollistaa lammityskatti-
lan automaattisen toiminnan.

4.2 Toimintaperiaate

Lammityskattilat PREX H3 LN on varustettu taysin
jaéhdytetylla sylinterin muotoisella umpitulisijalla,
jossa tapahtuu ensimméainen savukaasujen kierto
sekéa lapimitaltaan suurella tulisijan paluuputkella
(2. kierto) ja ylaosaan sijoitetulla putkiryhmalla (3.
kierto). Putkiyhmasta poistuva savu kerétaan taki-
maiseen nokipesaan, josta se kulkeutuu savupiip-
puun. Palamiskammio on aina paineen alaisena
polttimen toiminnan aikana. T4mé& paineen arvo
selvida sivulla 96 olevan taulukon sarakkeesta
Painehavi®, savukaasujen puoli. Savuhormi ja
savupiippuun vieva yhdysputki on valmistettava
voimassa olevien saanndsten ja lakien mukaisesti
kovia putkia kayttamalla, jotka kestavat korkeita
lampétiloja, kondenssin aiheuttamia vaikutuksia ja
mekaanista rasitusta. Varmista myds niiden tiiviys.
(Kuva 1).

4.3 Tekniset tiedot - Mitat - Vesiliitokset
Selitykset (Kuvat 2)

1 Saadintaulu

2 Polttimen liittimen laippa

3  Savukammion puhdistusluukku
4 Liekin tarkkailuikkuna

T1 La&mmityksen poisto

T2 Lammityksen paluu

T3 Paisuntasailion liitin

T4 Lammityskattilan tyhjennys

T5 Savupiipun liitin

T6 Polttimen liitin

kayttdbmahdollisuudet ja tehokkuuden. Valmistaja
ei vastaa mistédan henkil6- tai omaisuusvahingoi-
sta, jotka johtuvat téssé kayttboppaassa olevien
ohjeiden ja varoitusten laiminlydémisesta, jolloin
myds tuotteen takuu raukeaa.

Saannodkset

Asentajan on noudatettava paikallisia voimas-
sa olevia sdanndksia seuraavilta osiltaan: lam-
mityskattilan asennuspaikan valinta, riittavan
ilmastoinnin seké& savupiippuun kytkennén tii-
viyden takaaminen, polttoainelinjojen moittee-
ton kytkenta, sahkodlaitteiston ja muiden mah-
dollisten laitteistojen kytkentdjen turvallisuu-
den varmistaminen.

Takuuehdot

Takuu on voimassa ainoastaan silloin, kun
paikallisia sddnnoksia tai tdssa kayttdoppaassa
olevia ohjeita noudatetaan. Naiden ohjeiden lai-
minlyéminen tai laitteen ominaisuuksien muutta-
minen aiheuttaa takuun raukeamisen. Takuun
piiriin eivat kuulu misséan tapauksessa palavien
tuotteiden happaman kondenssin aiheuttaman
syOpymisen tai kovan tai syévyttdvan veden
kaytosta kertyneen karstan aiheuttamat vahin-
got, silla ne johtuvat laitteiston kaytdsta.

- Sahkémagneettisen yhteensopivuuden direk-
tiivi 89/336 (muutettu direktiivilla 93/68)

4.4 Laitteen tunnistus
Voit tunnistaa lammityskattilan seuraavien tie-
tojen perusteella:
- Asiakirjalokero
Se on sijoitettu luukulle ja sisaltaa:
TEKNISEN KAYTTOOPPAAN
TAKUUTODISTUKSEN
TARRAN, JOSSA VIIVAKOODI
TEKNISEN ARVOKYLTIN
VALMISTAJAN ANTAMAN TODISTUKSEN
(todistus siita, etta laite on lapaissyt vesipai-
nekokeen)

- Tekninen arvokyltti

Osoittaa laitteen tekniset tiedot sekd suoritu-
skyvyn (Kuva 3).

Arvokyltti on sijoitettu asiakirjalokeroon ja lait-
teen asentajan on EHDOTTOMASTI
KIINNITETTAVA SE asennuksen jalkeen
sivulla olevan pintapaneelin ylakulmaan siten,
etta se on helposti nékyvilla.

Arvokyltin tietojen muuttaminen, poistaminen,
puuttuminen tai muu vastaava estaa tuotteen
yksityiskohtaisen tunnistamisen ja vaikeuttaa
nain kaikkien asennukseen ja huoltoon liittyvien
toimenpiteiden suorittamista.

Selitykset (Kuva 3)
1 Asiakirjalokero
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PREX H3 LN 70 92 107 152 190 240 320 399 500
Nimellisteho min kw 46 60 70 100 137 160 196 260 341
max kw 70 92 107 152 190 240 320 399 500

Tulisijan teho min {4 48,0 62,7 732 104,7 1438 167,8 205,2 2715 354,6
max kW 73,9 97,1 112,9 160,5 200,8 252,9 335,7 4174 522,8

Lammityskattilan kokonaistilavuus dm’ 110 110 171 171 245 287 435 435 576
Painehdvio, veden puoli At 15°C mbar 6 6 12 7 10 17 23 22 28
Painehavio, savukaasujen puoli mbar 0,54 0,89 1,2 1,65 18 24 33 44 5,43
Savun virtaus* kg/h 156 156 182 258 321 405 539 670 838
Maks. kayttdpaine™ bar 6 6 6 6 6 6 6 6 6
Paino kuivana  vakio 6 bar kg 236 236 332 332 460 524 833 833 1146
MITAT A mm 670 670 670 670 760 760 820 820 855
B mm 770 770 1190 1190 1190 1390 1590 1590 1990

C mm 1116 1116 1116 1116 1271 1271 1456 1456 1546

D mm 610 610 610 610 700 700 760 760 790

E mm 146 146 146 146 165 165 184 184 184

F mm 152 152 152 152 152 152 152 152 152

G mm 880 880 880 880 985 985 1140 1140 1225

H mm 390 390 390 390 420 420 460 460 480

| mm 1135 1135 1555 1555 1570 1770 1990 1990 2390

M mm 1185 1185 1185 1185 1340 1340 1525 1525 1615

LITTIMET syottd 1 2112 2"12 2"12 2"112 2"12 2"12 DN 80 DN 80 DN 100
paluu T 2"1/2 212 2"1/2 2"12 2'1/2 2'1/2 DN 80 DN 80 DN 100

turvalaitteet T3 17112 17112 17112 17112 17112 17112 DN 50 DN 50 DN 65

poisto T4 34 34 34 34 34" 34" 34 34 34

savujen poisto T5 @ mm 160 160 160 160 220 220 250 250 300

polttimen liitin T6 @ mm 145 145 145 150 150 150 240 240 240

imuputken min/maks. neste  T6 250/320 250/320 250/320 250/320 250/320 250/320 250/320 290/360 290/360

* Oliypolttoaine: CO? = 13% - Kaasupolttoaine: CO? = 10%

PREX H3 LN 600 720 820 940 1060 1250 1480 1890 2360
Nimellisteho min kw 390 468 533 611 689 813 962 1229 1535
max 4 600 720 820 940 1060 1250 1480 1890 2360

Tulisijan teho min kw 4038 4848 522,3 6334 7145 8437 999,1 1278,1 1598,9
max kW 627,2 752,5 856,7 981,6 1106,3 1303,6 1542,0 1919,3 24498

Lammityskattilan kokonaistilavuus dm’ 576 866 866 1506 1506 1822 2034 2509 2783
Painehavio, veden puoli At 15°C mbar 18 25 25 33 40 55 45 70 65
Paineh&vio, savukaasujen puoli mbar 6,2 59 6,7 6,3 72 7 74 72 78
Savun virtaus* kg/h 1005 1207 1376 1574 1774 2088 2474 3091 3947
Maks. kéyttopaine* bar 6 6 6 6 6 6 6 6 6
Paino kuivana  vakio 6 bar kg 1146 1557 1584 2329 2329 2601 2871 3552 4041
MITAT A mm 855 990 990 10 1090 1120 1120 12801 1280
B mm 1990 1994 1994 2394 2394 2594 2894 2698 2998

C mm 1546 1791 1791 2021 2021 2021 2021 2371 2371

D mm 790 930 930 1150 1150 1180 1180 1340 1340

E mm 184 184 184 206 206 206 206 206 206

F mm 152 212 212 212 212 212 212 212 212

G mm 1225 1395 1395 1625 1625 1605 1605 1920 1920

H mm 480 530 530 600 600 575 575 670 670

| mm 2390 2410 2410 2880 2880 3080 3380 3180 3480

M mm 1615 1860 1860 2100 2100 2095 2095 2440 2440

LITTIMET syotto T DN 100 DN 125 DN 125 DN 150 DN 150 DN 150 DN 150 DN 200 DN 200
paluu T DN 100 DN 125 DN 125 DN 150 DN 150 DN 150 DN 150 DN 200 DN 200

turvalaitteet T3 DN 65 DN 80 DN 80 DN 100 DN 100 DN 100 DN 100 DN 125 DN 125

poisto T4 34 34 34 17112 17112 17112 17112 17112 17112

savujen poisto T5@ mm 300 350 350 400 400 450 450 500 500

polttimen liitin T6 @ mm 210 210 270 270 270 270 350 350 350

imuputken min/maks. neste T6 320/390 320/390 320/390 320/390 340/410 340/410 340/410 340/470 350/480

* Oliypolttoaine: CO? = 13% - Kaasupoltioaine: CO? =

10%
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5. ASENNUS

5.1 Pakkaus

PREX H3 LN lammityskattilat toimitetaan siten, etta
luukku, nokipesé ja rungon eristykset on jo asen-
nettu paikoilleen, kun taas vaippa toimitetaan erilli-
sessa pahvipakkauksessa (Kuva 2). Mittaritaulu
(tilattava erikseen) toimitetaan pahvilaatikossa, joka
on sijoitettu palamiskammion sisélle.

5.2 Siirtaminen ja kuljetus

Lammityskattilat PREX H3 LN on varustettu
nostosilmukoilla laitteen noston helpottamiseksi.
Ole huolellinen lammityskattiloiden siirtdmisen ja
kuljetuksen aikana ja varmista, ettd nostoon
kaytetty laitteisto soveltuu nostettavalle painolle.
Poista puinen perusta irrottamalla sen kiinnity-
sruuvit, ennen kuin asennat lammityskattilan
paikoilleen (Kuva 4).

5.3 Lammityskattilan asennuspaikka (Kuva 5)
PREX H3 LN lammityskattilat saa asentaa ainoa-
staan tiloihin, jotka soveltuvat téhan tarkoitukseen
teknisten sédanndsten ja voimassa olevien lakien
mukaisesti. Varmista tdman lisaksi, ettd tuuletu-
sraot ovat riittdvén suuria. Tuuletusrakojen on
oltava pysyvia ja niiden on vietévé suoraan ulkoti-
laan. Ne on sijoitettava seka asennustilan ylhaalle
etté alhaalle voimassa olevien séédnndsten mukai-
sesti. Tuuletusrakojen paikan, polttoaineen syétto-
piirien, sahkovirran ja valaistuksen piirien on
vastattava paikallisten voimassa olevien lakien
maarayksia kaytetyn polttoainetyypin mukaisesti.
Voit helpottaa savukaasupiirin puhdistusta
jattamalla tarpeeksi vapaata tilaa lammityskattilan
eteen, jonka tulee vastata vahintaan lammityskat-
tilan rungon pituutta. Joka tapauksessa vapaata
tilaa tulee olla vahintddn 1300 mm. Tarkista
tdman liséksi, ettd kun luukku on aukaistu 90°
kulmaan, sen ja lahimman seinan (X) valiin jaa
vahintdan polttimen pituuden verran tilaa.
Varmista, ettd ldmmityskattilan kannatinperusta
on taysin vaakasuorassa. Suosittelemme semen-
tistd valmistetun tasaisen perustan kaytt6a, joka
kykenee kannattamaan l&mmityskattilan kokonai-
spainon seka sen sisdltdméan veden. Perustan
mitat selvidvét arvojen R x Q kohdalta (mittatau-
lukko). Mikali poltin kayttéa sellaista kaasumaista
polttoainetta, jonka ominaispaino on iimaa paina-
vampaa, sahkdiset osat on sijoitettava yli 500 mm
etaisyydelle lattiasta. Lammityskattilaa ei saa
asentaa ulkosalle, silla sita ei ole suunniteltu toimi-
maan ulkotiloissa ja siin& ei ole automaattisia
jaatymisenestoon soveltuvaa jérjestelmia.

ASENNUS VANHOIHIN TAI UUSITTAVIIN
JARJESTELMIIN

Kun lammityskattila asennetaan vanhoihin tai
uusittaviin jarjestelmiin, tarkista etta:

- Savupiippu soveltuu palamisen yhteydessa
syntyvien tuotteiden lampdtilalle ja etta piippu on
valmistettu ja mitoitettu voimassa olevien
saanndsten mukaisesti, jolloin sen on oltava
ilmatiivis ja eristetty. Varmista, ettei siina ole
tukoksia tai liian teravia kulmia.
Ammattitaitoinen henkild on asentanut sahkdlait-
teiston voimassa olevien sdanndsten mukaisesti.
Polttoaineen syéttdlinja ja mahdolliset sailidt
on valmistettu voimassa olevien sdanndsten
mukaisesti.

Paisuntasailion/séilididen kapasiteetti on riittava
jarjestelmassa olevan nesteen paisumiselle.

- Kiertopumppujen virtausnopeus, antopaine seka
virtauksen suunta soveltuvat tarkoitukseen.

- Laitteisto on pesty, puhdistettu epapuhtauksi-
sta ja karstasta sekéa ilmattu. Tarkista tdméan
liséksi, ettei laitteistossa ole vuotoja.

- Kéytetyn veden/tayttéveden késittelyd varten
on olemassa erityinen kasittelyjarjestelma
(katso viitearvoja).

5.4 Palamisen yhteydessa syntyneiden
tuotteiden poisto (Kuva 6)

Savuhormi ja savupiippuun vieva yhdysputki on
valmistettava voimassa olevien sdanndsten ja
lakien mukaisesti kovia putkia kayttamalla, jotka
kestavat korkeita lampétiloja, kondenssin aiheutta-
mia vaikutuksia ja mekaanista rasitusta. Varmista
my®ds niiden tiiviys. Savupiipun on taattava voimas-
sa olevien sadnndsten mukainen minimialipaine,
jolloin "nolla”™ paine on savuhormin yhdysputkes-
sa. Tarkoitukseen soveltumattomat tai virheellisesti
mitoitetut savupiiput ja savuhormit voivat lisata
palamisen yhteydessa syntyvaa kayttéaanta,
aiheuttaa kondenssin tuottamia ongelmia ja vaikut-
taa negatiivisesti palamisparametreihin.
Eristaméattémat hormit voivat aiheuttaa vaaratilan-
teita. Liitoskohtien tiivisteiden on oltava valmistettu
materiaaleista, jotka kestavat vahintdan 250°C
lampétilan. Lammityskattilan ja savupiipun yhdy-
sputkeen on sijoitettava tarkoitukseen soveltuvia
mittauspisteitd, joissa savukaasujen lampétila ja
palamisen yhteydessa syntyneiden tuotteiden
analyysi voidaan suorittaa. Savupiipun korkeus ja
halkaisija on maéaritetty voimassa olevissa kansalli-
sissa ja paikallisissa séannoksissa.

HUOMIO: Savupiipun sisélle voi muodostua
jonkin verran lauhdetta savukaasujen alhaisen
lampétilan vuoksi.

5.5 Vesikytkennat

5.5.1 Kaytetyn veden ominaisuudet

Laitteiston ja tayttddn kaytetyn veden kemialliset
ominaisuudet ovat erittain téarkeitd [ammityskatti-
lan moitteettoman ja turvallisen toiminnan kannal-
ta. Vesi on késiteltdva tarkoitukseen soveltuvia
jarjestelmia kayttamalla. Alla olevassa taulukossa
osoitettuja arvoja voidaan kayttaa viitearvoina.

KOKONAISKOVUUS ppm 10

ALKALISUUS mg/l CaCOg4 750
PH 8+9
Pll- PITOISUUS ppm 100
KLORIDI ppm 3500

Lammityslaitteistoissa kaytetty vesi on kéasi-
teltdva ehdottomasti seuraavissa tapauksissa:
- Laitteistot ovat erittéin suuria
- Kaytetty vesi on erittéin kovaa
- Laitteistoon sydtetdén usein vetta sen tayttda varten
Tayta laitteisto kasitellylla vedella, mikéli se jou-
dutaan jossain vaiheessa tyhjentdméaan osittain
tai kokonaan. Suosittelemme, ettd asennat
putkistolle tarkoitukseen soveltuvan laskimen,
jotta voit varmistaa automaattisesti tayttyvan
veden maaran. LAmmitysjarjestelmissa useim-
min ilmenevat ongelmat ovat:

- Kalkkikerrostumien muodostuminen
Kalkki kerdantyy erityisesti kohtiin, joissa
seindman lampétila on korkein.
Kalkkikerrostumien ldmménjohtavuus on suh-
teellinen alhainen, jonka vuoksi ne heikentévat

lammoénvaihtoa jopa silloin, kun kerrostuman
paksuus on vain muutama millimetri. Tassa
tapauksessa savukaasun ja veden lAmmén-
vaihto heikkenee, jolloin liekille alttiden osien
lampétila kasvaa ja aiheuttaa tuliputkilevyn
rikkoutumisen (halkeamisen) vaaran.
- Korroosio veden puolella

Lammityskattilan veden puoleisilla pinnoilla
olevan metallin korroosio johtuu raudan liuke-
nemisesta sen ioneihin. Liuenneilla kaasuilla,
erityisesti hapella ja hiilidioksidilla, on tarkea
osuus téssa prosessissa. Pehmennetyn ja/tai
mineraalisuolattoman veden kayttd ehkaisee
kalkkikerrostumien ja muiden epapuhtauksien
muodostumista, muttei kuitenkaan esta kor-
roosiota. TAman vuoksi vesi on késiteltdva
korroosionestoaineilla.

5.5.2 Laitteiston poisto/paluuputket
Laitteiston poisto- ja paluuputkien mitat on osoi-
tettu kullekin l&mmityskattilan mallille erikseen
taulukossa MITAT. Varmista, etté laitteistossa on
riittdva maara ilmanpoistoaukkoja. Varmista, ettei
laitteiston liitosputkien paino lisda lammityskattilan
kiinnittimien rasitusta. Asenna niitd varten tdman
vuoksi tarkoitukseen soveltuvat kannattimet.

5.5.3 Laitteiston taytto/tyhjennysputket

Takaosassa olevaan liittimeen T4 voidaan kytkea
tarkoitukseen soveltuva hana lammityskattilan
tayttéa ja tyhjennysta varten (katso piirrosta MITAT).

5.5.4 Paisuntasiilién putket ja turvaventtiili
PREX H3 LN lammityskattilat voivat toimia
veden pakkokierrolla paisuntaséilién ollessa
joko auki tai suljettuna. Paisuntasailita tarvi-
taan aina, jotta lammityksesta johtuva veden
tilavuuden lisdys saadaan kompensoitua.
Ensimmaisessa tapauksessa hydrostaattisen
patsaan korkeuden on oltava vahintaan 3 metria
lammityskattilan vaipan ylapuolella. Varmista,
ettéd sen kapasiteetti on riittava jarjestelman tila-
vuuden kasvaessa syntyneen kaiken veden
sailyttdmiseen sailién vedenpinnan ja ylivuoto-
putken valilla. Suosittelemme korkeiden ja
kapeiden sailididen kayttdéa, silla naissa veden
pinta joutuu kosketukseen ilman kanssa mah-
dollisimman vahan, jolloin haihtuminen vahe-
nee. Toisessa tapauksessa suljetun paisunta-
séilién tilavuus on laskettava ottamalla huo-
mioon seuraavat seikat:

- jarjestelmassa olevan veden kokonaistilavuus
- laitteiston suurin sallittu kéyttépaine

- paisuntasailién suurin sallittu kéyttépaine

- paisuntasailion alkuperainen esikuormituspaine
Paisuntaputkisto kytkee paisuntasailion laittei-
stoon. Tahan putkeen, joka lahtee liittimesta T3
(katso taulukkoa Mitat), ei saa asentaa minkaan-
laista katkaisuventtiilid. Asenna lammityskattilan
tilavuutta vastaava ja voimassa olevien paikalli-
sten séanndsten mukainen turvaventtiili liittimelle
T3 tai poistoputkelle vahintddn 0,5 metrin etéi-
syydelle ensimmaisesté laipasta. Eri tyyppisten
katkaisulaitteiden asentaminen lammityskattilan
ja paisuntasailion tai [ammityskattilan ja turva-
venttiilien valille on kielletty. Kayta venttiileita,
jotka on saadetty toimimaan suurimpaa sallittua
kayttopainetta alhaisemmissa arvoissa.
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5.5.5 Kiertopumppu (Kuva 7)
Lammityskattilasta poistuvan savukaasun
sisdltdmé vesihdyryn kondenssi (lauhde) alkaa
muodostumaan silloin, kun paluuveden lampétila
laskee alle 55°C. Voit havaita kondenssin ennen
kaikkea aamuisin tapahtuvan sytytyksen yhteydes-
sé sen jalkeen, kun lAmmityskattila on ollut sam-
muneena koko yén. Kondenssi on hapanta ja
sy6vyttavaa ja ajan myotéd sydvyttaa lammityskatti-
lan metallilevyn. Asenna tdman vuoksi kiertopump-
pu poiston ja paluun liitoksien vélille ennen sekoi-
tusventtiilig, jonka avulla voi ehkéistd kondenssin
muodostumisen. Pumpun on laitteiston toiminnan
aikana taattava virtausnopeus, joka vastaa 20-30
% kokonaisvirtausnopeudesta. Tamén lisaksi
pumpun on toimittava siten, ettei paluuveden
lampéotila padse laskemaan 55°C alapuolelle.
Antopaine on puolestaan suhteellinen alhainen,
silla sen on ainoastaan kyettédva vastustamaan
lammityskattilan ja venttiilien painetta. Asenna
anturin istukka keskuslammityslaitteiston todellisen
paluulampétilan mittaamista varten. Taman lampo-
tilan avulla kondenssin estopumppu tai l[&ammén-
saatojarjestelman oikea lampdtila voidaan saataa
oikein. Anturin istukka on sijoitettava ennen veden
litospistetta sellaiselle etaisyydelle, joka vastaa
vahintaén 3-5 kertaa paluuputken halkaisijaa.

5.6 Etummaisen luukun aukaisu ja saaté
Malleissa PREX H3 LN luukun saranoiden asen-
nus, kiinnitys ja sen kateisyyden vaihto tapahtu-
vat kuvassa 8 osoitetulla tavalla. Suorita tdman
vuoksi seuraavat toimenpiteet:

- Luukku toimitetaan neljalla samantyyppisella
kannattimella (ase. 3) ja saranoilla.

- Voit vaihtaa OIKEAN tai VASEMMAN kéteisyy-
den ruuvaamalla mutterin auki (ase. 7), aukaise-
malla ja poistamalla OIK tai VAS mutterin (ase.
6), jolloin luukku aukeaa kyseiselté puolelta.

- Voit sdataa luukun korkeutta mutterin (ase. 2)
avulla; sdadon suorittamisen jalkeen lukitse
tapit (ase. 1).

- Pituussuuntainen saaté tapahtuu ruuvilla
(ase. 8).

Selitykset (Kuva 8)

Kiinnitystappi

Luukun kannatus/s&atémutteri

Saranan kannatin

Saranatappi

Saranan ruuvi

Saranan kiinnitysmutteri

Kiinnitysmutteri

Saranan kannattimen kiinnityksen/sa&don
mutterit/ruuvit

ONOOBEWN=

5.7 Polttimen asentaminen (Kuva 9)
Polttimen asentamisessa lammityskattilan
luukkuun on tarkeaa, ettd palamisen yhteydes-
s& syntyvat tuotteet eivat padse vuotamaan
ulos. Kun poltin on asennettu lammityskattilalle,
polttimen imuputken ja luukulla olevan eriste-
materiaalin valinen tila on taytettdvd mukana
toimitettua keraamista kuitua olevan eriste-
patjan (A) avulla. TAmé&n toimenpiteen ansiosta
luukku ei pdase kuumenemaan liikkaa, jolloin se
vaantyisi korjauskelvottomaksi. Polttimen polt-
toaineliitdnnéat on sijoitettava siten, etta lam-
mityskattilan luukku voidaan aukaista vaivatta
polttimen asentamisen jalkeen.

PREX H3 LN L min. (mm) L max. (mm)

70-152 230 300
190-240 250 320
320-399 290 360
500-600 320 390
720-820 320 390
940-1060 340 410

1250-1480 340 470
1890-2360 350 480

5.8 Liekin tarkkailuikkunan kytkenta

(Kuva 10)

Liekin tarkkailuikkuna on varustettu paineliittimella
(1), joka on kiinnitettava silikoniletkua tai kupari-
putkea kayttamalla polttimen liittimeen (2). Taméan
toimenpiteen ansiosta tuulettimen puhaltama iima
paasee jadhdyttdmaan tarkkailuikkunan lasin ja
estda nain sen mustumisen. Tarkkailuikkunan lasi
saattaa rikkoutua, mikali kyseista letkua tai
putkea ei liiteta tarkkailuikkunaan.

5.9 Paneelien asennus, mallit 92-190

Asennusjarjestys (Kuva 11)

a) Aseta oikea ja vasen sivupaneeli paikoilleen
(ase. 13 1-2) kiinnittdmalla ne kannattimeen
(ase. 13). Voit tunnistaa vasemman ja oikean
sivun toisistaan kaapelikenkien levya varten
(ase. 6) olevan reian mukaan, jonka on 0soi-
tettava [ammityskattilan etuosaa kohden.

b) Kiinnitd sdadintaulu ylempé&an paneeliin (ase. 3).

c) Sijoita oikea ylempi paneeli (ase. 3) yhdessa
séadintaulun kanssa sivupaneelin (ase. 1)
paalle, jossa on jouset, kiinnitystapit ja mutte-
rit (ase. 10-11-12).

d) Aseta mittareiden mittapdat suojaputkiin
kuvassa 20 annettujen ohjeiden mukaisesti ja
suorita sad&dintaulun sahkokytkennat séhko-
verkkoon, polttimeen ja tarvittaessa myoés
pumppuihin jne. aakka istukkoihinsa, jotta
kontakti on paras mahdollinen. Kiinnita kapil-
laariputket tdméan jalkeen jousilla. Sulje
sahkotaulun kansi, vie polttimen pistoke sivul-
la olevan levyn (ase. 6) lavitse ja kiinnité kaa-
peli paikoilleen mukana toimitettua kaape-
likenkaa kayttamalla. Kiinnita levy (ase. 6)
paikoilleen ruuveilla (ase. 7).

e) Sijoita vasen ylempi paneeli (ase. 4) vasem-
man sivupaneelin (ase. 2) paalle, jossa on jou-
set, kiinnitystapit ja mutterit (ase. 10-11-12).

f) Asenna takapaneeli (ase. 8) lammityskattilaan
ruuveja (ase. 13).

9) Kiinnitd l&mmityskattilan arvokyltti paikoilleen
(katso kappaletta 1.4) sen jalkeen, kun olet
puhdistanut ja poistanut kiinnityspaikalla olevan
rasvan tarkoitukseen soveltuvaa liuotinainetta
kayttamalla. Varmista, etté se asettuu moitteet-
tomasti paikoilleen. Ala poista arvokylttia, silla
se ei limaudu en&é uudelleen paikoilleen.

Arvokyltti on sijoitettu asiakirjalokeroon.

5.10 Paneelien asennus, mallit 240-2360

Asennusijarjestys (Kuva 12)

a) Sijoita sivupaneelit (ase. 1-2 ja 3-4) kiin-
nittdmalla ne kannattimiin (ase. 19).

b) Sijoita ylemmat oikeanpuoleiset sivupaneelit
(ase. 5-6) ja tdman jalkeen vasemmat sivupa-
neelit (7-8) paikoilleen kiinnittdmaétlla ne 1am-
mityskattilan kannattimiin (ase. 19) ja
poikkikappaleeseen (ase. 15).

c) Kiinnita saadintaulu oikeaan ylempaéan
paneeliin (ase. 5).

d) Sijoita ylempi paneeli (ase. 5) yhdessa saa-
dintaulun kanssa sivupaneelin (ase. 1) paélle,
jossa on jouset, kiinnitystapit ja mutterit (ase.
12-13-14).

e) Aseta mittareiden mittapaat suojaputkiin kuvas-
sa 21 annettujen ohjeiden mukaisesti ja suorita
saadintaulun sahkdkytkennat sahkdéverkkoon,
polttimeen ja tarvittaessa myds pumppuihin jne.
Muista asettaa anturit loppuun saakka
istukkoihinsa, jotta kontakti on paras mahdolli-
nen. Kiinnita kapillaariputket tdmén jélkeen jou-
silla. Sulje sahkoétaulun kansi, vie polttimen
pistoke sivulla olevan levyn (ase. 10) lavitse ja
kiinnitd kaapeli paikoilleen mukana toimitettua
kaapelikenkaa kayttamalla. Kiinnita levy (ase.
10) paikoilleen ruuveilla (ase. 11).

f) Asenna kannatin paikoilleen (ase. 15).

g) Asenna ylemmat paneelit (ase. 5-6-7-8) kiin-
nittdmalla ne sivupaneeleihin (ase. 1-2-3-4) jois-
sa on jouset, kiinnitystapit ja mutterit (12-13-14).

h) Kiinnita lammityskattilan arvokyltti paikoilleen
(katso kappaletta 1.4) sen jéalkeen, kun olet
puhdistanut ja poistanut kiinnityspaikalla olevan
rasvan tarkoitukseen soveltuvaa liuotinainetta
kayttamalla. Varmista, etté se asettuu moitteet-
tomasti paikoilleen. Al4 poista arvokylttia, silla
se ei limaudu enaa uudelleen paikoilleen.

=

Arvokyltti on sijoitettu asiakirjalokeroon.
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6. SAHKOKYTKENTA

Kytke lammityskattila 230V - 50Hz yksivaihe +

maadoitus sdhkdverkkoon seuraavassa annet-

tujen ohjeiden mukaisesti. Laitteiston on vastat-
tava VOIMASSA OLEVIEN turvallisuutta kasitte-
levien STANDARDIEN vaatimuksia.

- Kéytetyn kaksinapaisen lampdmagneettisen
ylikuormituskytkimen sekéa verkkojohdon on
vastattava standardien IEC-EN vaatimuksia
(koskettimen avausvali vahintdan 3 mm)

- Kytkennén L (Vaihe) - N (Neutraali) oltava oikea

- Kéytettyjen kaapeleiden lapimitan on oltava
vahintaan 1,5 mm?

- Katso tassa kayttboppaassa olevissa johdotu-
skaavioissa olevia ohjeita sdhkdlaitteistoon
suoritettavien toimenpiteiden yhteydessa

- Maadoituskytkennéat on suoritettu tarkoituk-
seen soveltuvaan maadoitusjarjestelmaan.

7. SAADINTAULU

7.1 Toimintojen kuvaus

Kytke sahkoétaulun ja siihen kytkettyjen laitteiden
virta paalle paakatkaisimen (11) avulla.
Katkaisimet (12) ja (13) kytkevat polttimen ja
laitteiston pumpun virran pois paalta. Voit
saataa lammityskattilan kayttélampétilaa termo-
staatin (21) avulla. Minimiarvon termostaatti
pysayttaa laitteiston pumpun, kunnes lammity-
skattilan sisépuoli saavuttaa 50°C lampétilan.
Lammityskattilan ja sy6tén sahkétaulujen vélille
on asennettava kauko-ohjauksen kontaktorit

kolmivaiheisten tai yli 3A virrankulutuksen ylitta-
vien polttimien ja/tai laitteiston pumppujen
kayton yhteydessa. Lammityskattilan sdadintau-
lun séhkélinjalle on asennettava suojasulakkeilla
varustettu katkaisin.

T Lampomittari

R Kasikéayttoinen nollaus

S Polttimen sammutuksen merkkivalo
C Tuntilaskin (valinnainen)

VAROITUS

Sahkoékytkennan yhteydessé on asennettava
my6s toinen turvatermostaatti, mikali lammity-
skattilan nimellisteho ylittda 300.000 kcal/h.

R@ (41

13

11

¥
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7.2 Séhkokaavio polttimelle ja yksivaihepumpulle (Kuva 17)
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6 POLTTIMEN KYTKENTALIITIN
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Kuva. 17
Selitykset
IG Paakatkaisin SL Linjan merkkivalo F4/K4 Lampétilan tarkkailulaitteen
TS Turvatermostaatti 110°C Ch Tuntilaskin RVP kytkenta
™ Minimiarvon termostaatti 45°C Pl Laitteiston pumppu L Liiténtakotelon
TA Huoneilman termostaatti IPi Laitteiston pumpun katkaisin N N .a aKotelo
3.20 liittimet

1B Polttimen katkaisin

SB Polttimen sammutuksen merkkivalo

TR1-TR2 2. vaiheen termostaatti 1.- 2. liekki
(30°-90°C At 1.- 2. liekki = 7°C)
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8. PERUSKAAVIO - KESKUSLAMMITYSLAITTEISTO
JA KOTITALOUDEN KUUMAN VEDEN
TUOTTO (Kuva 16)

Ammattitaitoisen laitteiston asentajan vastuul-
la on valita ja asentaa tarkoitukseen soveltu-
vat sekd lain maaraysten mukaiset laitteiston
komponentit. Pakkasnesteelld kuormitetuissa
laitteistoissa on kaytettdva veden sulkulaittei-
ta. Muista, ettd kuvassa 16 osoitettu kaavio on
peruskaavio. Muun tyyppisia laitteistoja kay-
tettdessd ota yhteys myynnin jalkeiseen
asiakaspalveluumme, joka voi antaa kaikki tar-
vittavat lisatiedot.

9. KAYTTOONOTTO

9.1 Ennalta suoritettavat tarkistukset

Tarkista lammityskattilan vesi-, s&hké- ja polt-
toainekytkentdjen suorittamisen jalkeen ennen
kayttéonottoa, etta:

Paisuntaséilio ja turvaventtiili (mikéli tarvitaan)
on kytketty oikein ja ettei niitd voida kytkea
paalta millaan tavoin.

Termostaatin, turvatermostaatin minimiarvon
termostaatin ja lampdmittarin mittapaat on
asetettu vastaavien suojaputkien sisélle.
Pyérrepuhaltimet on sijoitettu kaikkiin tuliputkiin.
Laitteisto on taytetty vedelld ja sen ilma on
poistettu kokonaan.

Pumppu tai pumput toimivat moitteettomasti.
Vesi-, sahko- ja polttoainekytkennat seka
turvakytkennét on suoritettu oikein kansallisten
ja paikallisten voimassa olevien sdanndsten
mukaisesti.

Poltin on asennettu valmistajan antamassa
kayttboppaassa olevien ohjeiden mukaisesti.
Verkon jannite ja taajuus vastaavat polttimen
seké lammityskattilan s&hkolaitteiston vastaa-
via arvoja.

Laitteisto kykenee absorboimaan kaiken tuote-
tun ldmmon.

- Kiertopumppu on asennettu kappaleessa 5.5.5
annettujen ohjeiden mukaisesti.

Selitykset
A Laitteiston poistoputket
B Laitteiston paluuputket
1 La&mmdnkehitin
2 Poltin, jossa sulkuventtiilit ja sdatdventtiilit
3 Kuumavesisailié
4 Laitteiston kokoomaputket
5 Katkaisuventtiilit
6 Kiertopumppu
7 Takaiskuventtiilit
8 Laitteiston paisuntaséilio
9 Automaattinen ilmanpoistoventtiili
10 Turvaventtiili
11 Veden pehmennyssuodatin
12 Laitteiston tayttd
13 Polttoaineen katkaisuventtiili

9.2 Ensimmaéinen kdynnistys

Voit suorittaa polttimen ensimmaisen kaynni-
styksen edellisesséa kappaleessa mainittujen
tarkistusten jalkeen. Tdman toimenpiteen saavat
suorittaa ainoastaan polttimen valmistajan val-
tuuttamat teknikot. Kyseisen teknikon on suori-
tettava my®ds tarvittavat kalibroinnit [ammityskat-
tilalle maariteltyjen ja hyvaksyttyjen tehokenttien
rajoissa. Aukaise polttoaineen katkaisuhanat ja
tarkista, etteivat syéttdlinjat vuoda. Aseta kaikki
katkaisimet tdmén jalkeen ON- asentoon (paal-
14). Nain poltin on valmis ensimmaista kaynni-
stystd sek& valtuutetun teknikon suorittamia
saatdja varten. Tarkista ensimmaisen kaynni-
styksen yhteydessa, etteivat luukku, polttimen
laippa ja savupiipun kytkennét vuoda ja etta
savupiipun alaosassa on pieni alipaine.
Polttoaineen virtausnopeuden tulee vastata l[am-
mityskattilan arvokyltissd mainittuja tietoja ja se
ei saa missaan tapauksessa ylittdd suurinta
mahdollista maaritettya nimellistehoarvoa.
Savukaasun lampétila ei saa koskaan alittaa
160°C.

14 Kaasun paineentasaaja

15 Kasikayttdinen katkaisuventtiili

16 Kaasusuodatin

17 Téarindnvaimennusliitos

18 Pumppu

19 Manometri

20 Turvatermostaatti

21 Saatdtermostaatti

22 Kolmitiehana

23 Painekytkin kasikayttéisella nollauksella
24 Virtauskytkin

25 Saatdtermostaatti

26 Termostaatti késikayttdisella nollauksella
27 Lampétilan testausistukka

28 Lampétilan tarkkailuventtiili

9.3 Lammityskattilan sammutus

- Saada termostaatti minimiarvoon.

- Katkaise polttimen virta ja sulje polttoaineen
syottd.

- Anna pumppujen toimia aina siihen saakka,
kunnes [ampétilan minimiarvon termostaatti
pyséayttaa ne.

- Katkaise sahkétauluun meneva virta.
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10. HUOLTO

10.1 Yleisohjeet

S&aanndllinen huolto on erittdin tarkeaa laitteen
turvallisen kayton, tehokkuuden sekéa pitkan
kayttdéian kannalta. Anna huoltotoimenpiteet
ammattitaitoisten henkildiden suoritettaviksi.
Sulje polttoaineen sy6ttd ja katkaise séhkdvirta
aina ennen laitteiston puhdistukseen tai huol-
toon liittyvien toimenpiteiden aloittamista.
Lammityskattilan moitteettoman toiminnan ja
parhaan mahdollisen toimintatehon kannalta on
tarkedd, ettd palamiskammio, tuliputket ja noki-
pesé puhdistetaan saanndéllisin véliajoin.

10.2 Paivittdinen huolto
Puhdistuksen suoritusvélit on méaaritettava kay-
tetyn polttoaineen, kaynnistysten maaran, laittei-
ston ominaisuuksien jne. mukaisesti. Tamé&n
vuoksi huoltojen suorituksen valista aikaa ei
voida méarittdé tarkkuudella. Yleisesti voidaan
sanoa, etta laitteisto on puhdistettava kaytetysta
polttoaineesta riippuen seuraavin suoritusvalein:
- Kaasulammityskattilat: kerran vuodessa
- Oljylammityskattilat: kaksi kertaa vuodessa
- Polttodljylammityskattilat:

joka 300 toimintatunnin valein
Noudata joka tapauksessa paikallisia voimassa
olevia huoltoon liittyvia sd&nndksié. Poista pyor-
repuhaltimet paivittdisen huollon yhteydessa,
jonka jalkeen voit puhdistaa putkiryhmén ja tuli-
sijan harjalla. Poista nokipesdan keraantyneet
epapuhtaudet tarkastusluukkujen aukon kautta.
Voit suorittaa tehokkaamman puhdistuksen tar-
vittaessa poistamalla takimmaisen nokipesan,
jonka jalkeen voit tarvittaessa vaihtaa myds
savukaasutiivisteen. Tarkista, ettei kondenssin
poisto ole tukossa. Varmista, ettd polttimen
tarkkailu- ja mittauslaitteet toimivat moitteetto-
masti. Mittaa tdssé vaiheessa lisatyn tayttéve-
den maaré ja lisda karstanpoistoainetta sen
jalkeen, kun olet analysoinut veden laadun.
Veteen liuenneet kalkki- ja magnesiumsuolat
voivat usean tayttékerran jalkeen aiheuttaa
kalkkijddmien muodostumista. Tama aiheuttaa
puolestaan metallilevyjen ylikuumenemisen,
josta aiheutuneet vahingot eivat kuulu takuun
piiriin, silld ne eivat johdu materiaali- tai valmi-
stusvirheista. Tarkista huolto- ja puhdistustoi-
menpiteiden suorittamisen ja tatd seuraavan
kaynnistyksen jalkeen, etteivat luukku tai noki-
pesé vuoda. Vaihda niiden suodattimet uusiin,
mikéali havaitset palamisen yhteydessa synty-
vien tuotteiden vuotoja.
Kirjaa suoritetut toimenpiteet laitteiston
huoltopdéivékirjaan.

10.3 Erityiset huoltotoimenpiteet
Erityiset huoltotoimenpiteet on suoritettava kayttokau-
den lopussa tai pitkien seisokkiaikojen jélkeen.

Suorita kaikki edellisessa kappaleessa kuvatut

toimenpiteet ja taman lisaksi:

- Tarkista py6rrepuhaltimien kunto.

- Puhdista savukaasupiiri ja pyyhi se tdmén
jalkeen kaustista soodaa sisaltavaan liuok-
seen kastellulla pyyhkeell4. Anna pinnan Kkui-
vua ja pyyhi pinnat tdméan jéalkeen 6ljyyn
kastellulla pyyhkeella.

- Suosittelemme, ettd asetat tulisijan sisélle
kosteutta sitovia aineita (poltettu kalkki, silikagee-
lid pienissa astioissa) ja sulie se tdman jalkeen
iimatiiviisti siten, ettei sen sisélle paase ilmaa.

- Ala tyhjenna laitteistoa tai lammityskattilaa.

- Suojaa luukulla olevat ruuvit, mutterit ja tapit
grafiittirasvalla.

Kirjaa suoritetut toimenpiteet laitteiston

huoltopaivakirjaan.

10.4 Lammityskattilan puhdistus (Kuva 17)

Suorita puhdistus seuraavalla tavalla:

- Aukaise etummainen luukku (1) ja poista pyor-
repuhaltimet (2).

- Puhdista palamiskammion sisdpinnat seka
savukaasun putkistot harjaa (3) tai muuta
tarkoitukseen soveltuvaa vélinetta kayttamalla.

- Poista nokipesaan keraantyneet epapuhtaudet
tarkkailuluukun (4) jattdman aukon kautta.
Voit suorittaa tehokkaamman puhdistuksen
tarvittaessa poistamalla nokipesan kannen (5),
jonka jalkeen voit vaihtaa tiivisteen ennen
kannen asettamista paikoilleen.

- Tarkista sdanndllisesti, ettei kondenssin poisto
(6) ole tukossa.

10.5 Lammityskattilan moitteettoman toimin-

nan tarkistus

Tarkista seuraavat seikat ennen polttimen k&yn-

nistysta ja sen toimintatestin suorittamista:

- pyOrrepuhaltimet on sijoitettu ldmmdnvaihto-
putkia vasten.

- Vesipiirin hanat ja polttoaineen hanat ovat auki.

- Polttoainetta on saatavilla.

- Paisuntasailié on taytetty oikein.

- Vesipiirin paine kylmana on vahintaéan 1 bar ja
vahemman, kuin lammityskattilalle maaritetty
suurin mahdollinen paine.

- Vesipiireissa oleva ilma on poistettu.

- Sahkokytkennat verkkovirtaan seka eri kom-
ponentteihin (poltin, pumppu, s&édintaulu,
termostaatit jne.) on suoritettu loppuun.

- Vaihe-neutraali kytkentd on suoritettu oikein.
Maadoitus on pakollinen.

Voit kdynnistda lammityskattilan edella kuvat-

tujen toimenpiteiden jélkeen seuraavalla tavalla:

- Mikali laitteisto on varustettu la&mpétilan
tarkkailulaitteella tai ajastintermostaatilla/ter-
mostaateilla, varmista ettd ne ovat "paalla”.

- S44da huoneilman lampétilan ajastintermo-
staatti tai lampétilan tarkkailulaite haluamallesi
lampétilalle.

- Sijoita laitteiston paékatkaisin asentoon “paéalla”

- Saada saadintaululla oleva lammityskattilan
termostaatti.

- Aseta séadintaulun paakatkaisin asentoon
“on” ja tarkista, etta vihred merkkivalo syttyy.
Lammityskattila suorittaa kaynnistysvaiheen ja
jaa péaalle aina siihen saakka, kunnes sdadetyt
lampétilat saavutetaan. Mikali kaynnistyksen
tai toiminnan yhteydessa ilmenee toimintahai-
ridita, lammityskattila menee “LUKITUSTI-
LAAN”, josta ilmoitetaan polttimella olevalla
punaisella merkkivalolla seka s&éadintaululla
olevalla punaisella osoituksella. Odota noin 30
sekuntia ennen lammityskattilan kaynnistysolo-
suhteiden palauttamista siind tapauksessa,
ettd l[ammityskattila on mennyt “LUKITUSTI-
LAAN”. Voit palauttaa kdynnistysolosuhteet
painamalla lammityskattilan “painike/merkkiva-
loa” ja odota, ettd liekki syttyy. Toimenpiteen
epaonnistuessa voit toistaa sen korkeintaan 2-

3 kertaa ja tarkista tdmén jalkeen:

- Polttimen kéyttboppaassa annetut ohjeet.

- Kappaleessa “LAMMITYSKATTILAN MOIT-
TEETTOMAN TOIMINNAN TARKISTUS”
annetut ohjeet.

- Sahkokytkennat, jotka on selvitetty saadinpa-
neelin mukana toimitetussa sahkdkaaviossa.
Tarkista lammityskattilan k&dynnistymisen

jalkeen, ettd se sammuu ja syttyy uudelleen:

- Kun saadat lammityskattilan termostaatin
asetusta.

- Kun kaytat saadintaululla olevaa paakatkaisinta.

- Kun sdadéat huonetilan termostaattia, ajastinta
tai lampétilan tarkkailulaitetta.

- Tarkista, etta kiertopumput pydrivat vapaasti ja
oikeaan suuntaan.

- Tarkista, ettd lammityskattila sammuu koko-
naan laitteiston paakatkaisimen avulla.

Mikali edella kuvatut olosuhteet on tyydytetty,

kaynnista lammityskattila, tarkista palamista-

pahtuma (savukaasun analyysi), polttoaineen
virtausnopeus seké luukun ja nokipeséan tiivi-
steiden moitteeton kunto.

10.6 Polttimen moitteettoman toiminnan

tarkistus

- Katso polttimen kayttoppaassa annettuja ohjeita.

- Suorita polttimen huolto voimassa olevien
paikallisten séanndsten mukaisesti.

10.7 Vianetsinta

Esittelemme seuraavassa lammityskattilan toimin-
nan aikana mahdollisesti iimenevien toimintahéi-
rididen ja ongelmien luettelon sek& niiden mahdol-
liset syyt ja suoritettavat tarkistukset ja korjaukset.
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TOIMINTAHAIRIO

LAMMITYSKATTILA LIKAANTUU HELPOSTI

SYY: Poltin on saadetty vaarin KORJAUS: | Tarkista polttimen saato (savukaasun analyysi)
Savupiippu tukossa Puhdista savukaasun putkisto ja savupiippu
Polttimen ilmanottokanava likainen Puhdista polttimen ilmanottokanava

LAMMITYSKATTILA EI SAAVUTA ASETETTUA LAMPOTILAA

SYY: Lammityskattilan runko likainen KORJAUS: Puhdista savukaasun putkisto

Lammityskattilan/polttimen yhdistelma

Tarkista tiedot ja sdadét

Polttimen virtausnopeus riittdmatén

Tarkista polttimen sd&dot

Saatétermostaatti

Tarkista moitteeton toiminta

Tarkista asetettu lampétila

LAMPOTILA AIHEUTTAA LAMMITYSKATTILAN SAMMUMISEN, JOLLOIN SAADINTAULULLA

OLEVA MERKKIVALO SYTTYY

SYY: Saatétermostaatti

KORJAUS:

Tarkista moitteeton toiminta

Tarkista asetettu lampétila

Tarkista séhkojohdotus

Tarkista antureiden mittap&éat

Vesi puuttuu

Tarkista piirin paine

Laitteistossa ilmaa

Tarkista ilmanpoistoventtiili

LAMMITYSKATTILA SAAVUTTAA ASETETUN LAMPOTILAN, MUTTA KESKUSLAMMITYS ON KYLMA

SYY: Laitteistossa on ilmaa KORJAUS: Poista jarjestelmassé oleva ilma
Kiertopumpussa on toimintahairio Korjaa kiertopumppu
Minimiarvon termostaatti (mikali laitteistossa) Tarkista asetettu lampétila
PALAMATTOMIEN AINEIDEN HAJU
SYY: Savukaasua on paassyt huoneilmaan KORJAUS: Tarkista, ettd lammityskattilan runko on puhdas
Tarkista, ettéd savuhormi on puhdas
Tarkista, ettd lammityskattila ja savupiippu
ovat ilmatiiviita
TURVAVENTTIILI LAUKEAA USEIN
SYY: Laitteiston piirin paine KORJAUS: | Tarkista tayttépaine

Tarkista laitteiston piiri

Tarkista kalibroinnit

Tarkista asetettu lampétila

Laitteiston paisuntasailié

Tarkista
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1. TIPEAUCIIOBUE

YBaxaewmblin [okynartens,

Braropapyivi Bac 3a Baww Bo6op kotia PREXH3 LN,

OTO pyKOBOACTBO CneuuanbHO NoAroTOBEHO
ansa Toro, 4tobbl cHabaANTb Bac MHopMaumen,
npeaynpexaeHnAMU U pekomeHaaunaMm no

2. OBLUIME PEKOMEHOALIUA

- OTO pyKOBOACTBO ABMAETCA HEOTHEMSIEMOM
4acTblo M3LenvA 1 NpPefocTaBnAeT BaXHble
peKoMeHAauMmn no MOHTaXy, aKcnnyartauum
06CnyXNBaHWIO.

HacTtoAwee obopynoBaHue pgonyckaetca
MCnosib3oBaTb TONbKO no TOMY
HasHayeHuto, AnAa KOTOpPOro  OHO
CNPOEKTUPOBAHO U N3roTOBJIEHO.
HactoAauwee obopynoBsaHue
npeaHasHa4yeHoO AJIA HarpeBa BoAbl A0
TeMnepaTypbl HUXXE TOYKU KUMEHUA U
AOJDKHO 6bITb NOAKIIIOYEHO K CUCTEME
LeHTpasibHOro otonneHuAa n/vnun cucteme
6bITOBOro ropA4Yero BoaocHabxeHus, B
COOTBETCTBUU C €ro XxapakTepuctmkamm,
0CO6GEHHOCTAMU U TeNSI0OBOW MOLLHOCTbIO.
Mepen npoBefeHNEM MOHTaXHbIX paboT,
y6e,L1|/|Ter B TOM, YTO KOTesNl He nmeeTt
noBpexxaeHun B peaynbTaTe
norpy3Kun/pasrpy3ku 1 TPaHCNOPTUPOBKU.
YcTaHoBKa KoTna AO0JI>KHa npom3BoanTbCA
KBanuuuMpoBaHHbIM NepPcoHanoM u B

3. CEPTUDOUKALIMA

Mapkupoeka attectaumm CE o3HavaeT, 4To
npoaykuua Lamborghini sp.A. cooTBeTCTBYET
TpeboBaHMAM, npeabABNAEMbIM
COOTBETCTBYHOLUMMM EBpONenckuMn avpeKTuBamm.

4. TEXHUWYECKAA N KOHCTPYKUUOHHAA
CMNEUNOUKALIUU, PASMEPDI

4.1 OnucaHue ob6opyaoBaHUA

KoHcTpykuma kotnos cepun PREX H3 LN

rapaHTMpyeT BbICOKYIO TEMSIOBYIO MOLLHOCTb 1

3hheKTUBHOCTb MPU HU3KOI TEMMEepaType YXOOALLMX

rasos, obecne4ynBan, Taknum o6pa3om, HU3KYIO
3Muccuo BpeHbix BbibpocoB. ObopynoBaHue

npon3BeaeHo B COOTBETCTBUM CO cTaHAapToM 303

EN, yactb 1. OCHOBHbIMW OTNMYUTENbHBIMU

OCOBEHHOCTAMM KOHCTPYKLIMW ABNAIOTCA:

- TWaTenbHoe NPOeKTMPOBaHME NOBEPXHOCTEN,
KoTopoe obecneynsBaeT oOnNTUManbHoe
COOTHOLLUEHNE MexAay obbemamu cropaHua u
TEeNN006MEHHbIMM NMOBEPXHOCTAMU

- NpaBUNbHbLIR  BbIGOP  UCNOSIb3yeMbIX
maTtepuanos, 4TO BAWAET Ha AOMTUMIA CPOK
cnyx6bl KoTna.

OTnAnYnTENBbHON YepTON TPEXXOAOBbLIX KOT/IOB

ABNAETCA ra3onyioTHOE CropaHue, ABOMHAA Hapy>KHaA

HanoXeHHas OTAenka, MOHOCTLIO oX/lakaaemas B

HUXKHEN YacTu ropenka v TPYGHbIN MyHoK B HDKHEN

yacTu, OCHaLLeHHbI Typbynusartopamm

(3aBuxpuTENAMM) CO3aalOWMMUN BpaLLatoLwminca

MOTOK, KOTOPbIA MHTEHCUMLIMPYET KOHBEKTUBHbIN

TennoobmeH. Mokuaan TpyOHbIN My4oK, yXxoasLme

rasbl MOCTYNalOT B 3a[HIO0 Kamepy — AbIMOBOMN

KOJ/IEKTOP U Jarnee MocTynaioT B AbIMOBYIO Tpyoy.

KoTnbl o6opyaoBaHbl NepefHUMn ABepkamu,

OCHaLLEHHbIMU NETNAMU, KOTOPbIe NO3BONAOT

M3MEHATb CTOPOHY OTKPbITUA KOT/a Ha Mpasyto vin

JIEBYIO, & TaKXKe PEryvpyroTCA MO BbICOTE U rIyouHe.

Kopnyc koTna n3onupoBaH TONCTbIM NIMCTOM

CTEKII0BaTbI, MOKPLITON M3HOCOCTOMKIM MaTepUasioM.

Hapy>xkHas oTaenka KoTia COCTOUT M3 OKpaLLEHHbIX

NOPOLUKOBbLIM CMOCOB60OM CTasbHbIX NaHenen.

TpaHCNopTUPOBOYHbIE MPOYLLUMHBI pacronarakTcA

cBepxy kopnyca. Koten ocHaweH asymAa 1/2"

MOHTaXxy, NpaBWIIbHON 3KcnayaTauum u
obcnyxnBaHuio koTtna. MoxanyicTa, npo4Tute
ero BHUMaTeslbHO U HEYKOCHUTENbHO crneayinte
eMy B panbHenwem. [AnA Bawen nonb3bl Mbl
coBeTyeM BaM BHMMATESIbHO 03HaKOMUTLCA C
coaepXaHueMm 3TOro pykoBoACTBa, YTOObI

COOTBETCTBUM C AENCTBYIOLMMI HOPMaMMU.
Mepen nposBeaeHnem mMobbix paboT Mo YMUCTKe
UNNM 06CNYXWBAHUIO KOTNa, OTKMO4YUTE
060pyJoBaHVe OT MUTAIOLLEN ANEKTPOCETH.
Lamborghini s.p.A. He HeceT HMKaKomn
OTBETCTBEHHOCTM 3a ywwepd, NPUYNHEHHbI
noaaM U/vnn Bewam, Bbi3BaHHbIA owmbKamm
npu ycTaHoBKe, Hanajake, o6cny>KmBaHum
W HempaBuWIIbHOW JKCMnyaTaLmu.

KoTen un cooTBeTCcTBylOWMNE CUCTEMbI
[OMXHbI 6bITh NPUHATHLI B 3KCNyaTauuio
aBTOPU30BaHHbIM MEepPCOHAasNIoM.

- Cpava/npuemka npoBoauTCcA ANA TOro,
4TO6bl Y6EANTbLCA B NPaBUIbHOCTM PaboThl
BCEX YCTPOMCTB YNpaBneHNA U KOHTPONA.

B cnyvyae gnutenbHoro nepuojaa npoctos
obopypoBaHuA, AnA  ero  3anycka
Heob6xoAnmMo npuenevyeHne
KBanuuumpoBaHHoOro nepcoHana.

Hopwmbi
MoHTax 060opyAoBaHMA [OKEH BbINONHATLCA
npy CobMIOAEHUM [ENCTBYIOLLMX HOPM: MO BbiGopy

B u4acTHocTu, o6opynoBaHue oOTBevaeT

TpeboBaHWAM criepyrowmx anpexkTms EQC:

- [vpekTvBa no razosbIM nprbopam (2009/142 ESC)

- [upekTuBa no KO3IPMUUNEHTY NONE3HOro
nencteuA (92/42 EQC)

LWTyLepamm AnA KONMOAOK CUTHANbHbIX NaMmioyeK
(ka>KpaA Ha Tpu namnoYkw). MaxHenb ynpaeneHva ¢
NpeABapUTENbHO BbINOTHEHHOW 3MEKTPOMPOBOAKON
(3aKasbiBaeTcA OTAENbHO) HAaXOAUTCA Hag, KOT/IOM 1
obecrneqvBasT aBTOMATUHECKYHO paboTy KoT/a.

4.2 MpuHuun paboTbl

Kotnbl TP3 LN o6opyaoBaHbl MOMHOCTbIO
OXINEDKAAEMON 3aKPLITOW LIMIVHIPUHECKOI FOPEnKoM,
B KOTOPOW HaxXOAMUTCA MepBblii ra30xo[, BO3BPaTHON
Tpy6oi 60rILLIOTO AnaMeTpa (2-0/ razoxop) v TPYGHbIM
My4KOM, PacrosioXXeHHbIM B BEpPXHel YacTtu (3-un
rasoxon). Ha Bbixoze 13 Tpy6HbIX MyYKOB rasbl
COBMPaIOTCA B [bIMOBOI KOJIEKTOP W OTTyAa YXOOAT
B AbIMoBYtO TpyOy. Kamepa cropaHuA Bceraa ABNAeTCA
repMETUHHOM 1 ra3ornyioTHOM Mpu paboTe ropenku. [inA
onpeneneHnA n3bbITOYHOrO AABMEHNA, CM. Tabnuupbl
Ha cTp. 106, noa KONMOoHKOW AapoanHammnyeckoe
COMPOTUBIIEHME MO ra30BOMY TPAKTY. [bIMOXOb! U X
NOAKMNIOYEHNA [OOMKHbI OblTb BbLIMNOMIHEHbI B
COOTBETCTBUN C ASNCTBYIOLMMM CTaHAapTaMu 1
HOpMamu, C UCMONb30BaHNEM XECTKWX ra3oxoAoB,
YCTOMUMBBLIX K BO3AEMCTBUIO BBICOKUX Temreparyp,
KOHAEHCaTa, MEeXaHU4YecKux BO3LAENCTBUA W
obnafatoLLyX ra3oryioTHOCTHO. (Puc. 1)

4.3 TexHu4yeckana cneuundukaumva - Pa3mepbl —
F'mapaBnuyeckue NOAKIO4EHUA
O603Ha4eHun (Puc. 2)

1 TynbT ynpaBneHuA

2 MoHTaxHanA nnuTa AnA ropenku

3 JIoK YACTKM AbIMOBOrO Konsekropa

4 OKOLUKO KOHTPOSA MnamMeHun

T1 TlNopava Boabl

T2 BosBspart BoApl

T3 [pucoeanHerHne paclumpuTensHoro 6aka
T4 Cnwus/ppeHax koTna

T5 TMpucoeanHeHne AbIMOBON TPyObI

T6 [MpucoeamHeHue ropenku

MaKCUManbHO MOJIHO MCNONb30BaTb 3TO
BbICOKOKa4YeCTBEHHOE U3aenue.

MN3rotoBuTens He HeceT HUKaKon
OTBETCTBEHHOCTM U rapaHTum 3a yuwepb,
BbI3BaHHbIN HecobntoaeHemM pekoMeHaaumn n
yKa3aHuii UMEOLUNXCA B AAHHOM PYKOBOACTBE.

1 NOATOTOBKE MIIOLAAKM MOA YCTaHOBKY KOTNa,
Ha cooTBeTCTBME TpeboBaHMAM MO OBecreveHmo
HEeo6X0ANMbIX YCNOBUIA NO BEHTUNALUU; MO
NMOTHOCTY NPUCOEAVHEHNA ra30X0A0B K AbIMOBOA
Tpy6e; NNOTHOCTU COEAMHEHMIN NMUTaTENbHbIX
Tpy60onpoBoAoB, 6830MacHOCTU IANEKTPUUECKMX
CMUCTEM U BCEX APYrnX AEeNCTBYIOLNX HOPM U
npaBun no 6e30MacHOCTM 1 oXpaHe Tpyaa.

FapaHTuitHble o6A3aTenbCcTBa

[apaHTuiiHble  obA3aTenbcTBa  ABMAIOTCA
[EeNCTBUTENbHBIMU  TOMBKO NpW  yCNOBUK
cobnofeHnA Bcex A[EWCTBYIOWMX HOPM U
pekoMeHAaunn, UMEKWnXcA B AaHHOM
pykoBozcTBe. HecobritoaeHvie HOpM ¥ MprBeAEHHbIX
peKoMeHaaumi nuwaeT npasa Ha rapaHTUIAHYIO
noaaep>KKy. apaHTvA He pacnpoCTPaHAETCA Ha Bce
crnyyau MoBpeXAeHWA KoTna B pesynbraTte
BO3/EVICTBUA KUCIIOTHOrO KOHAEHcaTa MpoayKTOB
CropaHuA Unu OTMOXEHUA HaKWUMK B pesyribTaTe
MCMONb30BaHNA YKECTKOM UM arpecCcUBHOW BOABI,
KOTOpble ABNAIOTCA UCKMKOHYUTENBHO CNeaCcTBUEM
AKCyaTaLym CUCTEMbI.

- [npekTnBa No HNU3KOBOMbTHbLIM Npubopam
73/23 (3ameHeHa anpekTuBomn 93/68)

- [vpekTuBa NO 3NEKTPOMArHUTHON
coBmMecTUMocTH 89/336
(3ameHeHa ampekTuson 93/68)

4.4 UpenTudpmkaumna

KoTen MoxeT 6bITb naeHTUuumposaH no:

- Makety pokymeHTOB
KOTOPbI UMeeTCcA Ha nepeiHen ABepU u
COZIePXMUT:
TEXHMYECKOE PYKOBOACTBO
rTAPAHTUVHbBIVA CEPTU®UKAT
HAKJTEMKIW CO LUTPUXKOOAMU
WnnbanK
CBVOETENBCTBO NMPUEMKN
(nogTBEpXAatoLee, YTO rmapaBnnyeckoe
ucnbiTaHne 6bINo BbINOSIHEHO)

- Wwunbauky

KOTOPbIN conepXxuT TexHu4yeckue
XapakTepuCTUKN N YCNOBUA NMPUMEHEHNA
(Pnc.3). OH nocTaBnAeTcA B nakeTe
OOKYMEHTOB " OOKEH BbITb
MPUKPEMJIEH w™oHTaxHukom, nocne
OKOHYaHUA MOHTaXKa YCTAHOBKW, Ha BUOVMMOM
MecTe B BEPXHEN YacTu OJHOW U3 60KOBbIX
naHenemn obLUMBKN.

WcnpasneHue unu yaaneHve unv oTcyTCcTBue
LUMMbAVKA UM SPYTUX AOKYMEHTOB, 3aTpyAHAIOLLME
MOEHTUMKALMIO YCTAHOBKM, BbI3bIBAET Npobriembl
BO BPEMA YCTaHOBKY 1 0GCTTY>KMBaHMA.

0O603Ha4yeHua (Puc. 3)
1 [lakeT fOKYyMEHTOB
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PREX H3 LN 70 92 107 152 190 240 320 399 500
HomuHanbHaA MOLHOCTD — MUH. KBT 46 60 70 100 137 160 196 260 341
Makc. KBT 70 92 107 152 190 240 320 399 500

TonoyHaA MOLLHOCTL MUH. KBt 48,0 62,7 732 104,7 143,8 167,8 205,22 2715 354,6
MaKc. KBT 73,9 97,1 1129 160,5 200,8 2529 335,7 4174 522,8

0O6lLan emMKocTb KoTna am’ 110 110 17 17 245 287 435 435 576
MoTepA Hanopa BoAb! At15°C mbap 6 6 12 7 10 17 23 22 28
loTepA Hanopa AbiMa mbap 0,54 0,89 1,2 1,65 18 24 33 44 5,43
Bhixog AbiMa* Kr/yac 156 156 182 258 321 405 539 670 838
Makc. paboyee faBnenme* 6ap 6 6 6 6 6 6 6 6 6
Cyxoit BeC CTanAapT 6 6ap Kr 236 236 332 332 460 524 833 833 1146
PASMEPbI A MM 670 670 670 670 760 760 820 820 855
B MM 770 770 1190 1190 1190 1390 1590 1590 1990

C MM 1116 1116 1116 1116 1271 1271 1456 1456 1546

D MM 610 610 610 610 700 700 760 760 790

E MM 146 146 146 146 165 165 184 184 184

F MM 152 152 152 152 152 152 152 152 152

G MM 880 880 880 880 985 985 1140 1140 1225

H MM 390 390 390 390 420 420 460 460 480

| MM 1135 1135 1555 1555 1570 1770 1990 1990 2390

M MM 1185 1185 1185 1185 1340 1340 1525 1525 1615

NOAKMOYERUA  nopava T 2"1/2 2'12 2"1/2 2"1/2 2'1/2 2'1/2 DN 80 DN 80 DN 100
BO3Bpar T 2"1/2 212 2"1/2 2"1/2 212 212 DN 80 DN 80 DN 100

npubopbl 6esonacHocTn T3 17112 17112 17112 17112 17112 17112 DN 50 DN 50 DN 65

cnuB T4 3/4” 34" 3/4” 3/4” 34" 34 3/4” 3/4” 34"

BbIX0 AbIMa T5 @ MM 160 160 160 160 220 220 250 250 300

MIOAKMI04eHIE ropenkin T6 @ mm 145 145 145 150 150 150 240 240 240

AN MMH/Makc. rHespa 16 250/320 250/320 250/320 250/320 250/320 250/320 250/320 290/360 290/360

* Tonmmeo masyT: CO? = 13% - Tonnmso ras: CO? = 10%

PREX H3 LN 600 720 820 940 1060 1250 1480 1890 2360
HomuHanbHas MOWUHOCTb — MMH. KBT 390 468 533 611 689 813 962 1229 1535
MaKc. KBT 600 720 820 940 1060 1250 1480 1890 2360

TonoYHaA MOLLHOCTb MUH. KBT 403,8 4848 522,3 633,4 7145 8437 999,1 1278,1 1598,9
Makc. KBT 627,2 752,5 856,7 941,6 1106,3 1303,6 1542,0 1919,3 24498

06LaA emkocTb KoTna a° 576 866 866 1506 1506 1822 2034 2509 2783
ToTepa Hanopa BoAb! At15°C mbap 18 25 25 33 40 55 45 70 65
loTepA Hanopa AbiMa mbap 6,2 59 6,7 6,3 72 7 74 72 78
Bbixop Apima* Kr/yac 1005 1207 1376 1574 1774 2088 2474 3091 3947
Pressione max esercizio** bar 6 6 6 6 6 6 6 6 6
Cyxoit Bec CTaHAapT 6 6ap Kr 1146 1557 1584 2329 2329 2601 2871 3552 4041
PASMEPbI A MM 855 990 990 1150 1150 1180 1180 1340 1340
B MM 1990 1994 1994 2394 2394 2594 2894 2698 2998

C MM 1546 1791 1791 2021 2021 2021 2021 2371 2371

D MM 790 930 930 1090 1090 1120 1120 1280 1280

E MM 184 184 184 206 206 206 206 206 206

F MM 152 212 212 212 212 212 212 212 212

G MM 1225 1395 1395 1625 1625 1605 1605 1920 1920

H MM 480 530 530 600 600 575 575 670 670

| MM 2390 2410 2410 2880 2880 3080 3380 3180 3480

M MM 1615 1860 1860 2100 2100 2095 2095 2440 2440

NOJKMOYERNA  nopaya T DN 100 DN 125 DN 125 DN 150 DN 150 DN 150 DN 150 DN 200 DN 200
BO3BpAT T DN 100 DN 125 DN 125 DN 150 DN 150 DN 150 DN 150 DN 200 DN 200

npubopbl 6esonacHocTn T3 DN 65 DN 80 DN 80 DN 100 DN 100 DN 100 DN 100 DN 125 DN 125

cnvB T4 34 34 34 17112 1712 1712 17112 17112 17112

BbIXOA AbIMa T5@ mm 300 350 350 400 400 450 450 500 500

NOAKMI04eHKe ropenki T6 @ mm 210 210 270 270 270 270 350 350 350

AN. MAH/MaKc. rHesga T6 320/390 320/390 320/390 320/390 340/410 340/410 340/410 340/470 350/480

* Tonnuo mayT: CO? = 13% - Tonmueo ras: CO? = 10%
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5. MOHTAX

5.1 YnakoBka

Kotnbl PREX H3 LN noctaBnaloTcA B KOMMNEKTE
C YCTaHOBIEHHBIM NIOKOM 1 AbIMOBOM Kamepon, a
Tak >Xe un3onAaumen kopnyca, obwuska
NocTaBnNAETCA B KAPTOHHOM ynakoske (Puc. 2).
WMHcTpymMeHTanbHana naHenb (3akasbiBaeTcA
OTAENbHO) MOCTaBNAETCA B KAPTOHHOW KOpobKe,
KOTOpanA pa3melleHa B Kamepe CropaHuA.

5.2 Pasrpyska

Koten PREX H3 LN o6opyaoBaH pbim-6onTamu anA
pasrpy3ku. Yb6eauTtecb, 4TO MCMOMb3yemMble
CTPOMOBOYHbIE MPUCMOCOBNEHNA COOTBETCTBYIOT
Becy nojHvMmaemoro rpysa. [epef ycTaHOBKO
KOTNa ypanute AepeBfAHHbIe NMOACTaBKU MyTem
OTKPY4VBaHNA BUHTOB KperneHuA (Puvc. 4).

5.3 MomeweHne KoTenbHow (Puc. 5)

KoTten PREX H3 LN moxeT 6bITb yCTaHOBMEH
TONMbKO B MOMELLEeHVe, MpUCrocobieHHoe Ol 3Ton
uenu, npy cobnoaeHnN TEXHNYECKNX HOPM U
[EeNCTByOWMUX MpaBuf, W  OCHAalleHHoe
COOTBETCTBYIOLLMMW BEHTUIALMOHHBIMU NMPOEMamn.
BeHTUnALUMOHHbIE npoembl  AONXKHbI  6blThb
CTaUVOHaPHbIMK, HEMOCPEACTBEHHO BbIXOAALLMMM
Hapy>Ky WU OOSKHbI pacrnonarateCA OAHOBPEMEHHO
BBEPXY W BHU3Y KOTENbHOMW, B COOTBETCTBUM C
LencTByoWMMN cTaHhapTamy. PacnonoxeHune
BEHTUMAUMOHHbBIX MPOEMOB, TONNBONOAAYM,
CU/IOBOW LEenn U ceTu OCBEeLUEeHUA [OSKHbI
COOTBETCTBOBATbH [AEWUCTBYKOLIMM HOpMaM U
oTBeYaTb TUNamM ucnonb3yemoro Tonnuea. Ana
obneryeHnA YNCTKM CUCTEMbI ra3oxoA0B, criepeaun
KoTna AOMKHO OblTb OCTaBneHo cBoboaHoe
NPOCTPAHCTBO AJIMHON He MeHee ANWHbI Koprnyca
KOTNa, HO, B NtOBOM crny4ae, He meHee, Yem 1300 Mv,
Mpu1 YCIOBWM, YTO PACCTOAHME MEXAY OTKPbITON Ha
90° ABEPbLIO U coceHel cTeHon (X) ByaeT He MeHee
[ANWHbI ropenku. MNnowaaka nog ycTaHoBKy KoTna
[OoJKHA 6bITb abcontoTHa rOpU30HTaNbHOMN.
CnepyeT ncnonb3oBaTb MMAOCKUA GETOHHbIN
byHAAMEHT, CMOCO6HbIN BblAep>XXaTb MOMHbIA BEC
KOTNa nc BeC NonHoro o6bema BoAbl; AndA
onpepeneHna pasmepoB yHAaMeHTa CM.
pacctoAHnA R x Q (Tabnuua pasmepos). Ecnn
ropenka rnoctaenAeTcA ANA rasa, yaesbHbI Bec
KOTOPOro TAXKenee BO3AyXa, ANEeKTpUYeckue 4actu
[OMKHbI pacronaraTtbeA He Huke, Yem Ha 500 mm oT
nona. YCTpoWCTBO He MOXET 6biTb YCTAHOBIEHO
CHapy»Xu, Tak Kak OHO He CMpPOEKTUPOBaHO AnfA
Hapy>HOW YCTA@HOBKM W He OCHALlEeHO
aBTOMATUYECKOW CUCTEMOW NMPOTUBOOOIEAEHEHMA.

MOHTAX ANA CTAPbIX CUCTEM NN
PEKOHCTPYUPYEMbIX CUCTEM

B cryyae ycTaHOBKU KOT/Ia B CTapbIX crcTeMax unm
PEKOHCTPYVPYEMbIX CUCTEMAX, YBeanTeCh, YTO:

- IbiIMOX04 COOTBETCTBYET TemnepaType
NPOAYKTOB CropaHua, paccyutaH w
W3roToBfIEH €  cobnofeHneM  BCex
LENCTBYIOWMX HOPM, TakUX Kak MUHUMarbHasA
KPMBW3HA, ra3onyioTHOCTb, TEMNIon3onauma, n
He 3arpoOMO>KAEH MIN 3aKOKCOBaH.
OnekTpuyeckan pa3Bojka BbiNofHeHA B
CTPOrom COOTBETCTBUMU C AEUCTBYOLWMMMN
COOTBETCTBYIOWNUMHU npasunamu
KBanMULUMPOBaHHbIM NEPCOHASIOM.
Cuctema nopgauym TonnmeBa M Bce 6Haku
BbIMOJHEHbI B COOTBETCTBUN C AEVCTBYIOLLMMU
COOTBETCTBYIOLUMMIU HOPMaMU 1 NpaBuiamu.

- PaclumputenbHbii 6ak/6aku MOryT NOSIHOCTBIO
KOMMNeHcupoBaThb pacwupeHue
TennoHOCUTENA, CoAepXKaLleroca B cUCTEME.
Mpon3BoANTENBHOCTL, HaMop 1 HanpasfieHue
nogayn UMPKYNALUMOHHbIX HacocoB -

BbI6paHbl NPaBuWIIbHO.

Cuctema npombiTa, npoyneHa oOT
OTNOXEHWUN, 3arpA3HeHUn, npoayTta wu
ornpeccoBaHa.

Cuctema BOAOMNOATOTOBKM rotoea
obecneynTb cneumanbHble TpeboBaHua AnA
nuTaTenbHON/NMOANMUTbLIBAKOLWENW BOAbI (CM
CNpaBOYHbIe BENNYMHBI).

5.4 YpaneHue npoaykKToB cropaHusa (Puc. 6)
[ibIMOX04 1 MNOAKMNIOYEHNe ra3oxona AOSKHbI
BbINOIHATLCA B CTPOrOM COOTBETCTBUU C
AeACTBYOWUMN HOpMaMu M npasunamu, ¢
UCMOMb30BaHNEM YXECTKVIX ra30X0A0B, YCTONHUBBIX
K BO3ENCTBUIO BbICOKVX TeMnepaTyp, KoHaeHcaTa
N MexaHM4eckKux BO3AEUCTBUN, a Takxe
ABMAIOLMXCA ra3onaoTHLIMU. [IbIMOX0OA, AOMKEH
obecneynBaTb MUHUMasbHOE paspAXeHue (TAry)
Tpebyemoe AOeicTBylOWMMM MpaBunamum,
noapasymeBan nof «HynesbIM» AaBMIEHNEM TOHKY
NOAKITIOYEHNA K AbIMoxody. HecooTseTcTBME Mt
HenpaBuWIbHbIA BbIOOP pasmMepoB AbIMOXOL0B
MOXEeT TMpUBECTU K YyBEeNUYeHuto Lwyma
0bpasyroLLerocA B MpoLIecce CropaHuA, NoABNEHNM
npobnem c obpa3oBaHWeM KoHAeHcaTa u
HeraTMBHbIM BNVAHMEM HA MapameTpbl npolecca
cropaHuAa. HeusonupoBaHHble [AbIMOXOAbI
ABNAITCA  UCTOYHWKOM  MOTEHUManbHOWM
onacHocTu. 'epmMeTn3aumnA CoeanHeHWA JOMmKHa
BbIMOMHATBLCA C NPUMEHEHWeM MaTepuanos,
CMOCOBHbBIX BblAESPXXMBATL TEMNepaTypbl He MeHee
250°C. CooTBeTCTBYOWME TOYKN N3MEPEHMUA
TemnepaTypbl ra3oB 1 otéopa npob NpoAyKToB
CropaHvAa AO0MKHbI BbITb NPeAYCMOTPEHbI MeXay
KOTMIOM 1 AbiMoxoAoMm. lNMonepeyHoe ceveHne n
ANVHA ObIMOBOW TPY6bl [OMKHbI BbIGMpaTbCA B
COOTBETCTBUW C AEVCTBYIOLMMN HALUMOHaIbHbIMU
1 MECTHBIMU MpaBunamu.

BHUMAHWE: n3-3a HU3KoON TemnepaTtypbl
OblMa BHYTPW ObIMOXOAa MOXeT obpasoBaTbCsA
KOHAeHcaT.

5.5 N'mpapaBnuyeckue NoaKnOYeHUA

5.5.1 NMutaTtenbHanA Boa

XvmMnyeckue cBoWcTBa nuUTaTeNlbHOW U
noanuTbIBatoLen BOAbl ABNATCA
onpeaenaAlwmMMn ANA NpaBuiibHON 1 6e3onacHomn
akcnnyataumm kotna. Boga pomxHa 6biTb
NoAroToBneHa ¢ NPUMEHEHEM COOTBETCTBYIOLLMX
cucteM. BennunHbl, ykasaHHble Hwke B Tabnuue
MOTyT UCMONb30BaTLCA Kak CripaBOYHbIE.

OBLAA XXECTKOCTbA ppm 10

LLENIOYHOCTb mr/n CaCO; 750
PH 8+9
KPEMHWI ppm 100
XNOPUIbI ppm 3500

Mpn wncnonb3oBaHWW BOAbl B CUCTeEMax
LeHTpanbHOro OTOMMEHMA BO4a AOJIKHA
NoAroTaBNMBaTLCA B CNeayoLwmnx crny4yasnx:
- OyeHb 60nbLUME CUCTEMbI
- O4yeHb XKecTKanA Boaa
- YacTasa nognuTka cucTembl BOAOK
B aTux cny4aAx, ecnu cuctema HyxpaeTtcA B
HaCTUYHOM UM MOSIHOM OMOPOXKHEHWUU, TO OHA
nonxHa 6blTb 3anofiHeHa NoAroTOB/IEHHOM
BOAON. [INA KOHTPONA BOAbI C aBTOMAaTU4ECKOMN
NOANUTKOMW, Heobxoauma yCTaHOBKa 4acoBOro
pacxogomepa. Hambonee pacnpocTpaHeHHbIMU
ABMEHNAMU, BO3HUKAOWUMN B CUCTEMAX
OTONJIEHWA, ABNAIOTCA:
- OTNoOXeHuA Hakunu
O6pasoBaHne Hakvnm 06bIYHO BbILE TaM, rae
BbllLe TemnepaTypa CTeHOK. 13-3a ee HU3KoW

TEennonpoBOAHOCTU, OTNOXEHUA HAKUMNU
CHMXXAIOT TENI00OMEH HACTONMBbKO, YTO Jaxe
npu TONWMHE B HECKONTIbKO MUMIMMETPOB
TennoobMeH Mexay AbIMOBbIMW rasamut u
BOJOV OrpaHuyvMBaeTcs, Bbi3blBas neperpes
yacTei, obpaleHHbIX K nnaMeHn un
COOTBETCTBEHHO paspyLUeHne (TpeLumHbl) Ha
TPYBHbIX AOCKAX.

- Koppo3sua no BoaaHoM cTopoHe
Kopposua meTannmyeckux noBepxHocTel no
BOJAHOW CTOPOHE KOTNa BO3HMKaeT u3-3a
avccouunaummn xenesa B ero MoHbl. Hannune
PacTBOPEHHbIX ra30B, B YaCTHOCTU Kucnopoda n
YITEKVCIIONO rasa, UrpatoT BaXKHYKO POrb B 3TOM
npouecce. YMArdeHHaa W JeMmHepaniaoBaHHas
BOJA MPENATCTBYIOT 00Pa30BaHNIO HAKUMA U APYTUX
OTIIOXKEHUIA, OIHAKO He MPeoTBPALLIAHOT KOPPO3VIM.
[MoaTtomy Bopa pomkHa 6bITb obpaboTaHa
VHOVTOPaMV KOPPO3UIA.

5.5.2 Tpyb6bl nogayn/sBo3BpaTta B cuctemax
LieHTpanbHOro oTonseHna

[vameTpbl nojarowmx n obpaTHbIX NaTpybKoB
yKasaHbl AnA KaKAoW Modenu Kotna B Tabnuue
PA3BMEPBbBI. VY6eputecb, 4TO cucrtema
obopypoBaHa [AOCTATOYHbIM KOMUYECTBOM
BO3AYX00TBOAYMKOB. [MaTpybknm KoTna He
OOJMKHbI  HEecCTW  Harpysky oT  Beca
NPUCOEeAUHEHHbIX TPy6 CUCTEMBI, a 3Ha4YnUT
[OMKHbI BbITb YCTAHOBMEHbI CNeLmaribHble onopsbl.

5.5.3 Cuctema HanosiHeHUA/ApeHaXka

OnAa HanonHeHuAa M cnuMBa KOTna KpaH
[OMKeH 6bITb NpucoeinHeH K natpybky T4
c3aam kotna (cM. pucyHok PASMEPDI).

5.5.4 PacwumpuTenbHbie 6aku U noakioyeHue
npeaoxpaHUTeNibHbIX KnanaHo
Kotnel PREX H3 LN npepgHasHa4veHbl AnA
aKcnnyaTauum B cUCTEMax C NPUHYAUTENbHON
UMPKYNALUMEN, KaK C OTKPbITbIMWA, Tak U C
3aKPbITbIMU pacLLMpUTENbHBIMU 6akamun. YcTaHoBKa
paclumputensHoro 6aka Bcerga Heobxoauma ans
KOMMeHcaumn TennoBoro paclumpeHvsa Boabl. B
NepBOM Crlyyae BbiCOTa BOAAHOrO cTonba AOoSKHa
6bITb, MO KparHel Mepe, Ha 3 MeTpa BbilLe OOLLMBKM
KOTNa n 6aK JOMKEH UMETb JOCTATO4HYIO eMKOCTb
(Me>xay ypoBHEM BOAbl B HEM W NEPeNMBHON
Tpybon), anAa yBenuyeHnAa obbema BoAbl BCEN
cuUCcTeMbl B pesyrnbTate Harpesa. Bbicokvie u y3kve
paclumpuTeneHble 6aku 6onee NPeanoYTUTENbHbI,
NMOCKOJIbKY OHM 06ecrneynBaoT MUHUMATbHbIN
KOHTaKT MeXAy BOAHOW MOBEPXHOCTbIO M
aTmocchepon, MoHWXKasA, Takvm 06pas3oM, UcrapeHue.
Bo BTOpoM cny4ae, €eMKOCTb 3aKpbiTOro
pacwmpuTensHoro 6aka AomkHa bbiTb paccynTaHa,
NPUHYMAA BO BHUMaHVE:
- 06Wwuin o6beM BoAbl, HAXOAALIMIACA B cMCTEMe
- MakcumarnbHoe paboyee AaBrieHue B cucTeme
- MakcumanbHoe  pabodee  pgaBneHue
pacwmpuTensHoro 6aka
- npepycTaHOBMNEHHOE
paclumputensHom 6ake
PaclumputenbHbiii 6ak NoaKItOYaeTca K cucteme
TpyGamun. 3T TpyObl, MOAKMIOHAIOLLMECA K NaTpybky T3
(cm Tabnmuy PASMEPDI), He pormkHbI 06opyaoBaTseA
3aropHbIMY KpaHamn. Ha narpybke T3 wm Ha naTpybke
nofa4m, Ha paccroAaHum 0,5 M OT nepsoro donaHua,
yCTaHaBMBaeTCA NpefoXpaHUTESbHbIA KanaH,
pasmepbl KOTOPOro ONpeaenATCA B COOTBETCTBUN C
[eViCTBYIOLLIMW MECTHBIMU HOPMaMU 1 MOLLIHOCTBIO
KoTna. He ponyckaetcA ycTaHaBnvBaTh Kakyto-nivbo
3aropHyto apMaTypy Mexxay KOTIIOM V1 pacLLMpUTESsHbIM
6aKkoM 1 MeXy KOTMOM U NpeaoXpaHUTENbHbIMU
KranaHamm, KoTopble A0MKHbI BbiTb OTPerynvpoBaHb!
Ha faBneHve, He NpeBbILlaLLee MaKCUMarbHoe
[forycyvioe pabodee faBneHvie.

nasrieHune B
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5.5.5 PeuMpKynAaUMOHHBIN Hacoc (Puc. 7)
KoHpeHcauma BoaaHbIX NapoB, coaepkalumxca B
[ObIMOBbIX ra3ax, MOKMAAIoLWMX KOTeN (KoHaeHcaT)
NoABNAETCA TorAa, Koraa Tenepatypa BoAbl B
0obpaTHOM MarucTpany CTaHOBUTCA MeHblue 55°C n
ABNAETCA [OBOSMBHO 3HAYUTENBHOW, OCOBEHHO Npun
3aryckKe KOTJia yTPOoM, MOCe HOYHOMO NMPOCTOA. ATOT
KOHAEHCcaT ABNAETCA KUCMOTHbIM 1M obnanaet
KOPPO3MOHHBIM 3OPEKTOM, U, C TEHEHMEM BPEMEHM,
BO3AEICTBYET Ha MeTann kotna. CriegoBartensHo, ¢
Lienbto NpeaoTBpalleHnA KOHAeHcauum Mexay
nopawowmmM n obpatHbIM natpybkamu cnegyet
YCTaHOBUTb PELIMPKYIIALMOHHBIN Hacoc AnAa paboTbl
¢ NobbiM CMecuUTenbHbIM KnanaHom. [lpu
paboTatoLLen cucTeMe Hacoc AomkeH obecrneymnBatb
pacxop, B npegenax 20 n 30% ot obLero pacxoaa;
OH TaK>Xe JOmKeH obecnevvBaTb Temnepartypy Ha
obpaTtHOM naTpybke He Hwxe 55°C npu HU3KOM
Hanope, KOTOpbIA ONpenenAeTcA TONbKO
NPeoAoneHEM COMPOTUBIIEHUA KOTMA M KnanaHoB.
[AnAa Toro, 4To6bl U3MEepPUTb 3PHEKTUBHYIO
TemnepaTypy Ha 06paTHON MarncTpam cucTembl
LISHTPanbHOro OTOMNMEHWA, C Lenbio yrnpasneHua
PELMPKYNALMOHHBIM HACOCOM UM BO3OENCTBUA Ha
€ro (hyHKLMOHMPOBaHWe AnA NOyYeHnA CTabubHON
TemnepaTypbl CUCTEMbI, LITYLEP 30HAA AOMKEH
6bITb PaCronoXeH Ha PacCTOAHWUM SKBUBAIEHTHOM
3-5 amameTpam obpaTtHoro Tpybonposoda NpoTvs
TEYEHVA OT MECTa CThbIKOBKU.

5.6 OTKpbITUE U perynupoBka nepeaHei Asepu
MeTnn, dmKcax n MHBEPCUA OTKPLITUA NoKa
mogenn PREX H3 LN ykasaHbl Ha puc. 8. [nA
yCTaHOBKM Heob6xoAuMOo BbINONIHUTb
cnepyowme onepaumu:

- Jliok ocHaleH aByma ckobamu (nos. 3) u
O0[MHAKOBbIMY NETNAMK.

- [lnA onpepeneHua HanpaBneHUA OTKPbITUA
BMPABO wnu BJIEBO oTBepHuTe ramky
(nos. 7), OTBEPHUTE M CHUMUTE ranky (nos.
6) npaByl wunu nesyk, 3apaBan
HanpasneHne OTKPbITUA NoKa.

- PerynupoBka ntoka no BbICOTE NPOU3BOANTCA
npv NOMOLLM raikm (no3. 2), nocne 3aBepLUeHnA
perynupoBku 3abnokupynTe BUHTbI (No3. 1).

- lMpoponbHaa perynupoBka npovM3BoauTCA
npu NOMOLLM BUHTA (NO3. 8).

0603Ha4yeHumA (puc. 8)

DUKCUPYIOLWNIA BUHT

[anka chukcaumm/perynnpoBkm noka
Ckoba netnm

Ocb netnmn

BuHT netnu

[anka dpukcaumm netnm

DUKCUPYIOLWNIA BUHT

BuHTbI 1 rankn comkcaunmn/perynmpoBkm
CKOObI MeTnu

ONOOOA,WN =

5.7 MoHTax ropenku (Puc. 9)

MOHTa>X ropenku Ha ABepb KOTna AOJXKEH
obecrieunBaTb abCOMIOTHYIO ra3onsIoTHOCTb Af1A
NpoAyKTOB cropaHua. [ocne MoHTaxa ropenku
Ha KOoTen, 3a30p MeXAy rHe3[oM ropenku u
OrHeynopHbIM MaTepuanoM Ha ABEpU LOMXKEH
6bITb 3arMOMHEH CrI0eM KepaMmM4ecKoro LHypa (A),
MOCTaBMAEMOro ¢ KOT/oM. OTo npefoTepaliaeTt
OBEpPb OT Meperpesa u, Kak cneacTteune, oT
ocTaTovHoW aedhopmaumn. MoaknioHeHra nogaym
TOMMBA K rOpenke AOMKHbI pacrnonaraTbCA Tak,
4TOObI MO3BOMATHL MOSIHOE OTKPLITUE ABEPU KOTNA
C YCTaHOBEHHOW rOPesnkon.

PREX H3 LN L muH. (Mm) L makc. (mm)

70-152 230 300
190-240 250 320
320-399 290 360
500-600 320 390
720-820 320 390
940-1060 340 410

1250-1480 340 470
1890-2360 350 480

5.8 YcTaHOBKa rnaska KOHTpona ninameHu
(Puc. 10)

nasok AnA BU3yanbHOro KOHTPONA NiamMeHun
ocHallaeTcA repMeTUYHbIM coeguHeHmem (1),
KOTOpPOEe [AOSHKHO MOAKIOYATLCA CUNMKOHOBOW
U MeaHoON TPybKOM K BbIXOZY Ha ropenke (2).
TakafA KOHCTPYKUMA MO3BONAET BO3AYXY,
noctynawouwemy OT BEHTWNATOpa ropenku
oxflaxaaTb CTEKNO U NpefoTBpallaeT ero oT
3aKonyvBaHuA. HemcnpasBHOCTb NPUCOEAMHEHNA
TPY6KY K FNa3ky MOXET Bbi3BaTb MOMOMKY rfaska.

5.9 YcTaHOBKa naHernen o6lMBKM,

moaenu 92-190

MocnepoBaTensHOCTb MOHTaXa (puc. 11)

a) YcTaHoBuUTe 60KOBbIE NpaBble U NeBble
naHenu (nos. 1-2) 3akpenuB VX Ha Aepxxarene
(nos. 13). [inA onpeeneHnA KakanA N3 CTOPOH
npasas unu nesas o6paTuUTe BHUMaHWe Ha
oTBEpcTMe B NnacTWHe ANA NPOBOAKMU
kabenen (no3. 6), oHa pAoskHa O6bITb
NMoBepHyTa B NMepeaHIo0 CTOPOHY KOTNa.

6) 3akpenuTe NaHesnb ynpasieHnA Ha BEPXHIOIO
naHenb (nos. 3).

B) YCTaHOBWTE BEPXHIOO NpaByto naHenb (nos.
6) ¢ naHenblo ynpaBneHna Ha HOKOBYIO
naHenb (Nos3. 1) BMecTe C MPYXWHOW,
nepeknaguHamu u rankamm (no3. 10-11-12).

r) BctaBbTe B 4exsbl Konbbl AaTYMKOB, Kak
nokasaHo Ha puc. 20 n npoussenunTe
3M1eKTpMyecKoe MOAKIMIYEeHNe naHenu
YNpaBieHWA K NIHUN NMUTaHUA, ropesike, Hacocy
n T.4. PekomeHayeTca BCTaBUTb JATYMKU OO
ynopa B COOTBETCTBYIOLWME KOMOALbI,
obecneymB Ux KOHTaKT. 3atem 3akpenute
NPY>XUHKamK. 3aKpoiiTe KPbILLKY SMeKTPOoLLmMTa,
npoBeAnTe BUIKY ropefiku yepe3 60KOBYIO
nnacTuHy (nos. 6) n 3abnokupynte kabenb nNpu
nomowM nocTtaBneHHoro 6nokupaTopa.
3akpenuTe NnacTuHy (no3. 6) BUHTamm (nos. 7).

B) YCTaHOBUTE BEPXHIOIO NEBYIO NaHenb (nos.
B) B GBOKOBYIO N1IeBYyI0 NaHenb (No3. 2) BMecTe
C NPY>XWHOW, NepeknagnHamu u rankamm
(nos. 10-11-12).

r) YcTaHoBWTE 3a4HIO0 MaHenb (Mo3. 8) Ha koTen n
3akpenuTe BuHTamm (nos. 13).

) NMnoTHO npukpenuTe TabnNn4yky ¢ AaHHbIMU
koTna (cm. rn. 1.4), o4ncTmeB n 06e3XupmBs
pacTBOpUTENIEM 30HY YCTaHOBKW. He cHumaiiTe
Tabnmyky, Tak kak oHa byAeT NpuKenBaTsCA.

Tabnuuka HaxoQUTCA B KOHBepTe C
AOKYMEeHTamMu.

5.10 MoHTa)X naHenu mopa. 240-2360

MocnepoBaTenbHOCTL MOHTaxa (puc. 12)

a) YctaHoBute 6okoBble naHenu (nos. 1-2 u 3-
4), 3aKkpenuB nx Ha gepxatensax (nos. 19).

6) YcTaHoB/Te 6HOKOBbIE BEPXHME NaHenw (nos.
5-6), a 3aTem 1 nesble (7-8), 3aKpenuB UX Ha
pepxatenAx kotna (mo3. 19) u Ha
nonepeynHe (nos. 15).

B) 3akpenuTe naHenb ynpaBNeHUA Ha
BEPXHIOKO NpaByto naHenb (nos. 5).

r) YctaHoBuUTe BepxHIO naHenb (No3. 6)
BMeCTe C NaHesblo ynpaBneHusa Ha 60KoBYIO
naHenb (nNo3. 1) BMecTe C MPYXWHON,
nepeknaanHamu u ramkamu (no3. 12-13-14).

1) BctaBbTe B Yexnbl KONObl MHCTPYMEHTOB, Kak
nokasaHo Ha puc. 21 un npousseauTe
3M1IeKTpPMYEeCcKoe MOAK/IOYEeHNe naHenu
YNPaBeHNA K JIMHUM MATaHUA, FOPEIKe, Hacocy u
T.4. PekomeHayeTca BCTaBUTb AaTuvky 0 yriopa
B COOTBETCTBYIOLLME KOMOALbI, 06ecrneyms nx
KOHTaKT. 3aTtem 3akpenuTe Npy>XuWHKamu.
3aKpoinTe KpbILWKY 3MeKTpolmTa, npoBeanTe
BUIIKY ropenky Yepe3 GOKOBYO NnacTuHy (Mos.
10) n 3abnokupynte kKabenb Npy NOMoOLLM
noctaBneHHoro 6rnokupartopa. 3akpenuTte
nnacTtuHy (no3. 10) BuHTamm (nos. 11).

e) YcTaHoBuTe gepxartenb (nos. 15).

X)YcTaHoBUTe BepxHMe naHenum (nos. 5-6)
3akpenuB Mx Ha BOKOBbIX naHenAx (nos. 1)
BMeCTe C Mpy>XMHaMuK, nepeknagnHamm u
rankamu (nos. 12-13-14).

3) MNoTHO NpuKpenuTe Tabnuyky ¢ AaHHLIMK
koTna (cm. rn. 1.4), o4ncTUB N 06€3XNpNB
pacTBopuTENEeM 30HY YCTaHOBKM.

He cHumanTe Tabnuyky, Tak Kak oHa byaeTt
NpUKNenBaTbCA.

Tabnuyka HaxoQUTCA B KOHBepTe C
AOKYMEHTaMu.
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6. NOAKJTIOYEHUE SNEKTPO3HEPIMA
KoTen HeobxoAuMO NOAKAKYUTb K
oaHodasHonm anekTpoceTn 230 B, 50 'y ¢
3asemneHvemMm, cobniopgaA cnegywowne
yKasaHua. 3nekTpoobopynoBaHne LOSIKHO
cooTBeTcTBOBaThH JEVCTBYIOLLMM HOPMAM
6e3onacHocTu.

- YCTaHoBUTb ABYXMOMKOCHBIA NEepeKnoYaTenb,
NUHENHbIA pa3beuHUTENb, COOTBETCTBYIOLWME
Hopme CEI-EN (MMHUManbHOe OTKpbITUE
KOHTaKTOB 3 MM).

- MpaBnnNbHO NOAKMOYNTE NPOBOAHUKM L
(chaza) — N (HemTpanbHbIA).

- icnonb3yinTe NpoOBOAHUKYK C CEYEHUEM,
paBHbIM Unn 6onbwnm 1,5 Mm2,

- [OnAa BbinONHeHMA nbbiXx paboT cC
3neKTpoobopyaoBaHUEM MONb3YyNTECH
3/IeKTpPOCXemamMu.

- Ncnonb3ynTe achdpekTBHOE 3a3eMneHune.

7. NAHEJb YNPABJIEHUA

7.1 OnucaHue pyHKUMN

Mpn nomowwn rnaesHoro Bbiknoyatena 11
3NEeKTPONMTaHue nojaeTcA Ha WUT ¢
NOAKIIIOYEHHYI0 K HeMy annapaTtypy. B csoio
oyepepb nepeknodateny 12 n 13 npepbiBatoT
nogadvy Hanps>eHUA K ropesiky u K Hacocy
ycTaHoBku. TepmocTat 21 perynupyet pabouyyto
Temnepartypy Kotna. TepmMocTat MUHUManbHON
TeMNepaTypbl OCTaHAB/IMBAET HACOC YCTAHOBKU Ha
dase BbIxOAA Ha PexXum [0 AOCTUXEHUA
TemnepaTtypbl B kotne di 50°C.B cnyvae
MCMONb30BaHWA TpexdhasHbIX Foperiok Winm Hacoca
unu npy notpebneHumn cebiwe 3 A, Heobxoanmo
yCTaHOBUTb NepeksodaTenb ¢ AUCTaHUMOHHbBIM
YNpaBneHeM MeXxy KOT/IOM W Harpy3kon. B nvHum
ANEeKTPONUTaHUA WuTa ynpaefeHuAa KoTna
HeobXoAnMO NpeaycMOTpeTb nepekno4aresbs ¢
3aLLMTHBIMU NPEeAOXPaHUTENAMM.

T TepmomeTp

R PyuHon cbpoc

S WNHamnkaTop 6110KMPOBKN rpenku
C Tanmep (ecnu npucyTcTByeT)

NPEAYNPEXAEHUE
Mpy NOAKNIOYEHUN SNEKTPOIHEPTUN K KOTNaM,
MMEIOLLUM HOMUHANBHYHO MOLLHOCTb Bbiwe 300
000 kkan/4 HeobxoAMMO YyCTaHOBUTb BTOPOW
3alWTHBIA TepMocTarT.

R@ (41

13

11

¥

| | o= |

12 | e>x
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7.2 dnekTpuyecKana cxema ropenku u ogHodasHoro Hacoca (Puc. 17)
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Puc. 17
Jkcnnukauua SB MHankaTop 6110KMPOBKM rpenku F4/K4 MNoaknioveHne
IG naBHbIV BbIK/OYaTEND SL MHavkaTop nuHum TepmoperynuposaHuAa RVP
TS 3awwmTHbIn TepmocTat 110°C Ch Taiimep L
" 3axunmbl
™ TepmocTaT MUHUMATbHOM PI Hacoc yctaHoBKuM N OB IMHITENLHOM KONOMKM
Temnepatypbl 45°C IPi MepekntoyaTenb Hacoca yCTaHOBKM 3-20 A n noa
TA TepmocTaT okpyxatoLen cpeabl TR1-TR2 TepmocTaT 2 3Tanos 1-2-oe nnamA
1B MepekntovaTenb ropenku (30°-90°C At 1-2-0e nnama = 7°C)
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8. NPUHLUUMNMUATIBHAA CXEMA - YCTAHOBKA
anA UEHTPANbHOIO OTONNEHUA WU
TOPAYEro BOAOCHABXXEHUA (Puc. 16)
Mopbop ¥ ycTaHOBKA  KOMMOHEHTOB,
COCTaBNAIOLLMX CUCTEMY OTHOCUTCA K KOMMETEHLMM
MOHTaXKHOW OpraHu3auumn, KoTopasa AOoMKHa
noaX0auTb K BOMPOCY TBOPHECKU 1 B COOTBETCTBUM
C [OEeNCTBYOLWMUMU HOPMaMu W npasunamu.
CucTeMbl, 3anofHEeHHbIe aHTUpU30M, TPebyOT
MCNoNb30BaHUA BOAOOTKIIIOHAIOLWMX YCTPOWCTB.
Cnepyet OoTMeTUTb, 4TO cxema Ha Puc. 16
ABNAETCA TONMbKO MPUHLMNMANbLHON cxemon. B
cllyyae MUCNONb30BaHWUA Pa3fMYHbIX CUCTEM
cnepyeT obpawartbcA B CepBUCHYIO CnyxXo6y,
KOoTOopaA mnocTaBuT BaM Heobxoammoe
[LOMNOMNHUTENBHOE 060PYA0BaHIE.

9. MPUEMKA

9.1 NpenBapuTenbHbie NPOBEPKYU

[Mocne BbINONHEHWA MAPaBIMHECKVIX, SMEKTPUHECKUX

W TOMNMBHBIX MOAKMIOYEHWI K YCTaHOBKe, nepes,

nepBbIM 3aryCKOM NPOBEPLTE, YTO!

- PacwwmputenbHbii 6aK 1 npesoxpaHnTenbHbIN
knanaH (ecnu TpebyeTcA) npaBuiIbHO
NOAKMIOHEHbI U HE MOTYT BbITb NEPEKPbITHI.

- [laT4nkn TepmMoCTaToB M TEPMOMETPA HAAEXHO
HMKCMPOBaHbI BHYTPU COOTBETCTBYIOLUMX MMSb3.

- Typbynusatopbl yCTaHOBNEHbl BO BCe

AbIMOrapHble TpyObl.

Cuctema 3anonHeHa BOAOW W BO3AYX

MOJSIHOCTbIO CTPABIEH.

Hacoc unu Hacocbl paboTaloT NpaBusibHO.

mapaenuyeckve, aneKTpuyeckue yCTpoicTBa,

npuéopbl 6€30NacHOCTU U AbIMOXOAbI

NOAKIMIOYEHbI B COOTBETCTBUN C AENCTBYIOLLMMM

HaUMOHaSTbHBIMU 1 MECTHBIMW HOPMaMW.

[openka yctaHoBneHa B COOTBETCTBUMU C

WHCTPYKUMAMMU, nocrtasnAemMbiMu

M3roTOBUTENEM FrOPEnKU.

HanpsaxeHne 1 yacToTa 3aNeKTPUYecKon cetu

HaxoAATCA B COOTBETCTBUW C TEXHUYECKUMU

[AHHbIMV FOPENKU 1 NeKTPooBopyAoBaHNA KOTNa.

Cuctema B COCTOAHMW MNPUHATbL BCe

KONMMYeCcTBO Tenna, KoTopoe MoxeT 6blTb

npon3BeAeHO TennoreHepaTopom.

PeunpKynALUMOHHbLIN HAcOC YCTaHOBMEH Tak,

Kak ornucaHo B pasa. 5.5.5.

0O603Ha4YeHu
A lNopgaya B cUCTEMyY LieHTpanbHOro OTonseHnA
B Bo3aBpart 13 cUCTEMbI LIEHTParbHOro OTOMNMEHNA
1 TennoreHepatop
2 lNopenka, obopyaoBaHHas KnanaHamu
OCTAHOBKMW 1 ynpaBsfeHnA
3 Bonnep
4 ['pebeHKn cucTembl
5 3anBuxkmM cucTembl
6 LIMpKynAUMOHHBIA Hacoc
7 O6paTHble KnanaHbl
8 PacwmputenbHbin 6ak cucTembl
9 ABTOMaTUYECKUIA BO3AYXOOTBOAYMK
10 MNpenoxpaHnTesbHbIN KnanaH
11 dunbTp ymArymTensa
12 3anonHeHne cucTembl

9.2 MepBbIN 3anyck

Mocne ycnewHoro BbINOMHEHNA BCEX NPOBEPOK,
onucaHHbIX B npeablayliemM naparpade, MoXXHO
BbIMOMHWTL NEPBbIV 3anyck ropenku. 3ta npoeaypa
[OMmKHa BbINOMHATLCA crneunanmcTom,
cepTUMUMPOBaHHbBIM U3rOTOBUTENIEM FOPESTKU.
OTOT cneunanucTt HeceT MNepcoHanbHYyo
OTBETCTBEHHOCTb 32 KaJIMBPOBKY W PETYNNPOBKY
rOperku B Npeaenax 3aABMeHHOro 1 yTBEPXAEHHOTO
AvanasoHa wMowHocTu. [locne OTKpbITUA
3anuparoLmx TOMIMBHBIX 3aABVXXEK Y MPOBEPKU
OTCYTCTBMA yTEYEeK B NMMHWM Nojayu Tonnvea,
NepeKmnioynTe BCe BbIKHoHaTenm B nonoxxkeHne BKI1.
Tenepb ropenka rotoBa K nepsomy 3anycky u
HacTpownTe, KOTOpble AOSKHbI MPOU3BOANTLCA
cepTUULMpoBaHHbIM creuwmanvctom. MNpy nepsom
3anycke ybeauTtech, 4TO NepeaHAA ABepb,
hnaHew ropenky U NOAKIOYEHNA K AbIMOBOM
Tpybe ABNAKOTCA  ra3onnoTHbLIMU ¥©
npucyTcTByeT Hebonbwoe oTpuuaTenbHoe
naBneHue (TAra) Ha BXxoAe B AbIMOXOA.
[Mpon3BoANTENBHOCTL TOMNMBONOAAYN AOMKHA
COOTBETCTBOBATb TEXHUYECKMM AAHHBIM MO
MOLWHOCTN KOTNa U HEe B KOEM cllyyae He
[ONXHa MNPeBOCXOAUTb MaKCMManbHbIX
3Ha4YeHuUn 3aABMEHHON MOLHOCTMN.
TemnepaTypa yXo4ALWMX ra3oB HUKOraa He
[OSKHA NOHMXaTbcA MeHee 160°C.

13 KnanaH nopayn/oTceyku Tonnmea

14 Crabunusartop faBneHvA rasa

15 OTCceyHble KpaHbl C PyYHbIM NPUBOAOM

16 a3oBbI PUNLTP

17 AHTuBMOpaUMOHHAA BCTaBKa

18 Hacoc

19 MaHomeTp

20 lMpepoxpaHnTenbHbIA TepMocTaT

21 Pa6ouwnin TepmocTaT

22 Tpexxo4oBOWN KpaH

23 lMpepoxpaHnTenbHbI MPeccocTaTt ¢ py4HbIM
nepesanyckom

24 Pene notoka

25 Pa6ounin TepmocTaT

26 TepmocTaT C py4YHbIM Nepe3anyckom

27 [He3[0 NpOBEpKU TemnepaTtypbl

9.3 OcTaHOBKa KoTna

- YCTaHOBUTE KOHTPOSNEp TemnepaTypbl Ha
MWUHUMYM.

- BoiknounTte ropenky (obectoybTe) u
nepekpoiiTe nogavy TonnmBea.

- OcTaBbTe Hacockl B paboTe Jo Tex rnop, noka
OHW He OTK/YaTCA KOHTPOMIEepom
Temneparypbl.

- Bblknto4nTe rnaBHbIM BblknovyaTenem
3MEeKTPOLLUT.
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10. OBCNYXXUBAHUE

10.1 O6wume yKkasaHuA

Mepuoauyeckoe obcnyxmeaHne ABnAeTCA
Ba>XXHOW cocTaBnAwwen ana obecrneyexHnn
6e30nacHoCTU, 3PPHEKTUBHOCTU U ANUTENIBHOTO
cpoka akcnnyaTtauun obopynosaHuAa. Bece
onepauuu LOJKHbI BbIMOJNIHATLCA
KBanuduumpoBaHHelM nepcoHanom. Bce
onepauun Mo YUCTKe U 0BCNy>XMBaHMIO KOTna
[OSKHbI MPOU3BOAUTLCA MPY 3aKPbITON nojaye
TOMNMBA U OTKIIOYEHHOM 3J1eKTPOCHAaBXEHNM.
[nA npaBunbHOM paboTbl U MaKCUMarnbHOM
ahpeKTUBHOCTN KOTNA, Kamepa cropaHus,
AbIMOrapHblie Tpy6bl U AbIMOBOW KOMNEKTop
[OMKHbBI PErysiApHO YNCTUTLCA.

10.2 Tekyuee obecnyxusaHue

VHTepBan mMexxay onepaunamMy YACTKU LOSIKEH
onpeaenATbCA ONbITHLIM MYTEM ANA KaXAoWn
OTAENbHOW CUCTEMbI, U, CnefoBaTenbHO, He
MOXeT ycTaHaBnusaTbCcA 3apaHee. B nio6om
cnyyvyae, MUHUMaNbHbIMU PEKOMEHAYEMbBIMU
MHTepBanamu, B 3aBUCUMOCTM oT
MCMONb3yeMOro TonAMBa, ABMAKTCA:

- las: oauH pas B rog

- [nM3Tonnueo: ABaxKApl B rog

- MasyT: kaxxable 300 YacoB paboThbl

B nobom cny4yae, cnenyeT B NeEPBYO 0Yepenb
npuaepXnBaTbCA AENCTBYIOWMX MECTHBIX HOPM
n crtaHpaptoB. Bo Bpema Tekyuwero
obcnyxunBaHusa, nocne yaaneHua
Typ6ynn3aTopos, MPOYNCTUTE LIETKammn TPYOHbIA
Ny4yoK N TONKY. YaanuTe Harap u OTMOXEeHWA,
CKOMUBLLMECA B AbIMOBOM KOMNEKTOPE, NyTem
OTKPbITUA MHCMEKUMOHHbBIX Nto4koB. [nA 6onee
WHTEHCUBHOW OYUCTKMW, ypanuTe 3afHuin
[ObIMOBOW KOMNEKTOP U, B CryyYae noBpexaeHnsa,
3aMeHUTE YNNIOTHUTENb ANA AbIMOBbIX ra30B.
Y6eautech, YTO cuCTeMa OTBOAA KOHAeHcaTa He
6nokuposaHa. Y6eautecb B TOM, 4TO
ycTpoWcTBa MW3MEpeHuA u ynpaBneHus
(PYHKLMOHMPYIOT HOpMarnbHO. 3aMepbTe pacxon
noANUTOYHOW BOAbI, U, MOCNe NPOBEAEHMUA
aHanusa BoAabl, 4o6aBbTe peareHT NpoTuB
Hakunu. Conun Kanbuma 1 MarHua, pacTBOPEHHbIE
B BOAE, B Cflydae NOBTOPAKOLWMXCA NOANUTOK
BbI3bIBAOT OTNIOXEHUA HAKUNWU B KOTNE U
neperpeB MeTanIMyeckux NOBEPXHOCTEN, C
BO3MOXHbIM UX paspylleHUeM, YTO He MOXEeT
ABNATHCA OCHOBOW [ANA peknamauuu Ha
maTtepuan unM KadecTBO w3penua, Wu,
cnepoBaTenbHo, He 6yaeT ABNATbCA
rapaHTUHbIM criyydaem. Nlocne oKoHYaHuA paboT
no YNCTKE N 06CNYXMBAHUIO U MOBTOPHOIO
3anycka KoTfna, MpoBepbTe MJOTHOCTb
npuneraHva Asepu 1 AbIMOBOrO KOMfeKTopa, W,
B cry4ae obHapy>XeHWA HEeMNyIoTHOCTU, 3aMeHnTe
COOTBETCTBYIOLUME YMNOTHEHNA.
BbinonHeHHble onepauuu AOMKHbI O6bITb
3aHeceHbl B YXypHasn 3Kcnyartauvmn yCTaHOBKMU.

10.3 CneunanbHoe obcny>xusaHue
CneumnanbHoe o6cnyXunBaHne nNpou3BoaUTCA B
KOHLEe OTOMUTENbHOro Ce3oHa WNu nepeg

NPOLOMKNTENIbHOW OCTaHOBKOW KoTna. [omKHbl
BbIMONIHATLCA BCE onepauuun, onucaHHble B
npeAplayLwem pasaene, a Takxke AOMONHUTENBHO:
- MpoBepbTe TypbynusaTtopbl Ha npeameT
n3Hoca.

[Mocne npoBeAeHNA YUCTKWU ra3oxonos,
obpaboTariTe ux pacTBOPOM KayCTUYECKOWN
coabl. MNMocne BbiCcbIxaHNA 06paboTaHHbIX
NOBEPXHOCTEW, NPOTPUTE BCE MOBEPXHOCTMU
MacnAHON TPAMKOWA.

['mrpockonuyeckme matepuansl (HeraweHanA
n3BecTb, cunukareno B HebONbWUX
€eMKOCTAX) cneayeT NoMecTUTb BHYTPb TOMKMY,
KoTopas 3aTtem A0JKHa OblTb repMeTUu4HoO
3akpbiTa, Tak 4T0ob6bl NpPepoTBpPaTUTHL
€BO6OAHbBI AOCTYN BO3a4yXa.

He cnuBaite cuctemy n Koten.

O6paboTaiiTe BUHTbI, raku, WTUTLl 4Bepu
rpacouToBOM CMa3KOW.

BbinonHeHHble onepauun AOSKHbI 6bITb
3aHeceHbl B )XypHan aKcnyataummn yCTaHOBKMU.

10.4 Yuctka Kotna (Puc. 17)

[lnA 4nCcTKM KoTna, BbIMONHUTE cnepyolne
npoueaypsl:

- OTkponTe nepegHiolo asepb (1) n ypanute
TypbynusaTopsl (2).

[Mpo4ncTnTe BHYTPEHHME MOBEPXHOCTMU
Kamepbl CropaHua 1 rasoxofbl, UCNOMNb3yA
WweTKy (3) unu gpyrme cooTBeTCcTBYylOWME
npvicnocobnexua.

Yepes OTKPbITHIA MIOYOK 06Cny>xmBaHma (4)
yaanute OTNOXEHWA, HAKOMUBLUMECA B
[bIMOBOM KonnekTope. [AnA ny4wen o4ncTKu,
yhanuTe KpbllWKy ObIMOBOro Konnektopa (5)
1 3aMeHuTe YNNoTHeHVWe nepej NOBTOPHON
CH0PKOW.

Mepuoanyecku nposepAnTe, 4TO cuctema
Cnuea KoHpaeHcaTa (6) He 3aKynopeHa.

10.5 MNpoBepka paboTocnocobHOCTH KOTNa
Mpen 3anyckom 1 NpoBepKoi paboToCnoco6HOCTM
KOTNa, ybeamutecb B TOM, 4TO:

- TypbynusaTtopbl pacnonaraiTCA HanpoTuB
TennoobMeHHbIX Tpy6.

3aaBVOKKY 1 BEHTUNM MMAPaBMNYECKON CUCTEMbI
1 CUCTeMbl nogayn Tonnmea — OTKPbITbI.
Tonnmeo UMeeTCA B HANUYUK.
PacwmputensHbIi 6aKk JOCTATOYHO HAMOJSTHEH.
[aBneHne B ruapaBnuyeckon cucteme, B
XOOJHOM COCTOAHMK, NpeBbilwaeT 1 6ap n He
JocTuraeT MakCMManbHOro paspelueHHoro
fasneHuns koTna.

Bo3zayx cTpaBneH us rmapaennyeckomn CUCTEMBbI.
- OnekTpuyeckana pasBojka K 3neKTpu4eckomn
CeTn N KOMMOHEHTaM GJ'IeKTpI/IHeCKOIZ CXeMbl
(ropenka, Hacoc, naHenb ynpaBneHus,
TepMocTaT 1 T.A.) NOMHOCTHIO 3aKOHYeHa.
MoaknioyeHne asbl U HEATPanu LOMNXHO
6bITb NPOBEPEHO M NPOM3BEAEHO 3a3eMneHne
YCTaHOBKMW.

[Mocne OKOH4YaHMA ONUCaHHbIX onepauuin, AnA
3anycka KoTna H806X0,EMMO BbINONMHUTb
cnepywowme AencTBuaA:

- Ecnn cuctema obopyaosaHa KOHTPONIEPOM

Temnepartypbl UK TakMep-TEPMOCTaTOM,
ybeanTech, 4TO OH HaxoAUTCA B MONOXEHUU
«BKJTHOYEHO>.

YcTaHOBWTE KOMHATHbI Taimep-TepmocTart

NN KOHTPONNep Temneparypbl Ha xenaemoe

3HayeHve Temneparypbl.

[MoBepHUTE rNaBHbIN BbIKMOYaTENb CUCTEMbI

B MOJTOXKEHUE «BKJITHOHEHO»

YcTaHoBUTE TepmocTart KoTna,

PacronoXeHHbIN Ha NynbTe ynpasneHna KoTna.

MepeknioynTe BblkNOYaTenb KoTna Ha

naHenu ynpaeneHWA B MNONOXeHue

«BKIIOYEHO» N ybeauTechb, 4YTO 3aXercA

3eNeHbli UHANKaTop.

KoTen nepenfiet B pexum 3anycka, u éyaet

oCTaBaTbCA B HEM [0 AOCTUKEHWA YCTAHOBMNEHHOM

Temnepartypbl. [1py BO3HUKHOBEHUM BO BPeMA

3anycka unum paboTbl KOTNa Kakux nmbo

HevcnpaBHocTew, koten 6yaet «OCTAHOB/EH» n

Ha ropefike u NaHenu ynpasfieHMA 3aXryTca

KpacHble namnoyku. CrnenyeTt BbbKAaTb He MeHee

30 cekyHA nepepn NOBTOPHbLIM 3aMyCKOM KOTna, B

cnyyae 6n0OKMPOBKMU KoTna. [AnA Toro, 4Tobbl

BOCCTaHOBWTb YCMOBUA 3arycKa, HaXXMUTE KHOMKY

«CeTb» Ha ropesnike u NofoXAuTe NoABNEHUA

nnameHu. Ecnu saxkuraHue ropenku He NpPoM3oLLUIo,

onepauua MOXeT BbITb NMOBTOPeHa Makcumym 2-3

pasa, nocne 4ero cnefyet obpaTuTLCA:

- K nHdopmaumm, noctaBnAaemMon B MHCTPYKLNA
N3roTOBUTENIEM FOPENKMU.

- K pasaeny «OBHAPYXEHUE
HEMWCMPABHOCTEWN KOT/A».

- K anekTpuyeckon cxeme noaKMOYeHUN,
NoCcTaBMAEMON C MyNIbTOM yNpaBneHuA.

Mocne 3anycka kotna, ybeantecb, 4TO OH

OoCTaHaBnMBaeTCA, U 3anyCcTUTe ero CHoBa:

- OTperynupyinTe HacTpOWKy TepMocTaTa KoTna.

- Mepekno4yute BbIKNOYaTeNb KoTna Ha
naHenu ynpasneHuA.

- HacTpoinTe KOMHaTHbI TepmocTart, Tamep
NN KOHTPONNep TemnepaTypbl.

- MNpoBepbTe, 4TO POTOPbLI HACOCOB CBOGOAHO
BpaLlaloTCA B NPaBUbHOM HanpasneHnu.

- MpoBepbTe cpabaTbiBaHune nosiHown
OCTaHOBKW KOTNa, MCMOMNb3yA rnaBHbIN
BblKMtO4aTenb.

Mocne npaBunbHOoro cpabatbiBaHUA BCEX

yCTPOWCTB, nepes3anycTuTe YCTaHOBKY,

npoBepbTE Ka4yeCcTBO CropaHuA (Mo aHanusy

YXOAALUMX ra3oB), pacxod Tonnmea n nNnoTHOCTb

YNOTHEHWIA Ha ABEPU 1 AbIMOBOM KOJINEKTOpe.

10.6 MNpoBepka paboTocnocobHOCTU ropenku

- Obpatutecb K pyKOBOACTBY MO 3KCMnyaTaumu
ropenKku.

- Mpwn o6cny>XKMBaHWN ropenkn BbINONHANTE
onepauum cornacHo AenCTBYOLWMM HOpPMam 1
npasunam.

10.7 YcTpaHeHue HeucnpaBHoOCTeN
[MepeyeHb OCHOBHbIX HEUCNPABHOCTEN UMK
Henonagok, KOTopble MOrYyT BO3HUKHYTb B
npouecce aKcniayaTaumn Kotna, ¢ ykasaHuem
VX BO3MOXHBIX MPUYMH U METOAOB yCTpaHeHus
HencnpaBHOCTEeW, MPUBELEH HUXeE.
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HEUCMPABHOCTU

HEBOJbLIAA 3AKOMNYEHHOCTb KOTNA

MPNYNHA: Mnoxo oTperynupoBaHa ropenka YCTPAHEHWE: | MNpoBepuTb HACTPOWKY ropenku (aHanu3 yxoaaLmx ra3os)
3akynopvBaHue ra3aoxoaos MpoyncTuTe ABIMOBON TPAKT W AbIMOBYIO TPYOY
3arpA3HWIOCH YCTPOUCTBO NOAAYM BO3AyXa ropesiku MpouncTuTE BXOAHOE YCTPOMCTBO rOPENKM

KOTEJ1 HE HATPEBAET BOJZY 1O YCTAHOBJIEHHOW TEMMEPATYPbI

MPUYNHA: 3arpAsHeHne XapoBon 1 AbIMOrapHbIX TPy6 YCTPAHEHVE: | TpouncTuTb >KapoBYIO 1 AbIMOrapHble Tpy6bl
CooTtBetcTBue KoTten/lopenka MpoBepbTe COOTBETCTBUE TEX. AAHHbIX Y HACTPOEK
HepocTaTo4HaA MOLIHOCTb FOpPenku MpoBepbTe perynmpoBKy ropenku
Pa6ounin TepmocTar [MpoBepbTe NpaBunnbHOCTb PYHKLMOHMPOBAHMA

MpoBepbTe HACTPONKY TeMMepPaTypbl

ABAPWHAA OCTAHOBKA KOTJIA MO TEMIMEPATYPE C UHOVNKALIMEN

JIAMIMOYKOW HA MAHENN YMPABEHUA

MPNYNHA: Pabouunin TepmocTat YCTPAHEHVE: | MpoBepbTe NpaBuibHOCTb (hYHKLUMOHUPOBAHUA

MpoBepbTe HACTPONKK TemMnepaTypbl

[NpoBepbTe aneKTpopa3BoaKy

MpoBepbTe yCTaHOBKY M (hyHKLIMOHNPOBAHNE TEPMOAATHMKOB

HeT Boabl

[NpoBepbTe AaBneHune B rmapocmcTeme

Bospnyx B cucteme

[MpoBepbTe PYHKLUMOHUPOBaHME BO3AYXOOTBOAUMKA

KOTEJI HATPEBAET BOZY 0O YCTAHOBJIEHHOW TEMIMEPATYPbI, HO CUCTEMA LIEHTPANIBHOIO OTOMJIEHNA XONOOHAA

MPNYNHA: Bosayx B cucteme YCTPAHEHWE: | MNpoBepbTe hyHKUMOHMPOBaHNE BO34YyXO0TBOAUYMNKA
OcTaHoBKa Hacoca MepesanycTute Hacoc
TepmocTaT MUHMManbHOM TemnepaTtypbl (€Cnu yCTaHOBIEH) [MpoBepbTe yCcTaHOBKY Temrnepartypbl
3AMAX ObIMA
MPUYNHA: YTeuka [bIMOBbIX ra3oB B NMomeLleHne YCTPAHEHVE: | TMposepbTe 1 B criy4ae HeO6X0AMMOCTM OHUCTUTE ra3oxodpbl KOTna
MpoBepbTe 1 B criydae Heo6X0AMMOCTU OHUCTUTE AbIMOBYIO TPYOY
MpoBepbTe rasonnoTHOCTL NPUCOEANHEHNA
[ObIMOBOW TPY6bl K KOTAY
YACTOE CPABATbIBAHVE NMPEOOXPAHUTENIBHOI O KITAMAHA
MPNYNHA: [laBneHune B KOHType CUCTEMbl YCTPAHEHWE: | MNpoBepbTe gaBneHve NoanMTKN CUCTEMbI

MpoBepbTe COCTOAHUE KOHTYpa CUCTEMb!

MpoBepbTe KanMbpoBKy KnanaHa

MpoBepbTe ycTaHOBKY TeMnepaTypbl

PacwmputensHbii 6ak cuctemsl

[MpoBepbTe paclumMpuTenbHbIA Hak
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Lashorghini Calor 5.p.4, via Statale M2 44340 Dosse (FE) - TTALY

Modella
Mode]

Moaens

Codice pin

Code

Ko

Ko, Matricola
Constructica ha.
No.de fabrication
valmistusnusern
no.de fabricacion

Portata Termica Nominale
Nominal Power Input
Debit_thermique nomingl
Caudal térmico nominal
Nomine] termisk forsyning

Potenza termica Nominale
Nominal Power Output
Puissance nominal
Potencia Nominal

nominel Kraft

Max Press, Riscaldamento
Max Pressure Heatin
Pression maxi Chauffage
Presion mix. de Calefaccion
varmeanlaegets maks.-tryk

Max Temp. Riscaldamento
Max Temp Heati
Tesperature maxi_Chauffage
Tesper.man.de Calefaccion

H,0

Pressione prova idraul. /Data
Hidraulic test pressure/Date
Pression d"épreave bydrauligue/Date

alimentazione elettrica
Electrical Inpyt
alimantation éléctrique
Alimentacion electrica
Elektrisk forsyning

0694BQ0O8B42

| TR

o —

o

t.max safety 114°C

AWN43
Konstruktions-nr.
Herstellnr.
Fabrikaatnr,

Mo de construccan
Sanonckol nomep

Nenmwarme]ed stun

Nominal marmtevernogen
Debito_térmico nominal
Nominel] varmetillforsel
TenaonponIBoIHTENLHOCTY,

Menr_theiimert A

Nominaal verwarmingsvermogen
Potencia Mominal

Nominee] effekt

Nonewan TenaosaaMoUHOCTL
Max, wasserdruck

Max. waterdruk .
Pressao max, de caldeira

Max tryck

Maxe. pabouee aaanenne

Max. Kesseltemperatur
May 1

o —
2| —

Varmeanlaegets waks. -tesperatur

Prucha presion h?drauhta,-’iecl‘e bar :

bruck wasserdruckprifung/Datun

BV - =50 Kz

Tesperatura max. de caldeira
Max varmartemperatur

Maxe. pabovee Temneparypa
Ofbes KOTA0BOR BOIL

vandtrykprave Dato
waterdrukproef/Datun
pressho do teste hidraulico/Data
Hydrauliskt testtryck/Datus
Onpecconounoe annienelar

Stroaspanaung
St(mpaﬂnm¥ <
Alimentacan eléctrica
Ingaende spanning
IneRTponUTAHHE
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Fig. 11

Per la messa a terra del
corpo caldaia & previsto sulla
testata anteriore un punto di
connessione.

A connection point is provided
on the front head for earthing
the boiler body.

Une connexion est prévue sur
la téte avant pour la mise a la
terre du corps de chaudiére.

Para la puesta a tierra del
cuerpo de la caldera esta pre-
visto en el anterior un punto
de conexion.

Der findes et forbindelsessted
til kedelhovedelementets
jordforbindelse pa forhovedet.

Fur die Erdung des Kessel-
korpers ist an der vorderen
Stirnseite ein Anschluss vor-
gesehen.

Voor de aardaansluiting van
het ketellichaam is een aan-
sluitpunt voorzien op het voor-
ste kopstuk.

Esta previsto na cabega fron-
tal um ponto de conexao para
a ligagao de terra do corpo da
caldeira.

For att jorda varmepannans
struktur, har en anslutning-
spunkt forutsetts pa framre
Overstycket.

Etummaisessa paadyssa on
liitospiste lammityskattilan
rungon maadoitusta varten.

Toyka nogkn4YeHUA Ha
nepenHen nnute AnA
3a3emrneHnA Kopryca KoTna.
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BRUCIATORI

CALDAIE MURALI E TERRA A GAS
GRUPPI TERMICI IN GHISA E IN ACCIAIO
GENERATORI DI ARIA CALDA
TRATTAMENTO ACQUA
CONDIZIONAMENTO

LAMBORGHINI CALOR S.p.A.

VIA STATALE, 342

44047 DOSSO (FERRARA)

ITALIA

TEL. ITALIA 0532/359811 - EXPORT 0532/359913
FAXITALIA 0532/359952 - EXPORT 0532/359947

Libretto cod. 97510770 - 3545365/0 (07/12)
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